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Il capo della comunità riminese racconta tutta la verità sulla morte del tossicodipendente 
«Ho taciuto perché avevo promesso di mantenere un segreto ». Esplode la polemica 

Mucciolì confessa 
Sapeva dell'omicidio a S. Patrignano 
Il Medioevo 
delle sette segrete 
vmcmzocnuMi 

L a vittima del mortale pestaggio, un trentaseien-
ne padre di due figli, ex rappresentante della 
Balilla, era stato mandato a lavorare nella ma-

t celleria della Comunità, un reparto considerato 
^ ^ ^ ^ ^ ' di punizione, dove solo alzare lo sguardo verso 
^ ^ ^ ^ ^ il capo macellaio potrebbe comportare una pe
santissima bastonatura. La' scintilla che ha fatto esplodere 
la miccia dell'inaudita violenza si è accesa per un incidente 
stupidissimo: il poveretto, claudicante per le botte ricevute 
la sera prima, aveva fatto cadere in terra un secchio. Fu uc
ciso, il suo corpo trasportato e gettato in una discarica della 
Campania. Vincenzo-Muccioli ieri si è presentato sponta
neamente al procuratore della Repubblica e ha confessato 
che sapeva dell'uccisione di Roberto Maranzana, avvenuta 
quattro anni fa. Nella Comunità di San Patrignano ci sono 
2.100 ragazzi, di cui 400 agli arresti domiciliari. Un vero e 
proprio centro urbano, abitato da ex drogati, da ex alcoliz
zati e da ex spacciatori che operano di uscire una volta per 
tutte dall'inferno. Tra quelle mura si agita un esercito di 
sbandati,; di giovani derelitti, dai nervi scoperti e con una 
voglia cieca di credere fortemente in qualcuno. Questo 
qualcuno ha un nome: Vincenzo Muccioli. La sua figura si 
ritaglia numinosa e carismatica, come un preistorico totem, 
davanti agli occhi di tanti giovani smarriti Le regole che go
vernano una tale cittadella nascono e muoiono la dentro, 
creando consuetudini e rituali che non si ispirano ai princi
pi del diritto; ma a' logiche di tipo iniziatico, metalinguisti
co, quasi da setta religiosa: Sono infatti leggi autoreferen
ziali, che trovano cioè un senso nellfesperienza quotidiana.; 
E siccome l'esperienza netta Comunità, proprio perché tut
ta consumata sul sognwdella guarigtone, ha rattfd spiritua
li, ecco che I cittadini obbediscono a codici non scritti, 
estremamente labili 

I nsomma la Comunità di San Patrignano 6 un 
piccolo enclave, uno stato monarchico In que
sto stato, certamente, non vivono soltanto citta
dini obbedienti e volenterosi per chi esce fuori 

_ _ dalle regole c'è una meritata punizione. Nel 
• " • y '•••:-. 1980,furono trovati, nella piccionaia dell'istitu
to, quattro ragazzi Incatenati. Ci fu uno scandalo e Muccioli 
venne assolto in secondo grado in Cassazione dall'accusa 
di sequestro di persona e maltrattamenti. Si disse all'epoca 
che erano meglio le catene di ferro che quelle della droga. 
Come affermare che nella nostra democrazia possono 
crearsi circostanze in cui è lecito ignorare i diritti fonda-: 

mentali dell'uomo. È anche vero, tuttavia, che ci sono stati 
casi che hanno dimostrato l'efficacia di quei metodi e di 
questa «grave- trasgressione. Ma oggi, alla luce della terribi
le vicenda del povero Roberto Maranzana, massacrato con 
violenza indicibile a San Patrignano, da tre adepti; davanti 
a tredici ammutoliti e complici compagni di sventura, c'è 
da chiedersi se veramente non c'era alternativa a quelle ca
tene. Il segreto professionale, protetto dall'art 120 della leg
ge suite droga, salva giuridicamente il pantocratore Muc
cioli. ma non lo difenile da dubbi gravissimi, relativi sia alla 
moralità della sua tardiva rivelazione, sia alla validità dei 
suoi metodi e della sua struttura terapeutica. Il cerchio d'o
mertà nel quale egli ha chiuso quei ragazzi sta ad indicare 
senza ombra di dubbio che ormai, a San Patrignano, s'è in
staurato un clima tribale, da società segreta. Sta ad indicare 
che, per quelle migliaia di ragazzi, ('«esterno» è profonda
mente vissutocome «nemico», come «ostile»: fuori di 11 nes
suno deve sapere, perche non capirebbero, farebbero loro 
del male. Mistiche espiazioni, culto della personalità, rituali 
pseudo esoterici, funzioni sacrificali che più o meno incon
sciamente si fanno largo nei piccoli consorzi umani dove 
un membro singolo è legato agli altri da un laccio metafisi
co stretto nelle mani di un sacerdote, possono sparire solo 
affrontando con serietà la questione e affidandosi esclusi- -
vamente alla scienza. Macellerie e catene sono veramente 
il Medioevo -, 

La disoccupazione 
è cresciuta nel'92: 
+5,5 nell'industria 

R O H R T O OIOVANNINI 

• • ROMA. Con la rilevazione 
di dicembre, diffusa ieri, ristai 
consegna la «fotografia» del 
crollo dell'occupazione nella 
grande industria nel corso del 
1992. Nelle imprese industriali 
con più di 500 addetti l'«annus 
horribilis» si è concluso con 
un calo dei lavoro dipendente 
del 5,5% rispetto ali 991. 

A un già negativo primo se
mestre 1992 (-4,8%) eseguita 
cosi una terribile seconda me
tà dell'anno (-6,3% tra luglio e 
dicembre),. . «degnamente» 
conclùda'da una diminuzione 
record- dell'occupazione nel 
mese di dicembre: -1,4% ri
spetto a novembre, addirittura 
-7,1 rispetto al dicembre del 
1991. Su base annua, la con
trazione dei livelli occupazio
nali è più accentuata per ope
rai e apprendisti (-63%) ri-

Ha mentito. Vincenzo Muccioli sapeva tutto, sapeva 
da tre anni e mezzo che quel ragazzo ospite di San 
Patrignano, Roberto Maranzano, era stato ucciso a 
calci e pugni da altri giovani della comunità. Sape
va, ma ha taciuto. «Ho raccolto una confidenza, ed 
avevo promesso che avrei mantenuto il segreto. Poi • • 
ho letto sui giornali il racconto del supertestimone. 
Ed ho capito che il vincolo era sciolto». 

DAL NOSTRO INVIATO 
JKNNBRMU.KTTI 

spetto a impiegati e intermedi 
(-3,3%) .In forte crescita an-

' che la cassa integrazione 
••:•• (+ 7,8%) mentre i salari si so-
' no mantenuti in linea con l'in-
•' dazione (+ 5,8%). Cresce in-
' tanto la tensione all'Alenia: ie-
- ri l'azienda ha prima deciso in 

maniera unilaterale di mettere 
in cassa integrazione a zero 

•• ore 3600 dipendenti e poi, do
po le proteste dei sindacati e 
la richiesta ufficiale del gover-

- no a rinviare il prowedimen-
" to, ha fatto dietro front. A Pa-
;; lazzo Chigi, invece, la trattati

va a tre govemo-imprese-sin-
' dacati stenta a decollare. Ieri 
nuovo incontro tra le parti, si 

'avvicinano le posizioni sulla 
concertazione sulla politica 

/ dei redditi ma restano fortissi-
• me le divergenze sul nuovo si
stema contrattuale. 

• • SAN PATRIGNANO. Sapeva 
• tutto, da tre anni e mezzo. Ieri ' 
mattina alle 10,20 Vincenzo y 

, Muccioli si è presentato al prò- ' 
curatore della Repubblica per 

. dirgli che non era vero nulla di 
; quanto dichiarato pochi giorni \ 

fa ai giornali ed al procuratore ,; 
stesso. «Sapevo che Roberto "• 
Maranzano è stato ammazzato ' 

' in comunità due o tre mesi do- ' 
pò l'omicidio. Me lo ha confi-

:! dato un ragazzo che mi ha '"• 
chiesto di tenere il segreto Ho 
mantenuto la promessa, ma 
ieri ho letto sui giornali che 
quello stesso ragazzo aveva 
parlato» Il capo di San Patri-

sa 

gnano doveva presentarsi dal 
giudice martedì prossimo. Il 
magistrato lo aveva inviato a : 

«riflettere», dopo un primo col
loquio. Quattro testi avrebbero 

•• detto che Muccioli sapeva del ' 
• delitto. Se avesse continuato a 
negare, avrebbero potuto scat-

' tare le manette, per falsa testi
monianza. Dopo la confessio
ne, per Muccioli potrebbe es- ' 
serci un'accusa di favoreggia
mento, ma i magistrati ancora ' 
non hanno deciso Poche pa
role di comprensione per il 
fondatore di San Patrignano, 
pioggia di cntlche per i suoi 
metodi e per il suo «silenzio» 
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Drogarsi 
è di nuovo 

reato 
Da oggi i consumaton 
di droghe possono fi
nire di nuovo in carce-. 
re. 11 decreto legge che ; 
depenalizzava il con- ; 
sumo è decaduto e il 
governo l'ha '• trasfor
mato in un ddl. La do
se media giornaliera 
non è più triplicata. La 
decisione era stata sol
lecitata dagli antiproi
bizionisti. Taradash-
«Quel decreto avrebbe 
potuto bloccare il refe
rendum». 

RICCI-SARGENTINI APA0.4 

D'Alema: «Dobbiamo unire la sinistra» 
Occhetto per un patto prima del voto 

flPdspcrila 
al referendum 

no 
Con 58 voti a favore, 8 contrari e 2 astensioni, la Dire
zione del Pds si è pronunciata a favore del st nella 
campagna per i referendum elettorali. La relazione di 
D'Alema è stata apprezzata anche da Tortorella e In- i 
grao, ma i comunisti democratici hanno mantenuto il 
loro «no per la riforma». Occhetto sottolinea l'accordo -
generale per un sistema uninominale a due turni, e 
lancia l'idea di un «patto» per questo tipo di nforma. 

• • ROMA SI per la nforma, e 
per una riforma uninominale a 
doppio turno, con correzione 
proporzionale.- A larga mag
gioranza la Direzione del Pds 
ha accolto l'analisi e la propo
sta formulata ieri da Massimo 
D'Alema, che ha insistito sul 
ruolo autonomo e centrale per 
l'unità della sinistra che può 
svolgere la Quercia nella cam
pagna referendaria schierando 
per il si e per una riforma equi
librata una grande forza popo
lare Le motivazioni del capo
gruppo del Pds sono state ap
prezzate anche da Tortorella e 
Ingrao, ma i leader dell'area 

comunista hanno mantenuto il 
: loro orientamento favorevole 
';'.'. al no. Con l'argomentazione . 
; che una vittoria troppo massic- : 
>'; eia dei si, disegnando i quesiti 
" referendari norme radicalmen- ;• 

te maggioritarie, chiuderebbe « 
' lo spazio per una mediazione • 
;.-. positiva. Un «no per la rifor- : 
: ma», dunque, che non intende 
: essere confuso col fronte con- ; 

;S servatone. Occhetto ha sottoli-
:' neato il «dato rilevante» di un 
,; generale accordo sui contenu- j 
' - ti della riforma, e ha lanciato la 

proposta di un «patto» tra tutte 
le forze del si che sono favore
voli al doppio turno 
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Persino quando il quadro generale è spregevole, sono 
sempre i particolari a dare il tono ultimo. Quadro generale 
spregevole: la spedizione punitiva contro Giorgio La Malfa, 
uomo politico a piedi Particolare che dà 11 tono ultimo: gli 
hanno gridato «pederasta». In questo presunto insulto (che 
prevede, anche, la variante ormai desueta «invertito»). C'è 
tutto l'odio incolto, la cultura da casermaccia dello squa
drismo. C'è la violenza camita, caricaturalmente virile del
la peggiore destra, della destra che si fa drappello solidale 
di «uomini veri», che picchia e disprezza in modo propor
zionale al proprio sentirsi maschia e pura. - :•—.••• • , , ' " 

L'antifascismo da parata, vuoto e stentoreo, ha ormai 
annoiato tutti, anche gii antifascisti Ma c'è un antifascismo 
sostanziale - che riguarda, nel profondo, il costume e la 
cultura di ciascun cittadino italiano -che dovrebbe riguar
dare tutti, a cominciare dai missini Che rivedano, se non la 
loro ideologia, almeno il loro repertorio di insulti Film con
sigliato «Una giornata particolare» di Ettore Scola. • 

MICHELE SERRA 

MOSCA 

È rottura al Congresso 
Eksin assicura CHntoftt 
rispetterò la democrazìa 
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Alla Camera il dibattito sulla questione morale si è svolto in un'aula pressoché deserta 

Chiesto l'arresto per Orino Pomicino 
Scalfero: «Bisturi contro la corruzione» 
Richiesta di arresto per l'ex ministro de Cirino Pomi
cino, accusato di concussione per le tangenti per il 
porto di Manfredonia. Da Modena, il presidente del
la Repubblica Scalfaro ha detto: «Giusto il bisturi pei 
estirpare il bubbone della corruzione». In manette il 
big dei commercialisti Pompeo Locatelli per 3 mi
liardi al Psi dai fondi neri Eni. Camera deserta per il 
dibattito sulla questione morale. 

•NRICOFIKRRO SUSANNA RIPAMONTI 

• • Nel vortice di Tangento
poli arriva una richiesta di ar
resto eccellente: sotto tiro è 
l'ex ministro ' democristiano 
Cirino Pomicino. La richiesta 
di autorizzazione è stata inol
trata in Parlamento dai magi
strati di Foggia che indagano 
sulle tangenti pagate per co
struire i nastri trasportatori nel 
porto di Manfredonia. L'ex 
ministro è accusato di concor
so in concussione aggravata 
per la richiesta di una mazzet
ta da 4 miliardi e mezzo. In
tanto, sul fronte milanese di 
«mani pulite», è finito in carce
re Pompeo Locatelli, il «princi

pe» dei commercialisti e colla
boratore di Craxi: è accusato 
di aver versatosi Psi 3 miliardi 

'provenienti dai fondi neri del-
' l'Eni in collaborazione con 

'_. Larini, • il titolare del conto 
" «protezione». Da Modena, il 
•;. presidente della Repubblica 
' ha evocato l'immagine del bi-
•, sturi per estirpare i bubboni 
% della corruzione, e aU'urJver-
! ; sita ha concluso la sua lezione 
. affermando: «Sulla verità si ca-
,' de, sulla verità si risorge». Ma 
'.'; la Camera, dove è in corso il 
-.dibattito sulla questione mo

rale, ieri era deserta. 
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Vittorio Foa: 
«Io cerco 
il nuovo» 
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Una serie di autobombe esplose nei punti più affollati ha fatto precipitare la città nel caos 
Un migliaio i feriti. «Sulla strada un tappeto di corpi senza vita». Non rivendicati gli attentati 

Terrore a Bombay: più di 200 morti 
Attacco al cuore dell'India, alla capitale economica 
dell'immenso paese asiatico, al luogo in cui la ten
sione fra le comunità religiose ha raggiunto negli ul
timi mesi l'apice. Quattordici ordigni esplosivi siste
mati in diverse zone hanno seminato il terrore ieri a 
Bombay provocando almeno 200 morti. Riunito d'e
mergenza il governo, esercito in stato d'allerta. Ora 
si temono nuove battaglie tra indù e musulmani 

GABRIO. BIRTHI«TTO 

• • Bombay, megalopoli di 
12 milioni d abitanti, è stata 
scelta come orrendo palco
scenico della più atroce e sa
pientemente coordinata esi
bizione terroristica - sinora 
mai concepita e attuata nel : 
paese di Gandhi e di Nehru. 
Quattordici ordigni, quasi tut
ti piazzati all'interno di auto
mobili, sono esplosi nell'ar
co di due ore, a brevi inter

valli di tempo l'una dall'altra, 
in diversi punti della citta. I 
morti sarebbero più di 200,1 
feriti almeno millecento. Non 

, c'era tempo ieri di respirare, 
; riaversi dallo choc e dall'or
rore alla notizia di un attenta-

: to, che subito giungeva l'eco 
del successivo. -.-... ••-*.---

La prima strage nella sede 
della Borsa, affollata da cen
tinaia di persone, alle 13,25, 

poco prima della chiusura. 
- La più sanguinosa a bordo di 
' un autobus stipato di passeg-
,;: gerì: 65 vittime. E in serata 

bande di fanatici indù e mu-
•'• sulmani scorrazzavano per la 

città alla ricerca del «nemi-
' co», armati di molotov, pie

tre, bastoni. Venivano dati al
le fiamme case, negozi, auto. 

Il governo indiano paria di 
«cospirazione , intemaziona
le» Un riferimento masche
rato al Pakistan? Gli attentati 
a Bombay sarebbero una 

: vendetta musulmana, pilota-
: ; ta da centrali pakistane, per 
• le recenti stragi compiute da 
- fanatici indù? In assenza di ri-
";•• vendicazioni • resta però - il 
•. dubbio che i terroristi siano 
. piuttosto estremisti indù che : 

,'> tentano di seminare il caos e 
•'•' mettere alle corde il governo 

di New Delhi. 
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In edicola • « i • _ • 

sttzs italiani 
da Dante 
a Pasolini 
Lunedi 15 marzo 

Foscolo 
l 'Uni tà+l ibro 
l ire 2.000 

Le occasioni 
perdute 

GIUSEPPE CALOAROLA 

U na vera e propria tem
pesta sta sconvolgen

do il senso comune degli ita
liani. Il vecchio regime non > 
trova più sostenitori, ma il 
discredito non colpisce allo 
stesso modo i partiti che ' 
hanno governato. Il consen- '• 
so di massa ai giudici di Mi- '. 
lano è molto forte, ma a ma- ' 

, no a mano che l'inchiesta si : 
allarga la paura del domani • 
(il lavoro, lo status sociale 
ecc.) attanaglia operai ma .'• 
anche quadri intermedi e di- : 
rigenti. E Mani pulite non è •'' 
ancora arrivata al Sud dove . ' 
c'è il più perverso rapporto ;: 
che si sia visto in natura fra v 
economia-politica-consen- • 
so. Che cosa accadrà se alla •• 
auspicata demolizione dei ; 
meccanismi dell'economia ; 
cattiva non seguirà rapida- :." 
mente nel Mezzogiorno l'i-
staurazione di meccanismi.' 
Virtuosi? r- i-\ " '-"u".™"»!.-,-' ••", 

Questa transizione non è 
ancora una rivoluzione prò-
prio perché • l'impalcatura * 
del vecchio sistema è anco- Y 
ra in piedi: stesse istituzioni, : 
stesse formazioni politiche, :~ 
uguale struttura economica, -
È invece cambiato radicai- ' 
mente il rapporto fra alcuni . 
poteri. Quella magistratura 
che sembrava sotto assedio 
negli anni del craxismo ha 
ripreso la propria legittima 
liberta d'azione. Ma per arri- ;' 
vare alla svolta manca una • 
cosa decisiva. Manca la poli- -
tica. Mai viste classi dirigenti 
cosi rassegnate ma cosi ab- -
barbicate ai luoghi del potè- V 
re, mai vista tanta capacità • 
di divisione nella sinistra. 

Eppure mai come ora gli ; 
occhi degli italiani sono 
puntati su tutti i palazzi della -• 
politica. Non è una visione 
confortante, .>. soprattutto ' 
quella di ieri con quel Parla- -' 
mento praticamente deserto,' 
mentre era in corso il dibatti
to sulla questione morale. Il ~ 
mondo politico italiano, nel 
passato cosi orgoglioso del- / 
la propria capacità di stabili
re relazioni con segmenti di 
opinione pubblica, sembra 
proprio aver smarrito ogni 

capacità di guardare fuori 
dal proprio recinto, per de
bolezza, per panico, per re- " 
sidua arroganza. In fondo • 
l'errore che ha portato Ama- ' 
to alla rovina nasce proprio • 
da questa incapacità di ve- : 
dere quello che tutti vedono. • 

Ormai non c'è più nessu- ' 
no che descriva Amato co
me l'uomo «he scava il fos-, 
salo fra il governo e la parli- ; 

tocrazia». E un esercizio inu- ; 
tile e presuntuoso ricordare • 
altrui contraddizioni e volta- ; 
faccia, ma il punto politico : 

resta: lo spirito pubblico è 
mutato radicalmente dopo ; 
la presentazione del decreto 
con la sanatoria. L'opinione ' 
pubblica si è resa conto del • 
proprio potere e molti coni- ' 
mentatori hanno compreso 
il valore decisivo, in un pas- e 
saggio come questo, di un ' 
esecutivo autorevole e non \ 
segnato dal passato. A que
sto punto che fare? Si sono ; 
persi mesi inutilmente. Sono : 

state fatte cadere la propo- • 
sta di condono del giudice ' 
Colombo e l'appello del giù- '; 
dice Di Pietro a trovare una > 
via d'uscita. Non si può più ' 
pertanto discutere come al
cuni mesi fa e neppure co- ' 
me alcune settimane fa. Or- : 
mai non c'è più tempo né 
ragione per inseguire ia so- . 
luzione politica per Tangen- t 
topoli. Non serve più per ac
celerare le indagini, non ser- ; 
ve ancora per sgombrare il 
campo dalle macerie. L'uni
ca soluzione politica è defi- : 
nire un itinerario riformatore • 
certo. Se si vuole il cambia- • 
mento ad esso vanno date 
istituzioni e nuove lonze poli-
tiene per renderlo concreto ' 
e stabile. Ecco il valore del 
referendum, della successi- ' 
va nuova legge elettorale e 
delle elezioni politiche con il 
nuovo meccanismo. C'è tut
tavia una pre-condizione 
perché la situazione non de-
generi: la battaglia referen- ' 
daria si svolga senza che al
cune schieramento crimina- ; 
lizzi l'altro. £ un piccolo 
obiettivo? Meglio meno, ma 

meglio. ~:,.. ..-:.:'•:• • .•..-•' 
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ottono Foa 
dirìgente del movimento operaio italiano 

«I nemici? Quelli che temono il nuovo» 
••ROMA. £ un momento tra 
I più difficili nella storia non 
ancora cinquantennale della -
repubblica italiana. Fra i più 
drammatici. Davvero, come •'-
molti paventano, andiamo a ' 
passi rapidi verso il peggio? 
Davvero c'è il rischio che una 
nebbia acida avvolga tutto - i 
politici, la politica, le istituzio
ni, la stessa democrazia - pre
cipitando il paese in un bara
tro? Davvero la politica come 
strumento della trasformazio
ne è morta, trapassata, sepol- ' 
la? O non ci sono forse, pur • 
nella tempesta, segnali positi- • 
vi cui aggrapparsi, reazioni vi- ; 
tali che mostrano possibilità ; 
di ripresa? E che cose che oc- "> 
corre di più: saggezza, eoe- -, 
renza, coraggio, fantasia? -

Sono doti, queste, che non 
fanno difetto a Vittorio Foa, 
un uomo che di stagioni poli- • 
tiene ne ha viste molte. Le ha 
dovute esercitare tutte, queste 
doti, nella sua vita di capo sin- \ 
dacale, di dirigente politico, di "' r uiamentare, di intellettuale. ' 

eloquente ciò che ha detto , 
di sé, recentemente: «Il me- -
mento in cui ho compreso me ,' 
stesso è stato quello in cui ho .' 
capito che la vera eresia è il * 
buon senso. Esso richiede ' 
fantasia: deve bucare gli ste- . 
reotipi e il senso comune, vin-, 
cere la pigrizia». , -, -< * 
• Duqoe Foa, davvero siamo • 

al ponto più batto? Con \ 
quale stato d'animo aegul le <-
vicende di questi giorni? E 
quale efletto hanno avuto 
so di te, le Immagini della ' 
discussione e del tannili al '-
Senato? 

Se devo esser sincero non mi -, 
sono stracciate le vesti per 
quanto è avvenuto nell'aula di ' 
Palazzo Madama. Non credo • 
affatto che la gazzarra che s'è ' 
vista delegittimi il Senato; de
legittima piuttosto chi l'ha fat- -
ta. Del resto nelle aule del Par- ' 
lamento gli scontri in passato < 
sono avvenuti spesso, e quasi . 
sempre-'SU» grandi- questioni ; 
politiche:>Anche questa volta, -
al di là dei tumulto, Io scontro • 
riguarda scelle, non .soltanto -
decisive ma dirimenti. Ci sono •} 
il vecchio e il nuovo a fronteg- -; 
giarsi, e davvero non èpoco. ' 

Onesto non Io negano affai- •;. 
tolurmotori«WDaconte- '' 
stazione»* 

SI, ma in generale la radicaliz- * 
zazione dello scontro sotto ', 
forma dì gazzarra, di rissa, e . 
anche di demonizzazione 
personale dell'avversario, na
sconde una inconfessata vo
lontà di conservazione dell'e- -
sistente. C'è - come non ve
derlo? - un grande nervosi
smo rispetto all'idea dei refe
rendum. Ma qui è in gioco 
qualcosa di molto importante, 
qualcosa che va persino al di 
là degli stessi specifici quesiti. 
referendari. Insomma si vuole ' 
cambiare o no? I partiti conti
nuano ad assumere se stessi, 
come referente, nel tentativo 
di autoperpetuarsi, oppure • 
accettano davvero di mettersi 
in discussione in vista di pro
grammi di governo che riguar
dino 11 futuro? lo sostengo chei 
la richiesta di tenere elezioni » 
anticipate con una vecchia 
legge ha uno scopo preciso: >. 
impedire i referendum, impe- -
dire un pronunciamento pò- • 
polare che darebbe concre- > 
tezza a una proposta di cam- -
Diamente, i , , , . . ^ * ,-MÌ; 

E cU rappresenta la resi-
stenza al nuovo? 

Naturalmente la destra fasci
sta. Naturalmente > «Rifonda-

EUGENIO MANCA 

zione». Poi c'è la «Rete» la cui 
posizione mi sorprende. Non . 
capisco come Nando Dalla 
Chiesa possa dire che il refe-

. rendum impedisce una rifor
ma elettorale. Poi ci sono pez
zi della De e del Psi, due partiti 
che sono stati sconvolti dal ci
clone delle tangenti, che han- ' 
no dovuto cambiare i gruppi 
dirigenti e liquidare il CAF, 
che è il simbolo del vecchio 
mondo politico. SI, è vero, ci ; 
sono posizioni formali di 
apertura, ma l'opposizione in
tema si rivela molto forte., - -

Perché hai detto: natural
mente «Rlfondazlone»? La 

' assimili senza rimedio alle 
• frange conservatrici? r;i, 
Ho rispetto per questi compa
gni, ma ritengo la loro una po
sizione di coerente conserva
zione dell'esistente. Ma co
munque ad ogni cosa c'è ri- ' 
medio. Anche a questa. 

E tuttavia se 11 vecchio sten
ta a morire, Il nuovo non si 

- mostra davvero facile a na
scere... 

10 sono convinto che il refe
rendum va difeso. Se si fa e si 
vince, quello costituirà ap
punto il momento del «non ri
tomo» al vecchio. Ecco per-

, che tanta resistenza. Essa è vi
sibilissima tra i partiti di gover
no, ma è anche presente e for
te nelle opposizioni. E questo 
confonde gli schemi tradizio
nali. . -, V , ->> ; 

C'è chi, di fronte ad una si
tuazione cosi capa, non 
esclude 11 rischio di un ri
torno Indietro, di Involuzio
ni di tipo autoritario. Tu 
non vedi questo pericolo? > 

11 rischio c'è sempre. Ma non 
tanto un rischio di ritomo al 
passato, quanto il rischio che 
possano avvenire cose non 

controllabili. Comunque mi 
rassicurano due elementi im
portanti che io vedo davanti a • 
noi: primo, il consenso popo
lare all'azione dei giudici, che 
assume anche carattere di for
te vigilanza, consenso e vigi
lanza che hanno fatto cadere 
il decreto preparato dal gover
no (naturalmente non alludo 
a episodi di grave inciviltà co- ' 
me le aggressioni verbali per 
strada contro Craxi e De Mi-
chelis); secondo, la persona
lità del presidente della re
pubblica Scalfaro, che è una 
garanzia decisiva per lo svi
luppo civile, anche in un mo
mento di crisi acuta come 
questo. Ecco, sono due eie- « 
menti che mi confortano. _ . ; 

Quindi non vedi all'oriz
zonte pericoli autoritari... 

Devo essere franco: ho vissuto 
e studiato molte crisi dei siste
mi politici, ma è questa la pri

ma volta che verifico l'esisten
za di una cnsi diffusa e pro
fonda, senza che venga avan
zata l'ipotesi di governo auto
ritario. Questo naturalmente 
non mi induce ad escludere 
categoncamente che una sug
gestione di tal genere qualcu
no possa nutrirla o avanzarla. 

Ha colpito molto la frase di 
Giuliano Amato relativa al
la Imminente conclusione 
della sua esperienza politi
ca. Ha detto: «Intendo dare 
per primo l'esemplo: quan
do fra un giorno, fra un me-

• se, più in là, chiuderò que
sta esperienza di governo, 
mi ritirerò dalla politica». 
Come va interpretata que
sta frase: come l'ammissio
ne della «confitta di una 
certa classe politica, o co
me il riconoscimento della 
sopravvenuta • Inefficacia 
della politica quale stru

mento della trasformazio
ne? 

Non credo che la politica sia 
morta. Nessuno può pensarlo. 
In Italia la politica è diffusa co
me non mai. Distinguiamo: 
una cosa è la condanna dei 
politici corrotti, un'altra il rifiu
to della politica. . , , 

Ma non puoi negare che la 
politica - ieri canale della < 
socializzazione e dell'impe
gno civile - sia divenuta 
luogo di sospetto, di diffi
denza, di personale disagio 
per quanti ancora vi cerca
no ragioni nobili. 

Una certa politica, un certo 
modo di fare politica è ormai ' 
intollerabile. Questo è eviden- : 
te. L'importante è sapere qua
le politica. Che cosa fa la gen
te in questi giorni se non par- ' 
lare di politica? Ciò che succe
de non è politica? Respingere , 
il decreto non è politica? Vole- ' 
re giustizia e pulizia non è po
litica? Ciò che la gente rifiuta è ,' 
l'occupazione del potere da ' 
parte dei partiti di governo, il 
consociativismo dell'opposi
zione, una condotta che suoni 
indifferenza sostanziale verso ' 
la volontà popolare. j 

E a proposito di Amato? •'. 
Debbo dire che il suo è un ca
so interessante. Vedo mi
schiarsi in lui due elementi: da 
un lato c'è un passato politico 
che ha raggiunto i suoi estre- ' 
mi nel «craxismo» e nel rap
porto personale con Craxi; -
dall'altro ci sono la sua intelli
genza e la sua capacità opera
tiva e progettuale che ne fan- ' 
no un uomo politico moder- ' 
no. Nel viso di Amato mi pare , 
si possa leggere una sofferen- k 
za per questa doppia perso- ' 
nalità. Rispetto le sue parole e 
penso che il ritomo alla studio 
e all'insegnamento sia un mo- • 
do civile di concludere una fa- ' 
se. Non penso, però, • che 
quelle parole esprimano unri-
"fiùTo deDapofitica. , L> 

Una domanda sul Pd». Co
me ne valuti la condotta? 
Quale il suo compito? . " 

Penso che il Pds non debba 
lasciare dubbrsulla sua volon
tà di arrivare ad uno sbocco 
positivo, in avanti, cioè che 
debba facilitare in ogni modo 
questo passaggio dei referen
dum e della nuova legge elet
torale. Intendiamoci: la pole
mica tra sistema proporziona
le e sistema maggìontario non 
è un conflitto tra democrazia 
e non-democrazia. Entrambi 
sono meccanismi democrati
ci. Il sistema proporzionale " 
garantisce la espressione del
le adesioni, anche le più esili, 
mentre il sistema maggiorita-

. rio abbandona la delega ai 
partiti e consente una pronun
cia e una partecipazione di
retta da parte dei cittadini, lo 

. penso che oggi sia necessario 
arrivare a questa partecipa
zione. Ora se io - non meno 
di Amato - nutro la convinzio
ne che questo governo durerà 
poco, non ho davvero biso-. 
gno di ripetere tre volte al 
giorno che questo governo 
deve andar via: debbo piutto-

, sto creare le condizioni per
ché questo cambiamento vi 
sia. e sia effettivo. È quello che 
il Pds definisce 'governo di ; 
svolta'. Ma allora, perché in- ' 
vece di demonizzare Amato 
non gli si chiede di partecipa- • 

' re a questa ricerca? Come ulti- * 
mo atto della sua vita politica. 
Anzi, con la speranza che non • 
sia l'ultimo. - • >•< I'V-V; 

Finché la dialettica 
resterà chiusa 

nel palazzo del Cremlino 
GIANFRANCO PASQUINO 

L o scontro è sulla Costituzione. 
Sono in gioco le regole, le pro
cedure, le strutture che fondino 
un nuovo sistema politico, un 

< _ _ _ _ regime possibilmente democra
tico. In Russia più che altrove, il 

problema da risolvere è come radicare isti
tuzioni e poteri che siano, per l'appunto, al 
tempo stesso democratici, vale a dire legitti
mati dal consenso popolare, e efficaci, vale 
a dire in grado di produrre decisioni senza ' 
essere subordinati a paralizzanti compro
messi. In Russia più che altrove, si sconta \ 
una carenza inevitabile di poteri intermedi 
dopo che settantanni di totalitarismo han-

, no fatto piazza pulita di qualsiasi organiz
zazione socio-politica autonoma. Purtrop
po, sono rimaste vive e hanno fatto la loro 
ricomparsa soltanto quelle mentalità, reli- -
giose e nazionaliste, la cui propensione de
mocratica è tutta in questione e sulla quale 
sicuramente non si può fondare nessun 
consolidamento democratico. Solo il presi- ' 
dente, afferma Boris Eltsin, può rappresen
tare l'unità e l'integrità della Russia. Ha pro
babilmente ragione. Ma anche il presidente 
ha bisogno dell'esistenza di contropoteri, in 
particolare di quello del Parlamento. Dal 
canto suo, il Parlamento deve funzionare 
da camera di rappresentanza e di controllo 
e non come strumento di blocco pregiudi- '_ 
ziale delle iniziative presidenziali. È proba
bile, per quante il paragone possa sembra
re azzardato, che, come è ripetutamente 
successo in America latina, il presidente 
russo sia espressione delle istanze di cam-
Diamente e di nforma. Cosi come, per le ' 
modalità e per i tempi di elezione, è quasi 
certo che la maggior parte dei deputati rap- ' 
presenta interessi di conservazione, legati , 
al passato. È altresì probabile che in Russia 
si sia creato un rigido circolo vizioso. •• • -

Solo se il presidente riesce a mettere in 
moto la macchina che nforma l'economia 
attraverso le privatizzazioni e il mercato pò- -
tranno affermarsi alcune organizzazioni au- " 
tonome dal potere politico, dalle spinte na
zionaliste, dai richiami religiosi. Ma questo 

dinamismo non si può ottenere se, ad 
esempio, il primo ministro non nesce ad 
acquisire il controllo sulla Banca centrale e 
quindi sulla politica monetaria Non sarà 
sufficiente, allora, anche se tatticamente 
importante pompare soldi in Russia per riu
scire a salvare temporaneamente Eltsin. È 
necessano procedere dall'internodel siste
ma russo a dare vita a una diversa distribu
zione del potere politico. Forse sbaglia Elt
sin nei suoi atteggiamenti e nelle sue pro
clamazioni. Forse hanno ragione i deputati • 
a temere qualche scivolamento autonlano 
che è nella tradizione del potere russo. I re
ferendum che il presidente vuole mirano in 
special modo e comprensibilmente a raf
forzare il suo potere politico. Potrà sembra
re più che un rafforzamento una forzatura. 
Sarà una forzatura più contenuta e accetta
bile se si procederà contemporaneamente 
alla venfica del grado di rappresentanza 
politica anche del Parlamento russo. In 
questo modo, comunque, si risolvono le di
spute politiche sull'attribuzione, sulla distri
buzione e sull'utilizzazione del potere Nel 
frattempo, se le nforme economiche, le pn- -
vatizzazioni, il mercato avranno creato 
nuovi protagonisti, allora il processo demo
cratico potrà consolidarsi e le deviazioni ri
sulteranno più difficili. * . r ... .v 

Fintanto che la dialettica politica rimane 
chiusa nel Cremlino, per quanto dura possa 
essere, non sarà né risolutiva né nformatn- • 
ce. Né golpe bianco, né golpe autontario. 
né golpe democratico: la soluzione sta nel
la difficile, ma produttiva dialettica fra una 
molteplicità di anon con basi di potere indi
pendenti. Dopo il referendum e dopo le 
elezioni, il presidente potrà legittimamente ' 
rivendicare la rappresentanza dell'unità e < 
dell'integrità della Russia e il Parlamento 
potrà altrettanto legittimamente opporgli la 
diversità e la pluralità politica, sociale e 
economica degli interessi, delle opinioni, 
delle preferenze del popolo russo. Fino ad 
allora il compromesso necessano e fecon
do è quello sulla continuazione della politi
ca, del dibattito, dello scontro, sempre n-
corso ad altri mezzi. 

Tangenti: la Chiesa è innocente? 
ENZO MAZZI 

V ia i corrotti dalla politica». 
La frase pronunciata tempo 
fa dal presidente dei vescovi 
italiani, card. Ruini, risulta1 

^ ^ _ B ovvia e tardiva, ma soprat
tutto ambigua e reticente. È 

ovvia e tardiva perché ormai lo dicono an
che i sassi. «È triste e preoccupante - con
fessa il card. Ruini - costatare come la que
stione morale coinvolga in larga misura 
esponenti politici... che si professano cn-
stiani». Ci si accorge solo ora di aver obietti
vamente ingannato i fedeli imponendo la . 
Democrazia cristiana come il partito intomo 

. a cui arroccarsi unitariamente «per la sua 
capacità unica di inverare e difendere com
plessivamente i valori cristiani»? Da più di 
vent'anni il dissenso cattolico sostiene che < 
l'unità politica dei cattolici è un controsenso , 
e un imbroglio e che è deleteria per la socie- •' 
tà e per la Chiesa. Se il dissenso si fosse 
ascoltato invece di criminalizzarlo, forse og
gi il cardinale Ruini non sarebbe cosi triste e 
soprattutto sarebbero meno tristi tanti citta- : 

dini penalizzati e delusi. -- i-tj- <•— < ^ 
Le affermazioni di Ruini sono anche am- ' 

bigue e reticenti. Perché il presidente della .' 
Cei non affronta il problema più grave e 
cioè quali sono le cause profonde di questa 
alluvione di fetida melma. E non lo fa per
ché forse dovrebbe ammettere che le radici 

, profonde della corruzione politica stanno ,-
* proprio nella copertura totale che la gerar- • 
" chia ecclesiastica ha dato alla De e al suo si
stema di potere. C'è un rifiuto radicale di 
qualsiasi autocritica nelle posizioni del po
tere ecclesiastico. È troppo facile scaricare • 
ogni responsabilità su qualche centinaio di 
disonesti di tutti i partiti. > . . • . • • 

Occorre perseguire i disonesti e insieme 
' abbattere il regime della disonestà. Il discor
so si fa complesso. Molti sono i fattori da ' 

prendere in considerazione. Ce n'è uno che 
pochi hanno l'accortezza e il coraggio di af
ferrare, eppure non è affano secondano: 
l'intreccio fra potere ecclesiastico e potere 
civile. La totale copertura ecclesiastica ver
so la De ha consentite l'instaurarsi in Italia 
del sistema della corruzione imperniato su 
tale partito e Io ha reso capace di sfuggire 
per quarantanni ad ogni controllo. Una im- -
mensa cupola sacra ha coperto la gestione 
del potere politico. È avvenute sul piano '• 
dello Stato qualcosa di analogo alla vicenda ' 
Marcinkus-Catvi. il vescovo banchiere, con 
l'autorevolezza che gli deriva dall'essere ; 
presidente della banca vaticana, avallava < 
agli occhi della finanza internazionale l'o
perato di Calvi. 11 presidente del Banco Am
brosiano chiedeva crediti enormi servendo-
si del nome dell'«lstituto per le Opere di Re-. 

. ligione» e Marcinkus lo copriva facendosi -
pagare saponte tangenti. . -.-

Analoga a questa è la vicenda della De e 
del suo sistema di potere avallato e coperto 
dal potere ecclesiastico. • 

Cresce nella Chiesa viva la consapevolez
za di queste complicità e la necessità di reci
derle per ndare respiro alla società civile e 
credibilità alla Chiesa stessa. 

Il prof. Giuseppe Alberigo, uno dei più > 
noti storici della Chiesa, esperto al Concilio ' 
Vaticano II, attento partecipe ed osservatore ; 
del mondo cattolico, scrivendo sull'agenzia • 
di stampa Adtsta, chiede alla Chiesa, nei 
suoi livelli di potere, un «itinerano pubblico 
di autocntica» perché si liben da quella spe
cie di «zecca ecclesiastica» - è un'espressio
ne di Alberigo - che è il nuovo Concordato, ' 
perché rinunci a quelle scandalose e sapen
te tangenti dell'8 per mille e dei tanti altri fi
nanziamenti privilegiati alle strutture cattoli
che, con cui lo Stato paga alla gerarchia ec
clesiastica la benedizione del sistema di po
tere. , . . 
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Certmcsto ~ 
•.2281 del 17/12/1992 ' 

Da Frizzi a Beautiful, sotto la barba niente 
ss« Può succedere di tutto, 
ormai lo sappiamo. Succe
de persino che la Roma di 
Ciarrapico batta lo squa
drone invincibile di Berlu
sconi che ha dichiarato: " 
«Non era il veto Milan». For
se. Ma anche la Roma non -
era quella dei mesi scorsi 
(chi l'ha seguita sui tele- -
schermi di Italia 1 ha nota
to, oltre agli inusuali spot ' 
pubblicitari, anche questa 
stranezza). \t- , 

Ma tant'è: non si posso
no fare previsioni né sporti
ve né d'altro genere ormai. 
Neanche sulla barba di, 
Frizzi della quale s'è tanto • 
parlato a più livelli. E pro
prio quando il pelo facciale „' 
di Fabrizio stava per entrare <• 
a far parte del museo dei * 
miti di questa società del
l'immagine insieme al nuo

vo labbro della Panetti, la 
mossa della Laurito e la ca-.; 
micia coi baffi di Costanzo, 
ecco che Fnzzi se lo taglia •• 
mandando cosi un compo- ' 
sito messaggio criptico de
stinato ai fans più avvertiti ' 
che potremmo riassumere -
cosi: «Chi siamo? Non è da , 
questi particolari che si giù- < 
dica - un giocatore. Tout • 
passe, tout casse, tout lasse. " 
Honny soit qui mal y pense. 
Sotto la barba, niente». È 
stata una mutilazione, un 
gesto disperato o solo un 
attimo di esibizione spen
sierata? , / , 
- Com'è strana la natura 
umana, così insondabile, 
cosi sorprendente. Ce lo ha 
ricordato ancora una volta 
la fiction Tv nella puntata di 

ENRICO VAIME 

Beautiful ài giovedì 11 (Rai-
due) , una frazione piena di 
significati deducibili da ac- ' 
cadimenti sconcertanti: Ja-
ke, il già da noi citato giova
ne vittima di sodomie fami- " 
liari che l'avevano reso im
potente, riconquistata l'agi
lità sessuale inseguito alla 
rivelazione che a violentar- -
lo non era stato babbo ma t 
zio, confessa alla paziente 
Felicia (che è andata per • 
due anni in bianco in attesa ,.' 
di . normalizzazione) > che, » 
riappropriatosi delle facoltà i 
psico-ormonali, egli non in-
tende controllarsi più. Vuo- f 
le riguadagnare il > tempo 
perduto in traumatiche asti
nenze: intende ora saltare ' 
di letto in letto alla conqui- ' 
sta di perdute tenerezze. E 
Felicia - oh di quanta dol

cezza è capace la natura 
femminile - se ne esce con 
un: «Ti • capisco. Auguri. 
Chissà se un domani ci si 
incontrerà ancora. Hai visto 
mai? Bé, ciao». E, nella stes
sa puntata, ecco che dalla *• 
natura si passa al contro- " 
natura: Sally Spectra, sfatta, 
antagonista della famiglia • 
Forrester, toma a casa in j 
grande eccitazione. Convo- r 
ca il marito Clark, espressi- -
vo come un indossatore o , 
un ginocchio, e gli ammolla ' 
una notizia da apoplessia: : 

avremo un bimbo. Roba da -• 
Lourdes o da spericolata in- \ 
semination artificiale. Sally < 
è più vicina ai sessanta che 
altro, sprizza (scusate < la 
violenza > verbale) . meno
pausa da tutte le borse, co- '• 
m'è successo un fatto cosi -

abnorme? Misteri della na
tura umana, ancora una 
volta. Quasi un controsen
so. Ma purtroppo non il so
lo della serata. Nei tg si par-, 

' la di dibattito alla Camera, • 
quello sulla questione mo
rale. C'erano dodici mozio
ni da discutere, più l'argo- ' 
mento cosi fondamentale 
per questo momento stori
co. In aula, banchi vuoti. • 

. Presenti una decina di par- < 
lamentali in tutto, .i?».̂ •,.-. - •-

Sorpresi anche voi come ' 
me? • Bé, . ricordiamocele 
queste assenze a Monteci
torio, alle prossime elezio
ni. " - , -v 

Perché a ceriti colpi di 
scena (fiction e altre fesse- • 
rie) non si può reagire se 
non con lo stupore. Per cer
ti altri ci si può indignare. E : 

reagire. 

I voti del Manifesto 
' "*• itoprinMnMKOonL/'~~* 

e s s s g q s S 

' - «Il manifesto» nflette 
sulla cnsi interna al giornale 

Supercazzoìa brematurata 
con scappetlamento a destra. Come fosse Antoni. 

Ugo Tognazzi, «Amici miei» 
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Il fondatore della comunità di San Patrignano ha confessato 
ai magistrati di aver mentito durante il primo interrogatorio 
dopola scoperta dell'omicidio di Roberto Maranzano. 
«È stato un inferno. Poi ho letto del supertestimone... » 

Alfio Russo, uno dei ragazzi ' 
arrestati per l'omicidio di San " 

Patrignano. Sotto: nella foto :,' 
centrale Vincenzo Muccioli con 
alcuni ospiti della comunità. A :. 

sinistra i ragazzi della comunità e \ 
a destra Vincenzo Muccioli -

Muccioli crolla: «Sapevo di quel delitto» 
Per tre anni ha taciuto: «Promisi di mantenere il 
• • Sapeva tutto, da tre anni e mezzo. len 
mattina alle 10,20 Vincenzo Muccioli si è 
presentato al procuratore della Repubblica ' 
per dirgli che non era vero nulla di quanto 
dichiarato ai giornali ed al procuratore stes- ' 
so. «Sapevo che Roberto Maranzano è stato 
ammazzato in comunità due o tre mesi do
po l'omicidio. Me lo ha confidato un ragazzo 
che mi ha chiesto di tenere il segreto. Ho 
mantenuto la promessa, ma ieri ho letto sui 
giornali che quello stesso ragazzo aveva par
lato». Il capo di San Patrignano doveva pre-

' ' DAL NOSTRO INVIATO 
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sentarsi dal giudice martedì prossimo. Il ma
gistrato lo aveva inviato a «riflettere», dopo 
un primo colloquio. Quattro testi avrebbero 
detto che Muccioli sapeva del delitto. Se 

, avesse continuato a negare, avrebbero potu
to scattare le manette, per falsa testimonian
za. Dopo la confessione, per Muccioli po
trebbe esserci un'accusa di favoreggiamen
to, ma i magistrati ancora non hanno deciso 
nulla 

«Muccioli è venuto da me - spiega il pro
curatore capo Franco Battaglino - per dirmi 

quanto sapeva. Non so se il racconto sia 
completo o meno, se ci siano lacune più o 

,\ meno volontarie. Al momento non posso (a- . 
.'. re contestazioni: mi riservo di vedere quanto 
: hanno dichiarato gli altri interrogati. Lo ripe- : 

': lo una volta ancora: io non faccio il processo 
ad una comunità Un fatto è certo: queste ; 
debbono essere controllate, come prevede 
fra l'altro una normativa regionale. Debbono 
essere guidate da persone che abbiano la 
competenza per farlo» •. , -> 

Dal racconto di almeno metà degli arre
stati (due sono stati scarceraU) amva piena 

; conferma del racconto fatto dal «supertesti-
, mone», un ragazzo che allora lavorava nel 

reparto macelleria. Due gli accusati - Alfio 
- Russo ed Ezio Persico - negano invece non 
• solo ogni addebito, ma anche che il fatto sia 
' successo. Alfio Russo era il «capo» della ma-
l celleria, un duro. «Ma come si può affidare J 
" un settore di lavoro in una comunità - dice , 

qualcuno degli inquirenti - a persone che ' 
erano famose solo perchè menavano le ma

ni'». Al procuratore capo è stato anche chie
sto se l'incontro dell'altro giorno - Muccioli 
era stato invitato in via informale, ed il collo-

• quio non è stato verbalizzato - non fosse un 
' «aiuto» per il capo di San Patrignano «Non 
:.. volevo favorire nessuno», ha risposto Batta-
•> glino. «Volevo fare capire a Muccioli che la 

sua posizione era comunque sbagliata lo 
sono preoccupato di fare meno rumore pos- r 
sibilo. Se avessi arrestato Muccioli, ci sareb- ' 
be stato un grande clamore, come per Car-
ra» — • -' • " v-

• • SAN PATRIGNANO, Tre an
ni terribili, con quel segreto. Mi 
sono sentito tradito dai miei ra
gazzi e non potevo parlare con 
nessuno». La faccia larga, co
perta di sudore, è i a fotografia 
di una dramma. Muccioli getta 
la spugna, Muccioli si arrende. 
Non ce la fa più a raccontare 
bugie, a dire che «non sapeva 
nulla, no, no. assolutamente 
nulla» dell'omicidio avvenuto 
nella comunità tirata su pezzo 
per pezzo e diventata un impe
ro. 

SI, sapeva del massacro, sa
peva da tre anni e mezzo. Ed 
ha sempre taciuto. «Una pro
messa», dice. Sarebbe stata 
una promessa fatta nell'estate 
1989 a fare nascere quel segre
to che con il passare degli anni 
si è trasformato in un tumore 
che rischia di devastare la co
munità. Vincenzo Muccioli, 
appena tornato dalla procura 
della Repubblica, mostra un 
comunicato stampa in cui par
la di se stesso come «deposita
rio di un segreto vincolato dal
la legge». Ma non cita mai 
quella legge. Racconta, per la 
prima vo!ta7e"sembra'togllersl 
un peso dallo stomaco. Dice 
che adesso può, parlare perche 
ha capitò,' lèggendo'«alcuni 
giornali», che quel «supertesti
mone» che viene citato è la 
stessa persona che gli confidò 
il segreto, che gli chiese di non 
parlare. «Adesso che lui si è 
confidato, posso tarlo anch'io. 
Per questo ho chiesto al procu
ratore di ricevermi, per dirgli la 
verità». •;;: ,, '.. ~;:. .. .' 

Il dramma che rischia di far 
saltare la comunità inizia nel 
luglio del 1989. «Ero nel repar
lo macelleria, come tante altre 
volte, per una visita ai ragazzi. 
Uno di loro mi ha chiamato da 
parte, mi ha invitato in una 
stanzetta ed ha chiuso la porta. 
"Devo dirti una cosa segreta", 
mi spiegò. "Ricordi Roberto 
Maranzano?È stato ammazza
to qui; a botte", lo andai in tilt, 
non compresi più niente. Biso
gna denunciare tutto, dissi, bi
sogna pagarne le conseguen
ze. "Mi hai promesso che non 
avresti detto nulla", mi disse il 
ragazzo, "devi mantenere la 
promessa". È per questo che 
per tre anni e mezzo non ho 
potuto dire nulla. Il motivo del
l'omicidio? Non lo so, forse è 
stato un raptus». 

Vede le facce perplesse dei 
cronisti e dei ragazzi del suo 
staff. Ma come si può copnre 
un fatto cosi grave per una 
•promessa»? «Avrei voluto par
lare, ma non potevo. Non vole
vo tradire una confidenza». Ma 
per la sua coscienza, il peso 
non è stato troppo grande7 «SI, 
è stato uri fardello pesante» 
Farebbe ancora ciò che ha fat
to? «Credo di si, nel senso che 
le promesse vanno mantenute, 
sempre-.-Però da allora.ho 
cambiato il mio "atteggiamen
to. Quando qualcuno mi vuole 
fare una confidenza, gli chiedo 
prima se riguarda la sua perso
na, la sua famiglia, o se riguar
da la comunità. In questo caso 
dico che non manterrò segreti. 
che discuterò la cosa con tutti». 

Vincenzo Muccioli - arrivato 
da Rimini con Gianmarco Mo
ratti - è sempre più teso. «Se ac
cadesse ancora...Ecco, spinge
rci di più perchè i ragazzi con
fessassero. Per capire cosa si 
prova, bisogna trovarsi in certe 
circostanze. Li ho vissuti male, 
questi tre anni. Ho fatto tante 
cose, ma pensavo a quel fatto». 
Ma lei non pensa di avere per
so la credibilità, la fiducia delle 
famiglie venute qui a.portare i 
loro figli? «Non lo so». ,„.;•. -

Almeno quattro persone • 
testimoni o accusati dell'omi
cidio - hanno detto che Muc
cioli era stato avvertito del de
litto. «No - dice lui - solo uno mi 
ha detto cos'era successo, e 
solo quella volta. Nessun altro 
me ne ha mai parlato». Questa 
è la fine di San Patrignano? 
«No, perchè San Patrignano 
ion ha vissuto di fumo e chiac
chiere. San Patrignano signifi

c a migliaia di vite salvate». 
Muccioli guarda in alto, parla 
come a se stesso. «E dire che 
fra quelli che sono accusati di 
avere ammazzato ce n'era uno 
che ha lavorato poi per mesi in 
quest'ufficio, accanto a me 
ogni giorno. Uno si è laureato, 
un altro si è messo a fare regia 
in teatro. No, con loro non ho 
mai parlato di quel delitto. 

• Non potevo. C'era quella pro
messa». Per qualche attimo ri
trova l'antica forza. «Quelli che 
parlano di comunità violenta 
vengano qui, e capiranno che 
il cemento che ci bene uniti è 
la solidarietà». 

Appena la Rai ha dato la no
tizia, qualcuno ha telefonato 
per dire che «è crollato anche 

' Muccioli». «Capisco, qualcuno 
può pensare questo. Certo, so
no schiacciato, ma non nel-, 
l'impossibilità di andare avan
ti. Nella vita si debbono stnn-

I ragazzi in coro 
«La violenza 
non abita più qui» 

DAL NOSTRO INVIATO 

H S A N PATRIGNANO L'in-
contro con Vincenzo Muccioli 
è finito da pochi minuti. È fini
to da poco anche il pranzo dei 
ragazzi nella grande mensa 
della comunità. Riso in bianco, 
braciola di maiale, insalata 
Ecco un gruppo di ragazze che 
fino ad ora hanno lavorato in 
cucina «Sapete cos'è succes
so7 Muccioli ha detto che da 
più di tre anni sapeva dell'omi
cidio, ma che non poteva dirlo 
perchè aveva fatto la promessa 
di mantenere il segreto a chi 
glielo aveva rivelato» 

Le ragazze sono tranquille 
«Se c'è stato un omicidio, sarà 
slato un episodio di violenza, 
ma solo un episodio. Ci man
cherebbe altro che un fatto co
si non fosse casuale» «lo sono 
qui da due anni, la mia amica 
da due e mezzo Ci sarà anche 

stato un omicidio, ma San Pa-
tngano è un'altra cosa A te
nerci assieme sono l'amore e 
la solidarietà Le botte7 Mai 
prese e mai viste Vincenzo si 
arrabbia non solo se litighiamo 
con le mani, ma anche se liti
ghiamo con le parole» „ 

- Chi sono quelli della macel-
lena7 «Noi in cucina li vediamo 
sempre. Ci portano la carne 
tutti ì giorni Anche con loro 
abbiamo un ottimo rapporto 
L'omicidio7 Vincenzo lunedi 
sera ci ha nun.to, e ci ha spie
gato cos'era successo Ha det
to, insomma, che alcuni ragaz
zi erano stati messi in carcere, 
e che l'accusa nei loro con
fronti era quella di avere am
mazzato un ragazzo proprio 
qui in comunità. No, non ha 
detto se fosse vero o se non 
fosse vero Ha spiegato che 

c'era quest'accusa, e basta. Ha 
anche aggiunto che bisogna 
stare uniti, come sempre», • 

«Ve lo posso dire io: qui la 
violenza non esiste», dice 
un'altra ragazza, bionda. «Se 
davvero girassero le botte, o 
anche le sberle, non ci sarem
mo certo in tanti. Insomma, 
noi siamo qui per cambiare la 
nostra vita, e quando sei in dif
ficoltà trovi sempre qualcuno 
che ti aiuta, ti dà una mano. 
Ma tutti noi abbiamo una certa 
esperienza alle spalle, abbia
mo certi carattennl... Insom
ma, una «cura» di sberle non la 
accetteremmo davvero», r ', -

Amva un giovane dello 
•staff» di Muccioli, arrabbiatis-
simo perchè «in casa d'altri si 
chiede il permesso prima di, 
parlare con la gente». Invita a ' 
farla finita con le chiacchere, a 
«non rompere il e » Le ragaz-

: ze svaniscono, come per in
canto. Adesso Vincenzo Muc-

, cioli dovrà fare un altro incon
tro, forse il più difficile, con i 
suoi ragazzi. Dovrà spiegare 

•>. perchè per tre anni e mezzo 
' non ha detto quanto sapeva. 
ì «Dirò loro - spiegava ieri matti

na - le cose che ho detto a voi. 
i Spiegherò perchè feci quella 

'. promessa e perchè non farò 
:: mai più promesse che riguar

di dino il segreto sulla vita intema 
w della comunità». • •••••.-• -. 
* Il capo di San Patrignano ha 
:V voluto anche polemizzare con 
>l l'intervista ad una ex ospite 

" della comunità, uscita sull'Uni-
"i là. «La ricordo bene, quella ra-
;'; gazza. Dice che è stata pie-
,. chiata, e noi abbiamo ospitato 

qui anche il suo cane, perchè 
ce l'aveva chiesto. La violenza? 
Non abita certo qui, davvero, 
non è il nostro metodo». — 

. - OJM 

«Era a terra, svenuto 
E i capi incitavano 

ancora» 
DAL NOSTRO INVIATO 

gere i denti». Guarda davanti a 
sé, sul tavolo, le fotografie in
corniciate dei ragazzi morti in 
comunità, portati via dall'Aids. 
•La cosa più brutta - dice - è 
stato sentirmi estraneo ai miei 
ragazzi. Mi abbracciavano, si 
stringevano a me, ma poi ho 
capito che in quel gruppo, 
quello della macelleria, la 
compattezza era - soltanto 
omertà. Mi sono sentito tradi
to, I piccoli gruppi possono di
ventare pericolosi, soprattutto 
quando si scontrano forti per
sonalità. Anche Roberto Ma
ranzano era un polemico, che 
ostentava altezzosità per co
pnre l'insicurezza. Adesso sia
mo nel dramma e nell'ango-

' scia, ma solo persone che non 
hanno il senso della vita pos
sono strumentalizzare questo 
momento». Alza la voce per di
re, come In un grido, che San 
Patrignano non è quella •ma
celleria., ma è fatto da «2.000 
ragazzi vicini, coraggiosi, con
sapevoli, responsabili ed affia
tati» Signor Muccioli, oggi par
lerà con I famigliari di Roberto 
Maranzano7 «Senz'altro», n-

. sponde. Poi resta in silenzio, e 
gli attimi sembrano eterni. Sa
rà dura sollevare il telefono, tre 
anni e mezzo dopo, per rac
contare che in una mattina di 
luglio i 

«Non si può educare e nasaMidereomicidi» 
Pioggia di critiche su San Fognano 

• • SAN PATRIGNANO. «Qui . 
succede un gran casino. Do- -
vete dimenticare. Volete che '••' 
tutti gli altri che sono ancora a : 
bucarsi in strada non abbiano 
la salvezza che voi mille avete ; 
avuto?». Queste • sarebbero | 
state le parole di Vincenzo y-
Muccioli dopo avere saputo - ; 

qualche mese dopo l'omici
dio-che Roberto Maranzano 
era stato ammazzato dentro 
la comunità. Non era vero • 
che era scappato, che era sla

tto fatto fuori forse da spaccia- ' 
Jan con cui^rajocontauftany 
che prima. È il supertestimo
ne segreto che tira in ballo' 

^ncenzO^Mucck)lr-e-che^>a; 
"dato il via"airìrichiestaT'ITri<> 
me del ragazzo - un ex ospite J 

che lavorava in macelleria e 
che poi è andato via da San / 
Patrignano - d a ieri è noto an- ': 

che a Vincenzo Muccioli. «Ho . 
capito chi è», ha detto. «È lo * 
stesso che due o tre mesi do- ^ 
pò la scomparsa di Maranza
no mi disse che il ragazzo era , 
stato ammazzato in comuni
tà». ••••••.;•.••,••.. «•,:;•-.•.••..•>•" :i.rrv.'.-

Il testimone, lontano dalla -
Romagna, è protetto dalle for- " 
ze dell'ordine, ma il suo no- • 
me (LL.) già circola. Il suo . 
racconto è confermato da te - , 
stimoni e da più della metà • 
degli accusati dell'omicidio. " 
«Dopo il fatto i più deboli del ;* 
gruppo - avrebbe raccontato ".:; 

- furono allontanati in altre •;• 
comunità di Muccioli. La ver- V: 
sione da dare agli inquirenti • 
era questa: "Maranzano era •„ 
scappato da San Patrignano, ;'.. 
mentre dalla stalla andava " 
verso la porcilaia"». ,; ; -.. 
• : E il racconto del supertesti- ' 
mone è stato evidentemente '.,' 
ritenuto credibile dagli inqui-
renti, che dopo alcune inda-
gini ; per ottenere riscontri, *v 
hanno emesso otto ordini di ' • 
custodia cautelare. *-.• ><•«•... -* - • 
- •• La macelleria - racconta il z 
giovane-era il luogo dove la- •:. 
vorava chi andava in punizio-
ne. Questo perchè il lavoro v 
era pesante (oltre che in ma- li 
celleria si lavorava anche in •':• 
porcilaia) e perchè i capi era- •(: 
no maneschi, e picchiavano fe 
«senza ' remore». A tavola •; 
quelli della macelleria man-
giavano in gruppo, era vietato ; 
alzare il capo. Era vietato par-
lare agli altri durante il lavoro. •' 
Il pestaggio (il pnmo) sareb

be avvenuto la sera del 4 
maggio 1989. Roberto Maran
zano va in farmacia - dove la
vorava prima - per trovare un . 
amico. Esce con lui per una ' 
commissione, poi si ferma a 
mangiare a casa del padre d i . 
questo amico. «A! ritomo sa- i 
peva già che sarebbe stato .-, 
punito. Una delle regole era :>-
che, in caso di sgarri, non si ' 
cercassero nemmeno le giù- ? •• 
stificazioni. "Non si deve dare . 
spazio al vittimismo", diceva- " 
no». •- :v-,̂ i;.:.'-.!.v.v " '<,„•,:.' 

Roberto tornai sijnfila.sot.-J 
to la doccia, precedendo -.al- ; 
tro'errore- quelli che erano f 

stati nella porcila?a'>La prima;" 
scarica di colpi - racconte
rebbe il pentito - gli arriva • 
proprio mentre si sta lavando. •'• 
Nudo e gocciolante, viene poi t 
spinto verso un muro, e pie- ' 
chiato ancora». Va a Ietto do- : 

lorante, ed il mattino dopo '\ 
viene svegliato. La porcilaia S; 
attende. Roberto riesce a ve- ' 
stirsi, ma cammina adagio, r» 
zoppica. Uno dei • capi lo * 
prende per il collo, gli dice di K 
finirla di fare il lavativo. Prima I; 
della porcilaia - o appena f ; 
dentro - arriva l'altro pestag- T;', 
gio. C'è chi protesta: «Cosi lo '.' . 
ammazzate». «Deve avere una . 
lezione, si merita tutto», sa-, ' 
rebbe la risposta. I capi invita- • 
no anche gii altri a picchiare, • 
«a fare la loro parte». j':,»f?ì.̂  

II ragazzo resta a terra, gli:', 
esce sangue - dalla < bocca. -
L'autopsia parlerà di sette co- ; 
stole fratturate e della rottura .' 
dell'osso del collo. Il pentito r " 
racconta che «dall'ufficio ven- •, 
gono chiesti un'automobile e ; 
dei soldi», per una missione. Il 
corpo del ragazzo viene spo- • 
gliato degli abiti sporchi di . 
sangue, rivestito con Jeans, 
avvolto in una o due coperte. ì 
Una Colf bianca è pronta per ;'. 
un lungo viaggio.-••. ,,«.-

È la mattina del 5 maggio, il 
dramma è compiuto. - Due :.'• 
giorni dopo il corpo del ra- '•'.' 
gazzo viene trovato in una di- -
scarica, nel napoletano. Ver- • 
rà identificato due giorni do-
pò. I carabinieri si presentano ..:. 
a San Patrignano, dopo avere i" 
saputo che il ragazzo era : 
ospite di questa comunità. !: 

«Non sappiamo nulla di lui», \ 
rispondono. «Possiamo solo ; 
dire che è scappato da qual- .*' 
che giorno» dJM 

GIULIANO CESARATTO 

I B ROMA «Comprensione» a 
Muccioli, ma il resto è condan. 
na nemmeno troppo velata, 
Del metodo «duro», della co
munità «diventata paese», del 
l'assistenza «trasformata in in 
dustna», del silenzio sull'«omi 
cidio della macelleria". È una 
pioggia di critiche, di prese di 
distanza dal sislema-Muccioli 
e dalla «cittadella» di San Patri, 
gnano sino a ien modelli di co
me si recuperano i tossici nel 
«bel paese». , 

«C'era propno bisogno del 
morto per capire che la violen
za genera violenza7», s'interro
ga Don Enzo Mazzi della co
munità dell'Isolotto. «Un colos
so coi piedi d'argilla», è la defi
nizione di don Luigi Ciotti del 
Gruppo Abele «Un'opportuni
tà e non una garanzia contro la 
droga», giudica il verde Franco 
Corleone. «Con Muccioli non 
ero mai d'accordo», ricorda 

don Rigoldi di Comunità nuo
va «Tossico o no, la personali
tà va salvaguardata», sostiene 
Aurelio Moro dell'Associazio-
ne volontan Insomma, con i 
guai giudiziari su Muccioli e 
sugli oltre duemila «comunita-
n», amva la bocciatura, amva il 
«noi l'avevamo detto», di quan
ti non hanno mai visto di buon 
occhio la disinvoltura della 
•neducazione» forzata, la sbri
gatività del «recupero» dei 
clienti di San Patrignano. 

Muccioli educatore7 È in 
fondo questo quello che oggi 
si domandano i più. Don Ri-
goldi: «Mi spiace per Muccioli, 
ma com'è stato possibile man
tenere un clima educativo, un 
clima positivo sapendo dell'o
micidio7 Certo, è possibile che 
abbia prevalso la tutela della 
comunità sul dovere di denun
cia. Ma devono essere stati, im
magino, anni tenibili. L'opi
nione pubblica pensa che se 

hai tanti tossici sei bravo lo 
spero che quello che è succes
so serva a fissare delle regole 
no al sovrafollamento, metodo 
educativo riconosciuto, la li
bertà innanzitutto» 

Don Enzo Mazzi* «Siamo vit
time dei miti montati dai me
dia e ci sgomentiamo quando 
s'infrangono Un'informazione • 
corretta avrebbe impedito da 
tempo di guardare con fiducia 
e attese esagerate al metodo 
San Pauignano che intreccia 
inopportunamente controlli di ' 
ogni genere con la coercizione 
fisica e le funzioni terapeuti
che Non è cosi che si vince la 
droga». 

Aurelio Moro «Quel sistema 
è stato assolto quando a San 
Patngnano si sono trovati ra
gazzi in catene ed è finita 11 
Cosi si sono avvallati altri abusi 
sulla persona, sono diventati 
legittimi, nelle comunità che 
nessuno controlla, tanlo meno . 
lo Stato, metodi non ortodossi, 
regole ferree, intolleranza e se

gregazione Alcune poi sono 
soltanto spacci di metadone, 
di eroina di stato mentre i tos
sici sono in aumento dapper
tutto, dal Terzo mondo all'Eu
ropa» - • -

Don Luigi Ciotti «Preoccupa . 
e addolora l'episodio, preoc
cupa il futuro dei ragazzi d i , 
San ' Patngnano, preoccupa 
che solo di fronte ai drammi si 
ragioni sui guasti delle logiche • 
violente e repressive. Oggi.. 
Muccioli è un gigante caduto, -
io però non ne gioisco, come 
ieri non ero tra quelli che ne , 
condividevano la cultura sbri
gativa e repressiva nei confron
ti della tossicodipendenza». 

Franco Corleone" «Siamo di 
[ponte ad un'autentica trage
dia Chiediamoci però quanti 
danni abbia fatto unacampa- ' 
gna aggressiva e punitiva che 
ha cancalo le comunità di -
compiti impossibili Qui si di- ' 
mostra anche il fallimento del
la legge Jervolino-Vasalii che 
ha utilizzato le comunità tera

peutiche come alternativa al 
carcere. Ma ora c'è il referen
dum sulla droga e sull'abroga
zione di parti di quella legge 
inizieremo a ragionare da allo- . 
ra». -•'.:••>.••.,*¥;: -..."•"..,'"'A"'V-?" 

Il coro non finisce qui, non : 
finirà. Nicola Zingaretti, della . 
sinistra giovanile, colpevolizza : 
la latitanza del governo e la :. 
•delega in bianco» a comunità 
•che invece di fare leva sulla i 

; responsabilità individuale scel- ' 
'. gono la più semplice ma ineffi

cace via della coercizione». E 
Adriano : Bompiani, ministro ; 

. degli affari sociali, si preoccu
pa del dopo-delitto della ma-
celleria. augurandosi che «non : 

; abbiano a pagare per colpe al-
. trui i tanti di San Patrignano 
che sono sulla via del recupe- • 
ro». E non manca la voce di • 
Giacinto Pannella detto Marco • 

' che propone un dibattito «sul 
caso Muccioli, sacralizzato da-
gli zeloti di certa stampa e da 
certa incultura». 

^f^^^^^'V'^^Si yy"" 
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Il governo ha trasformato le norme in un ddl 
D provvedimento si è arenato al Senato 
perché la maggioranza non l'ha sostenuto 
Ora la parola passa al referendum 

Tornano le sanzioni penali per i consumatori 
La dose media giornaliera non è più triplicata 
Ma le opposizioni non protestano:! 
«C'era il pericolo di bloccare la consultazione» 

Di nuovo in carcere chi si droga 
D Consiglio dei ministri non ha reiterato il decreto legge 
Da oggi drogarsi è di nuovo un reato punito con il 
carcere. Il decreto legge che depenalizzava il consu
mo di droghe è scaduto ed il Consiglio dei ministri 
ha deciso di trasformarlo in un ddl. La decisione era 
stata auspicata anche dagli antiproibizionisti per 
impedire che il provvedimento annullasse il referen
dum. Torna, dunque, la Jervolino Vassalli. E la dose 
media giornaliera non è più triplicata. 

MONICA RICd-SAMMNTINI 

•Tal ROMA. Drogarsi è di nuo
vo un reato punito con sanzio
ni penali, carcere compreso. 
Oa oggi tornano in vigore tutte 
le norme della Jervolino Vas
salli. Il consiglio dei ministri. : 

icn, ha deciso di tramutare in '•' 
disegno dì legge il decreto va-
rato due mesi la che triplicava, -
di fatto, la dose media gioma-. 
liera ed aboliva le sanzioni pe- *; 
nali sostituendole con quelle ' 
amministrative. La decisione 
era stata sollecitata anche da- .: 
gli antiproibizionisti: una reite- ;: 
razione del decreto, » infatti, ' 
avrebbe potuto rendere nullo il ? 
referendum del 18 aprile sulla 
droga. .••>•:-•'.! ••; wv.;<..,:,-.... 

Fatto sta che da oggi per i 
consumatori di droghe si apro-
no di nuovo le porte del carce
re E la dose media giornaliera 
toma negli angusti limiti previ- • 
su dalla 162: mezzo grammo ;

: 

per l'hashish (due spinelli) e 1 .'' 
grammo «da strada» per l'eroi- •; 
na. Con la conseguenza che '•' 
un semplice consumatore pud 
essere accusato e condannato 
per spaccio soltanto perché 
detiene una quantità superiore 
alla dose media. Ma il sottose
gretario alla Presidenza del 
Consiglio, • Fabio • Fabbri, ha 
parlato di •norme di coordina
mento» che consentirebbero di 
evitare le sanzioni penali per i 
tossicodipendenti. Fabbri ha 
ventilato una soluzione «legi- ; 
stativa» di cui però non si sa as- ' 
solutamente nulla. E dal mini- ' 
stero degli Affari Sociali arriva 
una smentita: -Non esistono •' 
norme di coordinamento, da 
oggi toma la Jervolino Vassal
li» Esiste invece un disegno di 
legge che assorbe le modifiche 
alla 162 previste dal decreto. Il 
ddl prevede sanzioni ammini
strative, quali il ritiro della pa
tente e del passaporto, «per i 
consumatori in possesso di 

una quantità di droga non su
periore al triplo della dose ne-

' cessarla - all'esigenza indivi-
: duale». È improbabile, se non 

impossibile, che questo dise-
- gno di legge sia approvato dal-
. le Camere prima del referen 

' dum. La parola, dunque, passa 
agli elettori. «•,; •„••••• .,». 

La mancata reiterazione del 
decreto sulla droga è anche, in 
una certa misura, una marcia 
indietro del governo. Sono sta
ti, infatti, proprio i partiti di 

? maggioranza a boicottare la 
conversione in legge del de-

' creto da parte delle Camere, li 
provvedimento si è arenato in 

'commissione Sanità e Giusti
zia. «Dopo aver fatto il decreto 
- racconta la senatrice del Pds, 
Grazia Zuffa - la maggioranza 
non l'ha sostenuto in commis-

; sione. Dapprima ha cercato di 
} portarlo avanti lentamente, poi 
". ha chiesto al governo di so-
• prassederc. E questo è un fatto 
: molto grave». Per Zuffa, co-
, munque. il governo ha fatto 

;, bene a non reiterare il prowe-
:, dimenio: «Era un pasticcio e 
e non depenalizzava affatto il 
. consumo di droghe. Rimaneva 
'•• il concetto di dose media gior-
:: naliera, la confusione fra spac-
\ datore è consumatore. E me-1 

glio aspettare il referendum e 
: cambiare veramente questa 
. legge punitiva». II referendum, 

lo ricordiamo, prevede l'aboli
zione della dose media giorna
liera, cancella il concetto di illi
ceità per i consumatori di dro
ghe e dà maggiore libertà al 

' medico per la definizione del
la terapia, v—..,;. , --sv :-•*• 

~•'••. Restano, invece, in vigore le 
norme sul trattamento dei de-

'• tenuti sieropositivi. Ieri il consi
glio dei Ministri ha reiterato, 
per la quinta volta, il decreto. Il 
Parlamento ha avuto otto mesi 

di tempo per rendere queste 
norme definitive ma senza al
cun risultato. Nel decreto legge 
sono state inserite anche le 
norme sull'incremento degli 
organici del Corpo di polizia 
penitenziaria ed alcuni provve
dimenti sulla droga, già conte
nuti nel precedente decreto, 
per agevolare le attività di pre
venzione e di recupero. Si trat
ta dell'istituzione del «Fondo 
nazionale di intervento per la 
lotta alla droga», presso il di
partimento degli Affari Sociali; 
un organismo che permetterà 
di unificare l'erogazione dei 
fondi ed evitare tutti i passaggi 
burocratici Entrerà anche in 
funzione un gruppo operativo 

che avrà il compito di control-
• lare e venficarc tutte le attività 
. realizzate con finanziamenti . 
; ; pubblici. Inoltre > sono state -
.^confermate le procedure per 
: utilizzare immobili demaniali ' 

. al fine di costruire comunità te- V 

. • rapeutiche per il recumero dei ' 
' tossicodipendenti. Ieri si è an- ! 
'; che riunito, dopo il consiglio *' 
'\l dei Ministri, il Comitato nazio- :

; 
V:." naie di coordinamento per la '\-
• ' lotta alla droga, presieduto dal '\ 
'•(.', ministro per gli Affari Sociali, $ 
' Adriano Bompiani. Il comitato •-' 

''.; sta esaminando un codice ;•• 
. : deontologico per gli operatori 
['.'; nel campo delle tossicodipcn-
'• denze e per le comunità tera- " 

peutiche 

Il ministro 
Adriano 
Bompiani e, in 
basso, Marco 
Taradash 

miMJM'M. 

Taradash: «La gente 
farà la vera riforma» 

• • ROMA Toma la Jervolino Vassali,. 
ma Marco Taradash, antiproibizionista 
e deputato della Lista Pennella, non è 
preoccupato: «Siamo stati noi a chie
dere ad Amato di non reiterare il de
creto legge perché questo avrebbe po
tuto bloccare il referendum». ;•• 3 • -, •. 
, Dopo due mesi, d ricomincia. E peri 

consumatori di droghe c'è di nuovo 
•: Il carcere. Non le sembra un po' as-

'•' sordo? :*• . • ,.,••-,..•<,-.:-. 
No, perché c'è il referendum. Se il de
creto fosse stato reiterato, fra due mesi '. 
sarebbe scaduto nuovamente e forse 
non ci sarebbe stata la consultazione 
popolare. Ora possiamo far si che la 

. modifica introdotta dal decreto Amato 
diventi una vera nforma Bisogna abo-

, lire il meccanismo della dose media 
''giornaliera altrimenti il consumatore 
• sarà confuso con lo spacciatore. E 
; questo problema non veniva risolto dal 

" decreto Amato 
; ' '•• Ma allora che senio ha avuto varare 
;:•: ': un provvedimento che dopo due me-
; . si è stalo cancellato? II referendum 

d sarebbe slato comunque... , , 
- Il decreto 6 stato importantissimo sul 

'•••' piano politico più che su quello legi-
. slativo. Fino a qualche tempo fa la ten
denza era di inasprire le pene, in Italia 
come nel resto dei paesi dell'Europa 

comunitaria, fatta eccezione per l'O
landa Per la pnma volta, invece, il go
verno ha invertito la rotta varando un 
decreto che depenalizzava il consu
mo Equcstoèstalo importante 

Già ma poi In Senato £ stata proprio 
la maggioranza a non sostenere il 
decreto, Impedendo la sua conver
sione in legge. Questo non è un se
gnale negativo? 

Questo dimostra quanto coraggioso 
sia stato Amato. Il presidente del Con
siglio ha compiuto questa scelta sa
pendo di essere minoritario Quanto al 
Parlamento . Mi sembra che non sia in 

grado di approvare alcunché. Pensi al 
decreto per i detenuti malati di Aids 
che 6 decaduto per la quarta volta. 

Come cambierà la legge se il refe
rendum sarà approvato? 

In carcere andranno solo gli spacciato
ri perché sarà abolita la dose media 
giornaliera e drogarsi non sarà più un 
reato. Oggi finisce in pngionc per spac
cio anche il consumatore di droghe 
leggere trovato in possesso di una 
quantità minima di hashish. Una nor
ma assurda, anche perché sul mercato 
le droghe leggere non vengono vendu
te a piccolissime dosi. , OMRS 

'mmmmmmmmsmmmm 

«Davide è vivo, per gli iracheni è troppo prezioso» 
• I ROMA. Sono Lucio, lascia
mo stare il cognome, tanto so
no già stato dal giudice, alia 
Procura della Repubblica di 
Velletri e gli ho raccontato tut
to I giornali dicono che sono il : 
teste-chiave che ha fatto riapri- . 
re il caso di Davide Cervia, l'ex- : 
sottufficiale della Marina Mili-
lare specialista in Guerre elei- ; 
ironiche sparito nel nulla il 12 
settembre 1990. lo dico che so
no il suo gemello: stesso corso 
di addestramento per le sofisti-
cale Guerre del Duemila, stes- < 
sa vita randagia di misteriose \ 
minacce ed altrettanto oscure 
oflerte di «lavoro all'estero». Il ' 
telefono che squilla, il silenzio 
all'altro filo, dieci, cento volte.; 
E quando parlano ripetono la • 
stessa solfa: «Sta zitto, ti con
viene, e conviene a tua moglie i 
e alla bambina». Se parlo lo 
faccio anche per loro, per gli ! 
altri come me e Davide Cervia. 
Siamo un centinaio, usciti dal ; 
corso negli ultimi 14, 15 anni, 
tutti a rischio. SO sono ancora ' 
in servizio, SO si sono congeda-
ti come me e Davide, e io lo so 
bene come vivono, come vivia- •; 
mo. gente che fugge, sempre a . 
scappare, nascosti, terrorizza- -
ti, per non fare quella fine. ;. -« 

Non è da oggi che mi sono 
deciso a parlare, solo che ho 
dovuto attendere questo 15 
febbraio perché per la prima 
volta un magistrato mi ascoi-, 
tasse. Chi accuso? Ci sono i ' 
servizi, i nostri servizi segreti 
che. mi sono informato, hanno ' 
istituito al loro intemo un orga- • 
msmo che risulterebbe addet- ' 
lo proprio a garantire l'incolu-
rr.ità e la sicurezza dei tecnici ' 
superspercializzati • in conge-. 
do E sicuramente quell'orga
nismo non ha funzionalo. E c'è 
qualcuno che ha passato a 
qualcun altro i nostri nomi, la 

lista dei nomi degli specialisti 
che possono .servire a paesi 
come Plrak a cui abbiamo ven
duto le nostre armi. Chi è sta
to? Chi aveva quegli elenchi' 
Chi era tenuto a custodirli? Fi
nora non c'è stata nessuna ri
sposta. 0 meglio, dopo che la 
moglie di Davide, Marisa, ha 
sbattuto tante volte la testa 

: contro il muro di gomma, con 
conferenze stampa, manifesta
zioni, interviste in tv, la Marina 
Militare ha detto di essere a di-

: sposizione - degli < inquirenti. 
Che si aspetta? .„IÌSY..••_.,-,••• 

••'.•• Quando ho cominciato a 
: parlare, nel marzo 1991, alla 
trasmissione «Chi l'ha visto», 
dopo tanti mesi di silenzio, di 
dubbi, di incertezze, è stato co-

- me uscire da un corridoio psi
cologico tremendo. Non hai 
detto nulla ai familiari, hai cer-

; calo di farli vivere nel limbo, 
accampando tutte le scuse per 
cambiar casa ogni momento, i 

. documenti mai in regola, sem
pre la residenza anagrafica di-, 
versa dal domicio reale, tante 
città, tanti bagagli fatti in fretta 

; e furia. Come un nomade. • 
.• - 1 miei angeli persecutori so
no tre: lineamenti mediterra
nei, un italiano tanto perfetto 
da apparire un po' asettico, 
che sapeva di imparaticcio. La 
prima volta che uno di loro mi 
avvicinò fu nel 1987 in un bar, 
e quello già sapeva perfetta
mente il mio nome e cogno-

'". me, chi ero, e che vita facevo. 
, Chiesi un biglietto da visita, 
t qualcosa, garanzie per quel la-
• voro all'estero imprecisato che 
: mi si offriva. Pensai in un pn-
mo tempo che si trattasse dei 

• nostri servizi segreti, che stes
sero controllando se tenessi fe
de al giuramento di fedeltà che 
ci avevano fatto ripotere per tre 

È un esperto di guerre elettroniche, si definisce 
«gemello» di Cervia; il tecnico scomparso nel 1990 
La sua è una testimonianza inquietante: «I servizi 
hanno passato i nostri nomi a potenze straniere» 
E poi le minacce di morte, le telefonate anonime... 

VINCENZO VASILB , 

volte, all'inizio, a metà e alla fi
ne del corso, passati i van gra
di Si studiava in una palazzi
na, a Taranto, a piano terra, 
ìsolaussima, anonima. C'erano 
combinazioni segrete per l'in
gresso, cassaforti per ogni al
lievo, per metterci tutti i docu
menti, non doveva uscire nien
te, la brutta copia degli appun
ti doveva essere distrutta con il 
tntdcartc e bruciata in appositi 

inceneritori. Era lo stesso grup
po di Davide Cervia, lui faceva 
«Guerre elettroniche», sigla G. 
E., io missilistica: per un anno 
e mezzo abbiamo vissuto as
sieme. •:;!.'-•.•.. 

Con quello II del bar rima
nemmo d'accordo che sareb
be stato lui a tornare a farsi vi
vo; e cosi passano mesi, ci so- ' 
no altn contatti, niente da fare. 
Io resistevo, anzi dicevo di no, 

loro insistevano. Ed ecco che 
cominciano le minacce, gli at
tentati, la fuga. Uno dei tre un 
giorno mi mostra una foto con 
mia moglie i bambini, dice: 
l'abbiamo ritrovata, avevi 
smarrito questa istantanea... 
Macché, era una foto scattata 

. da loro per farmi sapere che ci 
; seguivano ogni momento, e 

poi ecco che la mia macchina 
un bel giorno va a fuoco, si era 

nel dicembre 1987, e subito ar-
nva la telefonata «Come pos
sono bruciare le cose - diceva ' 
la voce con quel suo italiano • 
professorale - possono andare ' 
a fuoco le persone». E nel gcn- '. 
naio 1988, un'altra auto che 
sparisce. E la voce a telefono 
ripete: • «Come -• scompare ' 
un'auto può sparire un uomo». 

Io non parlavo, tenevo tutto 
dentro. Mi avevano intimato: 
«Se dici qualcosa a tua moglie 
finisce male». Nel settembre : 
1989 un altro episodio che ho 
appena finito di raccontare al ; 
magistrato. Succede che i ca- ; 
rabinieri mi convocano in ca- • 
serma nella mia città, Catania. 
LI davanti incontro queli'uo- : 
mo, in borghese, uno dei tre. ,< 
che mi dice: «Che combini 
mai? Non è questo il modo per 
risolvere i tuoi problemi eco-
nomici, sta attento che sennò 
puoi avere guai con la giusti- : 
zia». Guai? Di che parlava? Ero ' 
terrorizzalo. L'ho capito subi
to, quando i carabinieri mi di
cono che sospettano di me 
perché la mia macchina era ; 
stata avvistata durante una ra- : 
pina a mano armata compiuta • 
nell'estate 1989 in provincia di /-. 
Bari. Fortuna che ero stato 11 j 
per un funerale, avevo testimo- f 
ni, spiegai tutto, e alla fine il • 
maresciallo, gentile, si scusò. -

Un giorno, poi, mi sparato-: 

no addosso. Stavo a Pergusa, • 
in provincia di Enna, nella zo-
na dell'autodromo, ed arriva 
una fucilata. Quella volta mi : 
sono cacciato sotto un tavolo, ' 

, ho chiamato il 113. Ma la poli- ' 
zia minimizzò, forse un caccia- : 

'•'. tore, mi fecero capire di non < 
. sperare molto per le indagini. • 
Torniamo a Davide, è lui il pro
tagonista. Sono convinto che ; 

; per anni anche lui ha fatto la . 
stessa mia vita. Dai corsi usci

vano una ventina di tecnici, 
due radaristi, che sono gli uni
ci a star tranquilli perché ormai 
quei giocattolini ce li hanno ' 
tutti i giro per il mondo, due 

"missilisti, un elicotterista, uno 
specialista in G. E. come Davi- : 

' de. Ci è capitato di curare per- ' 
- sonalmente il montaggio su- -
; persegreto degli impianti delle ' 
apparecchiature del ' sistema ' 
«Albatros», il più avanzato, sul- ; 
le fregate gemelle dell'ultima ; 
generazione, lui sul «Maestra- ; 
le», io sullo «Scirocco». Appa
recchiature costruite da una 
ventina di aziende, ma la ma-

: nutenzione era affidata ad un ', 
solo tecnico, Davide. Quando 
le due figure, l'elettronico e il . 

: missilistico, vennero unificate, ; 

ci scambiammo l'un l'altro 
esperienze e suggerimenti... , : 

, - Se penso che sia vivo? SI, \ 
Davide è vivo. Non credo che ; 

- gli iracheni l'abbiano esposto ; 
in azioni di guerra, è troppo v 
prezioso. Ogni volta che toma i 
a squillare il telefono per quel- : 
le comunicazioni mute, capi-. 
sco che qualche giornale si sta 
occupando di noi, di lui. E toro • 
vogliono farmi sentire il fiato • 
sul collo. L'ultima volta, quan- : 
do «Mixer» ha sollevato il caso ; 
il mese scorso, hanno sbaglia
to numero, tempestando il te- \ 
lefono dei miei genitori. Come i 
faccio ad essere cosi sicuro? 
Basta leggere i giornali. Dal ca
so Bnl- Atlanta è saltato fuori ' 
che avevamo venduto due in- ~ 

. tere flotte, una all'Iran, l'altra '{ 
all'Irak, tanto per non lasciare ' 
nessuno scontento, laggiù nel • 
Golfo. E che avevano promes-, 
so di fornire loro anche i tecni-, 
ci. . Sequestrando - Davide, . 
strappandolo a Marisa e a quei i 
due splendidi bambini, hanno 
semplicemente - mantenuto 
quell'immondo impegno.. 
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Mons.Scaravagl.one: 
«È essenziale 
il dialogo 
per abbattere 
gli steccati» 

• a l Cara Unità, ' 
mi viene spesso la voglia 

di dialogare dopo la lettura 
di vari articoli che appaiono 
sul vostro giornale e che leg
go spesso. Molte volte il mio 
disaccordo è pieno. Altre 
volte mi trovo d'accordo, co
me, ad esempio con quanto 
ha scritto il vostro direttore 
Veltroni, su «l'Unità» del 13 
febbraio scorso, nell'edito
riale che aveva per titolo: «I 
doveri della politica». È ov
vio che su argomenti che in
teressano il comportamento 
morale dell'uomo, spesso si 
diverge in modo radicale. 
Credo però che sia essenzia
le il dialogo perché i confini 
delle concezioni morali non 
passano attraverso questo o 
quel partito; ma spesso, al
l'interno degli stessi partiti, 
c'è chi valuta diversamente, 
e spesso in modo antitetico, 
le stesse questioni. Parto da 
questo presupposto - c h e ri
tengo lapalissiano - perché, 
abbattendo steccati e divi
sioni, ci si possa confronta
re, con garbo e carità, per 
contribuire ad una convi
venza civile basata sul ri
spetto, pur tenendo fermi i 
pnncipi basilan che, come 
cristiani, ci onorano e ci 
danno la forza di lottare, ma 
senza mai ostracizzare chi 
lotta con armi diverse dalle 
nostre Del resto Cristo non 
ha mai imposto ma sempre 
proposto la via e le ragioni 
della fede Con i più cordiali 
saluti e con gli auguri di 
buon lavoro ;, 

Monsignor 
Carmine Scaravagllone 

Curia vescovi le 
di Cassano All'Ionio 

, (Cosenza) 

«I giudici 

proseguano 
nelle indagini» 

•a l Cara Unità, ' 
se al reato deve seguire la 

pena, pena adeguata o pro
porzionata alla natura del 
medesimo, ne discende che 
chi commette un reato non 
dev'essere lasciato impuni
to Se, per esempio, la con
cussione è punibile con la 
detenzione, perché i con-
cusson - cioè tutti coloro 
che nell'ambito del loro 
pubblico ufficio estorcono 
un lucro illecito - non do
vrebbero essere condannati 
alla reclusione carceraria? 
Un disoccupato o un qual
siasi altro cittadino che ruba 
finisce in galera: un ministro 
ladro, invece, viene... con
donato. La giustizia, se vuo
le essere tale,. deve essere 
sempre uguale per tutti. Fare 
del proprio pubblico servi
zio un mezzo per consegui
re illecitamente ciò che non 
ci è dovuto per diritto, è un 
delitto contro la collettività 

. nazionale. Se il delitto di un 
singolo contro un altro sin
golo è grave, ancor più lo è il 
delitto contro quest'ultima. 

• Autorevoli uomini di gover
no e numerosi deputati di 
questo o quel partito vorreb
bero porre limiti alle indagi
ni dei giudici perché - affer
mano - da queste ultime 
possono trame vantaggio la 
destra fascista e tutti gli sfa
scisti (del sistema democra
tico) di ogni risma. Essi, in 
realtà, vorrebbero salvare 
sia i loro colleghi inquisiti sia 

. i partiti implicati nella cosid
detta «inchiesta Mani pulite». 
Ebbene, io sono convinto 
che là dove la democrazia 
diventa partitocrazia, io Sta
to dei cittadini si trasforma 
nello Stato dei partiti. Oggi, 
invece, è necessario ripristi
nare la democrazia ristabi
lendo un debito rapporto fra 
i partiti e la volontà del po-

• polo il quale, nell'ambito 
della democrazia, può esse
re rappresentato, ma non 
dev'essere mai sostituito da 
essi. Infine, sono altrettanto 
convinto che i partiti in cui 
alligna la corruzione, e i par
titi che non vogliono profon
damente rinnovarsi siano 
destinati a scomparire dalla 
società italiana. ;.\

:l - •' • 
, Romano Morgantinl 

• • Livorno 

«I motociclisti 
vengono presi 
a "cannonate" 
dal fisco» 

• • Cara Unità, 
il mondo delle due ruote 

sta affondando e nessuno 
muove un dito per salvar
lo, mentre il governo conti • 

:•• nua a colpirlo a suon di 
. «cannonate» fiscali, con la 

il prospettiva di farlo colare 
•" a picco trascinandosi die

tro motociclisti, operatori 
: del settore e costruttori. 

Immobilista è la Federa-
: zione motociclistica italia

na che ben poco (o nulla) 
ha fatto per far capire agli 

, organi governativi compe
tenti che almeno esiste e 
che non è ammissibile col
pire cosi duramente e ripe-1 

••': tutamente i motociclisti ed ' 
'•• il mondo che ruota intomo > 
* ad essi. Immobilisti sono ; 
•'- gli operatori del settore : 

delle due ruote, buoni a 
" subire e solo brontolando 

v contro la crisi che cresce a . 
passi di gigante. Immobili- [ 

• sti i costruttori italiani e gli 
importatori di moto stra
niere, ai quali sembra non ' 

: importare molto della gra
ve situazione del settore. 
Immobilisti, infine, anche : 
motociclisti che tanto han-. 
no... bestemmiato, ma che 
da bravi cittadini hanno 

•*, pagato (anche a costo di > 
non pochi sacrifici) tutte le 

:'. tasse ingiuste che sono 
:; piovute loro addosso. Chi. 
il scrive è un motociclista d i . 
Il vecchia data, presidente d i ; 

: un motoclub Fmi, nonché 
: titolare di una ditta ope

rante nel settore motocicli-
. stìco, e che quindi cono- • 

• sce a fondo il problema in : 
prima, > seconda e terza 

•: persona, e che si è mosso 
per scrivere "questa' lettera ' 
dietro il suggerimento e 
con l'aiuto dei soci del mio 

• motoclub. I fondi necessa
ri per sanare il debito pub
blico devono scaturire dal
l'eliminazione degli spre-
chi. ...••;:---.. c„••' •••-!, •-••- -

Vittorio Burchidli 
. presidente Motoclub Ufo 

.•:••,, .-., Pisa ' 

Sicilcassa: 
«Non abbiamo 
sollecitato 
l'appoggio 
delia Cariplo» 

»«al Egregio direttore, 
ì in relazione all'articolo 
• • pubblicato il 4 marzo ed 
-,-•:, intitolato «Cariplo: no a Si-
^ cilcassa - Non siamo inte-
'•' ressati a una quota di mi-
; "• noranza», in qualità di le- '; 
-"gale della Sicilcassa s.p.a. 
,' - Cassa di Risparmio V.E. 

per le Provincie Siciliane -
i le chiedo di pubblicare, 
» quanto segue: ie notizie ri- • 
•>' portate nell'articolo sono ' 
' prive di fondamento e for- : 

•;' niscono, una immagine ; 
della Sicilcassa che non ri- ; 

. sponde alla realtà. Innan-
* zitutto, tanto alla Caripio . 
•'•} che agli altri partners sono \ 
~.~ noti i termini finanziari del- • 
.> l'ingresso della Sicilcassa j 
:>.'' nella operazione di acqui- " 
! sto dal Tesoro della quota ì 
i azionaria di riferimento 
!" nel capitale IMI. Tali termi-
,, ni sono - assolutamente j 
'•'.' compatibili con le autono- ;• 
' me risorse finanziarie della '-

Sicilcassa, per cui non ri- ; 
... sponde a verità la ventilata •; 
À ipotesi .- che . la Cariplo 
,; avrebbe opposto un rifiuto •' 
" al presunto, sollecitato in- ' 

gresso nel capitale della Si- • 
', cilcassa, proorio perché la 
;,' Sicilcassa non si è mai so- . 

gnata di richiedere un ap-
.!• poggio in tal senso. Per il , 
; resto, è il caso di osservare '; 
S che la Sicilcassa non versa : 
*' nelle condizioni rappre- ' 
; sentate nell'articolo: il tas- ; 
' so delle • sofferenze non > 

raggiunge le proporzioni i 
indicate ed, in ogni caso, 
non si discosta dalla me- ';. 

; dia regionale, mentre è in . 
continua crescita la reddi-

: tività aziendale ed è in net-:; 
ta diminuzione l'incidenza • 
dei costi di struttura. In una • 

- materia tanto delicata, il ri-
:: spetto della verità sarebbe ! 

stato • tanto opportuno, : 
. quanto doveroso. Distinti 

saluti. -• ,,-. •_;., ..,,».-

A w . Salvo R i d a 
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La Direzione della Quercia unita per una legge elettorale 
con uninominale, doppio turno e correzione proporzionale 
Giudizi positivi da tutte le aree alla relazione di D'Alema 
58 a favore, 8 contro e 2 astenuti sul documento finale 

Referendum, il Pds si schiera per il sì 
D dissenso di Ingrao 
Il Pds è unito per una riforma elettorale basata sul
l'uninominale a due turni, con correzione propor
zionale. A larga maggioranza la Direzione si è pro
nunciata per il si nei referendum. Resta il dissenso di 
Ingrao, Tortorella e Chiarante sui quesiti referenda
ri. Secondo i dirigenti dell'area comunista un «plebi
scito» di si chiuderebbe gli spazi per una legge equi
librata. Gli interventi di D'Alema e Occhetto. ,. • 

ALMRTOLW8S 

• I ROMA. «SI per la riforma», 
«No per la riforma». In un mo
do che può apparire un po' 
paradossale il Pds è unito nel-
i'Indlcare la necessita di una 
nuova legge elettorale basata 
sul seggio uninominale, il dop
pio turno, e una correzione 
proporzionale, ma resta diviso 
nel giudizio sul quesito refe
rendario, e quindi sul voto da 
esprimere il 18 aprile. Ieri ne 
ha discusso la direzione della 
Quercia: un confronto Intro
dotto da Massimo D'Alema e 
che è stato unanimemente de
finito civile e costruttivo, termi
nato con la votazione di un or
dine del giorno che «fa appello 
a tutto il partito affinchè espri
ma un forte impegno nella 
campagna referendaria», e si 
pronuncia per un «si per la ri
forma». Indicando.un «sistema 
maggioritario in collegi unino
minali, con correzione propor
zionale e con doppio turno 
elettorale», cosi da favorire «Il 
rinnovamento e l'unità della si
nistra, il ricambio delle classi 
dirigenti. la democrazia del
l'alternanza». In questo senso 
si è espressa una larga maggio
ranza: 58 si, mentre ci sono 
stati 8 voti contrari e due asten
sioni, tutti relativi all'area dei 
comunisti democratici. •»*-'- -

L'ordine del giorno è stato il
lustrato da Achille Occhetto, 
che ha rinunciato a pronuncia
re una conclusione, preferen
do sottolineare il «dato rilevan
te, sia per la campagna refe
rendaria che per 11 dopo» costi
tuito dall'accordo sul progetto 
di riforma a doppio turno, le
gato all'obiettivo politico dei-
Punita a sinistra e dell'alter
nanza. Il segretario del Pds ha 
ricordato che del resto questo 
era il progetto sostenuto e dife
so dalla Quercia nella Bicame
rale fino al momento in cui era 
prevalso un altro orientamento 
favorevole al turno unico. «Si
gnificativamente lo ripresen
tiamo qui - ha aggiunto -con
sapevoli che già oggi esiste 
uno schieramento ampio della 
sinistra e di altre forze, e ci im
pegniamo a fame la base del
l'impostazione legislativa per 
eleggere con nuove regole sia 
il Senatoche la Camera». .••••;• - • 

E il leader della Quercia ha 
rafforzato questa posizione an

nunciando la proposta di un 
• ' «patto» tra tutte le forze favore-
' voli al si c h e condividono an

c h e questa idea di riforma elet
torale, e ha osservato c h e a 

• questo risultato politico do-
;": vrebbero essere interessati an-
;• c h e quanti, pur pronunciando
ci si per il no, non si attestano 
\-i nella difesa della proporziona-
i, le. ..-.-.•^ ..<••••.-....*, . 
' ' A questa forte sottolineatura 
;.': dell autonomia politica e pro

gettuale c o n cui il Pds Intende 
,• stare in c a m p o nella battaglia 
:; referendaria era ispirata la re-
>,. lazione di D'Alema ( c h e p u b - , 
v buchiamo integralmente a par-
<' t e ) . Per il capogruppo alla Ca-

•- mera della Quercia «solo la vit-
• toria del si può dare un s e g n o 
' • riformatore allo sviluppo della 
-; crisi, p u ò aprire un cammino , 
v certamente incerto e difficile e 
':'•;. non privo di conflitti, per la ri

forma, e d evitare un confuso 

Breclpltare della situazione». 
'Alema ha preso in seria c o n -

.' siderazione le ragioni del «no», 
-, ma ha insistito soprattutto sul 
:- concetto c h e una non impossl-
• bile vittoria di questo schiera-
•; mento sarebbe inevitabllmen-
>•' te Interpretato c o m e un alt al 
'* cammino delle riforme, e ' 
. «aprirebbe il rischio di una rot-

"tura'lsrjtuztonale'e di un gene-
*••' rale spostamento a destra». Le-
ì* gittimerebbe, anzi, una richie-
• . sta già presente dtpresldenzia-
, lismo, e del resto non è un ca-
• ; s o - ha osservato - c h e questa 
,- posizione sia esplicita in una 
. parte del lo schieramento per II-
•': no. -••.•>-»— ••••*> .•-.-.,> . -
. . D'altra parte è vero c h e an-
; c h e nello schieramento del si 
' esistono posizioni contro le 
' quali è necessaria una batta-
t: glia politica: i «fautori di una 
' democrazia elitaria e una par-
••': te dei vecchi gruppi dirigenti 
• c h e tentano di riciclarsi in una , 
; operazione trasformistica». Ma 

'••;• per D'Alema non è vero c h e 
;': queste posizioni possono esse- -
•- re meglio combattute appog-
•'••: g iando il no: «Ben altro e più n-
' levante p e s o p u ò avere la pre-
, • senza, nello schieramento del 
• si, di una grande forza popola- • 

re c h e punta ad una soluzione 
e equilibrata, c h e vuole rifor
mare e non cancellare 1 partiti, 
c h e rifiuta ogni esasperazione 
personalistica e leadenstica. 

: patto per le riforme 

Tortorella: «Una forte 
quota di no favorirà 
una legge diversa da quella 
voluta dal referendum 
E se anche perdesse il sì 
la riforma andrebbe avanti» 

D'Alema: «Nel fronte del sì sarà 
rilevante la presenza di una grande 
forza popolare che punta a soluzioni 
equilibrate e all'alternativa» 

Pellicani: «I quesiti 
hanno una funzione 
d'indirizzo 
Dopo il 18 aprile 
serve un nuovo 
governo di garanzia» 

Gianni -
Pellicani: 
sopra, 
Aldo 
Tortorella 
e Massimo 
D'Alema 

c h e vuole invece favonre pro
cessi di aggregazioni politiche 
alternative». 

Per questo nella relazione è 
stato a lungo sottolineato il 
progetto politico e istituzionale 
complessivo c h e il Pds deve 
saper mettere in campo: batta
glia contro Amato e per un go
verno di svolta, riforma regio
nalista dello stato, lotte sociali, 
unità della sinistra. Il Pds corre 
il rischio della divisione e dello 
sfilacciamento, ma ha anche 
l'occasione di agire c o m e per
no centrale di un processo di 
riaggregazione della sinistra 
ben al di là dei partiti dell'inter
nazionale socialista, e oltre 
«più o m e n o ingenui trasversa
lismi», v .•.•..;?."'.•< ".-•-•-., •'!•„•'-;•-••. 

L'apertura e l'articolazione 
del ragionamento di D'Alema 
è stato apprezzato sia da Tor
torella c h e da Ingrao. Ma c iò 
non ha spostato la posizione 

favorevole al no dei due leader 
'' dell'area comunista. L'argo-
' mentazione di fondo usata da 
.Tortorella è c h e una vittoria 
.plebiscitaria del si chiudereb-
;' be in realtà gli spazi per una ri
vi forma equilibrata, spingendo 
;.' per una legge fortemente mag-
'•;': gioritaria ad un turno, c o n una 
; serie di conseguenze gravi: di-
: visione della rappresentanza 

-in tre parti (Lega al Nord, sini-
•'. sua al centro, De al Sud); inac-
f ccttabile riduzione della pre-
% senza delle minoranze; pena-
'. lizzazione di una sinistra c h e 

j: attualmente è frammentata e 
-; divisa. «Non s o n o per il no in 
• difesa della proporzionale -
' ha affermato il dirigente della 
; sinistra - c h e h o m e s s o per pri-
• mo in discussione nel vecchio 
'} Pei proponendo una nuova li-
?' ; nea istituzionale nel 1987», ma 
'•' una «consistente quota di no 

può favonre una legge eletto

rale diversa da quella voluta 
dal referendum». •-

Per Tortorella - che si è 
espresso per «una legge a due 
turni con consistente correzio
ne proporzionale» - anche se il 
no vincesse il processo rifor
matore non sarebbe arrestato. 
Ma sia lui che Ingrao conside
rano questa ipotesi del tutto 
«scolastica». «Direi paradossal
mente a D'Alema - ha affer
mato l'anziano leader comuni
sta - che se vuole mantenere 
aperto il discorso sulla riforma, 
ha bisogno del mio no, e anzi 
che i no siano molti. Sceglien
do la strada del si temo che la 
maggioranza aggiunga un al
tro errore ad alcuni computi 
nella condotta della Bicamera
le». Anche Giuseppe Chiarante 

; ha annunciato il suo no nei re
ferendum elettorali. "~- - ~: 

Questa posizione, però, non 
è stata seguita dalle altre com
ponenti del partito. Il riformista 
Pellicani ha insistito sul doppio 
turno, osservando come D'Ale
ma che la Corte costituzionale 
ammettendo i referendum ne 
ha sottolineato la funzione di 
indirizzo. Ha semmai messo 
l'accento sulla necessità di un 
nuovo • governo di garanzia 
che, dopo i referendum, assi
curi il processo riformatore per 
andare poi alle elezioni. An
che (Sassolino - in una dichia
razione a margine dei lavori 
della Direzione - ha messo in 
rilievo «l'autonomia del nostro 
si», che va collocato «nella più 
generale battaglia di riforma 
politica e sociale dell'Italia» e 
può costituire, con la proposta 
del doppio turno, un «ponte 
con tutta una parte della sini
stra che dirà no». ,>-. ••--'•.'' 

Esponenti della maggioran
za più impegnatl'ner-rnovi-' 
mento .• referendario , come 
Franco -Bassanini - e Paola 
Caiotti hanno apprezzato Tlm-

, postazione di D'Alema. E cosi 
• Gavino Angius, c h e è stato as-
' sai duro nel criticare Mario Se-
: gni, «l'uomo dei penultimatum 

;' alla De». :•• ••'-'•• w-;» ••••-• -•; 
; Una posizione diversa è sta

ta sostenuta da Maria Luisa 
' Boccia, che come Asor Rosa in 
'. un lungo articolo sul Manife-
i sto, si e espressa per la non 
, partecipazione al voto. «È stato 
:; un errore - ha detto - fare del-' 
• la modifica di queste regole la 
• leva principale del rinnova-
. mento della politica. Mi rifiuto 
• di sottostare alla logica stretta 
> del si e del no , anche s e tra oli

garchi e gattopardi e propor-
zionalistj conservatori, preferi-

' s c o i secondi». Sua e di Marisa 
• Nicchi s o n o le due astensioni 
'•. nella votazione finale. Sugli al-
-, tri referendum, a parte quello 

sulle competenze ambientali 
: delle Usi, è emerso un genera-
' le orientamento per il si 

Segni: il 18 aprile 
spazzeremo via 
la nomenklati^ 
M GENOVA «La partito
crazia ha i giorni contati. 
Naturalmente, • più i l'ora 
decisiva si awicinae più -, ; 
aumentano i voltafaccia e <••• 
i ripensamenti». A Geno- '. 
va, nel corso di una mani
festazione dei «popolari ' 
per la riforma», Mario Se- ' 
gni invita a dire il 18 aprile '•; 
«un si ancora più forte del " 
9 giugno contro i trasfor- Z 
mismi di ieri e di oggi». E : 
aggiunge: «Anche Craxi, ?-
secondo Orlando, è per il ̂  
si. Ebbene, il 9 giugno sia-. 
mo stati noi a infliggergli, 
la prima grande sconfitta, • 
quando lui voleva manda
re gli italiani al mare. Se 
ha cambiato •: opinione, -
vuol dire che si è reso » 
conto che quelli che lui :' : 
incautamente definì "refe- : 

rendum incostituzionalis- '••:• 
simi" sono la vera Grande " 
Riforma». • >•- - a . ; 

Insomma, «se anche un " 
irriducibile nemico delle ' 
riforme alla fine ha dovu- ' 
to chinare il capo davanti -
alla chiarezza e alla forza . 
dei nostri argomenti, è la 
prova che avevamo ragio

ne due volte. È il segno 
che non ha dimenticato la 
lezione di democrazia 
che gli hanno dato 27 mi
lioni di italiani. Vuol dire 
che stavolta avremo un 
voto in più». • 

Ma la battaglia referen
daria ha anche io scopo 
di «mandare a casa quelli 
come Craxi, come Gava, 
come De Michelis, come 
SbardeHa. Noi - insiste Se
gni - siamo con l'Italia 
che non ha dimenticato 
né Teardo né Biffi Gentili, 
siamo con l'Italia che si é 
ribellata al colpo di spu
gna del professor Amato." 
Vogliamo spazzare via la 
nomenklatura che ha por
tato l'Italia allo sfascio». ••• *. 

• Il • leader < referendario 
smorza invece la polemi
ca nei confronti di Martì-
nazzoli. Anzi, gli tende 
una mano: «Facciamo in
sieme un nuovo partito 
chiudendo i vecchi. Nes
suna polemica, ma la vec
chia classe politica é stata 
spazzata via, la Bicamera
le è morta e sepolta, ora si 
può costruire il nuovo». * •. 

Lieve malore per Lama 
nel suo studio al Senato 
È colpa dello stress ; 

• I ROMA. Luciano Lama, 
vicepresidente del Senato, è 
stato colpito da un lieve ma
lore ieri mattina nel suo stu-
dio di palazzo Madama. Soc-
corso immediatamente dal '5 
medico del Senato, il senato- . 
re Lama si è in breve riavuto, i' 
Il medico ha informato che il • 
malore è stato causato da un :,. 
improvviso calo della pres- ; 
sione arteriosa, dovuto pre
sumibilmente a stress. Le 
condizioni dell'ex segretario 
della Cgil, che ha 72 anni, 
non destano, ha aggiunto il 

medico, preoccupazioni. A 
questo episodio si è riferito 
Lucio Libertini (Rifondazio
ne comunista), per invitare il 
presidente del Senato Spa
dolini a rivedere il calendario 
dei lavori, che prevede an
che sedute notturne, perché 
«troppo stressante». Il calen
dario «stressante» era stato : 

deciso in seguito alla decisio-: 

ne di Rifondazione e del Msi 
: di praticare l'ostruzionismo 
' contro la nuova legge sul sin

daco. - • •-,: . - ••)•-. • 

Estesa anche ai Comuni sopra i 20mila abitanti la norma che impone almeno un 30% di donne nelle liste 
Polemiche la Bonino e la Fumagalli, soddisfatte le senatrici di tutti i gruppi. Oggi il voto sull'intera legge? 

Sindaci, cancellato il ballottaggio a tre 
La norma a favore della rappresentanza femminile nel-, 
le liste per le elezioni amministrative approvata al Se
nato anche per i comuni oltre i 20mila abitanti. Polemi
che sul voto «rosa». Cancellato il terzo candidato nel ^ 
ballottaggio per l'elezione del sindaco. A Palazzo Ma- » 
dama si è votato per tutta la giornata e sino a tarda not-. 
te sul centinaia di emendamenti alla proposta di legge 
sull'elezione diretta del sindaco. Oggi voto finale? 

NIDO CANUTI 
• • ROMA. Il Senato ha len 
cancellato, nel corso dell'esa
me del disegno di legge sull'e
lezione diretta del sindaco, la 
norma sulla partecipazione di 
un terzo candidato nel ballot- ; 
taggio che è previsto; ne) voto • 
per il primo cittadino nei co- " 
munì al di sopra dei 20mila ' 
abitanti, qualora nessun candi- , 
dato ottenga la maggioranza 
assoluta. Era questa una delle 
norme del testo approvato alla , 
Camera che aveva suscitato 
più forti perplessità. Tre emen-
damenli identici, della De, del • 
Pds e del Psi, l'hanno ora sop-, 
pressa. 

L'assemblea di Palazzo Ma- : 
dama ha poi esteso ai comuni 
con oltre 20mila abitanti, con ' 
una votazione pressoché pie- -
biscitaria (141 si, 22 no, 16 
astenuti), accolta d un grande 
applauso e da molte congratu- ' 
lazione tra senatrici, ma anche 
da senatori a colleghe, la nor

ma che stabilisce che nelle li
ste dei candidati nessuno dei 
due sessi può essere rappre-

<• sentalo in misura superiore ai 
due terzi. Proponenti le parla-

'"-, mentali del Pds, De, Psi, Verdi, 
'•; Rifondazione. Il voto del gior-
, no prima per i comuni sotto i 
20mila aveva sollevato notevo-

;' le eco in tutto il Paese. Emen
damento «rosa» é stato chia-

N malo, perché, secondo le pro-
; ponenti, per la prima volta in 
una legge si riequilibria la rap-

* presentarla dei due sessi. Ep-
. pure, proprio tra le donne so-
' no scoppiate le polemiche 
' Decisamente soddisfatto il • 
coordinamento donne della 

~ Cgil. «Finalmente una buona " 
• notizia» hanno dichiarato: le 

donne del nostro Paese avran- ; 
no ora la possibilità di rappre- : 
sentare, nelle scelte e nelle de- • 

• cisioni. Il punto di vista femmi-
, nile». Di parere diametralmen

te opposto , la segretano del 

Partito radicale. Emma Boni
no «Il voto di ien - ha stigma
tizzato - è umiliante e va asso
lutamente rovesciato a Monte
citorio». Sulla stessa lunghezza 

: d'onda, in netto contrasto c o n 
: le senatrici del suo partito, la 

de Ombretta Fumagalli («Non 
s iamo Panda - ha commenta-

•' to - non s iamo una specie da < 
proteggere») e le giovani libe
rali. Hanno risposto, c o n un 

• documento unitario, le senatri
ci di tutu i gruppi parlamentan. 
«La questione della democra

zia - affermano - non è solo 
questione di meccanismi elet
torali ma di qualità delle rap-

-, presentanze: per questo ab-
•• Diamo ritenuto centrale la que-
: stione dell'equilibrio c o m e ele-
' mento di rafforzamento della 

democrazia, di cambiamento 
della classe dirigente, di inseri-

;'• mento di forze nuove nella ge
stione dei comuni». «Un fatto 
molto positivo» lo considera Li
via Turco, responsabile femmi
nile del Pds c h e sottolinea co 
me la norma contnbuisca «a 

dare alle istituzioni una più for
te capacità di rappresentan
za». Per Tina Anselmi, presi
dente della commiss ione pari 
opportunità, si tratta «di una 
novità estremamente positiva». 
Come abbiamo detto, il Senato , 
si è schierato decisamente ieri ' 
dalla parte di chi considera im- ' 
portante e positiva la norma, -
ora valida per tutti i comuni ita- : 
l ian i . . -.~ ,::;:.. •'•' ->•.'•;;"':';/• V " ; 

Nel corso delle votazioni.', 
c h e si s o n o svolte per l'intera 
giornata (due sedute per com
plessive 11 ore, fino a notte) , 
sulle centinaia di emenda
menti presentati da Rifonda
z ione c h e ha insistito nell'o
struzionismo, («meglio il refe
rendum» ha detto Armando 
Cossutta, presidente del parti
to) e dal Msi, s o n o state appor
tate altre modifiche al testo, 
c h e dovranno ora essere ratifi
cate dalla Camera, in seconda 
lettura. La più significativa ri-
guarda l'eliminazione di un'al
tra norma, ora cancellata, c h e 
penalizzava le formazioni mi-

' non. sancendo c h e potevano 
j dichiarare il col legamento c o n 
' altre liste, al s econdo turno, so-
' lo quelle che , nel primo, aves-
. sero conseguito a lmeno il 3 
; percento dei voti. In forza del

le votazioni di ieri, il sindaco, 
. nei comuni superiori ai 20 mila 
. abitanti, viene eletto a suffra

gio universale e diretto, conte
stualmente all'elezione del 

consiglio comunale . Deve di
chiarare, all'atto della presen
tazione della candidatura, il 
col legamento con una o più li
ste. La scheda sarà unica c o n il 

' n o m e dei candidati a sindaco 
; c o n a fianco il o i contrassegni 

collegati. Si può esprimere un 
'. unico voto per sindaco e lista 
? collegata o w e r o c o n voto per 
, il s indaco anche non collegato 
; alla lista prescelto. Se nessuno 
: supera il 50%, si va al ballottag-
,'. gio tra i primi due e viene elet-
* lo chi ottiene più voti. Gli am-
: messi al ballottaggio manten-
• g o n o i primitivi collegamenti, 

'•. ma hanno facoltà di dichiarare 
'collegamenti c o n altre liste. 

Tutti ì collegamenti, nel primo 
1 e secondo rumo debbono es

sere reciproci. r-- •••••.-- -™,.-....; 
Nella serata si è votato l'arti

colo che stabilisce le norme 
» per l'elezione dei consigli co-
. munali superiori ai 20.000 abi-
f tanti (presentazione delle li-
'< ste, attribuzione dei seggi, pre-
': fetenza unica). Se un sindaco 
'. è eletto al primo turno, alla li-
\ sta o alle liste collegate va il 
;... 60% degli eletti, se già non l'ha 

conseguito, solo però se ha 
• conseguito almeno il 50%; se 
"' eletto al secondo turno, alle li-
' ste collegate va il 60% se già 

non l'hanno conseguito, scm-
"; pre che nessun'altra lista o liste 
; collegate abbiano superato al 
:. primo turno il 50% dei voti vali

di. I restanti seggi vengono as
segnati alle altre liste. 

Assemblea nazionale del Pds 
LAVORI IN CORSO. 
Costruire il Pds. Rifondare la politica. 
Per una svolta morale 
e programmatica nel paese. 
Roma, 25-26-27 marzo 1993/Hotel Ergife 

• i 
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Questione Il leader repubblicano torna e parla al Cn dell'Edera 
Confermate le dimissioni: «Non posso fare altro» 
Commozione in sala:piangono Mammì, Ayala, Gualtieri 
Ha gli occhi lucidi anche il «rivale» Spadolini ' 

v h * . i"f ,1,i<n fn>r>VhiiffiÉ«««fc» i li 

Sabato 
13 marzo 1993-

Il Prì in lacrime abbraccia La Malfa 
«Se mi vorrete tornerò». Bogi reggente fino al 
La Malfa conferma le dimissioni. Non tornerà alla 
guida del Prì, almeno fino a che non sarà conclusa 
l'inchiesta. Lo dice lui stesso al Consiglio nazionale, 
dove si presenta a sorpresa. Accolto da applausi, la
crime, un'enorme commozione. Giorgio Bogi lo so
stituirà alla guida del partito. Indetto, ma ancora 
senza una data, il congresso straordinario. Non 
cambia la linea del Pri: opposizione. . 

STIPANO •OCCONBTTI 

Toma un po' di calma, La 
Malfa arriva al palco degli ora- • 
tori. Comincia a parlare, e co- ' 
mincia dalla sua vicenda. Con-. 
ferma il sostegno alla magistra- ; 
tura, che non è di oggi: «Ricor- ' 
diamoci quando siamo stati i ; 
soli a difendere la magistratu-
ra, in un referendum Giù > 
applausi. Il Pri sta coi magistra
ti. Si fida, aspetta con serenità 
il loro giudizio. «Prima di allo- • 
ra, perù, non potrò tomaie alla ' 

• i ROMA. La parte politica: 
La Malfa conferma le dimissio
ni «Non posso fare altro», dice, 
finché 1 magistrati non avranno 
chiarito tutto. Ma nel Pri non 
cambia nulla. SI conferma, si 
fa più convinta l'opposizione 

fi ad Amato. SI conferma, si fa 
v' più convinta la scelta per 11 «si» 

'• al referendum. Non muta la 
1- «rotta» ma cambia, per II mo

mento, il capitano. L'Incarico 
di La Malfa sarà affidato a Glor-

8lo Bogi, che reggerà il partito 
no a! congresso straordinario. 

Formalmente indetto dal con
siglio nazionale di ieri, anche 
se la data esatta, sarà decisa 
da una - prossima direzione. 
Bogi, insomma, continuerà a 
fare quello che già fa da una 
ventina di giorni, da quando il 
leader del Pri è stato raggiunto 
dalla comunicazione e ha de
ciso di «lasciare». Tutto «conge
lato», in attesa del ritomo alla 
politica del leader. Si va avanti 
«ad hlnterim» (anche se ai pro
tagonisti -l'espressione non 
piace), in attesa che si tomi 
come prima.: Se : qualcuno 
(forse Battaglia e i suoi) pen
sava ad una «successione», ha 
dovuto fare marcia indietro. I 
lavon del consiglio nazionale, 
•politicamente», sono tutti qui. 
Con l'aggiunta, forse, di un in
tervento di Spadolini. Che par
lando a tarda sera - e dopo 
che->U*MaBa£avev»v«lasclato 
l'assemblea- ha detto: la si
tuazione del paese è talmente 
drammatica'.che-potrebbe ri
chiedere il ritomo del Pri al go
verno. Cosa che del resto na 
sempre sostenuto, fin da quan
do lEdera decise di collocarsi 

k all'opposizione.-^"- -
\ Tutta qui la giornata politica 
,; all'Ergile. Ma il consiglio nazio

nale è stato moltodiplù. Quel 
s piccolo esercito di quadri e di

rigenti repubblicani - che non 
si scorda mai, anzi quasi si 

.vanta d'essere «una piccola 
• minoranza, d'appartenere ad 
:' un partito del 4,5%», come ri

petono tutti gli interventi - , 
• quella schiera di Impiegati, di
rigenti, manager d'azienda 
c h e formano il parlamentino 

.' dell'edera - scopre • di avere 
•• un'anima popolare. Scopre di 

; sapersi commuovere , proprio 
: come avviene nel «partiti di 
A massa». Si commuove e pian-
;,:'ge. . •-• ---..•: 

Tutto avviene quando sono 
; da poco passate le 17. Bogi ha 
:- appena letto la relazione. Con 
• la conferma piena della linea-

La Malfa. A n c h e sul supera-
v mento del Pri, nella prospettiva 
• - futura - di costruire «un mio-
* v o soggetto politico fondato 
: sulla cultura democratico-ri-
• formatrice». .La relazione si 
'- conclude con l'appello rivolto 
1 a La Malfa: resta. Ma l'efficien-
.'- tisslmo ufficio stampa ha già 
; fatto sapere c h e sarà «molto 
•!; improbabile c h e La Malfa tomi 
v- indietro». Ma La Malfa verrà al
ici l'Ergile? O manderà una lette-
• ra? D a l pa lco sta parlando-la 

• responsblle femminile, quan-
' do dal fondo della sala cresce 

".. il trambusto. Preceduto da una 
"• decina di. carabinieri in bor

ghese, arriva proprio lui. La 
- Malfa. Insultato,, sbeffeggiato, 

l'altro giorno a Milano da un 
.'• gruppetto di squadristi. La gen-
' leprova-'actestrmonlargll solici: 

' darietà con gli "applausi. Ma 
. n o n basta. E cosi prima uno, 
• poi l'altro, gli si fanno incontro. 
>\ Lo abbracciano. E spuntano le 

lacrime. La Malfa, supera un 
, ' muro di persone e d arriva al 
• •' tavolo della presidenza, Mam-
!" mi prima gli dà la mano, poi 
-' un bacio. Arriva Ayala, anche 

lui in lacrime. E poi Gualtieri, 
lo stesso Bogi. Solo Spadolini 
non si alza, ma anche lui da 

' lontano sembra che pianga. 
La commozione è totale. 

La gazzarra di Mano 
Msi^scuseei] 
• i ROMA. La contestazione 
dei missini milanesi a Giorgio 
La Malfa arriva in Parlamento. 
Il gruppo repubblicando della ; 
Camera, infatti, ha presentato \ 

cino «quale sia il giudizio del 
governo sull'episodio» e che 
cosa intenda fare «per garanti-
re che simili episodi non si ri- ' 
petano in futuro nei confronti, 

ieri un^ogaz lone urgente.C.diflualslasicittadinc^nterro-
al intóbtro «teli Interno VP**'' yaàotA simili sono istate pre- i 
jxjstotóted^razionirita-, ^ , 6 • i a ^ ^U De (in 

al comune di Milano. «Gli èan--
data bene», aveva detto De Co-
rato, riferendosi agli insulti ti-, 
volti da giovani missini al se
gretario del Pri prima che que- -
st'ultimo entrasse nel palazzo 
di giustizia. Come dire: poteva 
sucedere di peggio. Nell'Inter- -
legazione - illustrata a Napoli
tano dal vicesegretario Bogi - i 
repubblicani chiedono a Man-

. dai Vérdi e dal Pds, mentre il 
' socialista Franco Piro ha defi-
'; nito «grave» l'episodio, soste-
? nendo.che «Il governo deve ga-
: rantire l'accesso ai palazzi di 

•'.giustizia». •«!;••- ' ••--< ' ."'•''. :•• 
Solidarietà a La Malfa viene 

espressa anche dalla redazio
ne e dal personale della Voce 

. Repubblicana, che, in una no-
: ta, sollecita i deputati missini a 
; chiedere scusa al leader del Pri . 

per l'indegna gazzarra» mila- ; 
nese. Sollecitazione alla quale, 

: per ora, ha risposto solo Silva
no Moffa, della direzione del 
Msi. il quale -come missino», 

, chiede scusa a La Malfa, men
tre il capogruppo missino a . 
Montecitorio Giuseppe Tata-. 
ralla dice, ironicamente, che -

,- «puntualmente risponderemo 
,'• in aula (alle sollecitazioni del-
-" la Voce, ndr.) che i parlamen- : 

tari hanno tutto il diritto di -
camminare liberamente nelle 
pubbliche vie» «Cogliamo l'oc
casione - continua Tatarella -

per proporre all'on. La Malfa 
un libero dibattito dal tema: "Il 
Msl-Dn dalla protesta a) collo
quio e il Pri dalla discrimina-

; zione al colloquio». - : .̂; •.••-•• 
Più imbarazzato il tono del 

presidente'del Comitato cen
trale ej.segretarip lombardo, 
Ignazio La RussVchecontesta 
che a Milano vi sia stata un'ag
gressione («solo una breve 
contestazione esclusivamente 
verbale e non preordinata») 
mentre afferma che nessuno 
«ha mai pensato di impedire 

: all'on. La Malfa di passeggiare 
liberamente». E conclude: «Il 
Msi-Dn continua a privilegiare 
il civile confronto politico con 
chiunque». 

politica». Il Pri, anche se non 
era certo il «motore» del siste
ma corrotto, chiede scusa per i 

: suoi rappresentanti che si sc-
; no fatti coinvolgere in Tangen-
: topoli. E ha deciso di organiz
zare un congresso straordina
rio proprio per capire come sia 

. possibile che «un Imprenditore 
socialista dia 50 milioni al par
tito senza che nessuno ne ne 
accorga». Il Pri fa autocritica, 
La Malfa si dimette non appe
na raggiunto dall'avviso. Altri 
non ITwino fatto. Nel suo di
scorso non fa nomi, ma non ce 
n'è bisogno. E parlando di di
missioni, La Malfa arriva ad 
Amato. L'unica concessione 
che fa al presidente è questa: 
•Nel suo discorso al Senato ho 
ascoltato toni da persona one
sta». Per il resto, va giù durissi
mo. Amato, insomma, se ne 
deve andare. Non solo: ma 
Amato, quando Scalfaro gli ha 
bocciato il decreto, ha perso 
l'ennesima occasione per rida
re «dignità alla politica», rinun
ciando a dimettersi. Il Pri al
l'opposizione, dunque. Anco
ra. •••«i ,., ._.^.' 
•• Ma senza di lui, il Pri sarà ca

pace di dare battaglia, nel mo
mento più difficile «per la no
stra democrazia dal dopoguer
ra»? La Malfa parla al partito e 
fa un discorso chiaro. «Forse 
altri (Bogi per capire, ndr), 
non hanno la forza che ho 
avuto io per tenere assieme le 
diverse anime del Pri». Quindi: 
niente risse. Restate uniti. In at
tesa del mio rientro. Che dav
vero, nessuno può dire quan
do avverrà: «Tra una settima
na, tra un mese, tra sei». «E non 
so neanche se a quel punto mi 
vorrete ancora». La risposta è 
un «no» corale. Gridato a 
squarciagola da distinte signo
re e uomini in giacca e cravat

ta. Ahcbra'iri'lacrime.'Qualcu-
no dice: '«Maledetti fascisti». La 
Malfa, uscendo, si gira: «Pensa
te: i missini l'altro giorno a Mi
lano stavano manifestando in 
solidarietà per I carabinieri pu
niti per il caso Caria. Ed hanno 
picchiato i carabinieri della 
mia scorta». E cosi, anche la 
sua scorta, viene abbracciata e 
baciata. Ci vorrà mezz'ora per 
riportare la commozione alla 
calma. E poter nprendere i la
von. Dopo Spadolini, il voto 
sulle mozioni. Tutto molto ve
locemente. Nessuno ha dubbi: 
illeadercsemprelui. . > „ 

Alle elezioni di Milano 
il Carroccio dimezza i voti 
A Firenze c'è il sorpasso 
sui Cattolici popolari 

Università 
Vìnce la sinistra 
cala la Lega 
• • ROMA. La sinistra vince al
l'università di Firenze mentre 
Milano boccia la Lega lombar
da. Due risultati a sorpresa alle 
elezioni per il rinnovo dei rap
presentanti degli studenti negli 
organi di governo di due gran
di atenei. Ma differente è Taf- ' 
fluenza alle urne: bassa a Mila
no dove è ulteriormente calata 
(8,9%) e risultato da record a 
Firenze, dove si sfiora il 2096. -w 

Nel capoluogo toscano, do
po le difficoltà del '91 (l'occu
pazione della Pantera era fini
ta solo da un anno, lasciandosi 
alle spalle lo strascico di ama
re delusioni), la lista «Studenti 
di sinistra» ottiene la maggio
ranza relativa con il 41,8% del
le preferenze per il consiglio 
d'amministrazione. Sconfigge 
cosi gli storici rivali, i cattolici 
popolari che, quest'anno, si 
presentavano con il doppio 
nome di «Ateneo studenti-il Li
stone», una formula «aperta» 
per cercare di acchiappare 
nuovi voti. A loro è andato il 
38,556 dei voti. -
. Sono state elezioni dure, se
gnate da forti tensioni durante 
la campagna elettorale e nella 
fase del voto. La straordinaria 
affluenza, quasi il 20%, la per
centuale più alta dal 76, ha 
giocato a favore della sinistra. 
Ma I seggi nel consiglio d'am
ministrazione sono rimasti 
quelli di prima delle elezione 
(tre alla sinistra, tre ai Cp). - : 

Il dato più significativo, pe
rò, emerge dal confronto con il 
'91. Allora andò al voto solo 
l'I 12% degli iscritti. La sinistra 
prese 2.055 voti, oggi ne ha ot
tenuti 4.583. Gli studenti di si
nistra hanno vinto soprattutto 
con i voti-di scienze-politiche' 
(dove,ottengono4'seggi e ne-
fasciano 2 ai~Cp), lettere" 
scienze matematiche. (4 seg
gi) e magistero, mentre au
mentano di un seggio a econo
mia ecommercio. - ' .<- ; 

Gli studenti della Statale di 
Milano «puniscono», invece, i 
giovani seguaci de l Carroccio. 
Per la verità ha stravinto, c o m e 
al solito, il partito dell'astensio
nismo Una • partecipazione 
molto p o c o sentita per lo scar
sissimo potere c h e lo statuto 
attribuisce agli studenti. Ciò 

nonostante il responso del le 
' urne ha riservato qualche novi

tà rispetto alla tornata elettore- -
- le di d u e anni f a Prima fra tutte 

la sconfitta della lista ispirata 
•" alla Lega lombarda, «Federali

smo: libertà e cooperazione», ' 
c h e ha raccolto in tutto 4 3 5 vo
ti e ha perso l'unico seggio 

- conquistato nel '91 nel consi
glio di amministrazione dell'I
stituto per il diritto allo studio 
( Isu) . S e i dell ini si mantengo-

- n o sa ldamente al primo posto, >' 
il risultato è soddisfacente per 

: la lista «Alternativa per la sini
stra», c h e conferma le sue po 
sizioni, si rafforza a Lettere ( 3 
seggi) e per la prima volta 
strappa un seggio nel consiglio 
di facoltà di Giurisprudenza, -. 

• tradizionalmente - roccaforte * 
• dei cattolici popolari. •«'; 

. Inferiore l'affluenza alle ur
ne, 8.C74 elettori . (pari 
all'8,96S6) rispetto al 9.081 : 
(9,9995) di d u e anni f a Un ca- f 
lo previsto c h e a n c h e questa ' 

- volta non ha consentito di as-
segnare tutte le «poltrone» in • 
p a l i o . ( 1 7 1 ) per il mancato- ; 
raggiungimento del quorum ' 
de) 10%. La palma della non 

- partecipazione .. alle . facoltà 
umanistiche, c o n la punta più ; 

bassa • a - Scienze politiche 
(3,95% contro il 5.95 del '91). 
seguita da Lettere (6,61%). 11 . 
record opposto a Veterinaria ':• 

V con il 20,54% . di votanti ' 
(19,54%). Nel consiglio d'am- * 
ministratone è in testa con 2 

: seggi «Obiettivo studenti» dei ' 
cattolici popolari, a pari merito .-. 
con un seggio ciascuno •Libe-

. ral», «Alternativa a sinistra» e i ' 
cattolici democratici di «Dialo
go e Rinnovamento». ,.-»• 

«Alla statale di Milano la sini-
' stia passa dai 21 al 30 per cen-

; to. La Lega, che si era fatta pro-
rhotricé di uria campagna for
temente razzista, dimezza i vo- v 

:- ti e non e l egge nessun rappre- ; 
sentante, n e a n c h e nei consigli 

- di facoltà - d ice Nicola Zinga-
retti, coordinatore nazionale ': 

; della Sinistra giovanile del Pds 
' - È un segnale straordinario ', 
' c h e in una città travolta dallo 

scandalo tangenti gli studenti ; 
- abbiano espresso la loro vo

lontà di cambiamento guar
dando a sinistra e non alla Le
ga», v- • v,'-^-.-r-r-'--

IN PRIMO PIANO Lunedì verrà sciolta l'Assemblea nazionale 
Benvenuto alla prova del rinnovamento.» I candidati alla segreteria 

Giugni sarà il nuovo presidente del Psi 
Benvenuto alla prova del rinnovamento. Lunedi si 
scioglie l'assemblea nazionale e nasce la direzio
ne. Quali criteri per gli inquisiti? Si preannunciano 
le prime difficoltà con scontro generazionale e 
l'unica certezza è perora l'invito a Gino Giugni ad 
assumere la presidenza. Il neosegretario intanto 
prende cautamente le distanze da Amato su que
stione sociale e decreto Tangentopoli. 

BRUNO MISBMNDINO 

• i ROMA. Ce la farà, Giorgio 
Benvenuto, a fare pulizia? La 
domanda che tutti i socialisti si 
pongono da settimane avrà la 
risposta lunedi, al Belsito, cen
tro craxiano per eccellenza, 
luogo deputato della moribon
da assemblea nazionale che fu 
di «nani e ballerine». L'assem-
blea si scioglierà, partorendo 

' una direzione di un centinaio ' 
di membri, che a sua volta do- '• 

• vrà nominare l'esecutivo e la 
. segreteria. Il punto, gira e rigi- : 

ra, è sempre lo stesso: se i nuo- i 
vi organigrammi riusciranno a -* 
dare l'immagine di un Psi rin
novato profondamente, come -
la base chiede a gran voce e 
come lo stesso Benvenuto ha -
promesso. Nessuno si sbilan- * 
eia troppo, ma qualche Indizio ' 

• fa capire che il parto non sarà ; 
cosi facile e che resistenze e 
manovre non mancano. :»; \-.'-i, 

~ L'unica cosa chiara, per ora, 
è che Gino Giugni sarà propo
sto come presidente del parti- . 
to. Lo vuole Benvenuto, è d'ac
cordo Amato e una vasta parte 

- del Psi. Per il resto forse non e • 
eccessivo parlare di uno scon-
tro generazionale in atto: i 
quarantenni ex craxiani pre
mono da tempo per assumere 
tutti i ruoli di nllevo, i big e i 
manovrieri delle varie anime 
del partito frenano e parlano 
di autoexandidature e di pres- :> 
sioni lobbistiche. Può darsi che • 
alla fine il dilemma sia risolto • 
cosi: facce nuove in segreterìa, -

. e posti per tutti t socialisti che 

contano sparsi tra esecutivo 
(20-25 membri) e direzione 
(95-100 membri ) . 

Quanto alla ripartizione p o 
litica, tutte le a n i m e dovrebbe
ro avere una rappresentanza. I 
nomi della possibile segreteria 

' s o n o noti da tempo: i quaran-
< tenni Borgia, Nencini, Garesio, 
, Laura Fincato, il craxiano Bab-
: bini, il signoriliano Borgoglio, i 
'«rinnovatori» Raffaelli e Del 
'Bue. Altri innesti o esclusioni 
< dipenderanno dalla nomina o 
; meno di due vicesegretari, uno 
proveniente dalla maggioran
za che ha espresso Benvenuto, 

' uno da Rinnovamento. 
Il punto vero e più compli

cato è però quello di cui nel Psi 
si parla da qualche settimana: 
quali critieri scegliere per af-

' frontale il nodo degli inquisiti. 
'La commissione di garanzia, 
assicura Benvenuto, è al lavoro 
e fornirà delle proposte: sarà 
sufficiente la concessione del
l'autorizzazione a procedere 
per estromettere un parlamen
tare dagli organi direttivi? Molti 
lo chiedono, ma molti non ci 
stanno. 11 criterio allora sarà 
un'imputazione vera e propria 
o un rinvio a giudizio? E facile 
prevedere più di un intoppo in 

; una discussione di questo tipo, 
v Benvenuto lo sa e mette le 
mani avanti. Ieri ha riunito i se-

§retari regionali e provinciali 
el garofano, che a gran voce 

chiedono rinnovamento tota-
> le, denunciando «i tentativi di 
npristinare logiche spartitone 

Giorgio Benvenuto Gino Giugni Bettino Craxi 

e di riesumare i cadaveri del 
correntismo». «lo - d i ce il neo- -
segretario - s o n o determinato 
a rinnovare fino in fondo». : 

' Benvenuto dice di voler scon-
figgere 1 propositi «che si vedo- , 
n o affiorare, di trasformare il 
partito in una serie di feudi lo-

• cali». Per questo Psi da reinven-
tare il segretario proprone una ', 

, cura a base umiltà: il tessera
mento sarà azzerato, lo statuto ; 
sarà cambiato nel giro di 40 -

' giorni, i costi di gest ione saran- ; 
' n o abbattuti per limitare la vo- : 
: rasine (oltre cen to miliardi) : 

;; dei debiti, l'iscritto dovrà paga
re di più ma anche contare di 

', più, magari grazie a un colle
gamento informatico (un vi- • 

, deotel con relativa password 
' per esprimere valutazioni sui : 
temi più rilevanti). 

~ Alla fine di questa riorganiz
zazione ci sarà, dice Benvenu-

'• to, il congresso con nuove re-
.gole e sulla base del tessera
mento del 93. Il segretano fa 

politicamente un discorso coe
rente a questa impostazione. «I 

' processi diranno se e quanto i 
nostri dirigenti coinvolti nelle 

' indagini sono colpevoli, se e 
' quanti interventi giudiziari giu
sti non siano stati anche usati 

• per delegittimare il partito», ma 
; noi non vogliamo sottrarci «né 
; ai giudizi della storia, né a 
. quello dei tribunali». Quanto a 
lui vuole essere giudicato per 
quello che farà ora il partito, 
conservando un invidiabile ot
timismo. «Sarò incosciente o 

: temerario - ha detto ieri a Italia 
Domanda - ma ho la consape- • 
volezza che se c'è veramente 
una rottura col passato, le pro
spettive * non saranno cosi 
drammatiche come venivano 
dipinte». -•»• 

Benvenuto respinge ogni in
vito a «pronunciare la dichiara
zione di morte del Psi», affer
mando che «si può anche an
dare oltre il Psi per dar vita ad 
entità politiche che ne conten

gano la storia migliore, ma una " 
prospettiva credibile in questa 
direzione non esiste senza il 
Psi.. ..-. ,.—. . - .. 

In attesa della prova del rin
novamento sulla questione 
morale, le vere novità della gè- -
stione Benvenuto sono proprio ; 
sul piano politico. Rinnova- ' 
mento socialista, componente 
avversaria fino a qualche setti
mana fa, gli dà credito apprez- ' 
zando le sue scelte in tema di ' 
riforma elettorale (si al refe- •': 
rendum e si al doppio turno al-
la francese) e di questione so- . 
ciale. Non a caso ieri Benvenu- . 
to ha detto che «se qualche fa- : 
stidio darà ad Amato lo farà sui / 
problemi della politica econo
mica e sociale». Quanto alla 
questione morale una presa di 
distanza: il Psi non ha «pressa- ; 

to» sulla vicenda del decreto, 
ma ritiene in ogni c a s o c h e il 
problema non può essere affi
dato a un provvedimento del 
genere. 

U N A N N O VISSUTO 
PACIFICAMENTE 
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Per un mondo senza guerre ed ingiustizie 
Con l'Associazione per la Pace 

Sostengo l'Associazione per la pace -• 
Nome e Cognome :.'.'.' ...!.... 

Indirizzo e telefono ...„........;.........„...."......... 

Versando L. 25.000 sul conto corrente postale n. 
53040002 intestato all'Associazione per la pace, via 
F. Carrara, 24 - 00196 Roma.. 
Ai.lettori di Avvenimenti che si iscrivono all'Asso
ciazione per la pace nel 1993, in omaggio la spilla 
pacifista, il vademecum della pace ed Arcipelago, 
periodico dell'Associazione. 

Associazione per la Pace - Via F." Carrara, 24 
00196 R O M A - T e l 06/3214606 - 3216705 

Ogni lunedì su l'Unità 
una pagina di Filosofia 

Interviste ai più 
autorevoli filosofi 
del nostro tempo 
dall'Enciclopedia 
Multimediale 
delle Scienze 
Filosofiche 

L'iniziativa è 
in collaborazione 
con la RAI 
Dipartimento scuola educazione 
l'Istituto Italiano 
per gl i Studi Filosofici 
e l'Istituto della Enciclopedia Italiana 

AREA AMBIENTE 
DKEaONEPDS 

ISTITUTO 
TOGLIATTI 

LA CACCIA EI PARCHI 
Analisi e proposte sullo stato di applicazione delle leggi 

Frattocchie 19-20 marzo 1993 

19 marzo, ore 15-20 

Relazione introduttiva: F. Vitali 

Comunicazioni: 

— Regioni, Provincie, Comuni e stato di applicazione 
della legge 157/92 sulla caccia: A.Bencistà 

— I comitati di gestione degli ambiti territoriali per la 
. caccia e l'unità dell'associazionismo venatorio: • 

. C. Fcrmaricllo. 

— Ruolo degli agricoltori per il riprìstino del patrimo 
nio faunistico e la difesa ambientale: M. Zagnoni 

Stato di applicazione della lepgc 394791 sui parchi: S. 
Gentili. 

Dibattito ;•.". 

20 marzo, ore 9-13 
Dibattito: Conclusioni di F. Bandoli, resp. nazionale 

Ambiente Direzione Pds. 

Per le iscrizioni al seminario rivolgersi alla segrete
ria dell'istituto ai numeri: 06/93546208-93548007. 
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Il presidente risponde alle velate accuse di doppiezza 
sul «nò» alla firma in calce al decreto per Tangentopoli: 
«So che a certi pare strana la coerenza, resto della mia idea» 
E ai giovani dice: «Non fatevi deprimere dai nostri errori» 

Scattato: «Giusto usare il bisturi» 
«Vìa il bubbone della corruzione, non ho cambiato pensiero» 
«So che a certi pare strana la coerenza. Ma io non 
ho cambiato idea. Poi si commenti come si vuo
le». In visita a Modena, Scalfaro rivendica il suo no 
ai «colpi di spugna» su Tangentopoli. Polemizza 
con chi gli attribuisce «un ottimismo da sognato
ri»: «I bubboni vanno incisi col bisturi. Ma questa 
patria non è tutta un bubbone». Ai giovani dice: 
«Non fatevi deprimere dai nostri erron». 

( - i 

DAL NOSTRO INVIATO 
VITTORIO RAOONI 

•ffl MODENA. Sono passati 
quasi tre mesi, salutando gli 
italiani per l'ultimo dell'anno, 
Scalfaro parlò anche di Tan
gentopoli: «Chi è incappato nel 
codice penale - scandi In tele
visione - deve pagare. È un te
ma che non tollera incertezze, 
né tollera colpi di spugna». Da 
quel dicembre a questo marzo 
c'è di mezzo la moltiplicazio
ne degli avvisi di garanzia, l'as
sedio giudiziario che ha con-. 
vinto il Palazzo a stringere i 
tempi d'una «soluzione politi
ca». Il governo ci ha provato a 
modo suo, sfornando il decre
to che depenalizza le violazio
ni della legge sul finanziamen
to ai partiti: quello ribattezzato 
subito, per l'appunto, «colpo di 
spugna». Scalfaro ha rifiutato 
di firmarlo, ma le polemiche 
hanno comunque toccato 11 
Quinnale. «Aveva incoraggiato 
Amato, e l'ha abbandonato a 
se stesso dopo il diktat dei ma
gistrati di Milano», è l'accusa 
masticata per giorni da van 

opinionisti e uomini politici 
Ancora ieri mattina, durante la 
sua visita a Modena, il capo 

,. dello Stato s'era visto conse-
- gnare una lettera da trentasette 
' • sindaci della provincia, contra-
< ri a qualsiasi «sanatoria» che 
-. salvi chi ha calpestato i propri 

doveri pubblici. «•=--=v-•.-,. . ' 
& 'Per queste ragioni, per dissi-
K pare anche l'ombra che persi-
;v ste del sospetto, ieri Scalfaro 
, ha contrattaccato, rivendican-
; do, sulla questione : morale, 
•' < una condotta lineare: «Lo so -
ì ha detto nella residenza prefet-
.', tizia, davanti ad amministratori 
' comunali e provinciali - che a 
'•; certi pare strana la coerenza. 
>; Ma io non ho cambiato pen-
1 ; siero. Certo, lascio al commen-
:-• tatori di commentare ognuno 
'' come gli pare opportuno. Ma 
•; cito fatti, ripresento gli stessi 

.> fatti. Credo che il mio pensiero 
v non possa lasciar dubbi in nes-
' suno». Ha rievocato pròprio'il 
: discorso di fine anno,, e poi il 

suo incontro, due settimane fa, 

con gli studenti del collegio 
«Ghislieri» di Pavia. Nel dibatti
to, il capo dello Stato piantò 
due paletti, entro i quali deve 

' muoversi qualsivoglia «soluzio-
- ne politica»: chi ha rubato deve 
restituire il malloppo, e deve 
abbandonare la vita politica 
Sono due condizioni alle quali 
il decreto Amato, respinto dal 
Quirinale con rilievi di ordine 
costituzionale, non riesce ad 
adempiere. . 

A < mattina Scalfaro aveva 
presenziato al giuramento de
gli allievi dell'Accademia mili
tare; dopo gli squilli delle fan-

' fare e tra la commozione dei 
familiari dei cadetti, dopo II di
scorso del ministro della Dife
sa, Salvo Andò, il capo dello 

• Stato s'era rivolto ai giovani in 
' divisa, esortandoli a coltivare 

•il piccolo, affascinante corag-
, gio di ogni ora, il coraggio di 
; sopportare . qualche . lezione 
: noiosa, di ammirare un com
pagno più bravo, di accettare 

• un cicchetto immeritato». Li ha 
ammoniti, suscitando magari 
qualche perplessità fra gli alti > 
gradi: «L'autorità, - se non è 
riempita di valori, non è auto-

> revolezza, ma apparenza Un 
" capitano può essere più auto-
. revole d'un colonnello» Du-
. rante il discorso s'è anche un 

po' commosso, ricordando le 
,. «dolci lagrime» della madre al 

tempo in cui anche lui parti 
per la naia. Ma all'augurio per i 

: futuri ufficiali si è sostituita pre
sto, come un assillo, Temer li presidente della Repubblica Oscar Luigi Scalfaro 

genza morale. In Italia, ha det
to il presidente, «il bisturi ha 
colpito bubboni che occorreva 
fossero colpiti», perchè «un po
polo che chiama male il male 
è un popolo che vive nella veri
tà». . • ,~..v-- . 

L'immagine del bisturi è in 
realtà il pretesto per un'altra 
puntigliosa precisazione, con 
uno Scalfaro che ieri era dav
vero in vena di polemiche, a 
malapena velate dal periodare 
sereno e ricco di perifrasi. Do
po aver visitato il palazzo del 
Comune, infatti, e aver avuto 
un breve colloquio con l'arci
vescovo, nella residenza pre
fettizia ha ripreso l'argomento, 
stavolta per difendere il suo di
ritto-dovere di credere a un'Ita
lia capace di uscire dalla crisi 
etica e politica: «I bubboni ci 
sono - ha ripetuto ai sindaci - , 
non si può dire che il bisturi 
stia affondando in una parte 
sana: dobbiamo avere l'umiltà 
di riconoscerlo' e di trame le 

- conseguenze». E però, Scalfaro 
contesta che l'Italia sia ormai 

' un solo, maleodorante mar
ciume: «Guai a dire che tutta 
questa patria è un bubbone -
s'è infervorato-. Non è vero». '•' 

Se reagisce al sospetto sul 
ruolo del Quirinale nel decreto 
per Tangentopoli, dunque, 
Scalfaro continua a reagire an
che allo sfascismo. «Dicono: il 
presidente della Repubblica 
parla di ottimismo, di una si
tuazione quasi di sogno - ha 
affermato - lo invece parlo 

• della situazione in cui voi ed io 
'•viviamo, dove ci sono parti 

, malate ma grazie a Dio anche 
molte parti sane. Non parlo 

Vi dell'ottimismo di chi sogna, 
'.•>, ma dell'impegno perchè que- ' 

'sto nostro patrimonio di ric-
-:' chezza e anche di sangue non : 

-• vada disperso». <.•.;-' --->.•?., 
Fuori dal palazzo, lo aspet-

•. lava un pezzetto di quel patri-
j ; monio al quale rendeva omag- ; 
:• gio: gli operai d'una azienda in 

•., crisi, l'Italtractor. Rischiano il 
' posto per un paradosso: pur 

• avendo un portafoglio d'ordini • 
..' da 60 miliardi, l'impresa è : 

' asfissiata dai debiti con le ban- : 
::]. che. Nel pomeriggio il presi- ; 
% dente, ricevendoli in delega-
. zione e promettendo interes-
. samento, ha sospirato: «Non ci • 
• sono più i banchieri di una voi-
' ' ta, che sapevano intuire quali 
' attività sostenere. Ci sono dei 

,' bancari, interessati solo al tor-
,;. naconto finanziario». La visita ; 
' (il sindaco di Modena Piero , 
•;, Beccaria, gli ha anche conse-

fnato un appello a favore di : 
ilvia Baraldini) s'è conclusa • 

•• con un ultimo intervento di • 
: Scalfaro nell'auditorium di San 
Carlo, per l'inaugurazione del
l'anno universitario. ^ [.-

:<; Il presidente si è rivolto alle 
'•••' giovani matricole con un invito 
: alla speranza: «Non fatevi de- -
>'• primere dai nostri errori - ha '• 
; esortato - Non lasciatevi avvili- : 

re dalle nostre difficoltà nel " 
cercare un aggancio per risor
gere L'aggancio è dentro di 
noi» 

lotti: «Le riforme? 
Entro l'estate 
possiamo farcela» 
• • ROMA. La neo presidente della Bicamerale. Nilde lotti, è 
stata intervistata dal Grl sulle prospettive delle riforme. lotti 
non nasconde che il tempo è poco. «Però devo dire — preci
s a - c h e non è vero che la commissione non ha lavorato. Si 
crede che abbia discusso solo della legge elettorale» e non è 
vero. Secondo lotti «è stato un errore» discutere in Bicamera
le della legge elettorale. Si tratta di una legge ordinaria, non 
costituzionale, e dunque «se ne occupi il Parlamento». Sul : 
resto si è fatto «un lavoro notevole» e questo fa dire a Nide 
lotti che «se si può lavorare con tranquillità possiamo arriva- • 
re ad avere un progetto completo di riforme istituzionali pri
ma delle ferie estive». Sulla proporzionale, lotti afferma che 
«è stata una buona legge fino a che i partiti hanno avuto un . 
profondo legame con l'opinione pubblica e con i cittadini». 
Oggi non lo è più perché i cittadini, per ristabilire un rappor- ; 
to di fiducia con le istituzioni, «hanno bisogno di candidati : 

'• che conoscono, in collegi più circoscritti». La sua propensio- ' 
ne è dunque favorevole al sistema uninominale che però «va 

• corretto con una parte di proporzionale». Alla domanda se ; 
dallo scandalo delle tangenti si debba uscire cercando una \ 
soluzione politica o se resti solo la via giudiziaria, Nilde lotti ' 
ha risposto che nessuno può dire ai giudici di non occuparsi , 
di coloro che hanno rubato o usato male il danaro pubblico. : 
Poi ha ricordato di aver detto: «I magistrati, anche quelli di '. 
Tangentopoli, hanno applicato la legge, in po' in modo ' 
aspro. Forse io lo preferirei un po' meno aspro». Infine sul- . 
l'intenzione di Amato di volersi ritirare dalla pol'tica Nilde 
lotti ha espresso «rammanco» 

«Assenteismo c'è stato anche in passato e non per questo si diceva: si sciolga» 

Questione morale, solo dieci in aula 
Richiama di Napolitano: ma diiendo le Camere 
Seconda giornata di dibattito alla Camera sulla que
stione morale: dieci persone in aula. Giorgio Napoli
tano crìtica deputati e gruppi per l'assenteismo, ma 
aggiunge: «È già successo , e non per questo si parla
va di delegittimazione». «Se si dà per scontato c h e la 
legislatura non dura, addio responsabilità». Le pres
sioni per nuove elezioni? «Opinioni di cui si terrà : 
conto autonomamente in Parlamento». ' 

(MOMMO FRASCA POLARA 
• fa ROMA. Le avvisaglie c'e-
ran già tutte, l'altro giorno al
l'inizio del dibattito a Monte
citorio sulla questione mora
le, len mattina la conferma: 
per la coda della discussione 
generale (martedì la replica 
del presidente del Consiglio, 
poi il voto sulle mozioni) c'e
rano in aula dieci deputati, 
anzi prestissimo nove perchè 
il missino Teodoro Bontem-
po è riuscito a farsi espellere 
quando s'è azzardato a gri
dare, evocando Piazzale Lo
reto, che «questa repubblica 
è nata con un'esecuzione». È 
vero che l'aula non è mai ( e 

mai stata) la stessa quando 
c'è una discussione generale 

' e quando sì tratta di un voto 
/impegnativo, ma quando il 

divario appare francamente 
, eccessivo ecco che il presi-
Ì; dente della Camera avverte ; 
\ l'esigenza di scendere in sala 

stampa e scambiare qualche 
/; opinione con i giornalisti.... -
' ; È per Giorgio Napolitano 
• l'occasione di un richiamo al 

i senso di responsabilità dei 
• singoli deputati e dei gruppi 
? («è necessario recuperare 
' nel Parlamento il luogo effet
tivo del confronto tra posizio
ni diverse»), ma anche d i ; 

' una nflessione più generale 

di carattere organizzativo . 
; («dibattiti snelli, concentrati •": 
e quindi più incisivi») e so- ' 
prattutto di natura politica: 
sulle ragioni profonde di V 

: quello che viene definito l'as- •• 
senteismo. Ora, a parte il fat- . 
to che il fenomeno ha radici v 
antiche, c'è un elemento che ;;: 
ne attualizza la portata: «Se si ; 
dà quasi per scontato che la l 
legislazione non dura, in 
questo clima si diffonde tra i 
deputati un senso di impo- ' ' 
tenza ed è pericolosamente: •• 
facile che passi un implicito •;; 
messaggio di deresponsabi- '' 
lizzazione». ;, • .•::'••' '+."•:'•:•'.•';• • 

, Ecco allora la prima osser-
vazione dei cronisti: la Con- ;,\ 
findustria chiede elezioni an- ' 
ticipate ad ottobre, con una ; 
nuova • legge elettorale. È ì 
un'indebita interferenza? Ri
sposta divisa in due parti. In-, 
tanto, di una nuova legge -
elettorale «bisogna discutere 
con il massimo impegno, pri- - -
ma e dopo il referendum del ';.• 
18 aprile. Per quanto riguar- • 
da i tempi, dobbiamo tener 

conto di opinioni e di solleci- ' 
fazioni che vengono da tutti i 
settori sociali e culturali, e 
cercare insieme di fare il no- V 
stro doverse secondo nostre :; 

autonome determinazioni». ; 
Quanto alle interferenze, «se , 
vogliamo classificare come "• 
tali tutte le diverse opinioni : 
che si esprimono (anche i 
quelle,- magari più perento- V; 
rie, di un editorialista di quo- •> 
tidiano), : l'elenco sarebbe '' 
assai lungo e • improprio: '. 
prendiamole invece come ; 
opinióni e sollecitazioni di » 
cui responsabilmente e auto- ', 
nomamente si terrà conto in : 

Parlamento». ; • , , --• ••••.;• 
Già, ma prima i «tumulti» in •. 

Senato e poi le assenze alla ;• 
Camera proprio quando si ••;•' 
discute di una questione cosi • 
rilevante: non c'è di fatto una • 
delegittimazione ••.,-> morale? >." 
«Non voglio tornare su que- ;. 
sto termine. Se si dovesse de-
cidere della vitalità o della '.. 
durata di una legislatura in -. 
base al numero dei parteci- • 
panti ad un dibattito anche 
importante, quante volte -

quindici, dieci, sette anni fa
si sarebbe dovuto dire: aula 
vuota, si sciolga la Camera? ,. 
No, non possiamo usare pa- • 
rametri cosi semplicistici. ', 
Quanto a quel che è succes
so in Senato, penso si sia trat
tato di un episodio pesante e '. 
grave. Mi auguro che i nostri > 
dibattiti . possano < svolgersi , 
con la massima vivacità e ' 
passione ma insieme con or
dine e tolleranza». »*.»—.-. 

Un implicito riferimento a 
quando, martedì pomeng- ; 

' gio, Giuliano Amato interver
rà nel dibattito sulla questio
ne morale e dovrà esprimere ;• 
l'opinione del governo sulle '" 
precise scelte a cui lo chia- ; 
mano non solo la mozione 
del Pds ma anche i docu- • 
menti di altri gruppi? Napoli- -
tano ha ricordato che pro-

' prio la necessità e l'urgenza 
che il presidente del Consi
glio rispondesse mercoledì -

• in Senato sul caso del decre-
• to-colpo di spugna e sulle di
missioni dal governo di Carlo 

: Ripa di Meana aveva imposto 
in extremis il rinvio all'indo-

Una scolaresca segue dalla tribuna del pubblica il dibattito sulla questione morale nell'aula di Montecitono quasi deserta 

mani del dibattito sulla que- ', 
stione morale già fissato a . 
Montecitorio per martedì. ' 
«Anche questo slittamento -
ha influito sull'andamento -
dei nostri • lavori». Nessun /; 
dubbio, tuttavia, sul pienone '•• 
quando Amato si presenterà •• 
alla Camera la prossima set- ; ' 
Umana Tanto più che non si 

tratterà dell'ennesimo rito-fi- • 
ducia ma di votare su precisi, ' 
incisivi impegni che chiama- • 
no in causa responsabilità ' 
politiche primarie. A propo- :" 
sito delle quali c'è da regi- '•'• 
strare un preoccupatissimo «"• 
(ancorché felpato) interven
to dei dirigenti scudocrociati 
per bloccare l'intenzione dei 

deputati de Bruno Tabacci e 
Vincenzo Culicchia di parla-. 

• re ieri mattina a titolo perso-.' 
naie nel dibattito sulla que- ••• 

: stione morale: l'uno inquisito 
• per Tangentopoli, l'altro per ì 
associazione mafiosa e con- '. :• 
corso in omicidio pluriaggra- ' " 
vato. Alla chiama del presi-
dente di turno, si è constatata ' 

l'assenza dei due oratori. Ha 
parlato invece, per sottoli- < 
neare la carica moralizzatri
ce di una riforma elettorale, ' 
l'ex ministro de Remo Ga- ' 
spari, abituato a scorrazzare ; 
a sbafo sugli elicotteri dello ' 
Stato per i cieli d'Abruzzo, e 
per ciò inquisito della magi- ' 
stiratura Proprio lui 

•S. 

* 

L^Ecòhomist»: 
«Amato; seppellisci 
la {Minia repubblica 
non assolverla» 
•*• ROMA. «Amici, romani e compatrioti, 
sono qui per seppellire Cesare, non per lo
darlo...». L'ultimo numero dett'Economist 
cita Shakespeare per esortare Giuliano 
Amato a «seppellire la Repubblica, non as
solverla». In un editoriale, l'autorevole setti
manale rileva che il naufragato decreto sul 
finanziamento dei partiti «ha fatto improv
visamente apparire Amato come la creatu
ra dei vecchi boss di partito», facendogli 
cosi «perdere gran parte del rispetto acqui- " 
sito negli ultimi mesi». «Per fortuna. Amato ! 
appare essersi reso conto che i guai dell'I
talia sono troppi perché possa risolverli - ' 
continua l'£conom/sr-. Il suo è un ruolo li
mitato: è un curatore il cui dovere priorità-
no è fare il possibile per ripristinare la ric
chezza finanziaria del paese e preparare la 
prossima fase nell'evoluzione democratica '-
italiana. Questo vuol dire scavare la fossa • 
del sistema attuale. Il curatore deve essere 
anche becchino». «Il primo vero esordio di 
Amato nella politica è stato un fallimento. 
La lezione è che non c'è posto per la politi
ca convenzionale oggi.in Italia», conclude « 
il settimanale britannico, rilevando che s i , 
dovranno aspettare le elezioni («inutili con 
il sistema attuale») e la seconda repubbli
ca . , 

Il governo vara un disegno di legge per la trasparenza degli enti locali 

Mafiosi siMo fijori dai consigli 
anche prirna della condanna 
Sanzioni più severe per i pubblici amministratori 
che si macchino di reati gravi. Sono previste da un 
disegno di legge, presentato dal ministro dell'In
terno e approvato, ieri, dal governo. In pratica: 
non è più necessario attendere la condanna, il 
consigliere comunale, provinciale o regionale vie
ne sospeso subito dopo il rinvio a giudizio oppure 
qualora sia sottoposto a «misure coercitive». 

• B ROMA. Il governo ha ap
provato len un disegno di leg
ge, che inasprisce le misure 
contro i pubblici amministra
tori imputati di reati «mafiosi» e 
attenua quelle riguardanti i 
reati meno gravi. E prevista la 
retroattività delle sanzioni. Il 
provvedimento - in cinque ar
ticoli - è stato presentato dal 
ministro dell'Interno Nicola 
Mancino e, in sostanza, per al
cuni delitti (associazione ma
fiosa, per esempio), indeboli

sce il pnncipio della presun
zione d'innocenza Non è più 
necessario attendere la con
danna (in primo grado) per 

: sospendere e dichiarare ìne-
i leggibili gli amministraton re-
i gionali e locali inquisiti Basta-
. no il rinvio a giudizio e, ancor 

prima, qualora ricorrano, le 
: cosiddette «misure coercitive» 

(custodia cautelare). Insom-
' ma: la pubblica amministra

zione, per tutelare la propria 
«trasparenza», giocherà d'anti

cipo sui tempi dell'iter giudi
ziario. •.•••:* .:-.-• 

Ha detto Mancino: «Abbia-
. mo modificato la legge 18 gen

naio '92, lasciandone, però, 
sostanzialmente inalterati l'im
pianto complessivo e l'obietti-

, vo di fondo, che è quello di ap-
- prestare più efficaci strumenti 

di trasparenza e di tutela della 
Pubblica Amministrazione dal 
rischio di inquinamento mafio
so e da altre forme di condizio
namento illecito». , , . - . • • ! : " . -

Per alcuni reati (i meno gra
vi: esempio: abuso di potere), 
come si diceva, è prevista una 
disciplina differenziata. In ba
se ad essa, «viene introdotta 
una soglia di difesa oltre cui 

, dar luogo alle misure di rigore, 
soglia che è stata ragionevol
mente ancorata alla inflizione 
della reclusione superiore a 
quattro mesi. Al di sotto di que
sto limite, i comportamenti pe
nali non assumono rilievo am-

' ministrativo». :. 
Il provvedimento : sembra 

-•• farsi carico del problema della 
' funzionalità degli organi am

ministrativi. Viene introdotto, 
;. infatti, l'istituto della supplen- • 
: za. Se un consigliere comuna-
; le, provinciale o regionale, fini-
.- to sotto inchiesta, viene tem-
M poraneamente sospeso, il suo 
.' posto non resta vacante. «Nella 
• prima adunanza successiva al- • 
: la comunicazione del prowe- ' 

dimento di sospensione, i con-
' sigli regionali, provinciali e co-
' munali... procedono alla tem

poranea sostituzione affidan- ' 
Y do la supplenza, secondo le 
.norme previste dalle leggi in : 
., materia... La supplenza ha ter- , 
:-•' mine con la cessazione della < 
"•'. sospensione». Se la sospensio- • 
- ne, intervenuta una condanna , 
', penale definitiva, si trasforma : 
• in «decadenza», «gli organi 

consiliari interessati procède
ranno a surrogare il compo-

II ministro dell'Interno Nicola Mancino 

nente decaduto con il primo 
dei non eletti appartenente al
la medesima lista». Se, al con
tarlo, il consigliere viene assol
to, ritoma al suo posto. -..•••• 
. Norme più severe? SI. dice il 
ministro Mancino, «la discipli
na attuale viene significativa
mente inasprita». • • , , • ; 

Per quanto riguarda gli im
piegati della Pubblica ammini
strazione, invece, accogliendo 
gli indirizzi espressi dalla Corte 

costituzionale, nel disegno di 
legge è stala introdotta un'ap
posita norma con la quale si 
stabilisce che l'istituto della ; 
decadenza di diritto dal pub- -
blico impiego intervenga solo 
nei casi di condanna definitiva ; 
per gravi reati connotati dalla ' 
matrice maliosa. Negli altri ca
si, l'allontanamento del dipen
dente ha luogo a seguito di 
provvedimento di destituzione 
conseguente a procedimento 
disciplinare. ,̂- . .-.),.•• ..-.-,• • 

M 
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Socio in affari di Larini; avrebbe incassato 
3 miliardi per il Psi dati da Pacini Battaglia 
Interrogato il presidente delTAgip Santoro 
Nuovi particolari sul conto «Gabbietta» 

In manette anche Locatelli 
il commercialista di Craxi 

Raffaele 
Santoro, 
presidente 
dell'Afllp 

Pompeo Locatelli, il commercialista di Craxi, socio 
in affari di Silvano Larini, da ieri è a San Vittore. 
Avrebbe incassato, con l'architetto socialista, tre mi-:. 
liardi destinati al garofano, versati da Francesco Pa
cini Battaglia. Al centro dell'indagine i fondi neri 
dell'Eni. Interrogato Raffaele Santoro, presidente 
dell'Agip. Sul conto «gabbietta» di Greganti un mi-: 

liardo proveniente da una banca dell'ex Berlino Est. 

SUSANNA RIPAMONTI 

• i MILANO. Ha dovuto solo 
attraversare la strada per pas
sare dal suo studio milanese di 
via San Vittore 40 al carcere. 
Pompeo Locatelli, il commer
cialista di Bettino Craxi, il con
sulente dell'Eni che.ha tenuto 
a battesimo l'affare Enlmont, 
l'amico di Silvano Larini, da Ie
ri è in galera. Con l'architetto 
socialista, divide ora anche 
l'accusa di ricettazione e viola
zione della legge sul finanzia
mento pubblico al partiti, per 
tre miliardi incassati da Fran
cesco Pacini Battaglia, il signor 
•X». che con le sue confessioni 
ha aperto il coperchio dei fon
di neri dell'Eni. Sempre con 
Larini, alla fine degli anni ot
tanta era stato condannato per 
reati valutari, una disavventura 

giudiziaria dimenticata, che 
: però gli ha fatto perdere 11 be-
; nehcio della condizionale. -•••. 
• Pompeo Locatelli è diventa-

'* to recentemente un personag-
•'.' gio noto anche al grande pub-
• blico, grazie a una sua appari-
.• zlone alla trasmissione televisl-; 
'. va di Michele Santoro, «Il rosso 
«' : e il nero». In quella circostanza 
' • aveva chiuso a chiave nella sa-
" la riunioni del suo studio la 
> giornalista di Rai 3 che gli chie-
; deva notizie sulla sua amicizia 

••; con Craxi e Larini. «Ma è mat-
,_ ta?- aveva urlato - E se adesso 

> le rompo il microfono?». Quel-
• : l'amicizia, pero, è documenta-
•• ta dalle carte e dalla cronaca 
:' giudiziaria. Il suo nome appare 
"'ora sui verbali firmati de Pacini 

Battaglia, in arte «Chicchi». È 

• lui che ha tirato in ballo l'archi
tetto e il commercialista, par
lando delle operazioni : che 

• hanno portato al conferimento 
di quei 3 miliardi destinati al 
Psi. Chicchi ha spiegato che 
provenivano dai fondi neri del
l'Eni, chiarendo anche come 
veniva accumulata la «provvi
sta». In sostanza: si aumenta
vano le provvigioni sul contrat
ti stipulati all'estero e il surplus 
andava a costituire il gruzzolo 
destinato alle casse dei partiti. < 

Questi meccanismi sono an
che oggetto della contestazio
ne fatta dai magistrati ai diri
genti dell'Eni arrestati merco
ledì. Ieri è stato sentito solo il 
numero uno del gruppo, Raf-

: faele Santoro, presidente del
l'Agip. Il suo legale, l'avvocato 
Marco Deluca, ha pero chiarito 
che l'Agip e estranea alla vi
cenda. E finito nei guai per 1 
suoi incarichi nel consiglio di 
amministrazione della Sai-
pem. Nel capo d'imputazione 
Santoro è chiamato In causa 
per un'intermediazione su 
un'operazione fatta da Snam e 
Salpem, dalla quale si sono 
stornati 4 miliardi e mezzo in 
nero. DI questo malloppo, un 
miliardo è finito a Citaristi per 
la De e il resto a Balzamo per il 

: Psi. Deluca ha spiegato che il 
. suo assistito si è detto del tutto 
estraneo alla vicenda, non era 
a conoscenza dell'operazione 

- e per questo spera che venga 
accolta l'istanza di remissione 

: in libertà. Ancora In attesa di 
- interrogatorio gli altri due din-
genti dell'Eni, i democristiani 

" Pio Plgorinl e Gianni Dell'Orto, 
rispettivamente ai vertici della 

; Snam e della Salpem. 

Tutti sono stati tirati in ballo 
da Pacini Battaglia, che ha par
lato anche di cifre- 10 miliardi ' 
per il Psi e due per la De, che ; 
per gli inquirenti sono solo un ; 
assaggio della valanga di mi
liardi dispensati dal «cane a sei 
zampe» ai partiti. Ma prima di : 

lui altri avevano fatto gli stessi 
nomi, a partire da Paolo Ciac- ', 
eia, amministratore delegato \ 
della Salpem, passato da San ' 

IL. PERSONAGGIO 

Vittore a metà febbraio. E pri
ma ancora, di questo meccani
smo di finanziamento occulto, 
aveva parlato Florio Fiorini, 
l'ex dirigente dell'ufficio esten 
dell'Eni, che nell'onjanigram- -

\ ma della mazzetta è conside-
: rato il predecessore di Pacini 
Battaglia, nel ruolo di cerniera 
tra i vertici dell'Eni e II mondo 
politico nazionale. «Noi crea
vamo fondi neri con operazio- • 
ni estero su estero» aveva detto 
Fiorini agli inquirenti e quando 
lui è uscito di scena ha passato 
il timone a Chicchi. -" 

La deposizione di Pacini 
Battaglia deve essere stata per 
gli inquirenti solo la prova del 
nove, che ha fornito riscontri 
per una serie di Informazioni 
di cui i magistrati erano già in 
possesso. Due mesi fa avevano 
perquisito l'ufficio di Locatelli 
e probabilmente già in quella 
retata avevano raccolto docu
menti che incastravano il com

mercialista. Lo avevano anche 
interrogato sulla vicenda Eni-
mont, sulla quale doveva esse
re ben informato. '.-,:-•"-, 

Ieri, intanto, si sono appresi 
altri particolari sulla vicenda 
del conto «Gabbietta» intestato 
al pidiessino Primo Greganti. 

- Da una prima analisi del conto 
svizzero, 1 magistrati hanno ac
certato che su di esso sono sta
te fatte altre transazioni finan
ziane. Una riguarda un versa-

, mento dell'equivalente di un 
' miliardo di lire in dollari, pro
venienti dalla filiale di Berlino 
Est della Deutsche Bank. Il le
gale - di Greganti, l'avvocato 
Gabriele Lozzi, non smentisce 
il fatto, che per altro non è og
getto di contestazioni. Come è 
noto Greganti, che ha sostenu
to davanti ai magistrati che 
quel conto è suo e non del Pds, 
era titolare della Lutar, una 
società che commerciava coi 
paesi dell'Est. 

«Io applico la legge del Far West» 
Storia del consulente dei Tip K 
Gabriele Cagliari, Silvano Larini, Florio Fiorini: ami
cizie, intrecci d'affari, operazioni di ingegneria fi
nanziaria. 11 commercialista Pompeo Locatelli, 52 
anni, una moglie e due figli, si trova al centro di una 
rete fitta di interessi. 1 suoi clienti sono tutti impor
tanti, gli affari sono, colossali. La sua etica dichiara
ta? Quella del cow-boy nel Far West della finanza 
italiana. E nel calcio tifa per l'Inter. 

PAOLA RIZZI 

• • MILANO. È il 23 novembre 
1990, a Palazzo Borletti, un 
edificio elegante progettato da 
Gio Ponti negli anni Venti, in 
via San Vittore 40. a due passi 
dal carcere, tra quadri di Carrà, 
De Chirico e Gentilini appesi 
alle pareti, sono seduti sulle 
grandi poltrone di pelle chiara 
il presidente dell'Eni Gabriele 
Caglian e il presidente della 
Montedison Giuseppe Garofa
no. A fargli onori di casa il dot
tore commercialista Pompeo 
Locatelli, che ha invitato nel 
suo studio i due manager per 
mettere a punto 11 colpo grosso 

della sua carriera di esperto in 
beghe finanziarie e grandi sca
late. È II. con la sua regia, che 

.Cagliari, suo vecchio amico, 
soffia l'Enimont alla Ferruzzi, 

'seppure a caro prezzo, 2800 
, miliardi. Nell'occasione si dice 
abbia applicato l'etica com-

K merciale che gli è cara, quella 
; del «Far West»: «lo lo chiamo il 
.: patto del cow boy e intendo di-

:,; re che quando c'è una rottura 
fra soci, uno dei due deve 

• comprare tutto e l'altro andar-
; sene». Come nei duelli, vince 

uno solo 

Dei partecipanti a quell'in
contro, che rappresenta l'api
ce della carriera di Locatelli, 

'Garofano e latitante, Cagliari 
; ha percorso i due passi fino al 
carcere di San Vittore, e in una 

. cella accanto alla sua da ieri è 
finito pure il commercialista. 
Anche I «vicini» di Pompeo so-, 
no in cattive acque: nel mede
simo palazzo Borletti infatti è 
domiciliata oltre alla Teste, so
cietà dei figli di Cagliari, la Fidi, 
società controllata dallo stesso 
Cagliari, da Larini Silvano e 
dall'Industriale Residori. La Fi
di tra l'altro controlla la Borsa-
lino, gestita per un po' dalla. 

. :' moglie di Larini. Un giro stret-
. to, insomma, che ha tatto pen-
: saie non casualmente che Lo-
j catelli curasse in qualche me- ' 
do gli affari dell'ex latitante La-

•< rini. Prima del ritomo in patria 
: del «Gran Cassiere», una gior- ' 
' nalista de «Il Rosso e il Nero» è, 
, andata a chiederlo allo stesso 
• Locatelli, che ha avuto una 

reazione scomposta (fuga) e 
si è chiuso a chiave in un'altra 
stanza. 

Locatelli e Larini sono legati 
a filo doppio da moltissimi an-

. ni. Oltre che in via San Vittore, 
sono vicini anche all'isola di 
Cavallo, dove Locatelli ha 

; comprato una casa all'epoca 
: della sua attività immobiliare. 
•Insieme, lui e l'architetto, sta
vano per comprare l'intera iso-

• la, ma poi l'affare è andato a 
''.monte. .• .....••.-. ,,....-.•,.,..,'. 
, . È lunga la strada del cin-
•- quantaduenne Locatelli, che 
. ama l'oleografia -• dell'uomo 
•:> che si è fatto da sé, partito dal 
. bar in zona Fiera del padre e 
'*'• approdato al grande attico con 

vista sulla basilica di Sant'Am-
.;•' brogio, passando per una lau-
, rea in Economia e Commercio 
; alla Cattolica,e tanto lavoro. 
•;; Per capire l'antifona e impara-
;' re i trucchi della finanza «yan-
- kee», lavora all'inizio per le so-
;.- cletà americane facendosi le 

ossa. II suo pallino è la lettura 
dei bilanci ed è cosi che ad un 

'certo punto incastra anche Mi
chele Sindona, scoprendo che 
sta barando con una società, 
la Pacchetti. II suo vero obietti-

Pompeo 
Locatelli,» 
commercialista 
arrestato 
nell'inchiesta 
Eni. Accanto, 
Pio Plgorinl, 
presidente 
della Snam. 
Sotto, l'arrivo 
di un cargo 
carico di aiuti 
per il terzo 
mondo 

vo sono i grandi affan e ad un 
certo punto si mette in testa di 
far comprare la Sme, che fa 

•: molta gola a Carlo de Benedet-
. ti, ad una cordata di imprendi

tori; ferrerò, Balilla e Silvio 
Berlusconi. Un'operazione che. 

; piace molto a Bettino Craxi. 
. L'impresa gli riesce solo a 

- metà: la Sme non la compra 
:. De Benedetti, ma non la com-
. piano neppure gli altri. All'ini-: 

,'• zio degli anni Ottanta crea la ,. 
Ist, una rete di consulenti che 

: vende certificati di deposito, 
fondi di investimento, gestioni 

patrimoniali. Si lancia nel set
tore immobiliare, gioca la car
ta della multiproprietà, case 
per vacanze, villaggi turistici. 
Ma quando il' vento cambia 
molla tutto in tempo. Toma a 
fare il dottore commercialista e 
ad occuparsi di guai grossi. I 
suoi clienti sono Fiat, Finarte, 
Zanussi, Eni. Interista sfegata
to, si occupa anche delia ven
dita del Milana Silvio Berlusco-
ni. La Ist intanto ha seguito un : 
altro destino: fallirà dopo esse
re entrata nell'orbita della Sa- ; 
sea, società di Flono Fiorini, ex 

direttore finanziario dell'Eni, 
gola profonda sul contro Pro
tezione, in carcere in Svizzera. 
Lui avrebbe creato e gestito i 
fondi neri dell'Eni, incarico poi 
ceduto al finanziere Pier Fran
cesco Pacini Battaglia, l'uomo 
che ora accusa Locatelli di 
aver indirizzato 3 miliardi al Psi 
dai «fondi neri» Eni. 

Definito commercialista di 
«fiducia» del garofano, un an
no fa diceva: «Certo sono ideo
logicamente vicino ai sociali
sti. Mi piacciono quelli che de
cidono, come è slato Bettino 
Craxi fino a qualche tempo fa». 

Arrestato Roberto Bonfigli, funzionario dell'ufficio indennizzi. Il provvedimento tenuto segreto per giorni . 
Diversi piduista' nella storia dell'ente che garantisce gli imprenditori negli investimenti all'estero 

Dietro la vicenda Sace spunta l'ombra della P2 
Un altro ordine di custodia cautelare per la vicen
da Sace. È stato tenuto segreto per giorni ed è pre
cedente a quello di Roberto Ruberti, il direttore 
generale dell'ente. È finito in manette Roberto 
Bonfigli, funzionario dell'ufficio indennizzi, al 
quale sono stati concessi gli arresti domiciliari. 
L'ombra della P2 nella lunga storia della Sezione 
per l'assicurazione dei crediti all'esportazione. 

NINNI ANDMOLO 

M ROMA; Prima dell'arresto 
del direttore generale Roberto " 
Ruberti, quello di Roberto Bon
figli. funzionario dell'ufficio in
dennizzi. Un ordine di custo
dia cautelare tenuto segreto -
dagli inquirenti e che. merco
ledì scorso, di fatto, ha dato il 
via all'operazione Sace: due 
dirigenti in manette e sei avvisi 
di garanzia nel giro di quaran
totto ore. Una settimana di fuo
co per i vertici della Sezione ' 
speciale 'per rassicurazione , 
del credito ' all'esportazione, 
un ente che ha il compito di -
garantire gli imprenditori che '; 
investono sui mercati esteri più '. 
rischiosi. Bonfigli, £ uscito in • 
compagnia dei finanzieri dagli 
uffici romani di Piazza Poli nel 
pomenggio di mercoledì. Subi-1 
to dopona ottenuto gli arresti . 
domiciliari. Dopo due giorni fi-

-.- nrva in manette, con l'accusa 
di corruzione aggravata, il Di
rettore generale, Roberto Ru-

' berti, al quale era stato già no
tificato un avviso di garanzia. 
Poi, a catena, altri quattro «av
visati»: il vice direttore, Vincen
zo Martinez, il vice presidente 
del Comitato di gestione e di
rettore generale del Commer-

- ciò estero, Giuseppe Mazza, 
Sergio Soverchia e Vincenzo 
Bertucci, due intermediatoli. Il 
vertice Sace, di fatto, è stato 
decapitato. E mentre il mini
stero del Tesoro si è apprestato 
ad affermare, con una nota,: 
che la piena operatività del- ' 
l'ente «è garantita», negli uffici -
di piazza Poli ci si chiede ades
so come possa operare una 
struttura priva di direttore e vi
ce direttore generale, figure 
che hanno il compito di istrui

re le richieste di copertura assi
curativa avanzate dalle impre
se che operano all'estero e di . 
avanzare proposte al Comitato 
di gestione Per diversi giorni i 
finanzien hanno fatto la spola 
tra le abitazioni dei dirigenti fi
niti sotto inchiesta e gli uffici 
della Sace Hanno proceduto a 

perquisizioni, sequestrato pra
tiche e acquisito documenta
zione. L'arresto di Ruberti -
che avrebbe ricevuto una tan
gente di un centinaio di milio
ni in concorso con gli altn In
dagati per lavon ali estero ef
fettuati dalle imprese Fochi e 
Montec - è maturato in seguito 

«a fatti nuovi emersi dopo che 
gli era stato notificato ravviso 
di garanzia», dicono gli inqui-

• renti messi in allarme dalle no
tizie di una sua possibile fuga 
L'indagine aperta dalla procu
ra della Repubblica di Roma 
può avere sviluppi clamorosi. 
Si parla di «mazzette percenti-

naia di miliardi di lire» 
Cinquantadue anni, consi

derato in quota de - vicino al 
Psi è invece Vincenzo Marti
nez, Il vice direttore - Ruberti 
sostituì nel 1985 alla direzione 
generale Ruggiero Firrao, tes
sera 1609 della P2 La loggia di 
LICIO Celli toma più volte a 
presentarsi nelle diverse fasi 
della stona della Sace Piduista 
era Gaetano Stammati. l'ex mi
nistro del Commercio estero 
che ideo l'ente nato nel 1977, 
in un penodo cioè in cui le 
aziende, per lavorare all'este- '• 
ro, avevano bisogno delle au- '<•'•• 
torizzazioni valutarie. Una sor-
ta di via libera per tutti i casi in : 
cui i pagamenti dei contratti '•'•• 
dovevano essere effettuati in :'.'. 
modo dilazionato all'estero. •?-,' 
Fu proprio la delega alle auto- '•'• 
rizzazioni valutarie - prima di • 
esclusiva competenza del '-*''• 
Commercio estero-che diede i 
potere all'ente pubblico istituì- < 
to presso l'Ina e che dipende ?': 
dal ministero del Tesoro. • - i; 

Ma sono soprattuiti gli ultimi • 
anni di vita della Sace quelli .'-
sui quali indaga, adesso, il pm . • 
Andrea Vardaro. titolare del- : ; 
l'inchiesta definita dal procu- r 
ratore capo di Roma, «una 
pentola a pressione pronta ad 
esplodere» Ad avviare l'inda
gine una denuncia presentata 
dall'ambasciatore italiano a 

Santo Domingo, Roberto Ros-
sellini Parlo di strane opera
zioni di imprese italiane nei 
Caraibi <operte» dalla Sace A 
quegli espósti si sono aggiunte 
le confessioni rese al pm Anto
nino Vinci da imprenditon che 
hanno pagato «tangenti» per 
vendere edifici agli enti pubbli
ci L'indagine del giudice Var
daro prende di mira, soprattut
to, le cosiddette «triangolazio
ni» tra imprenditon, governi di 
paesi poven, banche intema
zionali e. appunto, la Sace 
(che copre per il 95* l'even-. 
tuaie insolvenza e garantisce 
dal rischio le imprese italia
ne). Tutto senza alcun con
trollo e con la possibilità di 
operazioni «fantasma» che 
avrebbero il solo scopo di frut
tare tangenti a governanti este
ri e a dirigenti della Sace. Per le 
imprese, invece, il vantaggio di 
utilizzare il «rischio terzo mon
do» per gonfiare il fatturato. 
Roberto Rossellini denunciò 
tra l'altro la vicenda della forni
tura alle autorità dell'isola ca
raibica di Saint Kitts. di tre ali
scafi delia società messinese 
Rodriguez. Non furono pagati 
e non arrivarono mai a desti
nazione. «Che fine hanno fat
to», chiese ai vertici della Sace 
Non gli risposero per mesi, co
si l'ambasciatore decise di n-
volgersi ai magistrati 
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Da lunedì si può telefonare 
al 167014041 per «in^ustizie» 
della stampa. Un'iniziativa 
dell'Ordine dei giornalisti 

Notizie false? 
Un numero verde 
péri 
Quell'articolo o quella foto sono lesivi della vostra 
dignità? Quella notizia era falsa? Quell'argomento 
meritava più rilievo? Lettori, telefonate da lunedi 
prossimo, dalle < 9 < alle -13, al • numero verde 
«167014041» istituito dall'Ordine dei giornalisti. Ac
cadrà come in America dove per una foto un gior
nalista tempo fa è stato sospeso? Roidi, presidente 
Fnsi,: «Il problema è creare garanti veri del lettore»: 

• . . . • •: PAOLA SACCHI ! ' , 

• • ROMA. Funzionerà come 
In America dove la pubblica
zione di una foto con relativa " 
didascalia non gradita a colo
ro che vi appaiono può causa
re anche la sospensione, con •" 
gran disdoro, di un giornalista ' 
per un mese dal proprio lavo- '. 
ro? Da noi è un po' difficile im- • 
maginare l'applicazione delle 
ferree regole del mondo angle- ' 
sassone. Un mondo, dove non * 
è permesso, ad esempio - co
me è accaduto qualche tempo 
fa al quotidiano Usa Today- ri-
portare la foto di tre rappre- ' 
sentami di una delle gang degli '• 
insaguinati giorni di Los Ange- ; 
les, in quanto queste persone 
sostengono di non poter esser • 
più additate all'opinione pub- ' 
blica in questa veste perchè 
sulla via della «redenzione». E, 
comunque, al di là dei paragc-
ni - che forse non sempre è '' 
possibile fare - in Italia da lu- ; 
nedl prossimo 15 Marzo i letto- -
ri avranno uno strumento in 
più per far valere la propria vo
ce, criticare, suggerire o ap
prezzare l'operato dei giornali. .. 

Si tratta del numero verde 
(«167014041» in funzione dal 
lunedi al venerdì, dalle 9 alle • 
13) istituito dail'Ordlne'nazio- • 
naie dehgiomaflstf p*r4'inokro-~ 
di segnalazioni, proteste, ri- -
chieste da parte dei cittadini 
che, per qualsia» motivo, si ri- , 
tengano lesi da notizie, articoli.,' 
o apprezzamenti apparsi su ~ 
giornali o che, comunque, ri- " 
tengano tali notizie non veritie- -
re, inesatte, errate. • •• • - >.,,,', 

L'iniziativa - come sostiene ; -
l'Ordine - che avrà carattere 
sperimentale e di monitorag- ' 
gio e che si affianca alla cala ?, 
dei doveri del giornalisti, eia- • 
boiata in un testo unificato e ; 

da una commissione mista Or- . 
dine-Frisi, intende promuovere ;-
«un diretto, reale e trasparente •: 
rapporto tra i cittadini e la ;*,. 
stampa». ..'; 

Ma cosa accadrà concreta
mente da lunedi prossimo? In 
che misura quelle telefonate ' 
incideranno realmente sull'o
perato dei giornali? Il lettore . 
avrà dalla sua parte un vero e " 
proprio garante? Siamo ancora ' 
lontani dall'istituzione dell',' 
Ombudsman, il garante che/; 
ad esempio, si trova nei gior- ;• 
nali statunitensi e che è il diret- ' 
to interlocutore di colui che' 
protesta o che segnala. E sia
mo ancora lontani anche da 
quanto avviene in Spagna, do

ve ogni domenica su £1 Pois il 
garante dei lettori, che ha un 
ruolo autonomo rispetto al di- ' 
rettore, risponde pubblica-
mente ai lettori. Esperienze 
che tentano di avvicinarsi a 
questi modelli sono state av
viate da alcuni quotidiani ita-
liani, ma, di fatto, garanti con 
questo ruolo e con questi potè- '. 
n ancora non ci sono. , . . 

«L'istituzione del numero ' 
verde-dice Vittorio Roidi. pre- • 
sidente della Federazione na-
zionale della stampa - e un'i- ; 
dea brillante, un'idea interes- ' 
sante: in questo momento i let- ' 
tori hanno l'esigenza di trovare 
risposte che i giornali non dan- ' 
no. Da noi non c'è un garante i 
pubblico come in America, • ' 
anche nelle esperienze avviate ' 
non c'è ancora un colloquio ; 
pubblico, diretto con il lettor: ; 
al quale in genere si è risposto ' 
finora in privato. Il problema : 
che io mi pongo però, pur ap- ' 
prezzando appieno la buona 
volontà dei colleghi dell'Oidi-
ne. è chi risponderà a quel nu
mero verde. O meglio, chi sod
disferà le richieste avanzate». ' 
Chi sarà «il vero interlocutore» 
del lettore che telefona, a chi, . 
•insomma, il personale-tecnico 
addetto- alla raccolta delle 
'chiamate dovrà poi inoltrare 
'"«la pratica».' 

«11 numero verde-aggiunge l-
Roidi - potrà servire a mettere * 
in contatto il lettore con il gior-
naie interessato, ma poi in -
quel giornale chi sarà il suo in- • 
terlocutore?». «Di tutto ciò -
suggerisce il presidente della 
Federazione nazionale della 
stampa - si potrà occupare y 

l'oprganismo chiamato a far ri- ; 
spettare la carta dei doveri dei •. 
giornalisti». Un testo che nei ;. 
prossimi giorni e settimane' 
verrà discusso nei vari organi-: 

smi e in tutte le redazioni. Una ' 
carta che. una volta diventata • 
definitiva, dovrà essere appli- " • 
cala ds un organismo «il quale - • 
- spiega Roidi - potrà anche 
applicare sanzioni morali vi- ' 
sto che non sarà un tribunale». . 

Intanto un interessante pa-
norama di richieste, suggerì- ' 
menti e proteste che animano ! 
lettori italiani potrà essere dato 
da quel numero verde. Un mo-
do per arricchire un dibattito 
delicato e complesso che gli " 
artifici legislativi del bavaglio 
alla stampa rischiavano di sof-
rocare, con grave danno an- ' 
che del lettore 

Milano in piazza 
per dire no 
al «colpo di spugna» 
• • MILANO Di nuovo in 
piazza per chiedere le di
missioni del governo Amato, 
per protestare per il tentato 
•colpo di spugna» dell'ese
cutivo sui reati di Tangento
poli e in difesa della demo
crazia. Oggi, con partenza 
alle 10 da piazza San Babila, 
le forze più vive ed oneste 
della città sfileranno nelle 
strade di Milano, s- s '-:..:;; 

Il corteo sosterà davanti 
alla prefettura, a Palazzo di 
Giustizia e si concluderà, in
tomo a mezzogiorno, in 
piazza . del Duomo, dove 
parleranno un operaio del 
consiglio di fabbrica della 
Maserati e uno studente del
la Bocconi. -. • ' .'••!•• •• V T,V 
• Dietro un grande striscio
ne rosso con ia scritta «Non 
riprovateci», quale severo 
monito alle forze di governo 
a rispettare le regole della 
democrazia, sfileranno mi
gliaia di lavoratori e studenti 
milanesi e lombardi, ma an
che provenienti da altre città 
italiane. L'iniziativa lanciata 
da un appello di 14 sindaca
listi della Camera del Lavoro 
milanese, ha infatti ormai 
assunto valenza nazionale. -

' Il telefono del comitato 
• promotore suona senza so-
.; ste. Da tutta Italia piovono ' 
: adesioni e assicurazioni sul-
< la presenza al corteo e alla 
'-• manifestazione. 

• Dopo le • adesioni ed i 
,-"" messaggi di Pds, (Occhetto 
*' ha inviato un messaggio nel 
" quale sottolinea • come il ' 
' ' «movimento dei lavoratori : 
;' sia il protagonista della bat-. 
'. taglia per la località») Rete, 
. Verdi, Rifondazione, Fim-

'•• Cisl milanese. Gioventù adi- • 
•"•' sta. Movimento dei consigli • 
y di fabbrica autoconvocati, in 
: queste ultime ore, si sta regi-
5 strando un crescendo che va 
• oltre ogni aspettativa. Deci-
'.' samente, i promotori awer-
• tono un gran voglia di cam-
'- biamento e di pulizia: un • 
; vento che soffia dalla base e 
" che promette una giornata • 
i- da : non dimenticare. Non ' 
•':. dovranno dimenticarla so- ' 
':• prattutto i massimi respon- ' 
;" sabili dei partiti di governo e ' 
"...- lo stesso esecutivo. ,-~ —r - - ' 
' Questa, almeno '• l'ambi- '. 
;- zione delle forze che, dopo ^ 
;.; la manifestazione di lunedì 
';'. scorso, saranno ancora in 

piazza questa mattina. 

'"> * '* ji * t* / 
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La richiesta, sottoscritta da due magistrati foggiani, 
consegnata oggi alla Giunta per le autorizzazioni a procedere 
Tangenti per 5mila milioni in un business di 78 miliardi 
L'esponente de: «È una spirale di pregiudizi;sono estraneo» 
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«Arrestate l'onorevole Cirino Pomicino» 
L'ex ministro nei guai per l'affare del porto di Manfredonia 
«Arrestate l'onorevole Paolo Cirino Pomicino». Ad 
avanzare la richiesta alla giunta per le autorizzazio
ni a procedere sono Roccantonio D'Amelio e Massi
mo Lucianetti, i magistrati foggiani che indagano 
sulle tangenti per il porto di Manfredonia. Un busi
ness di 78 miliardi. Cinque sono stati pagati per 
mazzette ad esponenti della De, del Psi e del Psdi 
dalla Emit dei fratelli Ottavio e Giuseppe Pisante. 

• DAL NOSTRO INVIATO - - -

ENRICO MURO 

i'i'> 

• • NAPOLI. Le carte sono già ' 
partite. Oggi saranno a Roma, 
prima al ministero di Grazia e 
Giustizia, poi alla Giunta per le 
autorizzazioni a procedere. La ' 
richiesta è una sola: «Arrestale 
Paolo Cirino Pomicino». A mei- . 
tere nei guai «o ministro», è un 
memoriale di otto cartelle che 
Wladimiro Curatolo, ex sena
tore della De, e presidente del
l'Area di sviluppo industriale di. 
Foggia all'epoca del maxi ap- -
paltò per i nastri trasportatori ' 
del porto di Manfredonia scri
ve, a futura memoria, per i ma
gistrati foggiani. «Chiedo per
dono a Dio e alla mia famiglia 
se mi sono lasciato indurre in 
tentazione...». L'anziano espo
nente democristiano, ammala
to ed agli arresti domiciliari,, 
mette nero su bianco il grande 
imbroglio. Accusa Ottavio Pi-
sante, «il grande corruttore, e il 
vero organizzatore di tutta l'o
perazione». Poi parla di Pomi
cino: «Quando si prospettò la 
possibilità che l'Agen-Sud fi

nanziasse il progetto, cercai di 
attivarmi perché il progetto 
(non attuato dal 1972) fosse 
rispolverato e aggiornato...^!-
la Regione l'iniziativa fu accol
ta con favore dall'onorevole 
Franco Di Giuseppe che allora 
era assessore ai lavori pubbli
ci...Seppi che a Roma era stato 
sollecitato anche l'intervento 
dell'allora'ministro del Bilan
cio Cirino Pomicino perché il 
Cipe varasse il progetto». Scop
pia lo scandalo, una informa
zione di garanzia raggiunge il 
presidente del Psdi Antonio 
Cariglia. due richieste di arre
sto vengono avanzate per l'an-
dreottiano Franco Di Giuseppe 
e per il socialista Domenico 
Romano. 

La testimonianza di Curato
lo incastra il delfino di An-
dreotti, raggiunto il 13 febbraio 
da un avviso di garanzia. 
•Nell'88. quando il progetto 
venne approvato, non ero mi
nistro del Bilancio, quindi non 
potevo assolutamente influire 

L'ex ministro Cirino Pomicino 

sul Cipe. La mia situazione si 
chiarirà prestissimo, sono con
vinto che rapidamente i magi
strati archiveranno», è la rispo
sta rassicurante di Pomicino 
che va a Foggia due volle per 
incontrare i magistrati. Ma i 
due pm D'Amelio e Lucianetti 
accumulano altre carte. Testi-

'• moniane scottanti. Il 24 feb
braio parla Rodolfo Schiraldi, 
ex segretario della De foggia

na, chiamato in ballo da Otta
vio Pisante: «Quando rimasi da 
solo con l'onorevole Franco Di 
Giuseppe gli chiesi: "Ma tu, co
me stai combinato in questa vi
cenda?". Allora lui, sbattendo 
ripetutamente la testa contro il 
muro, mi rispose: "lo purtrop
po ho preso solo due contribu
zioni e maledico il giorno in 
cui mi sono fatto tentare..."». 
Continua a piangere, l'onore

vole Di Giuseppe. Piange e 
sbatte la testa al muro: «Mi si 
attribuisce di aver preso tan
genti per un miliardo e seicen
to milioni, ma io non ho preso 
una lira. La verità è una sola: io 
ho preso solo l'osso, gli altri si 
sono mangiati la polpa». L'«os
so», confessa l'onorevole a 
Schiraldi, sono «appena» 120, 

. 130 milioni. E la «carne», chi 
l'ha presa? «Sentendo questa 

espressione - racconta Schi
raldi ai magistrati - chiesi a Di 
Giuseppe a chi stesse alluden
do, e lui mi rispose che si riferì- , 
va al notaio Giuliani e all'ono
revole Cirino Pomicino. Devo . 
dire che in quei giorni, medi- ' 
tando su tanti particolari an
che io con la mia testa ero arri- • 
vato a queste conclusioni». 
Leonardo Giuliani, 45 anni, 
massone, è il notaio che alcuni ; 
mesi fa venne arrestato alla 
stazione di Foggia subito dopo • 
aver offerto 200 milioni ad una , 
maresciallo dei carabinieri in -' 
cambio del libro mastro delle ~ 
tangenti della Emit sequestrato • 
dai giudici di Milano. Strettissi-, 
mo amico dell'onorevole Po- ' 
micino. «Tutte le volte che il 
ministro veniva a Roggia c'era . 
sempre la moglie del notaio 
Giuliani che presenziava an
che alle manifestazioni pubbli
che e alle cene presso il risto
rante Nando», racconta Seni- ' 
raldi. 

Mentre Ottavio Pisante, in
terrogato il 3 febbraio a Milano 
alla presenza de) giudice Di • 
Pietro, dice di non aver mai . 
parlato con Pomicino, «non 
l'ho mai conosciuto», altri testi- • 
moni tirano in ballo l'ex mini- ' 
stro. Luigi Pellegrini, capo
gruppo della De in consiglio 
provinciale e braccio destro 

- dell'onorevole Di Giuseppe (è 
>' il suo tesoriere, dicono a Fog-
, già) conferma di aver sentito 
• dire da Di Giuseppe che «il 

grosso di quel finanziamento 

Nettezza urbana, due arresti per gli appalti pilotati. Latitante Cigliano (Psi) 

Napoli?paura in consiglioComunale 
In 15 nastri la tangentopoli partenopea 

ir 
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«Venerdì nero» per Napoli. L'inchiesta sulla N.U. 
porta in carcere due persone ed alla latitanza l'ex 
assessore. Le rivelazioni di un altro ex componente 
della giunta partenopea fanno tremare il palazzo e, 
a ripetizione si sono seguiti «voci» di arresti, avvisi di 
garanzia, iniziative giudiziarie. La «tangentopoli par
tenopea» si apre mentre in consiglio comunale si re-

: spinge la proposta di una giunta di svolta. 

" • DAL NOSTRO INVIATO 

VITOFAKNZA 

• • NAPOLI. Venerdì nero per 
il vecchio sistema dei partiti 
che hanno governato Napoli 
negli ultimi anni. Proprio 
mentre alcuni esponenti di 
questi schieramenti erano im
pegnati a mettere i bastoni fra 
le ruote alla giunta proposta 
da Aldo Masullo (Pds), in 
consiglio comunale rimbalza
vano le notizie della nascente 
tangentopoli partenopea. Le 
dichiarazioni di Luigi Manco, 
finito in galera a Bologna nel
l'inchiesta che ha portato in 
carcere anche il fratello di De 
Mita, l'arresto del direttore 
della Nettezza urbana e di un 
imprenditore e la latitanza 
dell'ex assessore Antonio Ci

gliano, davano il via alla stura 
di notizie, indiscrezioni, «vo
ci», che una parte del consi
glio comunale prendeva con 
molta preoccupazione. 

Un telefonino cellulare 
porta in aula, primo durissi
mo colpo della giornata, la 

, notizia che da Foggia si è 
chiesto di mettere sotto pro
cesso l'ex ministro Orino Po
micino, uno dei «padri padro-

• ni» della De partenopea, poi, 
, sempre attraverso un cellula

re, giungeva quella dell'in
chiesta sulla N.U. e dei 5 prov
vedimenti di arresto, di cui 

.. due eseguiti, e altri ancora 
«inevasi*, uno a carico di Ci
gliano. Altri due provvedi

menti sarebbero stati emessi 
a carico di altri imprediton, 
Eugenio Bontempo e Gabriel
le Serriello, che stanno facen-1 
do ritorno a Napoli per pre- -
sentarsi spontaneamente dai ' -
giudici ritenendosi estranei ' 
alla vicenda. - ••• < 

Poi ancora notizie sugli svi
luppi dell'inchiesta relativa al- i 
le dichiarazioni di Luigi Man
co, democristiano, il quale 
non ha fatto mistero di aver 
«parlato coi giudici», mentre si ', 
stanno «sbobinando» le sue 
conversazioni telefoniche rie-
che di particolari su un giro 
vorticoso di affari, non sem
pre trasparenti. 

Un «venerdì nero», specie 
per chi, come la De, nel corso 
della notte aveva tentato di ' 
tutto per far fallire la giunta di * 
Masullo, una coalizione che 
segna ta svolta nel modo di : 
far politica in città. Doccia 
fredda per lo scudocrociato ; 
non solo la notizia rimbalzata ' 
da Foggia, ma anche una vo
ce non confermata di altri . 
due arresti per un'opera dei " 
mondiali, che vedrebbe coin- ' 
volto un altro ex assessore de-

. mocristlano. 

I Carabinieri alle 13.30 so
no lapidari nel fornire le noti
zie sulla inchiesta sulla NU: 
arrestati Salvatore Cautiello, 
64 anni, direttore del servizio, 
e Antonio Merio, 62 anni, am
ministratore de|!a Slia, una 
delle aziende che ha ottenuto 
l'appalto della privatizzazio
ne a Napoli. Altri provvedi
menti restrittivi (tra cui quello 
per Antonio Cigliano, sociali
sta) non eseguiti. Pesanti le 
accuse, associazione per de
linquere finalizzata a reati 
contro la pubblica ammini
strazione, concussione, estor-. 
sione e abuso di ufficio. - -

L'inchiesta riguarda gli ap
palti concessi nel 1990 per • 
privatizzare il servizio. Le gare 
sarebbero state delle «fotoco
pie» delle offerte delle ditte 
poi risultate vincitrici e a costi. 
esorbitanti. L'immondizia a ' 
Napoli è venuta a costare da 
allora in media 13.500 lire al 
quintale, 135 lire al chilo. Al
l'epoca dell'appalto il Pds in
viò un esposto al Coreco, 
mentre una ditta che voleva 
espletare il servizio e aveva 
offerto la metà (6.500 lire a 
quintale) presentò un ricorso 

al Tar. Nonostante tutti gri
dassero allo scandalo, ci so
no voluti due anni e mezzo 
per formalizzare, nel febbraio 
scorso, l'inchiesta e per arri
vare agli arresti di ieri. Ciglia- . 
no non si vede in giro da un 
bel po' di tempo. Qualche 
giorno fa, ad un convegno > 
sulla viabilità, invece di pre
sentarsi, mandò il figlio. •. 

Sono state le dichiarazioni ' 
di Luigi Manco a provocare . 
gli arresti? Gli investigatori e 
gli inquirenti non smentisco
no. Certo è che, da Bologna, il 
giudice Libero Mancuso ha 
portato una bella valigetta di 
documenti ai colleghi napo
letani e, con essi, anche delle 
bobine che non sarebbero al
tro, dicono i bene informati, 
che delle «ricevute telefoni- • 
che» degli affari, e si dice ari-, 
che di mazzette, portati a ter
mine in questa città negli ulti
mi anni. Le telefonate a quan
to pare avrebbero anche co
me interlocutori personaggi 
importanti della politica na
zionale. 

• Alle 19,30 in consiglio co
munale sono cominciate le 

:%Richiesta di arresto per il deputato socialista Rotiroti 

I «Incassavano bustarelle 
fino a dicembre '92» 

iì'-' Dicembre '92: in via del Corso e nella sede della De 
",,_. romana ancora si versavano tangenti. Lo sostiene 
* " un imprenditore che, interrogato dai giudici milane

si, dice di aver versato un miliardo e mezzo al sena-
•' tore de Giorgio Moschetti e 900 milioni al socialista 
,' Raffaele Rotiroti. Nei confronti di quest'ultimo è già 
:•- giunta alla Camera una richiesta d'arresto. Ne ha 
. •-• dato notizia il parlamentare Verde Mauro Paissan. 
'• • ,-., -- . - " w - - . 

CARLO FIORINI 

-~V' • • ROMA. In piena Tangento-
-*• poli, nel dicembre scorso, c'è-
V ra ancora chi incassava maz-
; zette. Non qualche spicciolo, 

' ' ma centinaia di milioni, versati, 
- a domicilio nella sede sociali-

/ sta di via del Corso e in quella 
•'- della De romana di piazza Ni-
•' cosia. I magistrati di Mani Pull-
r- te, proprio per questo, hanno • 
• chiesto al Parlamento l'auto
rizzazione all'arresto del depu- ' 

:, tato socialista Raffaele Rottoti. , 
fiche avrebbe incassato una 

tangente di 900 milioni. Una ri
chiesta analoga sarebbe in ar
rivo al Senato e riguarderebbe 
Giorgio Moschetti, ex ammini
stratore della De romana. A lui 
l'imprenditore afferma di aver 
versato un miliardo e mezzo. 
Le tangenti riguardavano un 
appalto assegnato dall'Acea. 

A dare la notizia della richie
sta d'arresto giunta alla Came
ra è stato il parlamentare verde 
Mauro Paissan, segretario del
la giunta per le autorizzazioni 

a procedere. «In questi mesi ne 
abbiamo sentite di tutti i colori. 

. Ma questa è una novità assolu
ta - ha detto il deputato verde 
- Esponenti del Psi e della De, 
avrebbero continuato a incas-

. saie tangenti come nulla fosse 
successo. Su questa base i ma
gistrati milanesi chiedono l'au
torizzazione all'arresto del de
putato Rotiroti. Perora c'è solo 
la parola di un imprenditore. E 
nessuno può emettere senten
ze contro ì parlamentari inda-
gali, né presumere colpevolez- ' 
ze perora non dimostrate». 

Il deputato socialista respin
ge le accuse. «Sono totalmente 
estraneo a queste vicende e 
escludo in assoluto il richiamo > 
a fatti avvenuti alla fine del '92, '. 
in piena Tangentopoli dei qua
li non si sarebbe reso respon
sabile neanche un delinquente 
comune», ha affermato Rotiroti 
accusando poi il deputato ver
de Mauro Paissan di «utilizzare 

i il mio caso per fini di strumen

ti deputato socialista Raffaele Rotiroti 

talizzazione politica». 
Nella richiesta di autorizza

zione a procedere viene citato 
l'interrogatorio di Massimo 
Marra, amministratore di una 
società che lavorava per l'A-
cea, l'azienda comunale che 
distribuisce elettricità e acqua 
nella capitale. L'imprenditore 
parla di una tangente di 2 mi
liardi e 750 milioni, di cui il 
60% era assegnato alla De e il 
40% al Psi. «Ho dato la cifra di 
un miliardo e mezzo al senato

re Giorgio Moschetti (De 
n.d.r), di cui l'ultima rata ver
sata nel dicembre '92 e lire 900 
milioni all'onorevole Rotiroti, 

* di cui l'ultima rata sempre a di
cembre 1992», ha affermalo 

. Massimo Marra nell'interroga
torio specificando poi di aver 

• effettuato i versamenti all'ono
revole Rotiroti in parte nella se
de nazionale del partito, in via 

. del Corso e in parte presso un 
circolo del Psi in via di Torre 
Argentina. - * -

era andato a Curatolo, Giuliani 
e Pomicino». Altri guai in vista 
per il viceré andreottiano a Na
poli. Da una agendina seque
strata spunta infatti il nome di 
un personaggio eccellente, 
suo carissimo amico: l'inge
gner Vincenzo Maria Greco, 
docente di idraulica all'Univer
sità di Napoli e soprattutto uo
mo ovunque della ncostruzo-
ne post-terremoto in Campa
nia, che si incontrava a Roma 
con il dirigente del'Emit del 
gruppo Acqua, Paolo Borbon. 
Ecco come i magistrati napole
tani definiscono la sua attività: 
«Greco è un tecnico di elevatis
sime capacità di gestione di 
rapporti professionali e politi
ci. Un faccendiere ad alto livel
lo, che gestisce, controlla e di-
stribuicse incarichi professio
nali e appalti, con la particola-
nta, rimasta inspiegata, di suoi 
coinvolgimenti in problemi di 
cui non ha alcuna veste istitu
zionale per entrare». E Pomici
no? 'O ministro attacca, «siamo 
ormai caduti in una spirale di 
pregiudizi che travolge ogni 
verità». Si dichiara «totalmente 
estraneo», si impegna a chie
dere che venga concessa im
mediatamente l'autorizzazio
ne a procedere, si dimette dal
la Commissione bicamerale. E 
promette: «se emergeranno 
mie responsabilità non esiterò 
un momento a dimettermi da 
deputato e ad abbandonare la 
politica». - \ 

L'ex assessore 
Antonio 
Cigliano 

votazioni sulla giunta propo
sta dal sindaco designato, Al
do Masullo. Dopo una seduta 
fiume il vecchio blocco di pò- -
tere è venuto allo scoperto. ' 
Masullo aveva scelto perso- ' 
nalmente gli assessori rifiu
tando le logiche del patteg- , 
giamento coi partiti, ma il so- •' 
ciademocratico Picardi e il li- ' 
berale Cortese si sono chia
mati fuori, mentre i loro partiti 
si dichiaravano disposti a vo- " 
tare la giunta Masullo purché 
cancellase i due nomi. Poi, di 
fronte al rifiuto del filosofo 
che ha affermato che la lista o 
si accettava in blocco oppure 
non se ne faceva niente, han-J 
no cercato di dimostrare che " 

da domani sono disposti a 
continuare il lavoro iniziato 
dal capolista del Pds. La vota
zione vede il Psi spaccato 
(due astenuti ed un voto con
trario) e la proposta Masullo, 
che resta comunque una 
«svolta storica» nella vita della 
citta, pur raggiungendo i 35 
voti favorevoli (33 i contrari) • 
non arriva alla maggioranza 
assoluta (Masullo si è astenu
to) . Ora non mancano che 24 
giorni allo scioglimento del 
consiglio comunale di Napo
li. • • " 

v II vecchio blocco di potere 
che ha governato Napoli negli 
ultimi anni ha consumato l'ul
timo rito, v -. 

«Panorama» 
Fiorini 
tira in ballo 
Piccoli 
M ROMA. Che cosa ha rac
contato l'ex manager dell'E
ni. Florio Fiorini, in carcere a 
Ginevra, ai giudici Di Pietro e 
Dell'Osso che si erano recati 
ad interrogarlo in Svizzera ? 
Dettagli e particolari su come 
l'Eni «pagava», «estero su 
estero», soldi dell'ente ai par
titi di governo. Fiorini, secon
do alcune rivelazioni del set
timanale • «Panorama». - ha 
chiamato, tra gli altri, in cau
sa, Flaminio Piccoli nferendo 
un colloquio avvenuto verso 
la fine degli anni settanta. 
Flaminio Piccoli - ha spiega
to Florio Fionni - si recò da 
lui per protestare poiché l'E
ni sosteneva, con lauti finan
ziamenti, il Psi, mentre pare
va essersi scordata della De. 
Lo stesso Piccoli, sempre se
condo Fionni, avrebbe an
che attaccato duramente 
Leonardo Di Donna, vicepre
sidente dell'Eni, che «curava» 
alla perfezione i socialisti. 
Fiorini -riferisce ancora «Pa-
norama»-aveva detto a Picco
li di intervenire sul presidente 
Alberto r Grandi, designato 
dalla De, ma il dirigente de
mocristiano aveva replicato 
che Grandi «non contava nul
la». Fiorini avrebbe poi spie
gato che l'Eni finanziava di
rettamente gli apparati delle 
segreterie della De, del Psi, 
del Pri e del Psdi. La banca 
utilizzata per queste opera
zioni era la «Commerce epla-
cement», di Ginevra. Le istru
zioni arrivavano da Girotti o 
Di Donna. Florio Fiorini ha 
poi aggiunto di «aver pagato 
la Democrazia cristiana an
che senza ricorrere ai fondi 
dell'Eni». Si era sempre tratta
to, comunque, di finanzia
menti davvero ingenti. Finan
ziamenti miliardari. 

Parma, bomba 
per ingegnere r 
legato:, •"" 
a «mister X» 

• • PARMA. Misteriosa 
esplosione, nella notte di ien, 
davanti alla villa di Enrico Mi-
neni, 70 anni, amministrato
re unico e proprietario della 
«Unione», un'impresa che 
costruisce oleodotti in tutt'I-
talia e in molti paesi esteri e 
ha stretti rapporti con Snam, 
Agip ed Eni (per la quale ha 
costruito a S. Donato Milane
se il quinto palazzo uffici). 
L'ingegner Mineni è inoltre 
membro del consiglio d'am
ministrazione della finanzia
ria di proprietà di Pacini (le 
cui rivelazioni hanno fatto 
cadere i vertici dell'Eni). La 
villa è situata in via Giovanni 
XXIII, in una zona residenzia
le alla periferia di Parma. Gli 
inquirenti seguono la pista 
dell'attentato. L'esplosione è 
avvenuta intomo alle 4 di ieri 
mattina: ha sbriciolato una 
parte del muro di recinzione 
della villa, distrutto i vetri e gli 
infissi delle finestre di alcuni 
appartamenti • della • zona, 
provocando danni a due au
to in sosta. Ai momento del
l'esplosione, con Mineni, 
erano in casa la moglie e il fi
glio. 

Tangenti 
Diciassette 
«avvisi» 
in Molise 
• I CAMPOBASSO. Un vero e 
propno terremoto giudizia
rio ha travolto d'improvviso 
il Molise. Tangenti. E gli im
putati, in qualche caso, sono 
davvero eccellenti. Le afre, 
innanzitutto: ien, i magistrati 
hanno emesso ben dicias
sette avvisi di garanzia. E 
uno riguarda l'onorevole de
mocristiano Girolamo La 
Penna, nei cui confronti l'i
potesi di accusa dei giudici ' 
della procura di Lanno è 
quella di concorso in con
cussione e violazione delia 
legge sul finanziamento 
pubblico dei partiti. 

I fatti, probabilmente, so
no da mettere in relazione 
alle indagini su < presunte 
tangenti pagate da aziende 
del nucleo industriale di Ter
moli (Campobasso). Appe
na ricevuto l'avviso di garan
zia, Girolamo La Penna ha 
diramato un comunicato. 
Nessuna polemica con i ma
gistrati: anzi. Il parlamentare 
democristiano, infatti, si e 
espresso a favore di un «rapi
do e completo approfondi
mento della venta», e per 
questo ha preannunciato di 
voler rinunciare - se sarà ri
chiesta - all'immunità parla
mentare. » • • • 

Gli altri sedici avvisi di ga
ranzia sono stati invece noti
ficati dalla procura di Cam
pobasso ad ex e attuali am- -
ministratoli del Comune del 
capoluogo. L'inchiesta, a 
quanto si è appreso, riguar
derebbe le liquidazioni di un 
pacchetto di ore di straordi
nario all'attuale segretano 
generale. Alfonso Gatto, e -
l'acquisto di mobilio desti
nato - all'abitazione dello 
stesso funzionario. Per ora, 
in ogni caso, siamo alle indi
screzioni: di sicuro ci sono 
soltanto gli avvisi di garan
zia. 

Bologna 
Altre accuse 
per Michele ? j 
De Mita" 

M BOLOGNA. «Fu Michele De 
Mita a consigliarci di intestare 
a nostro padre la ditta. Cono
sceva perfettamente la nostra 
pratica e sapeva che non era
vamo incensurati». £ un brano 
delle deposizioni rese dai fra
telli Angelo e Antonio Ardina 
aJ sostituto procuratore Libero 
Mancuso, il magistrato bck̂  
gnese che indaga su! caso del
lo stabilimento fantasma della 
società Sgai costruito a Nusco, 
in lrpinia. dal fratello dell'ex ' 
presidente della Bicamerale. 1 ' 
due imprenditori padovani, , 
come Michele De Mita, sono 
accusati di associazione a de
linquere e truffa aggravata. Il 
geometra De Mita, attraverso 
gli avvocati, ha intanto presen
tato istanza di scarcerazione al ' 
tnbunale della liberta. Alle ac
cuse mossegli dagli Ardina ha 
replicato sostenendo che si in- < 
teresso alla ditta Sgai per tenta
re di evitame il fallimento. Il 
fallimento avrebbe provocato 
la sospensione del finanzia
mento previsto dalla legge 
post terremoto. In questo caso. " 
sostiene sempre il costruttore '. 
De Mita, gli Ardina non avreb
bero potuto pagare i lavori di 
costruzione dello stabilimento 
Sgai di Nusco. 

E la mazzetta diventò frigorifero... 
••VERONA. Soldi? Nooo, 
mai... Quello reato è. Ma un 
regalino, un pensieruccio, 
giusto per sdebitarsi, che ma
le c'era? Pasquale Di Tom
maso, sessantaquattrenne 
direttore del personale delle 
Poste, arrestato numero 101 
della tangentopoli veronese, 
inaugura un nuovo ed inedi
to percorso nella giungla di 
pizzi e bustarelle: gli elettro
domestici. Sissignore lui si è 
arredato la casa coi «pensie
rini» dei suoi dipendenti. An
che adesso che è in cella per 
concussione non si capacita: 
«In fin dei conti facevo l'inte
resse di tutti, del personale e 
della pubblica amministra
zione», racconta convinto al 
gip Cannine Pagliuca sotto 
gli occhi del difensore Gua
lcente Guarienti. - L'hanno 
beccato grazie alla rabbia di • 
una postina che si era rivolta ' 
al suo capo per cambiar zo
na di lavoro. Certo, per fare si 
poteva fare. Anche se le pra
tiche, la burocrazia... Co
munque si sarebbe impegna
to. E se proprio insisteva per 
ringraziarlo ecco, una bella -

L'ufficio più comodo? Vale una lavatrice. L'avvicina
mento a casa? Un condizionatore d'aria. La pratica 
sveltita? Un frigorifero. La tangentopoli degli elettro
domestici è stata scoperta a Verona con l'arresto ( 
per concussione del direttore del personale delle 
Poste. L'alto funzionario, già ricco di suo, si arreda
va la casa coi «regali» dei dipendenti favoriti. È stato 
colto sul fatto mentre contrattava un surf da neve... 

' "••"•' "' DAL NOSTRO INVIATO ' ' 

MICHELA SARTORI 

tavola da sci come quella in 
mostra nel vicino negozio di."' 
articoli sportivi, quella sareb- -
be stata gradita. La postina, 
di nascosto, registrava. Finito 

- il colloquio è filata dritta dal 
sostituto procuratore Mario ' 
Giulio Schinaia. > Combina
zione, al giudice erano già { 
arrivati altri esposti anonimi 
sul dr. Di Tommaso. Una se- ' 
de di lavoro più comoda per 
un'altra dipendente era «co
stata» un ' frigorifero da 
800.000 lire, raccontava uno. 
Ed un altro citava l'avvicina
mento a casa dell'ennesima 
postina, pagato con un con
dizionatore d'aria. Era lo 

scorso luglio, le inchieste sul
le tangenti si erano già fatte 
bollenti, anche la temperatu
ra non scherzava. «Che cal
do, che caldo, la notte non 
riesco a dormire. Ah, se aves
si un Pinguino De Longhi...», 
aveva buttato là il direttore 
asciugandosi il sudore, «ne 
ho giusto visto uno in vendita 
da..». Capita l'antifona, la 
poveretta era corsa al nego
zio di elettrodomestici, l'ave
va comprato e fatto recapita
re al suo capo: due milioni e 
novecentomila lire. Per frigo, 
pinguino e sci Pasquale Di 
Tommaso è ora formalmente 
accusato. Difficile negare, gli 

elettrodomestici sono a casa 
sua, le bollette risultano pa
gate dai dipendenti. Sul resto 
dell'arredamento si sta inda
gando. Fortemente «sospetti» 
sono il videoregistratore, il 
servizio di posate, la lavatri
ce, il tappeto persiano dei sa
lotto buono e chissà cos'al
tro. In fin dei conti il direttore 
decideva giorno per giorno 
dal 1974 la sorte di tremila di- -
pendenti sparsi in 223 uffici 
della provincia, buchi da tap
pare, malati da sostituire, ' 
spostamenti continui: di che 
arredare un grattacielo, con 
la generosità dei postini vero- ' 
nesi. Le uniche al riparo, ad 
occhioecroce,eranoduera- " 
gazze assunte nel palazzo 
delle Poste centrali: le figlie 
di Di Tommaso. Stimatissi
mo, comunque, l'alto funzio
nano. Mai un dubbio sul suo • 
conto da parte del direttore 
provinciale delle Poste Luigi 
[zzo. Anche perchè il capo 
del personale e benestante 
di famiglia, tra lui e la moglie 
possiedono vari apparta- < 
menti a Verona ed in Puglia. 
Chissà se sono arredati. 
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Palermo 

Un-nuovo 
pentito 
accusa Riina 
• PALERMO Altripcnutial
l'orizzonte. Il nuovo grande 
accusatore di Totò Riina si 
chiama Alberto Lo Cicero, è 
un uomo d'onore della po
tentissima famiglia mafiosa 
di San Lorenzo, ed ottenne 
l'interessamento delle crona
che alla fine del '91 quando 
rimase vittima di un attenta
to. Si salvò. Ma si rese conto 
di essere ormai definitiva
mente nel mirino di Cosa No
stra. Lui stesso ha svelato 
quale fosse la sua esatta col
locazione: «Ero il braccio de
stro di Mariano Tullio Troia». 
Troia: capo della famiglia di 
San Lorenzo, discendente di 
antico lignaggio„. mafioso, 
suo padre Mariano, era stato 
un vecchio boss coinvolto 
nella strage di Ciaculli all'ini
zio degli anni Sessanta e nel 
processo di Catanzaro con
tro i 114. Secondo Lo Cicero, 
Mariano Tullio ha pranzato 
spessissimo insieme a Totò 
FÙina. lo ha ospitato.a casa 
sua, ha partecipato a summit 
con il boss. E gli altri capi di 
San Lorenzo, i pur temibili 
Francesco Madonia (oggi in 
carcere insieme ai quattro ri
fili) e Giuseppe Giacomo 
Cambino, anch'egli detenu
to, mantenevano con Troia 
un rapporto di dipendenza. 
Pare sia stato il pentito Lo Ci
cero con le sue puntuali con
fessioni a consentire il blitz 
che ha portato alla scoperta 
di una quindicina di fian
cheggiatori di Riina. In ma
nette anche i figli del boss di 
San Lorenzo, Vincenzo e An
tonino Troia Ma il padre, an
cora oggi, resta latitante. * 
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Aborto 
Solidarietà 
a Biffi 
dal Vaticano 
•SBOLOGNA. Consenso a 
Biffi, il cardinale che bollò la 
legge 194 sull'aborto come 
mafiosa: arriva dall'archidio-
cesi bolognese che ha reso 
noto il testo di una lettera in
viata al cardinale dal Vatica
no e firmata da un altro car
dinale, Lopez Trujillo, presi
dente del pontificio consiglio 
per la famiglia. E un ringra
ziamento a Giacomo Biffi per 
l'omelia pronunciata in oc
casione della giornata della 
vita del 7 febbraio: «La sua 
parola, chiara e senza remo
re costituisce un fortissimo ri
chiamo alle coscienze, per
ché vadano al di là degli inte
ressi e delle ideologie e giun
gano a riscoprire e rispettare 
l'immenso valore di ogni per
sona umana, dal concepi
mento alla morte naturale». 
L'omelia di Biffi, va ricordato, 
suscitò vivaci polemiche so
prattutto per una frase che 
equiparava l'aborto ai delitti 
di mafia e che fu interpretata 
come un chiaro attacco alla 
legge 194. «Il rispetto della vi
ta -diceva Biffi - deve essere 
totale e coerente: come si 
può condannare la criminali
tà organizzata e approvare 
l'uccisione nel grembo ma-
temo del bambino non an
cora nato?». L'omelia affron
tava : poi, condannandola, 
tutta •' la tematica • cattolica 
della difesa della vita, dal
l'eutanasia alle manipolazio
ni genetiche, ma è stato l'at
tacco alla legge sull'autode
terminazione della donna a 
partorire a sollevare la rea
zione delle donne, dei laici, e 
di parte dell'area cattolica 

La Corte d'appello accetta 
il nuovo ricorso dei difensori 
Pino Costa era condannato 
per un delitto mai commesso 

In cella per 4 mesi nonostante 
l'assassino avesse confessato 
«In Italia non c'è giustiziai 
Quel carcere è un vero lager » ; 

^«innocente» torna in libertà 
dietrofront dei giudici 

Libero, finalmente. Pino Costa, in carcere da quattro 
mesi per l'omicidio dello zio, commesso e confessa
to da un altro, ha lasciato ieri la sua cella di Buon-
cammino: la Corte d'appello ha accolto la nuova ri
chiesta di sospensione della pena. Decisiva la di
chiarazione della madre: «Era con me la notte del
l'omicidio...». L'ex detenuto: «I giudici mi hanno 
condannato senza prove e il carcere è un lager>. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLOBRANCA 

• • CAGLIARI «Ora io esco, 
ma c'è un sacco di gente inno
cente che continua a staro II 
dentro. E vi assicuro che que
sto carcere è un lager...» Ore ' 
tre di un pomeriggio di sole, il 
grande portone di Buoncam-
mino si è appena richiuso die
tro ad un uomo atletico, dai 
capelli corti e bianchi. C'è una 
piccola folla di giornalisti e fo
tografi ad aspettarlo: Pino Co
sta, 42 anni, radiotecnico, con
dannato per un omicidio mai 
commesso e tenuto in carcere 
innocente anche dopo la con
fessione del vero assassino, è 
diventato suo malgrado un 
«caso nazionale», quasi un 
simbolo delle storture e degli 

erron della giustizia E forse 
per questo, len mattina, 1 giudi
ci della Corte d'appello di Ca-
glian hanno deciso di non pro
lungare oltre il braccio di ferro 
con la difesa, accogliendo la 
nuova istanza di sospensione 
dell'esecuzione della pena e di ' 
revisione del processo Fonda
ta questa volta su una sempli
ce dichiarazione dell'anziana 
madre del detenuto, Anna Ma-
snata, indisposta all'epoca del 
processo «La notte del 31 di
cembre 1990 (̂ quella dell'omi
cidio del pensionato Emanue
le Costa, 79 anni, zio dell'im
putato). Pino era con me, a 
casa mia» Cosi va la giustizia 
è meno attendibile una con-

Espulso dal Gemelli il primario dell'Istituto di anatomia patologica 

oromano 
"NINNI ANDRIOLO 

«•'ROMA'Esputsoidal poli
clinico, interdetto dalla pro
fessione medica e dalla can
ea di direttore dell'Istituto di 
Anatomia patologica del Ge
melli di Roma, rinviato a giu
dizio per omicidio colposo e 
per abuso in. aiti d'ufficio. 
Una giornata nera per il pro
fessor Arnaldo Capelli. I giu
dici romani ravvisano «che ri
corrono esigenze cautelari 
ed in concreto il particolare 
pericolo che possa commet
tere altri reati della stessa 
specie continuando ad eser
citare le sue funzioni». - , 

Il primario del Gemelli è 
accusato di aver confuso casi 
di tumore maligno per beni
gno. In seguito alla diagnosi 
errata, una bambina di 9 an
ni, DA, è morta. 1 periti no
minati dal pm di Roma, Ma
ria Teresa Saragnano, accer
tarono che la piccola poteva 
essere curata. Il Codacons, il 
coordinamento delle asso
ciazioni che tutelano i diritti 
degli utenti e dei consumato
ri - che ha inoltrato le denun
ce alla magistratura - affer
mò a suo tempo che «la mali
gnità del tumore doveva ri
sultare evidente in conside
razione del carattere ampia
mente destuente e infiltrante 
del processo proliferativo, ol
tre che dall'elevato numero 
di mitosi e'degli estesi feno
meni di necrosi». •..,..: 

Adesso, per la morte della 

piccola, i giudici hanno chie
sto il nnvto a giudizio anche 
per il dottor Luigi Perrelli 
medico chirurgo, che non si 
rese conto, net corso dell'in
tervento che effettuò sulla 
paziente, della natura mali
gna della massa asportata 

;. «nonostante la evidenza del 
'• cancro». Ma il rischio con-
;- nesso alla permanenza del 
'••' professor Capelli nel posto di ' 
V- direttore dell'istituto di ana-; 
';# tomia patologica del Gemel-
V; li, è collegato anche alla eie- ' 
^vata percentuale di errori: ' 
f cinque casi su sei finora ac- ; 
' • cenati dai magistrati. Il rinvio 
' ' a giudizio nei suoi confronti, 
-• chiesto dal pm Maria Teresa 
| Saragnano e accolto dal Gip, 
» Augusta tannini, riguarda an-
v che il reato di «abuso in atti 

d'ufficio» e fa riferimento alle 
intimidazioni subite da un n-

;; cercatore, il dottor Giulio Bi-
.' gotti, che, accortosi dei gra-
;', vissimi errori del primario, 
' chiese una revisione colle-
:;. giale dei casi più complessi. ? 
•'''.- Fu punito con la sospen-
"' sione dal servizio per due an-
• ni con provvedimento del 

: Consiglio d'amministrazione 
'della Università Cattolica di 

Roma. Il Codacons, che ha 
"sollevato più volte il proble-
> ma del funzionamento dell'I

stituto di anatomia patologi-
'•• ca del Gemelli assieme al Tri-
• bunale per i diritti del mala-
• to, ha chiesto la reintegrazio-

c£r , 
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I policlinico Gemelli 

ne nelle sue manziom del 
professor Bigotti. 
, Le richiesta del Coordina- ; 

mento, però, vanno oltre. Si ': 
chiede infatti la revisione di . 
tutti gli 80.000 casi di malati 
di tumore transitati dal poli-

: clinico negli ultimi 4 anni. Gli 
> «errori» riscontrati dal Coda-
• cons sarebbero già un centi-
' naio, una lunga lista già con
segnata ai magistrati. Un'al
tra denuncia a carico di Ca
pelli era stata avanzata in re
lazione alla vicenda di un pa
ziente, R.F. di 64 anni, al 
quale era stato diagnosticato 
un Innocuo «gozzo» invece diJ 

un tumore maligno tiroideo 
che si è poi diffuso in tutto il 

' corpo del paziente. 
: .; La decisione di sospende-

">i re il professor Capelli dalla 
7 carica di direttore dell'istituto 

di anatomia patologica, non 
ha precedenti, ed è stata 
adottata d'urgenza. E questo, 
si legge nel provvedimento 

V dei magistrati, anche in rela
zione ai copiosi indizi di col
pevolezza accertati dai più il-

• lustri clinici italiani, i profes-
;'; sori: Bami, Baroni, Speranza, 

Pellegrini, Fiore, Donati, Ven
tura e Sacchetti. « ';. . ,•!;,,!-

pKxaoneecasa 
••TREVISO. «Ridatemi le ; 
mie piume», avrà pensato il 
piccione mentre picchiava al '• 
suolo in un turbinio di penne. ': 
Erano le nove di tre mattine fa. ' 
Il brusco buondì gliel'aveva "•••', 
appena servilo il padrone di '••'• 
casa, Giancarlo Chiodini, am- ••[•: 
ministratore delegato della Be-
nctton Logistica. Giunto al ma
gazzino centrale del gruppo, 
parcheggiata l'auto di servizio 
il manager aveva lanciato la 
solita occhiata ostile al gruppo 
di colombi che da qualche 
tempo ha scelto l'edificio per 
posarsi, razzolare, tubare. Gli ; 
avrebbero lasciato anche oggi '•• 
il solito «ricordino» sulla mac- '•' '• 
china, quei porci con le ali? • 
Avrebbero di nuovo sporcalo i '' 
pavimenti? Mentre Io pensava, j-
deve essere proprio successo. : • 
Fatto sta che il manager ha ;': 
estratto dalla borsa dirigenzia- .*' 
le una pistola e si è messo a ' 
sparare verso l'alto. Tre colpi- •'••'. 
tre centri, una mira da Cocco ••'•; 
Bill. «Devo averli presi, andate . 
a raccoglierli», ha ordinato •" 
soddisfatto ai :• magazzinieri •; 
che. Irugando Ira l'erba, hanno 
trovato i colombi. Più stecchiti "'. 

Si erano infiltrati nel magazzino robotizzato della 
Benetton, avevano il vizietto di fare i propri bisogni 
sull'auto del manager. Giancarlo Chiodini, ammini
stratore delegato della Benetton Logistica, l'altra 
mattina non ha più retto. Estratta la propria pistola si 
è messo a sparare ai colombi. «Colpi a salve», si di
fende. «Saranno morti di paura», ironizzano i dipen
denti che hanno raccolto tre uccelli stecchiti. 

DAL NOSTRO INVIATO . 

MICHELESARTORI 

di un cormorano del Golfo 
Imbarazzo e perplessità tra 

il centinaio di impiegati ed 
operai al lavoro tutto intomo, 
nel grande centro di Castrette 
di Villorba, in mezzo alla cam
pagna trevigiana. Sette anni fa 
la Benetton ha costruito qui un 
avveniristico «magazzino robo
tizzato», il primo del genere ed 
ancora oggi il più avanzato 
d'Europa. Arrivano qui tutti gli 
scatoloni coi vestiti Benetton 
prodotti nelle sedi decentrate, 
le macchine li smistano e li 
sputano verso l'uscita per esse
re caricati sui camion che li di
stribuiranno a 6.500 negozi 

Tobia Scarpa, l'architetto, ha 
(atto le cose per bene, molta 

• razionalità dentro, bel «gesto» 
: : grafico fuori, ambiente confer
ii icvole. Ma non pensava ai co-
.. ' iombi, di sicuro, quando ha la-
: sciato sotto il tetto d'ingresso 
• alcune aperture fisse. Quelli, 
K uccelli di campagna furbi e 
S ben pasciuti, ne hanno appro-
" fitlato subito. Entrano, vanno 
'•'•' ad appollaiarsi sulle travi di 
'' ferro in alto, naturalmente fan-
•'••'. no i propri bisogni che finisco-
"'••' no a sporcare I pavimenti. Col 

sole, invece, preteriscono le 
grondaie esterne, o razzolano 
beffardi sul prato 11 povero 
Chiodini le ha tentate tutte, ne-

< gli anni, esclusa solo l'assun
zione di un falchette Pare che 

v siano state provate, con scarso 
• successo, scariche di ultrasuo

ni e tappetini sdrucciolevoli 
Ultimamente il manager aveva 
anche pensato di disseminare 
il giardino con bocconcini av
velenati, ma la legge lo proibi
sce. Restava solo la sputafuo-
co. «Ma era caricata a salve», è 
la debole difesa dell'ammim- . 
stratore - affidata . all'ufficio 
stampa. I dipendenti replica- ' 
no: «SI, ed i colombi sono mor- . 
li di paura? Dopo abbiamo an- • 
che dovuto lavarci le mani ' 
sporche di sangue». Ed aggiun- < 

\ gono ironici: «Lui coi colombi ' 
,; ce l'ha anche perché gli spor-
-i cano l'auto aziendale. Invece \ 

di usare il parcheggio coperto. 
'si ostina a piazzarla sotto le 
• grondaie...». Quella mattina, ! 

oltre ai magazzinieri, parecchi 
impiegati l'hanno viste passare 

', per gli uffici con la pistola in : 
• pugno; furibondo prima, sod- • 
' disfatto poi. Da quell'arma, di- ' 

cono. Chiodini non si separa 
mai Ed un filino di preoccupa
zione ondeggia tra le scriva
nie 

fessione del vero assassino, 
della «parola» di una madre... 

Ma non c'è traccia di gioia o 
anche solo di sollievo nel viso 
di Costa. Anzi, l'ex detenuto si 
lascia andare in uno sfogo di 
rabbia, mentre attornialo dai 
cronisti, si allontana dalla pri
gione. Ce l'ha (ovviamente) 
con i magistrati: «Non si sono 
posti problemi nell'infliggermi 
12 anni di carcere senza nep
pure una prova. Hanno avuto 
fretta di trovare un assassino, 
ma'dovrebbero rendersi bene 
conto di cosa significa vivere in 
carcere. Questo poi è addirittu
ra un lager. Andrebbe chiuso, 
subito. Non si può tenere una 
persona per 21 ore in una pic
cola cella, neppure quando è 
davvero colpevole. Rguarsi un 
innocente: e vi assicuro che 11 
dentro ce ne sono tanti». Ma 
soprattutto, la rabbia dell'ex 
detenuto è indirizzata aila «su
pertestimone» - una studentes
sa universitaria, vicina di casa 
della vittima - che l'ha accusa
to senza tentennamenti. Costa 
la indica per nome e cogno
me, e fornisce poi un'inquie
tante spiegazione di tanto ac
canimento' «Credo che si sia 
voluta vendicare solo per degli 

apprezzamenti che le avevo ri-
•' volto...». Parole (scontatê ) di ' 
. stima, invece, per il suo difen-

; ' sore, l'avvocato Filippi, «che 
'. inon si è mai arreso, e ha sem-, 
/ pre creduto nella mia innocen- ',. 
'.-'. za», ma anche per il giovane 
- che ha «trovato il coraggio di •; 

e confessare». -. •••<= 
v' A proposito, eccolo che si ' 
'presenta. Si chiama Massimo . 

; ' Tolu. 26 anni, (ex) tossicodi- ; 
.'• pendente «recuperato» in una f 

comunità religiosa di Morgon- ' 
,; giori, provincia di Cagliari. ; 
•Mentre la Corte d'appello è riu- ' 
nita per decidere, tiene una 

' conferenza stampa nello stu
dio de! suo avvocato, l'ex mini- ; 

p stro de Ariuccio Carta, per ri- ' 
•' pelere davanti ai taccuini e alle 

;?; telecamere la confessione già 
•': resa al magistrato. E cioè: «Ho 
'.ucciso io Emanuele Costa. . 
•S Non volevo farlo - racconta il ' 

giovane-l'ho solo colpito con ; 
' un pugno per entrare in casa : 
: sua a rubare. Poi sono scappa- : 

. to, e di questa storia non ho sa-
. puto più nulla, per lungo tem- ' 
; pò. Nel frattempo avevo deciso ' 
' di disintossicarmi, di iniziare . 
' una nuova vita. Nella comuni- ' 

tà di Morgongiori, da Don Pit-
lau ho studiato, ho preso la li

cenza media, e ora sto seguen
do un corso per saldatore spe
cializzato. Ho saputo che c'era 
un innocente in carcere al po
sto mio, solo due mesi fa. E ora 
voglio rimediare: spero che i 

1 giudici mi consentano di scòn-
' lare la pena nella comunità, 
non sono mai stato in carce
re.-». Annuisce l'avvocato de, 
mette qualche buona parola 

. don Pittau, anche lui presente 
nello studio. Per i giudici che in 
quegli stessi momenti sono riu
niti al palazzo di giustizia, ora 

• è ancora più difficile dire no al-
! la liberazione dell'innocente. 
Potenza dei. mass media, an
cora una volta... : • ; ; , , -•<: 

; All'una e mezzo arriva l'or
dinanza: Costa può tornare li
bero, anche se - fino alla defi
nitiva condanna del colpevole 
- non potrà lasciare la città e 

; dovrà presentarsi ogni sabato 
a firmare il registro in Questu
ra. Lunedi, invece, Massimo 
Tolu sarà dal gip: patteggerà la 
condanna per omicidio prete-

• rintenzionale. Solo allora ini-
zierà la revisione del processo 
e Pino Costa sarà finalmente 
innocente anche per la giusti
zia 

Chiavari, appello per la vedova dell'ex massaggiatore 

scrive 
«Non sfrattate quella donna» 
Una gloria dello sport in azione controiuno sfraKo: : 
Gino Battali ha scritto al sindacoMi Chiavari perchè 
intervenga "a favóre dell'anziana vedova del suo . 
massaggiatore. La donna - 83 anni, invalida, con '. 
una pensione da 430mila lire al mese - vive da 44 « 
anni nell'appartamento dove ha vissuto con il mari- $ 
to Virgilio Colombo e in cui, nel 1949, avvenne uno • 
storico incontro di pacificazione tra Coppi e Bartali. ,.' 
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ROSSELLA MICHIENZI 

• •GENOVA «È tutto sbaglia
to, è tutto da rifare!», deve aver 
borbottato Gino Bartali - con la 
sua voce graffiata e il suo ac
cento inconfondibile - quando 
ha saputo che Emma Bersa
glio sta per essere buttata in 
mezzo alla strada. Emma Ber-
gaglio ha 83 anni, 6 la vedova 
di Virgilio Colombo - massag
giatore di Banali negli anni 
d'oro, morto sei anni fa - e sul 
suo capo incombe uno sfratto 
esecutivo - dall'appartamento 
di Chiavari in cui abita da 44 
anni: per martedì prossimo è 
fissato l'arrivo dell'ufficiale giu
diziario con tanto di forza pub
blica per sgomberare i locali in 
forza dell'ingiunzione ultimati
va del pretore. «E tutto sbaglia
to» ha sicuramente ripetuto 
Bartali scuotendo la testa, ha 
preso immediatamente carta e 
penna e ha scritto al sindaco di 
Chiavari Renzo Repetto: «Pos
sibile che non si possa dare 
una mano alla vecchia Emma, 
che non si possa fare qualcosa 
per evitarle il trauma e il dolore 
di questo sfratto?» Senza con
tare . che l'appartamento . di 

;; Emma - al civico 369 di via 
J Piacenza, in un quartiere peri- ' 
'. ferico della cittadina rivierasca 

• - ha un suo posto di diritto an- v 
X che nel cuore del «toscanac- ' 
f- ciò». E perchè no?, pure nella •' i 
. storia del ciclismo italiano. ' 
f Perchè, nel 1949 - dopo il y. 
: campionato del mondo in Bel- >-
:-: gio e prima del Tour de France '*; 
' - in casa del- massaggiatore ' 
'.. Colombo, auspice il leggenda- ' 
.' rio Alfredo Binda, si svolse uno • • 
. storico incontro di pacificazio- >: 

-i; ne tra Gino Bartali e Fausto ;? 
-'Coppi. '"•• • ••-•••-.•• ••---'- <.-.."#-.-..;.. 
, Lo sfratto perseguita Emma -

'.,• Bargaglio dai 30 giugno dello .. 
ì scorso anno; «abbiamo cerca- ;'• 
?: to cercato di convincere il prò- % 
'; prietario a cambiare idea - f 
% racconta la nipote -, ma non ( 
.• c'è slato niente da fare; allora ' 
A abbiamo tentato di trovare S 
''un'altra sistemazione, ma ab- : • 
: biamo trovato solo un apparta- |f 
;" mento da 900 mila lire al mese . 
ì e per mia zia è improponibile», tf 
':. • Perchè la vedova del massag- <•.; 
. ' giatore - che ha grossi proble- <•• 
"k mi di vista ed è stata dichiarata V 
" invalida all'80 per cento - tira ; 

avanti con una pensione da 
430 mila lire al mese, integrata 
con 100 mila, lire erogale dai' 
servizi sociali del Comune; e al 
Comune si era rivolta anche 
per l'assegnazione di una casa 
popolare, ma la domanda era 
rimasta inevasa. Adesso Em
ma Bergaglio è di nuovo in gra
duatoria, ma anche in questo 
secondo bando le sue prospet
tive sono tutt'altro che certe: gli 
alloggi a disposizione sono 29 
e le richieste 280. «In ogni caso 
- ha scritto Bartali al sindaco -
non si potrebbe fare in modo 
di lasciare Emma nell'apparta
mento di via Piacenza tino a 
quando non le verrà assegnata 
una casa del Comune?» Chissà 
se dall'impetuoso • intervento 
del campione sortirà qualche 
buon effetto. •••-** •--• •»--. . 

Intanto il suo scendere in 
campo ha portato conforto ad 
Emma che, lucidissima, parla 
con trasporto del «nostro ami
co Bartali». Amico di scorza 
forse ruvida, ma di cuore gran
de; abbastanza, per esempio, 
da aver dimenticato un antico 
•tradimento» del suo «secon
do»: nel 1951 Virgilio Colombo 
lasciò Bartali, e come se non 
bastasse lo lasciò per entrare 
nella scuderia del rivale Coppi. 
Anche se poi il contratto con il 
campionissimo di Novi Ligure 
- di cui la vedova del massag
giatore custodisce gelosamen
te una copia - non andò in 
porto per una serie di contrasti 
mai appianati. Comunque ac
qua passata. Quella che passa 
sotto i ponti adesso, che porta 
allo sfratto della vecchia invali
da Emma, è assai più amara. . 

Margarethe Von Trotta, con accanto la vedova Terranova 

Il nuovo film della Von Trotta 
Margarethe racconta la mafia 
A P2érmÒ«Il lungo silenzio» 
alla presenza delle vedove" 
Proiezione in anteprima a Palermo, del nuovo film 
di Margarethe Von Trotta, intitolato: «li lungo silen
zio». Si tratta di un lavoro dedicato alla terribile mor- i 
te di due giudici che indagavano su mafia, traffici di ; 
armi e droga. Il riferimento, ovviamente, è alla fine < 
di Falcone e Borsellino. La proiezione era stata or
ganizzata dalla Associazione donne contro la ma
fia. Presenti molte vedove. Grande emozione. • • 

NOSTRO SERVIZIO 

M PALERMO Grande emo
zione, l'altra sera, al cinema 
•King» dove è stato proiettato , 
in anteprima, l'ultimo film di 
Margarethe Von Trotta. 11 film, 
intitolalo: « 11 lungo silenzio», 
racconta la storia di due corag
giosi magistrati impegnati in 
una durissima lotta contro la 
mafia e contro i trafficanti di 
droga e di armi. Alla fine, i ma
gistrati, vengono straziati dal 
tritolo, proprio come Falcone 
e Borsellino. Nella finzione, le 
mogli dei magistrati continua
no la lotta dei manti per essere 
poi eliminate a loro volta. L'an
teprima del film, interpretato :, 
da Carla Gravina e Jacques 
Perrin, era stata organizzata 
dalla Associazione donne con
tro la mafia. In sala erano pre
senti molti magistrati, autorità j 
e soprattutto loro, le vedove •', 
della mafia: Rosaria Schifani, -, 
vedova del capo scorta di Fal
cone, Emilia Bonsignorc, Gio
vanna Terranova, vedova di 
Cesare Terranova. Rita Baiteli 
Costa, vedova del Procuratore J 
Costa, Gina Saetta che. in un 
agguato di mafia perse il mari- • 
to e il figlio. Dopo la proiezio
ne, che ha riportato in una sala : 
affollatissima, il clima di Paler
mo nella primavera estate del 
1992, sono salite sul palco del ,i 
«King» Margarethe Von Trotta, i-
Carla Gravina e molte delle r 
donne che hanno perso i mari- ' 
ti per le strade di Palermo. La 
vedova Terranova ha detto :«: 

Non potevamo che essere lu
singate della decisione della 
Von Trotta di presentare il film ' 
qui, davanti a tante persone.' 
che hanno vissuto il dramma * 
raccontato». Carmen Lasorel- ; 

la, che ha coordinato gli inter
venti ha poi dato la parola a 

Rosana Schifani che, al funera
le del manto, del giudice fal
cone e degli altri agenti di scor
ta, rivolse un appello ai mafiosi 

,: perchè si inginocchiassero a 
chiedere perdono. Quell'ap-

, pello, in momenti cosi terribili, 
sconvolselltalia. Rosaria si è 

- difesa, dall'accusa di •protago-
; nisrno», affermando, con mol-
-, ta dignità, che ognuno, nei 
';' momenti di dolore reagisce a 
"• modo proprio. Le vedove della 
_• mafia hanno poi affermato di 

non essere disposte a perdo-
'. " nare chi ha ucciso e di chiede- '. 

re soltanto giustizia e non ven- ; 
detta. La Von Trotta ha detto ' 

: Più del film in sé, che uscirà • 
; nelle sale giovedì prossimo, è ! 
, stato importante dare voce a 

queste donne che reclamano 
giustizia..Felice Laudatilo, sce
neggiatore e produttore del 
film, ha detto che il film era na- ' 

' to dall'indignazione seguita al
le stragi di Capaci e di via D'A-

j melio, ma che comunque il la-
' voro di sceneggiatura era già : 

'• nato da tempo. Nel film, ap- -

punto, si racconta la storia de! 
!; giudice Marco Canova, della 

sua «vita blindata» e delle inda- : 
gini sui rapporti mafia, potere , 

' politico, tangenti, logge segre- ; 
te e traffico di armi. Alla fine il •• 
magistrato viene massacrato. 
Cosi' sarà' anche per l'altro in-. 
quirente che prende il suo po-

: sto e per la coraggiosa moglie 
del primo magistrato che, con \ 

•ji le altre vedove della mafia, ha 
•' dato inizio alla «ribellione». 
'?" Drammatiche e terribili, come 

nella realtà, le scene degli at-: 

tentati e dei funerali dei due : 
giudici. Hanno suscitato, nella , 
sala del «King» molta emozio
ne . * 

L e t t ^ I 
di solidarietà 
per Silvia Baraldini | 
FJB ROMA II Comitato di solidarietà a Silvia Baraldini ha senno 
una lettera di apprezzamento per l'iniziativa deWUnilù di pub
blicare ogni giorno una cartolina da spedire al presidente degli 
Stati Uniti, Bill Clinton. «Il carattere continuativo della campa
gna, - scrive l'onorevole Renata Talassi, coordinatrice del comi
tato - le alte personalità che la sostengono, la sensibilità con 
cui viene gestita, aiuterà, ne sono certa, quanti (e sono tanti) in 
questi anni si sono battuti e continuano a battersi per una solu
zione umanitaria di questo "caso"». «È grazie a campagne come 
questa - continua Talassi - che la vicenda umana e giudiziaria 
di Silvia Baraldini sta diventando un caso nazionale e come tale 
richiede un più serrato impegno del governo italiano per la sua 
soluzione». Ne è certa anche l'Unità che invita i suoi lettori a ri
tagliare la cartolina, qui a fianco, e ad inviarla al presidente 
Clinton.' ..'-'•.',»•"•• ..^-.-..••'• - vv;-y-'- *•••..•„ •••"-> •.••"'.-
- Intanto si moltiplicano le iniziative per ottenere il trasferi
mento in Italia di Silvia Baraldini. Ieri il sindaco di Modena, Pier 
Camillo Beccaria, ha consegnato un documento-appello al pre- , 
sidentc della Repubblica, Oscar Luigi Scalfaro. Anche il consi- , 
glio regionale toscano perorerà la causa di Silvia presso il gover
no italiano. 

. - . . § ^ — . — . . . „ - . — . . . - -

Signor Fresidente, 

in nome dei diritti / 
umani. iMÉBk_ 
le chiediamo di . / j ^ ^ ^ ^ h 
permettere che / ^ ^ ^ ^ Q H 
Silvia / flV jE? 
Baraldini \ ^ ^ K ^ V W l 
sconti il resto \ T H F - Ì É ? 
della sua - \ ^ • V f j A l 
pena in Italia \ ~^^V 

F i n i i ì " 

Itofessione 

... 

Prcsident Clinton, . 

\ in the name 
\ of human righLs, 

k \ weaskyou, 
k \ . to allow , 
9 \ Silvia 
J |^a^» f«A Baraldini 
B ^ ^ ^ ^ ^ P to serve ber 
i f f lN^^^ r sentence in . 
\Es*^r an italian prison : 

Signàiurc 

Occupauon 

; Ritagliate la cartolina qui sopra, mettetela in una busta chiusa, affrancata con 
un bollo da 1 250 lire, e spedatela al seguente indirizzo- PRESIDENT W.J. CLINTON. 
THE WHITE HOUSE, 1600 PENNSYLVANIA AV , 20500 WASHINGTON D.C.. USA. 
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Il capo del Cremlino sconfitto dai deputati 
abbandona l'aula e annuncia che ricorrerà 
al referendum per fermare la lotta tra poteri 
Oggi nuòvo round in un clima di tensione 

Eltsin affondato dal Congresso 
«Sono un democratico, ora ricorrerò al popolo» 

31.;pWINK©l 

Questa sconfitta 
profuma di vittoria 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SOMMO sanai 

• • La lotta per il potere in ' 
Russia, nella Russia post-so
cialista e post-sovietica, è 
giunta ad una stretta forse 
definitiva II nodo è tutto nel
la domanda su chi comanda* 
il congresso o il presidente' 
Penso che, nonostante il fat
to che Boris Eltsin si presenti 
come bistrattato, sconfitto ed ' 
umiliato dal congresso, 
quanto 6 accaduto ten era 
proprio quello che il presi
dente, tutto sommato, anda
va cercando. Cioè la scelta fi- , 
naie, la decisione estrema 
demandata al popolo altra- ' 
verso il referendum. Meglio 
Eltsin o Khasbulatov? Meglio 
una repubblica presidenzia
le con a capo l'uomo che ha * 
saputo fronteggiare il golpe " 
arrampicandosi sul carro ar
mato oppure una repubblica 
parlamentar-congressuale 
nelle mani dell'imprevedibi
le e inaffidabile leader cece-
no? A me ha fatto grande im
pressione, soprattutto ieri il 
comportamento di Eltsin. Per 
nulla eccitato o visibilmente 
nervoso, anzi sempre teso ad 
offrire la possibilità di un ac
cordo. Memorabile calma di 
Eltsin, studiato atteggiamen
to di un presidente che'sape? 
va pertcttarncntc'd'avercda-' 
vanti uYt nemico'con il'quale' 
non avrebbe più avuto fortu
na qualunque ipotesi di ac
cordo. Neppure una tregua 
'«armata». Ed ora si spiega an
che la stupefacente tranquil
lila con cui Eltsin ha parteci
pato, l'altro ieri, alla riunione 
che ha cercato un compro
messo in extremis. Il presi
dente, ora si capisce, sapeva 
come sarebbe andata a lini-
re. Forse anche diabolica
mente aveva aiutato questo 
corso degli avvenimenti, mo
strandosi arrendevole, pacifi
co e debole. Il suo scopo era 
quello di strappare qualche 
briciola perii funzionamento 
del governo (obiettivo rag
giunto) e poi farsi sbattere la 
porta in faccia dal congresso. 
Subendo una sconfitta che 
era peraltro annunciata. 

E verissimo che Boris Eltsin 
esce sconfitto dal congresso. 
Ma 6 forse una novità? Nicn-
t'affatto. In un crescendo, 
l'assemblea dei deputati ha 
conquistato terreno su terre
no, aiutata da erron tattici del 

presidente e dalla terapia 
shock delle nlorme Eltsin 
paga specialmente lo scotto 
d'essersi preso la responsa
bilità primaria di questa poli
tica, del «gaidansmo» più 
spinto che ha fatto espen-
menti per un anno sul corpo 
lacerato dell'economia russa 
senza multati immediata
mente apprezzabili. Detto 
3uesto. giunto allo «show 

own» con il congresso, al 
presidente non e nmasta al
tra strada che quella di accet
tare, finalmente e una volta 
per tutte, la via della chiarifi
cazione. Se alla «divisione 
dei poten» non e possibile 
giungere con un accordo, al
lora che decida la gente. Se 11 
referendum si farà, questa'è 
già una vittoria per Eltsin per 
quanto possa suonare strana 
una valutazione di questo gè-

.nere. 
Boris Eltsin. sia ben chiaro, 

si prende tutto il rischio di 
una consultazione attraverso 
il plebiscito sulla repubblica 
presidenziale. Ed è sin trop
po evidente che, in caso di 
sconfitta elettorale, dovrà es
sere conseguente Da questo 
punto di vista quella di Eltsin, 
se non nasconde altre «va
rianti estreme», è una scelta 

. coraggiosa. Che mette in di-, 
scussione la stessa persona 
del presidente. Ma i conti 
non si fanno ad urne chiuse. 
Sempre - ed ecco una sena 
incognita - che esse vengano 
nempite dalle schede e che 
non si avveri la previsione di 
una diserzione per protesta 
contro turni poteri. 

La strategia di Eltsin, per 

auel che si può capire, guar-
a anche oltre il referendum. 

Il presidente, infatti. è con
scio del fatto che nell'attuale 
fase vi siano non tanto due 
poteri forti che si combatto
no, bensì due poten deboli 
che non ce la fanno a preva
lere. Il pericolo è quello di un 
ritomo ad uno stallo contras
segnato da una guerriglia 
continua, fatta di leggi e de-

. crcti, gli uni contro gli altri. 
Con un contomo di piazza 
che non mancherà. Óltre il 
referendum, ecco dunque le 
elezioni anticipate del parla
mento ed anche, se insisto
no, del presidente. Ed allo 
stato dei fatti, per il Cremlino 
c'è solo un candidato. 

Eltsin perde la battaglia con il Congresso e sceglie la 
carta del referendum per strappare un «sì» alla «re- -
pubblica presidenziale». Battuto da una schiaccian- : 
te maggioranza, abbandona per sempre l'aula: «Co
si indebolite la Russia. Prenderò delle misure...». 1 la- -
vori proseguono oggi tra grandi tensioni e paure. . 
C'è chi parla di rischio di «guerra civile», chi di «ritor
no del potere dei Soviet». I minatori in sciopero. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

•a i MOSCA. «D'ora in poi l'in
terlocutore del presidente è il 
popolo...». Il portavoce di EU-
sin si precipita per la scalinata ;' 
di marmo del Grande Palazzo 
del Cremlino e consegna ai ' 
cronisti che l'inseguono qiie- • 
sto messaggio da ultima spiag- :'. 
già II presidente ha già abban- •-• 
donato il Congresso e non ha 
nemmeno raccolto le carte dal ' 
suo posto. Gli ha voltato le '' 
spalle alle undici e trenta dopo 
il voto decisivo (276 voti per .,' 
lui, 560 dell'opposizione) sul •' 
punto della risoluzione che di
chiara la decadenza dell'ac- •'•, 
cordo di dicembre con Kha-
sbulatov. È il segno preciso 
della rottura definitiva e lo spa-
zio per reiterare un compro-
messo non esiste più. Da que- >•' 
sto momento il Congresso ha •< 
denudato Eltsin e sul preslden- : 
te può abbattersi qualunque "' 
decisione che potrebbe tra- > 
sformarlo alla stregua della re
gina d'Inghilterra, figura d e e » 
rativa e Basta. Altro che zar. 
Entrano nuovamente in vigore 
quelle norme, già votate al pre- \ 
cedente congresso, di effetto ' 
micidiale: 1) il Soviet supremo ••'. 
può sospendere qualunque', 
decreto o atto del presidente . 
considerato anticostituzionale, ';, 
sino alla sentenza della Corte; ,:.' 

i 2) se il presidente tentarla so- . 
spenslone dei congresso'o del -
Soviet supremo, o altro muta
mento dell'attuale assetto isti- .. 

tuzionalc, interviene immedia
tamente il provvedimento di 
destituzione. È già più o meno 
un presidente dimezzato e al- ' 
tre decisioni di questo tenore 
potrebbero seguire vista la rin
corsa presa dalle assise che -
torneranno a riunirsi stamane. 

La sfida è tutta annunciata. 
Che Eltsin conosce da tempo e 
che ha deciso di accettare, vo- -
lente o nolente. La Russia ritor- •• 
na, di fatto, ad un dualismo di 
potere che aumenta l'incertez-. 
za e i timori di sbocchi impre
vedibili e che getta nell'inquie- ' 
tudine anche il resto del mon
do. Mentre Clinton attende Elt
sin a Vancouver ed il G7 s'in- -
terroga se e come tenere una 
riunione ancora prima di quel
la di luglio a Tokio. Dopo quel -
voto, il .portavoce ' Kostikov, 
elegante e sorridente, annun- -
eia: «Signori, siamo sulla soglia 
dello strapotere dei Soviet». Ed 
evoca lo spauracchio del co
munismo, dei bolscevichi alla 
porta carraia del Cremlino, tra 
un fuggi fuggi di cronisti che 
tentano di afferrare un telefo- ' 
no che funzioni. Al contrario, 
manda a dire Eltsin al presi
dente americano attraverso il. 
suo ministro degli Esteri Kozy-
revl'egli resta attaccato alla de-. 
mocrazia anchfiipclla lotta con, 
gli oppositori, ma vuole che il 
popolo si pronunci con il volo'. 
" I l presidènte, russo sceglie, 

- dunque, il popolo. Chiama alle 
urne. Adesso, rivuole il refe-

. rendum (il 25 aprile?). L'inte-
. sa, che era sembrata possibile , 

persino nella riunione dell'at
t u o ieri, tra gli affreschi della 

•Sala sfaccettata», svanisce 
' una volta per tutte tra i banchi 

" del Grande Parlamento dove i 
' membri del governo si aggira- -

no smarriti, il premier Cemo-
' myrdin invoca spazi di mano-
. vra e il vicepresidente, Rutskoi, 
- non sa se andarsene anch'cgli 

o rimanere come se nulla fos-
rse.,A,dicembre rimasc.c parlò 
cóntro Eltsin. Adesso sta zitto, 
pronto a vedersi con Eltsin. in
sieme a Khasbulatov e il capo 

della Corte, Zorkin. Perchè . 
mai? Si lenta una ricucitura? Si 
sa poco di questo abbocca- ,,• 
mento ma qualche momento L 
dopo è lo stesso Khasbulatov a ' 
convincere il congresso ad in- ' 
serirc nell'ordine del giorno il 
tema del referendum. Glielo ' 
ha chiesto Eltsin? Non è chia- -
ro. Se ne discuterà oggi. Ma la ' 
domanda di tutti è: come si pò- v 
tra svolgere il referendum se è • 
stato cancellato insieme all'in
tesa di dicembre? Il portavoce :' 
Krasikov dice che esistono i • -
margini giuridici: «Li stiamo '. 
studiando». Il ragionamento si ' 
poggia sulla considerazione 
che il meccanismo elettorale ' 

era stato già avviato e pertanto, 
secondo il primo vice-premier 
Vladimir Sciumeiko, «non esi
ste una legge che lo possa 
bloccare». Male che vada, nel
l'ipotesi che il congresso non 
avalli la richiesta del referen
dum, il Cremlino dice di voler 
procedere egualmente nella 
consultazione. • Che non - si 
chiamerà referendum . ma 
«sondaggio popolare», senza 
alcun valore giuridico ma sicu
ramente con una valenza poli
tica che non potrà essere igno
rata. Per sicurezza, Eltsin ieri 
ha prontamente inviato al 
Congresso i quesiti referendari, 
che sono adesso soltanto due 

, la repubblica presidenziale e 
la proprietà privata della terra. 

; - Dopo l'uscita di Eltsin, il 
;"• Congresso prosegue i suoi la-
'; vori in un clima di estrema ten-
; sione. Un deputato della de

stra estrema afferra un micro 
; J fono e denuncia la presenza di 
; camion carichi di militari nei 

f- pressi del Cremlino. Ma, nel gi-
'*' ro di pochi minuti, viene tutto 
.'• chiarito. E il deputato anche ri-
:; dicolizzalo: si trattava di mezzi 
'".••. per spalare la.neve. Un JXJ' d'i-
" steria artificiale non' guasta-; 
• mai. Ma ci ha messo del suo 

anche Eltsin quando, puntan
do il dito sul «vuoto di potere» 
che minaccia il paese, annun

cia lo studio di «misure aggiun
tive» per garantire il «bilancia
mento dei poteri». Che avrà vo
luto dire? Sussurri e grida per i 
corridoio, per questa sorta di 
Transatlantico russo affollato-
di deputati, giornalisti e porta
borse. Khasbulatov toma a ' 
presiedere e consiglia il prose
guimento dei lavori ad oggi, : 
quarto giorno: «Meglio rimane
re ancora riuniti per controlla
re l'attività del potere esecuti
vo». Come dire: non si sa mai. 
guardiamoci dalle sorprese. Il 
deputato Serghei Bab-.irin, lea
der carismatico dei nazional-
patriottici taglia corto: «Se uno ! 
Stato comincia a chiedersi chi j 
è il più forte, allora siamo sulla ; 
soglia della guerra civile». Per '. 
una volta, il giudizio collima '• 
con quello del vicepremier -
Serghei Shakhrai: «Siamo sul- ? 
l'orlo della rivoluzione e di altri 
eventi impredicabili». Dopo 
qualche ora però aggiunge: ; 
«Ormai è successo, non è bello 
ma non se ne deve fare una * : 
tragedia». Gli fa eco il premier 
Cemomyrdin: «State tranquilli, 
il governo funziona». La serata . ' 
si chiude senza che affiori " 
qualche segnale di disgelo. > 
Dall'ufficio dì Khasbulatov, do- _̂ 
ve si pianifica la ripresa del ; 
controllo sulla radiotelevisio- • ' 
ne, si • giudica come «gesto -

: emotivo» e mancanza di «fair-
play» l'abbandono del con- "; 

i gresso da parte di Eltsin. Ma è \ 
più una punzecchiatura che ' 

•un invito al dialogo. 11 presi- :''-' 
dente, tuttavia, rinuncia a par
lare in diretta dal primo cana-

• le. L'intenzione e era ma poi 
l'iniziativa viene a cadere. Me
glio attendere che passi ia bu- ; 

' fera. E sentire le reazioni del '':' 
paese. I minatori sono i primi a \ 
farsi sentire. Dal lontano Kuz-
bass. i bacini della Siberia, arri- * 
va l'annuncio dello.sciopero • 
politico «Siamo con Eltsin» 

•Se-So

li presidente russo Boris Eltsin 
parla davanti ai deputati. 

Sopra mentre lascia la sala 
del Congresso. 

In atto una donna comunista 
protesta davanti al Cremlino 

L'ACCUSA Lubencenko, 
giurista 

«Se va fino in fondo 
sarà un'altra Jugoslavia» 
• B MOSCA. Il 47-enne Kon-
stantin Lubencenko. giurista. 
ex docente dell'Università di 
Mosca, ha ricoperto nel 1991 
la canea di presidente della 
Camera dell'Unione dell'ulti
mo Soviet Supremo sovietico. 
Ora è alla testa del centro 
analitico del parlamento della 
Russia. 

Dopo la drammatica •volta 
al Congresso come li po
trebbero evolvere gli avve
nimenti? 

Se il presidente imbocca la 
strada della contrapposizione 
rigida non ha altro strumento 
se non lo scatenamento, sep
pure camuffato, dello stato 
d'emergenza. Ma quello che 
succede qui, al Cremlino, è al
la fine dei conti una tempesta 
in un bicchier d'acqua. Quel 
che conta è la situazione fuori • 
Mosca La prima conseguen
za di tale piega sarebbe la se
cessione di cinque repubbli
che all'interno della Russia E 
poi si assisterà alla variante ju
goslava la maggior parte del

la popolazione russa in quelle 
repubbliche si troverà nella 
condizione dei serbi separati, 
diciamo cosi, dalla repubbli
ca-metropoli. Inoltre, secon
do i dati a nostra disposizio
ne, il 75% degli ufficiali sono 
scontenti per la politica anti
nazionale e antlrussd e allora 
si crea la situazione in cui si 
spngiona un'altra forza che si 
contrapporrà, certamente, al 
presidente. Di conseguenza è 
un passo dalla guerra civile. 
D'altra parte, nell'attuale pes
sima situazione economica 
non c'è bisogno di ricorrere ai 
sondaggi, basta avvicinare 
qualunque vecchietta in un 
negozio per avere il polso del
l'opinione pubblica. 

Ma che cosa propone la 
controparte presidenziale? 

Ci dobbiamo unire nella dife
sa del severo e austero ordine 
giuridico Ho sicure fonti di in
formazione da cui nsulta che 
per un anno e mezzo è stato 
bloccata la lotta contro la cn-
minalità nel senso della corru

zione di funzionari, esponenti 
politici, ministri per ottenere 
agevolazioni. Se fossero resi 
noti questi dati, la società su
birebbe uno shock simile a 
quello economico. Ora un in
tervento chirurgico del genere 
è in atto in Italia dove si sta 
passando attraverso • questo 
stato di shock che può far 
guarire. ,,;,-.-•.•-.(.'.•''>••"•• "••• 

Che cosa dovrebbe tare Elt
sin? . . ft;„. ••,..;..••,/.•.; ' 

Al presidente converrebbe ac
cettare la risoluzione del Con
gresso, lasciare al governo il 
potere e la volontà della for
mazione del Gabinetto dei 
ministn, lasciarlo lavorare in 
pace, insomma. Mentre il ruo
lo del presidente dev'essere ri
dotto al minimo o, forse, perfi
no abolito. Se il presidente 
non possiede un grado di 
istruzione e di cultura neces-
sano per un grande paese co
me il nostro, è meglio non 
averlo, affidando al premier il 
compito della difesa della de
mocrazia e della popolazio
ne - UP.K. 

•fai Mitterrand va in soccor
so di Eltsin, ten l'agenzia Itar 
Tass ha annunciato l'arrivo 
del presidente francese nella 
capitale russa in visita di lavo
ro il 16 marzo prossimo. Argo
mento principale dell'agenda 
gli aiuti che l'Occidente può 
offrire per fare fronte alla spa
ventosa crisi economica. ' •-•••• 

Fra le prese di posizione v. 
su!!; crisi istituzionale russa 
quella della Comunità europea rinnova il suo 
«appoggio incondizionato» al presidente russo 
boris eltsin, i cui poteri sono stati limitati oggi 
dal congresso dei deputati del popolo. «Ap
poggiamo incondizionatamente - ha dichiara
to il ministro degli esteri danese presidente di 
rumo della comunità europea, niels helveg pe-
tersen - il processo di riforme economiche e 
politiche in via di attuazione in russia. E di con
seguenza sosteniamo eltsin che, contraria
mente al congresso dei deputati del popolo, è 
sempre stalo favorevole al cambiamento». ?• 

Anche Eduard Shevardnadze ha dichiarato 
la sua preoccupazione per la crisi russa e, in 

Mitterrand 
parte?; 
in soccorso 
del presidente 

un intervento alla televisione 
di Pietroburgo, ha fatto appel 
lo a sostenere Eltsin Slward-
nadze si è associato all'idea di 
una convocazione d'urgenza 
del G7 «al fine di prendere mi
sure d'emergenza per soste
nere le forze democratiche in i 
Russia. -2.-' '.•:•"••".•• VB;.-~'-"-C«--^ 

Intanto gli «sherpa» dei capi 
di Stato dei sette cercheranno 
di stabilire entro domenica se ; 

è effettivamente possibile attendere il vertice di ; 
Tokio a luglio per affrontare la crisi russa. Stati • 
Uniti e Francia giudicano che l'aggravamento ; 

di ora in ora della situazione a Mosca giustifi
chi un intervento rapido di sostegno economi-

•>. La proposta americano-francese trova osta
colo principalmente nella opposizione di To
kio, fredda con Eltsin per il contenzioso ancora 
aperto sulle KurilL II Giappone non ha invitato 
Boris Eltsin al vertice di luglio ma ha con diffi
coltà accettato di invitare, per le trattative in 
corso, il vice premier russo Boris Fiodorov. 

LA DIFESA Filatov, 
consigliere 

«Hanno messo al bando 
le riforme, sarà il caos» 
ani MOSCA. Serghej Aleksan-
drovich Filatov, 56 anni, dal 7 
gennaio scorso capo dell'am
ministrazione del presidente, 
è stato uno dei vice di Kha
sbulatov che lasciò per dis
senso. :•'• .. . •- .;;.. •:-.'. •; 

L'ottavo Congresso non ha 
contribuito a superare la • 
crisi costituzionale bensì 
l'ha aggravala ancora di 

• Pi»?.-..-,. ••—••••>;."•.••;.,•••-.' 
Ma certamente. Ed era ovvio. 
Ovvio perché è in corso un 
certo gioco come se il Con
gresso si fosse nunito su ri
chiesta del presidente. Ma Elt
sin, se ha chiesto di convocar
lo, lo ha fatto con un solo 
obiettivo, quello di raggiunge
re un ultenore consenso. Ora, 
invece, attraverso questo in
ganno, si rigettano tutti gli ac
cordi precedentemente con
tratti. 

Quale può essere, secondo 
lei, un vero sbocco, una 
reale via d'incita, se mal 
eslsteT 

Indubbiamente, ci sono alcu
ne vie per uscire da questa si-

i tuazione. Si sono radunati ora 
i dirigenti delle repubbliche e i . 
capi " dell'amministrazione 
che faranno una dichiarazio
ne ma loro propongono an
che un incontro di tutti i sog- ; 

. getti della Federazione per
ché questa crisi a livello fede
rale è assai pericolosa per l'in-

'. tero paese e va risolta con
giuntamente. ; :>' ' # •""••• 
' Quanto è probabile che Elt

sin Introduca U governo 
presidenziale? 

Che cosa vuol dire introdurre? : 
Nel senso che k> proclama -
in vista del pericolo morta
le che corre... ' : . 

Non credo che il presidente 
compirà dei passi in contrasto 
con la Costituzione. Se voglia- [ 
mo conservare questo Stato. 
come Stato di diritto, occorre , 
ricercare le strade legali. An
che se posso affermare con :• 
certezza che i limiti si stanno 

restringendo con la presenta
zione dei vari emendamenti 

[ alla Costituzione. .•-.•:. . 
; Che cosa resta alkwa?Bre-
; ferendolo? 
Perorasi.*:-. . 

a sarà un appello di Eltsin 
al popolo? 

'' Dovrebbe intervenire, penso. 
' Non sarà un appello ma un in-
' fervente Prima o poi ci sarà. 
. Per il presidente l'essenziale è 
la tranquillità dello Stato per
ché non si scateni il peggio. .... 

Questo Congresso segna la 
fine di questa fase delle ri-
fonnei : ..*,r̂ ..„V:̂ '-'"..r'-

 v>: '-
Temo di si. La fine di quel pe
riodo riformatore. -

Su questo ultimo punto è 
stato ancora più esplicito il vi
ce premier, Serghej Shakhrai: 
«Finisce il gradualismo. Pur
troppo siamo sulla soglia del
le rivoluzioni, siamo sulla li
nea al di là della quale c'è la 
via della voce delle strade e 
delcaos». - • - . G P.K. 



JL AJ pagina 1 Zi nel Mondo 
! «nhiwSr^'SRSSKSSS 2w'^^rfì^SÌ&lEiial^S31SrZsfflì£*»>wii'Ì!l. BM.J' SI», ,.>ÌBI».« ^ Ì J Ì J Ì S « Ì . ? I Ì « 1 , 

Sabato 
13 marzo 1993 

La cellula antiterrorismo eli Mitterrand 
controllava i telefoni di attori, scrittori, 
avvocati e consiglieri di Stato 
114 le richieste di intercettazione -

Le rivelazioni di scandali avvelenano 
sempre più la campagna elettorale % 
I «media» indagano sui rapporti Ps-Psi 
a proposito del «cónto protezione» 

'Eliseo spiava i vip di Parigi 
Altra salva di rivelazioni sulle intercettazioni telefo
niche disposte negli anni '80 dalla cellula antiterro
rismo dell'Eliseo. Erano sotto ascolto non solo i gior
nalisti del Monde ma anche l'attrice Carole Bou
quet, lo scrittore Jean Hedern Hallier, avvocati, con
siglieri di Stato. 11 quotidiano parigino ha una lista di 
114 richieste d'intercettazione avanzate dalla cellu
la presidenziale. .• , 
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IM PARIGI. Come previsto. La 
stona delle intercettazioni tele
foniche si sta rivelando una 
cornucopia di scoop, di nomi 
e cognomi, di querele. L'Eliseo 
era veramente il Grande Orec
chio. Non spiava soltanto le te
lefonate del giornalista ' del 
Monde Edwy Ptenel, ma anche 
quelle dell'attrice Carole Bou
quet, dello scrittore Jean He
dern Hallier, dell'avvocato An
tonie Comte, del giornalista 
Alexis Liebaert, del consigliere 
di Stato, oggi vicesegretario dei 
centristi francesi, Francois Fro-
ment Meurice. Il quotidiano Li
beration è entrato in possesso 
di una lista di 114 domande 
d'intercettazione avanzate dal

la cellula speciale della presi-
• denza della Repubblica. Si . 
v può dunque ragionevolmente '* 
v supporre che per anni, nel cor- ; ; 
:;• so del primo settennato, i su- , 
-< pergendarmi di Francois Mit- ... 

terrand hanno ascoltato, regi- y-
. strato e trascritto su computer .' 

j le conversazioni private di de- • 
h cine e decine di persone. E per 
- nessuna di queste pare vi fosse 
'giustificazione alcuna: non si -

trattava né di supposti terroristi 
';.'' né di spie al servizio di potenze -
~J: straniere. • o>.s\> ' £.-••*. . ..---v•••',[ 

••• : La seconda puntata della vi-
•:

: cenda porta alla ribalta nomi ' 
"•' piuttosto noti. L'attrice Carole 

Bouquet, per esempio, alla 

quale gli spioni avevano affib
biato il nomignolo in codice di 
Buche. Si sa solo che intcrcet-
tavano le sue telefonate in no
me della «sicurezza di perso
nalità della Difesa». È ovvio, 
che, a questo punto, tutte le il- -
lazioni di ordine privato diven-

Mltterrand 
e Carole Bouquet 

tano possibili. Qualche ele
mento in più si ha sullo scritto
re Jean Hedem Hallier, perso
naggio che da tempo ha fatto 
della provocazione, più che 

. della letteratura, la sua arma 
preferita All'epoca cercava in
vano di piazzare presso qual

che editore parigino un pam
phlet intitolato «L'onore perdu
to di Francois Mitterrand», che 
ha visto la luce soltanto nel '92. 
È la spiegazione che viene da
ta per le intercettazioni di cui è 
stato vittima su larga scala: era 
controllato il telefono della ce- ; 
lebre Closerie desLilas, storico ; 
caffè di Montpamasse dove 
Hallier usava sostare, quello 
del suo bistrot preferito, Le 
oieux Comptoir, quello della 
sua donna di servizio e per fini
re quello del giornale di cui era 
il fondatore, L'Idiol Internatio
nal. L'avvocato Antoine Comte 
difendeva invece gli «irlandesi 

• di Vincennes», i tre giovani di 
Dublino scelti dalla cellula del
l'Eliseo per la montatura poli
ziesca che £e Monde smasche
rò. Si trattava, per i gendarmi, 
di incastrare i tre con false pro
ve e falsi testimoni, e fornire 
cosi all'Eliseo qualcosa da po
ter vantare nella lotta contro il 
terrorismo. Nel caso dell'awo-

• cato Comte la faccenda è più 
v spinosa: l'ordine di spiarne le 

''•', telefonate appare siglato da 
Christian '-• Prouieau, viccre-

. sponsabile d i gabinetto del 

presidente. Prouteau era ed è 
prefetto, ed ha tuttora un uffi- .•• 
ciò a palazzo Matignon, sede • 

•del governo. Per l'affare degli •.: 
irlandesi era stato condannato f 

: e poi assolto in appello. Le -
: nuove rivelazioni lo rimettono "•• 
: in causa. Ma ciò che, sul piano ' 
• più generale, • appare ormai 
chiaro, è che non si trattò - c o - ,'. 

'.' me ha detto l'Eliseo qualche "':••. 
: giorno fa - di iniziative perso

nali, di eccessi di zelo da parte " 
t di troppo giovani e solerti 007 |f 

presidenziali. La cellula fun-: 
zionava in armonia con i suoi V 

'-. responsabili politici, vale a dire '£ 
/ gli uomini che gestivano il ga-
•'.", binetto di Francois Mitterrand. -

Più in alto di loro non c'era ' 
; nessuno, salvo il presidente, t 
• Appare a questo punto forte- *: 

mente sospetto anche il per- ':•; 
.corso giudiziario seguito alle 
' montature • architettate dalla .;. 
cellula: da tutti i processi cele- ; 

: brati è uscita una sola condan- -
, na, quella di Jean Michel Beau, : 

-, il gendarme «pentito» che col-
i' laborò con Le Monde per sma- •:• 
'-, scherare l'impostura. Gli altri K. 

sono stati tutti assolti, in omag- '" 
gio alla regola non scntta se

condo la quale gli uomini di 
mano del potere politico sono 
coperti fino in fondo, presso
ché intoccabili. .-•• 

. Resta l'interrogativo sul mo
mento scelto, da fonti che re
stano note soltanto a Libera
tion, per render pubblici questi 
fondi di barile. Tutto lascia 
pensare che, con l'approssi
marsi della scadenza elettora
le, si assisterà a qualche altro 
fuoco d'artificio poco gradito a 
Francois Mitterrand. I giornali 
francesi cominciano a prestare 
particolare attenzione, •. per 
esempio, agli scandali di casa 
nostra e adombrano l'ipotesi -
lo fa l'autorevole Le Monde 
proprio oggi - che il famoso 
•conto protezione» del Psi in 
Svizzera non servisse soltanto 
interessi italiani. E ricorda che 
nel settembre scorso la moglie 
di Florio Fiorini cercò di depo
sitare nella succursale parigina 
di una banca di provincia 5 mi
lioni di franchi. L'accompa
gnava Max Theret, che è stato 
uno dei grandi finanziatori del 
Ps di Mitterrand. Insomma è si
curo: di qui al 28 marzo se ne 
vedranno delle belle *•• < 

Farnesina 
Troppe mani 
sulle nomine 

m ROMA. Che ne è del risa
namento al ministero degli 
Esten, «terremotato» dalla vi
cenda dei 119 funzionari su 
250, tuttora «fra color che son 
sospesi» a causa delle irregola
rità nelle nomine «spregiudica
te» dell'ex-ministro De Miche-
lis' Il sindacato di maggioran
z a * ! Ministero denuncia, con 
parole particolarmente dure, 
«le costanti interferenze ester
ne», tali da «far procedere con 
una lentezza che nuoce alla 
credibilità intemazionale del 
paese all'urgentissima opera 
di risanamento». Il Sndmae ha 
fiducia al ministro e solidarizza 
con i magistrati ma teme la ca
mera di compensazione del 
governo dove la logica sparti-
tona potrebbe prevalere sulle 
esigenze di trasparenza. 

Dopo la bocciatura delle due precedenti candidate il Senato approva all'unanimità la nomina di Janet Reno 

Clinton la spunta: una donna alla Giustìzia 
Al termine d'un tormentato cammino. Bill Clinton 
ha riempito la più imbarazzante tra le molte poltro
ne vuote che ancora caratterizzano la sua Ammini
strazione: quella di segretario alla Giustizia. Ieri, do
po l'unanime approvazione del Senato, Janét Reno 
ha prestato giuramento come nuovo Attomey Gene- • 
ral. È la prima donna che ricopre quella carica. Ed 
eredita la più disastrata delle branche governative. 
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MASSIMO CAVALLINI 

• 1 NEW YORK. Fumata bian
ca per la poltrona di Attomey 
Cenerai. Anzi: rumata bian
chissima. Forte d'una unanime 
approvazione da parte del Se
nato, Janet Reno ha trionfal
mente percorso anche l'ultimo 
tratto d'una dinttura procedu
rale già due volte rivelatasi fa
tale per le candidate presiden

ziali. E len mattina, nel presen
ziare alla cenmoma del suo 

S giuramento. Bill Clinton aveva ' 
'•'.. in verità più d'una buona ra

gione per esibire felicità ed 
esultanza. Al termine di un 
processo lungo, tormentato e 
- a tratti - non pnvo di risvolti 
farseschi, il neo-presidente era 
infatti finalmente in grado di 

presentare al pubblico un pro
dotto straordinariamente (ed 
inusualmente) simile a quello ' 
da lui pubblicizzato nel corso 
della transizione. Janet Reno 
fi, come promesso, una don
na. Anzi: é, a tutti gli effetti, la 
•primadonna» chiamata ad as
sidersi su una poltrona gover
nativa considerata di primissi
mo livèllo. La patetica vaude
ville àetnannygate - consuma
tasi nella doppia e comica sci
volata di Zoe Baird e di Kimba 
Wood - veniva dunque, con 
quell'entrata inscena, definiti
vamente archiviata. 0 meglio, 
veniva definitivamente riporta
ta alle dimensioni che, a di
spetto del gran fragore dei me
dia, sempre le erano state pro
prie quelle d'un goffo ma - se 
valutato a distanza - irrilevante 
incidente di percorso 

Janet Reno sembra in effetti '-'.. 
.essere, sotto molti aspetti, la 
. «donna giusta al posto giusto». 
• E ciò non soltanto perché, in : 

. quanto nubile e senza prole, é ;' 
; di fatto immunizzata contro la 
•j distruttiva ed epidemica prati- • 
, ca dell'utilizzazione di baby- ' 
. sitters clandestine. La sua lun-
. ga esperienza di prosecutor > 
. nella babele della citta di Mia- • 
. m i - seppur, com'è ovvio, non V 
,' priva di punti controversi - ap- • •' 
; pare come uno straordinario :' 
.apprendistato . anticriminale , 
: (in ogni caso assai superiore, . 
:•' per contenuti e per durezza, ai (• 
' fragili curriculum esposti da ? 
; Zoe Baird e Kimba Wood). Ed ft 

è certo che, nel corso delle re
centissime audizioni di fronte 
al Judtaary Committee del Se- • 
nato, la neo-segretaria alla 
Giustizia ha saputo dar prova " 
anche d'una non comune ed 

assai «clintoniana» virtù politi
ca: quella di riuscire a compia
cere le attese di tutti. Ai liberal, 
infatti, Janet Reno ha offerto 
una visione della lotta alla cri
minalità sapientemente spo
stata sul versante della «pre
venzione». Ma, per la gioia dei 
più conservatori, ha provvedu
to ad altrettanto sapientemen
te bilanciare questa visione 
spezzando una lancia a favore 
d'un più accelerato ed effi
ciente «completamento» delle 
sentenze capitali. Persino un 
rugoso residuato del vecchio 
segregazionismo sudista come 
il senatore Strom Thurmond 
(90 anni compiuti in questi 
giorni) é apparso alla fine en
tusiasta della nuova arrivata. 
Ed una tanto inusitata unani
mità di giudizi s'è infine nflessa 
anche nel voto con cui il Sena

to ha dato la sua approvazione 
:->• alla condidatura: 98 voti con
ili tro zero. «Credo non accadrà 
- spesso - ha detto ieri Clinton 
. con il più raggiante dei suoi 

: •'; sorrisi - che una mia proposta 
•- venga approvata in queste pro

porzioni dal Senato». : 
? Cancellato -. l'imbarazzante 
\. ma effimero ricordo del nanny-
' gate, restano ora, di fronte al 
\ nuovo Attomey Cenerai, i pro-
.:' blemi che davvero contano. I 
- quali non sono in verità né po-
'•i chi né di scarso peso. Il Dipar-
.-. timento alla Giustizia è infatti, 
';. tra i vari rami governativi, forse 
1 il più disastrato e bisognoso 
• d'urgenti riparazioni. Bush ha 
*: lasciato in eredità a Clinton un 
.' apparato in disarmo e marcato 

dagli scandali di troppe «svi-
' sic»' dalla BCCI. alla Banca Na

zionale del Lavoro. 
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Partita a scacchi con gli assassini 
• • SARAJEVO. Holiday Inn, 
ore 12,45 di ieri mattina. Jovco . 
Stoncovic. 39 anni, corre con 
un suo amico per raggiungere 
l'ingresso posterioredell'alber-.' 
go (ormai si entra solo da que- '•; 
sta porticina). Deve attraversa- ' 
re un piazzale molto grande, -
completamente esposto ai tiri << 
dei cecchini. Per i primi cento- ;, 
centocinquanta metri tutto fila 
liscio. Poi tre colpi secchi, in 
rapida successione. I due uo- ì 
mini si tuffano dietro un cespu- • 
glio. 11 cecchino appostato las- :'• 
su di fronte, sulla collina, spara ; 
ad intervalli quasi regolari ma ; 
in continuazione. Slamo 11 con ';, 
alcuni colleghi, a qualche de- * 
Cina di metri di distanza ripara- •:' 
ti da una tettoia, ad assistere . 
impotenti all'allucinante sce- : 
na. Decine di minuti di terrore 
e di angoscia. Ma è come se il 
tempo si fosse fermato. Un mi- • 
liziano bosniaco si avvicina • 
pericolosamente al cespuglio, • 
urla qualcosa. Jovco ha uno < 
scatto. Si alza e corre a zig zag. 
Ha la mano sinistra ferita, con 
il medio e l'anulare penzolan
ti, sanguina abbondantemen
te. Il cecchino continua a spa- ; 
rare, i colpi vanno a vuoto. 11 
suo amico è sempre 1), dietro il , 
piccolo cespuglio. Il miliziano ; 
lo chiama, ma non ottiene ri-.. 
sposta. Temiamo il peggio. Poi.. 
lentamente alza la testa, fa s e - . 
gno con la mano. Ormai sono 
le 13,00. Da quindici minuti è 
come un animale braccato, 
come un coniglio che si na
sconde al cacciatore. Final
mente sull'altro lato dell'alber- , 
go spunta un blindato e due 
camion dell'Onu. Un collega 
se ne accorge e corre a chia- : 
marti. Dopo qualche minuto di ì 
esitazione i militari ucraini sai-
sono con l'automezzo sul- : 
I aiuola. Il blindato fa da scudo • 
al povero malcapitato che cosi 
finalmente raggiunge l'albcr-
go II cecchino, indispettito, , 
scarica altri colpi di kalashni- ; 
kov che rimbalzano sull'auto- ; 
mezzo dell'Onu. Stampi, il no

stro autista - che ha combattu
to nella milizia bosniaca - fa 
montare il ferito sulla macchi
na e sfidando il cecchino lo ac
compagna al vicino ospedale 
francese. Jovco Stoncovic è un 
geologo. Per passatempo suo
na la chitarra in un complessi
no. Non lo potrà più fare, gli 
hanno amputato due dita della 
mano sinistra. Stava venendo 
in albergo a trovare un suo 
amico. Jovco è serbo. Gli ha 
sparato un cecchino serbo... A 
Sarajevo c'è iLsole. E una bel
lissima giornata, il cielo è terso 
e limpido. Radio Sarajevo nel 
dare le previsioni del tempo 
commenta: «Attenti è una pes
sima giornata». Ideale per gli 
sniper, dalla collina possono 
vedere a occhio nudo la gente 
che cammina per le vie della 
città. Possono mirare e sparare 
con comodità. Quello che non 
possono sapere è se la preda 
che stanno cercando di ucci
dere è un serbo come loro. Ma 
forse neanche gli importa più 
di tanto. 

Nessuno può più andare ar
mato per la città. Lo possono 
fare solo gli agenti di polizia. 
Anche i militari dovranno la-

; sciare fucili e pistole nelle ca-
. serme. Lo ha deciso il governo 
bosniaco, impegnato nella dif
ficilissima impresa di rendere il 

: più possibile «normale» questa 
città da quasi un anno in guer
ra. E si che di gente armata a 
Sarajevo ce n'è tanta. L'altro 
giorno mentre entravamo nel 
palazzo della televisione, da
vanti a noi c'era un distinto si
gnore che arrivato al metal de-

: tector ha esclamato con voce 
serissima: «Ho solo una bom
betta». Sembrava una battuta. 
Poi ha infilato la mano in una 

','. tasca interna della giacca e ha 
tirato fuori una bomba a mano 
che ha consegnato al poliziot-
lo di guardia. Normalità... In 
qualche quartiere, i più fortu-

; nati, hanno l'energia elettrica e 
addirittura il gas... Anche i tele-
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Serbi alla sbarra 

• • SARAJEVO. -« Primo pro
cesso per crimini di guerra in 
Bosnia: 2 miliziani serbi sono 
comparsi di fronte ai giudici 
militari di Sarajevo per ri
spondere di massacri e stupri 
commessi nel corso del con
flitto. Il principale imputato. 
Borislav Herak, ha confessa
to di aver violentato 12 don
ne e ucciso 32 persone. "; j " 

foni hanno ripreso a squillare. . 
:•• È ancora poca cosa. Tuttavia : 
-' serve a sollevare il morale. Po- '•:. 
•;:• co importa che fra qualche '••• 
' giorno un mortaio butterà tutto 
, per aria. Nel frattempo, (orse, ;" 

;;! sarà stato riparato qualche al- ; • 
:- tro impianto. Il problema per -
••'. la gente di Sarajevo è che per 
:,"' riavere la luce o il telefono bi- ; 
:• sogna pagare, e tantissimo. v 

Ben 80 marchi per il telefono. • -
... **• 

•;!. Pane, pasta e riso si riescono a '•, 
;> rimediare con gli aiuti intema- •; 

zionali.' La gente tira la cinghia 
* e sopravvive come può. Di frut- ••;• 
• la e verdura non c'è traccia da v. 
' mesi. Fikret con altri due amici : 
'.' è dietro il suo banco, sistemato ": 

•> sotto un portico, davanti all'in-
' gresso chiuso di un'agenzia . 
' dell'ex Banca jugoslava. Molti ;: 
•'.: passanti si avvicinano, guarda-
.-, no, scuotono la testa e vanno s 
• via a mani vuote. Per un chilo ','-

di cipolle ci vogliono 16 mar

chi. Un'enormità per gente che 
guadagna, se va bene, 10 mar
chi al mese. Le pensioni varia
no dai 5 ai 10 marchi, un'ope
raio ne guadagna 5, un tecnico 
6-7, un medico dell'ospedale 
30. Eppure Fikret in due giorni 
ne ha quasi finito un sacco, un 
altro è ancora intatto. «Sono ci
polle polacche», dice con evi
dente orgoglio Fikret. Qualcu
no per portarle dentro Saraje
vo ha rischiato la vita. Ha per
corso di notte, strisciando a 
terra, la pista dell'aeroporto 
sfuggendo alle milizie cetni-
chc. Ma c'è chi giura che la 
«mafia locale» riesce a supera
re i posti di blocco serbi a suon 
di Deusche mark. È certo che 
nell'ultima settimana attraver
so questi canali sono arrivati in 
città alcuni prodotti prima in
trovabili, o quasi. Come le stes-
SCCipolle. ,«: :-.•„..;:•„.• .,!,;-;•.,. ->. 

- , ;.-•"- »*• ' ,.'.'j''.'^V..i','., .O 

La moneta tedesca la fa da pa-

A sinistra 
Borislav Herak 

. drona assoluta. La merce che 
viene venduta al mercato nero 
si compra solo ed esclusiva- < 

: mente in marchi. Di dollari • 
' neanche a parlarne. All'Holi- : 
day lnn, dove le abitazioni si <• 
pagano anche in dollari, centi-

.: naia di persone fanno la fila J, 
per comprare una stecca di »> 
Marlboro. Vengono da tutta la • 

' città. Da due giorni, l'azienda ' 
statale per i tabacchi ha allestì- '-
to un chiosco. Ognuno può 

• comprare dieci pacchetti di si- •• 
l garette, presentando un docu- . 
* mento d'identità che viene re- ;, 
> Bistrato. Il costo è di 30 marchi. \. 
'•'. Sul mercato nero una stecca . • 

nevale60. . -• .. -, . -*-. : 

. Vengono a comprare le siga- ? 
rette nonostante il nostro al- '.'• 
bergo sia ormai costantemente J 

i tenuto sotto tiro dai cecchini. ;; 
L altro ieri siamo stati buttati ' 
giù dal letto da un tremendo % 
boato. Un colpo di mortaio ha ' 

centrato il tetto di un grande 
edificio di cinque piani, una 
scuola da mesi chiusa, che si 
trova a una cinquantina di me- ' 
tri dall'Holiday Inn. L'onda 
d'urto ha fatto tremare l'alber
go, mandando in frantumi i ve-

' tri di molte finestre. Artiglieria 1 
pesante, granate, cecchini. Da •' 

' alcuni giorni sulla città si spara f. 
senza sosta. L'attività delle mi-
tizie serbe si è intensificata, a t 

l quanto pare, in vista del prò- ' 
; cesso contro Borislas Herak, il '. 
: criminale di guerra che ha ' 
• confessato di aver tra l'altro ' 
;. violentato e ucciso otto donne, : 

' sgozzato tre musulmani. La 
, prima udienza ci sarà oggi È . 
, un terrorismo scientifico quel- < 

lo che si consuma giorno dopo . 
,. giorno contro i cittadini della ; 
, capitale bosniaca. Come defi- " 
nire altrimenti l'uso dei cecchi
ni, il lancio delle granate con- ' 

. tro la popolazione civile? «Sa- : 

: rajevo - come dice una signo
ra - è una tazza. Noi siamo sul 
fondo, loro sono sui bordi, ci • 
possono uccidere come le mo- ; 

: sche». ...vx-,. •«. ...Jr-. • • • = . 

.• .•^••.^•—-••••••Kv':- ' : 

. ; Da quasi un anno si spara dal-
~ le colline o dai grattacieli di Gr-

bavica, un quartiere di Saraje-
' vo controllato dai serbi, contro : 
' chi cammina per le strade del

la città. Contro i palazzi. Ma la 
gente non cede, ha imparato a 
convivere con la guerra. Si stu
diano le mosse dei cecchini, si 
scelgono percorsi alternativi. 
Sembra una macabra partita a 
scacchi. C'è è vero chi da mesi 
e mesi non esce di casa, vive 
negli scantinati. Centinaia e 
centinaia di bambini sono te
nuti prigionieri. Tuttavia, quel
le che ormai sono diventate le 
vie principali (le meno espo
ste ai tiri dei cecchini) durante 
il giorno sono piene di perso
ne. Nel centro della città, la via 
Vaso Miskin è stata ribattezza
ta la via del «dispetto». Perché? 
«Ci sparano addosso per ucci
derci - dice Fahrija Piranici -
per costringerci a slare rintana

ti in casa. E invece la gente per 
far dispetto a loro viene qui. 
Cammina lungo questa isola 
pedonale. • Magari , piena di 
paura, ma all'aria aperta». Fah-

- rija fa la commessa al «Bosno-
folk». Nel negozietto c'è espo
sto qualche articolo di artigia
nato locale, una decina di ca
micette per donna, qualche 
gonna. Qui non è obbligatorio 
il marco, si può pagare con i 
buoni perché la moneta locale 

' è inesistente. Poco più avanti, 
nel minimarket di Svet Alem-
co, si compra quasi esclusiva
mente in valuta tedesca. Pochi 
prodotti, a prezzi proibitivi: un 
chilo di farina, 30 marchi; un 
pezzo di sapone 23; un pacco 
di assorbenti 3,3; un rossetto 5: 
una lampadina 2. Sul lato op
posto della strada c'è la «Lutri-
ja bih», una sala da gioco con 
dieci pokermachine. Tutti ne
gozi riaperti in questi ultimi 
giorni. Nel caratteristico quar-

; tiere turco della Bascarsija, un 
dedalo di viuzze pieno di ne-
gozietti, hanno aperto i batten
ti anche alcune oreficerie e la 

, pasticceria Ramiz, che faceva i 
: dolci più buoni di Sarajevo, vr-

'. Centinaia d i persone fanno la 
; fila nell 'ufficio postale aperto 
> nel centro della città. Molti an-
'{[ ziani vanno a ritirare misere 
; pensioni. Moltissimi sono da-
i vanti algli sportelli per pagare 
• : l'attacco della luce e del telefo-
* no o del gas. Che chissà mai 
•H quando verranno riallacciati. 
J* Ma intanto è meglio mettersi in 
;• regola, essere pronti... Proprio 
'.'•' di fronte altra gente è ferma 
> davanti ad una vetrina di un'ex 
% gioielleria. Il negozio è chiuso. 
" Ma è qui che è esposto un in

terminabile elenco di nomi. 
:*. Sono quelli che hanno ricevu-
.-.- to una lettera tramite l'Onu o le 
, organizzazioni umanitarie. Chi 
• trova il suo nome sa dove an-
, dare a ritirare gli attesissimi 

messaggi. E una lunga proces-
1 sione che si ripete ogni giorno. 

NLI 19" anniversario della scomp ir 
sa del compagno 

COSTANTINO FANCELLI) 
la moglie, i figli e la nipote lo ricor
dano con immenso alletto. ̂  
Genova. 13 marzo 1993 * ! 

Gli iscritti dell'Unita di Base Monteli-
bre esprimono il loro immenso cor
doglio per l'improvvisa perdita del 
compagno •.. . 

MAURIZIO 
Sottoscrivono lire 50.000. *'. • 
Venezia. 13 marzo 1993 

Il Consiglio dei Delegati dell Unita di 
Roma esprime da parte di lutti i la
voratori le più vive condoglianze al
la compagna Angela plorcancig per 
la scomparsa di suo 

PADRE -
Roma. 13 marzo 1993 

La Direzione del personale, la Dire
zione tecnica, tutti i coordinatori, 
sono vicini ad Angela in questo triste 
momento per la scomparsa del suo 
caro - . 

"-„• P A P À ' • 

Roma, 13 marzo 1993 

I compagni dell'Unita di Base del 
Porto ricordano con prolonda slima 
il compagno senatore ,. 

MAURIZIO BACCHIN 
Sottoscrivono lire 50.000. 
Venezia. 13 marzo 1993 

II tuo impegno di uomo e di compa
gno ci mancherà, ciao 

MAURIZIO 
Consiglio di Fabbrica Aluccntro Por
to Marghera. Sottoscrivono lire 
50.000. ',••••. 
Venezia. 13 maizo 1993 :; 

I compagni della Cooperativa Astro-
coop esprimono 11 loro cordoglio 
per la scomparsa del compagno se
natore .,...,........... ,.-.. 

MAURIZIO BACCHIN 
Sottoscrivono lire 50.000. .' 
Venezia, 13 marzo 1993 

I colleghi di lavoro sono vicini ad 
Angela in questo triste momento per 
la scomparsa del suo caro 

;'.';•;;.. ;.:: .,•;..PAPÀ".', 

Roma, 13 marzo 1993 \ -

Nedo e Marisa si stringono alla cara 
Angela cosi duramente colpita nei 
suoi alletti più cari per la scomparsa ' 
del suo amato 

. PADRE 
Roma, 13 marzo 1993 • 

Le compagne e i compagni della Fe
derazione milanese del Pds espri
mono al compagno Gianni Beghet* 
to le più iùncete condoglianze per la 
morte della • -.!•->*--.. 

MADRE 
Milano, 13 marzo 1993 f 

I compagni e le compagne dell'As
sociazione lombarda cooperative dì 
consu malori sono vicini a Gianni 
Beghetto con le più affettuose con-
goglianze per la morte della 

.MAMMA 
Milano. 13 marzo 1993 , , 

Maria. Sergio e Monica comunicano 
la morie improvvisa di .. 

ANTONIO LEARDI 
1 funerali avranno luogo oggi alle 
ore 14.30 partendo dall'abitazione 
di via Gasparo da Salò, 5. 
Milano, 13 marzo 1993 ).'.•• 

Per iscriverti telefona a Italia Radio: 06/6791412, oppure spe
disci un vaglia postale ordinario intestato a: Coop Soci di Italia 
Radio, p.zza del Gesù 47, 00186 Roma, specificando nome, 
cognome e indirizzo. . 

HaliaRadio 

1 {% Caso/Vendita in 
località turistiche AVVISI ECONOMICI 

CAP MARTIN Vendesi lussuoso appartamento. 
ROOF 300 mq. vista mare, piscina, sauna, parco. 
IMMOCONTACT 0033/93255122 Si parla italia
no. Sabato, Domenica su appuntamento. • 

Associazione Bianchi Bandinella 
>«»od«zio<>ri«Ulatodl»1i»lIr'orai»iloc«R»jKKt̂ BluidilBl<idir>dli 

Convegno di studi sulla nuova normativa 
della Comunità europea sulla 

circolazione e sull'esportazione 
di Beni cultura!! e relativi 

problemi d'attuazione 

PROGRAMMA 

15 marzo - ore 15 
1) La Direttiva e il Regolamento adottati dala Ceo (Relazione 

del Prof. Roberto Barranti, vice presidente del Parlamento 
; • europeo e membro della Commissione cultura). .-

2) Valutazione della nuova normativa in rapporto alla tutela dei 
Beni archeologici (Prof. Adriano La Regina), dei Beni storì-

. co-artistici (Prof. Bruno Toscano), dei Beni architettonici 
(Prof. Mario Manieri Ella), della grafica (Prol. Michele Cor-

. darò), dell'arte contemporanea (Prof. Bruno Mantura). dei 
Beni archivistici (Prot.ssa Maura Caprioli), dei Beni librari 

• (Dott.ssa Annamaria Mandino). 
3) Interventi, domande, repliche. ' ' . 

LETTORE 
"Se vuoi saperne di più sul tuo giornale 
* Se cerchi una organizzazione di lettori 
• -'per difendere il pluralismo nell'infor-

mazione • 
* Se vuoi disporre di servizi qualificati 

ADERISCI 
alla Cooperativa soci d e T T J n i t À 

Invia la tua domanda completa di 
tutti i dati anagrafici, residenza, 
professione e codice fiscale, alla 
Coop soci de «l'Unità», via Barbe-
ria, 4 "- 40123 BOLOGNA, versan
do la quota sociale (minimo dieci
mila lire) sul Conto corrente postale 
n. 22029409. 

'v 



Sabato 
13 marzo 1993 nel Mondo 

Il primo boato alla Borsa seguito da altre deflagrazioni 
provocate da autobombe dislocate in diverse zone della città 
Riunito il governo del Maharashtra, esercito in allerta 

S Bande di fanatici indù e musulmani seminano il panico 

Bombay dilaniata dagli attentati 
Duecento morti in poche ore per l'esplosione di 14 ordigni 
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Almeno duecento morti. Quattordici ordigni esplo
sivi sistemati in diverse zone hanno seminato il ter
rore ieri a Bombay. La prima deflagrazione nella se
de della Borsa è stata seguita da altre provocate da 
autobombe. Riunito d'urgenza il governo del Maha
rashtra. Hesercito.è in stato d'allerta. Dilaga il timore 
di nuovi scontri tra indù e musulmani. Bande di fa
natici sguinzagliate a caccia del «nemico». , 

. GABRIEL BWtTINITTO 

Bai Attacco al cuore dell'In
dia, -alla capitale economica v ' 
dell'immenso paese asiatico, : 
al luogo in cui la montante ten- • 
sione fracomunita religiose ha • 
raggiunto negli ultimi, mesi il '-• 
diapason. Bombay, megalopo- ' 
li di 12 milioni d'abitanti, è sta- . 
ta scelta come orrendo palco- • 
.scenico della più atroce, e,sa- , 
pientemente coordinata esibi- -

'zione -terroristica- slnora" mal"" 
concepita e attuata nel paese 
dì Gandhi e di Nehru. Quattor- : 

dici bombe sono esplose nel- ' 
l'arco di due ore, a brevi Inter-,, 
vaili di tempo l'una dall'altra, 
in diversi punti della citta. I ;> 
morti sarebbero più di' 200. 1, • 
tenti almeno millecento. Non : 

c'era tempo ieri, di respirare,1;, 
naversi dallo choc e dall'orrore 
alla notizia di un attentato, che 
subito giungeva l'eco del suc
cessivo. •,...••.;...,.,..;. :•.... 

Un assordante boato nel 
quartiere degli affari ha inau-

, aurato la sene nefasta. Sono le 

13,25. Un ordigno esplode nel 
garage sotterraneo di un edifi
cio di ventinove piani, deva
stando la sede della Borsa, al 
pianterreno. La deflagrazione 
è cosi violenta che alcuni dei 
presenti vengono letteralmen
te proiettati in volo attraverso 
le finestre fin sulla strada. 1 lo
cali in quel momento sono af
follatissimi, ed è strage fra le 
centinaia di persone che si 
ammassano agli sportelli per 
acquistare alcuni titoli di nuo
va emissione negli ultimi mi
nuti prima della chiusura. 

Seguono attimi di silenzio 
greve, quasi stupefatto. Poi so
no grida, lamenti, invocazioni 
d'aiuto. A terra giacciono corpi 
insanguinati, mutilati. 1 soprav
vissuti cercano la salvezza nel
la fuga, in preda ad orrore, 
spavento, angoscia. Nel caos 
molti finiscono a terra, e ven
gono calpestati'Qualcuno si 
ferma a soccorrere il congiun

to, l'amico, lo sconosciuto che . 
pochi attimi prima gli stava ac- , 
canto in Nla. Sparsi sul pavi- ' 
mento, tra i corpi martoriati e ":. 
le chiazze di sangue, una mi
riade di fogli di carta, fram
menti di vetro, scarpe, indu
menti stracciati. • ; .-•• 

Divampa • l'incendio. \ Le 
fiamme ed il fumo invadono i 
tre piani soprastanti. La polizia 
blocca ascensori e scale nel ti- ' 
more di crolli. Tantissime per
sone restano cosi intrappolate ' 
a lungo ai piani superiori. Le 
scene di distruzione e di morte 
non sono meno agghiaccianti 
all'esterno. Ci sono persone 
senza vita od agonizzanti di- ' 
stese sull'asfalto. Ben quaranta 
vetture parcheggiate nel soiler-

Le autorità: complotto internazionale 
, Non escluso un cjisegno della destra indù per in̂ dejbolire il, governo 

Vendétta islamica, attacco indù 

Il governo indiano parla di «cospirazione internazio
nale». Un riferimento mascherato al Pakistan? Gli at
tentati a Bombay,sarebbero una vendetta musulma
na, pilotata da centrali pakistane per le recenti stragi 
compiute da fanatici indù? In assenza di rivendica
zioni resta però il dubbio che i terroristi siano piuttò
sto estremisti indù che tentano di seminare il caos e 
mettere alle corde il governo di New Delhi. 

• • Nessuno sino a tarda ora 
ha rivendicato la catena di at
tentati che ha sconvolto lavila 
di Bombay, cuore pulsante. 
della economia indiana, me-
galopoli che ospita la gran par- : 
te delle compagnie-straniere e 
delle grandi industrie naziona- , 
li, ed una Borsa, (bersaglio di 
uno deglrordigni) attraverso 
cui passa l'ottanta, per cento 
della compravendila di titoli di , 
tutta l'India. t i i < : - > -< ••<-- ••••>-

Chi sono e cosa:vogliono I 
terroristi che hanno colpito ' 
contemporaneamente in quat

tordici punti diversi della citta, 
uccidendo centinaia di perso-

. ne? Nei pnmi commenti a cal
do i responsabili del governo 

; federale di New Delhi e le au-
; tonta locali puntano il dito ac-
•'* cusatore verso non meglio pre-
.' cisati ambienti intemazionali. 
,'• Un complotto che sarebbe sta-
: to ordito fuori dai confini del 
•v paese insomma. Naturalmente 
'. non si fanno nomi, ma se Tipo-. 
> tesi della cospirazione stranie

ra è corretta, non si può non 
' supporre che le autorità india

ne si riferiscano al Pakistan, 

paese confinante con il quale 1 
rapporti sono costantemente 

'. tesi. •• ••' .'•.;. :.:.'- • . 
Tesi per ragioni storiche: la 

guerra combattuta tra i due 
• paesi in occasione della seces-
' sione del Bangladesh nel 1971. 
" Per persistenti dispute territo

riali: non sono mal stati definiti 
i confini tra il Kashmir indiano 
e quello pakistano, e New De
lhi accusa Islamabad di ap
poggiare gli indipendentisti di 
Snnagar. Per attualissime ra
gioni di carattere religioso: la 
distruzione della moschea di 
Ayodhya ad opera di fanatici 

.; adoratori del dio Rama il 6 di-
'!:. cembre scorso ha scatenato in 

tutta l'India un'ondata di vio-
. lenze fra estremisti indù ed 
, islamici che ha provocato ben 
' duemila morti (quasi la metà 

dei quali a Bombay), ed ha ali
mentato roventi polemiche tra 

. il governo di New Delhi e quel
lo pakistano. Quest'ultimo è 

;, sceso in campo atteggiandosi 
- a protettore dei musulmani 
' d'India, vittime di persecuzio

ni 

Le autobombe sono dunque 
una vendetta, degli estremisti 

_ musulmani, pilotati da centrali 
' amiche oltre la frontiera con il 
Pakistan? L'ipotesi è plausibile, 
ma lascia alcuni dubbi. In pri-

. mo luogo si tratterebbe di una 
' vendetta male indirizzata, per-
, che gli obiettivi centrati sono i 

più vari: stazioni, autobus, 
banche, compagnie aeree, al-

- berghi, uffici.-liunico.bersaglio 
con «targa» indù è il parco limi-

' trofo alla sede del gruppo Shiv 
Sena, i cui membn brillarono 

• per ferocia nella caccia al mu-
' sulmano per un'intera settima-
:. na nello scorso mese di gen

naio. In tutti gli altri casi gli at-
, tentatori hanno dato l'impres
sione di volere sparare nel 

,' mucchio, piazzando i loro or-
' digni in Ijoghi «neutri», difficil-
:/, mente identificabili con questa 

oquellacomunità... ••> 
.i • . E allora sorge un altro dub-
•'. bio. Se i terroristi hanno colpi-
V to alla cieca, lo scopo potreb

be non essere una vendetta, 
ma piuttosto quello di suscita-

raneo o nelle vicinanze dell'e
dificio sono ridotte a pezzi di 
metallo accartocciati. Raccon
ta un testimone oculare, l'a
gente di • cambio - Harpreet 
Kaur, 29 anni, che era al lavoro 
alla Borsa al momento dell'e
splosione ed è sfuggito per un 
soffio alla morte: «In strada ho 
visto come un tappeto di cada
veri e di gente che gemeva in 
mezzo al sangue sparso dap
pertutto. Nessuno riusciva a 
capire cosa era accaduto. Par
te dei superstiti pensava solo a 
mettersi in salvo. Altri cercava
no di aiutare i feriti». - --.• . 

';••.' Si organizzano i primi soc
corsi. Ambulanze, taxi, auto 
pnvate. autobus corrono a tut
ta velocità verso gli ospedali 
con i (enti a bordo. GII agenti 

''ÌAV^K 

- bloccano l'isolato, entrano in 
azione i cani poliziotto che 

':" scovano sotto le macerie i cor-
: pi ancora da estrarre, e annu-
. sano l'eventuale presenza di 
-, .• ordigni inesplosi. Una precau-
.: ; zione che non impedisce, cir-
^•'ca un'ora dopo, lo scoppio di 
;• un secondo ordigno piazzato 
'•' all'interno di un'automobile 
'',' nei paraggi, con nuove vittime, 
- nuove distruzioni, nuovi orron. , 

, Intanto altre bombe, la mag-
;:< gior parte delle quali sistemate 
;,- a bordo di automobili, esplo-
• dono negli hotel Centaur, vici-

v: no all'aeroporto, e Sea Rock, 
.• fuori città sul mare. Alla stazio-

Si; ne ferroviaria di Victoria Ter-
'•'• rninus. In un mercato. Nel par-
.•:' co Shivaji non lontano dal 

quartier generale del gruppo di 
estremisti indù Shiv Sena. 

Nel quartiere residenziale di 
Worli salta in aria un autobus 
stracolmo di passeggeri: le vit
time sarebbero 65. Un'auto-
bomba esplode davanti al pa
lazzo in cui si trovano gli uffici 
della compagnia aerea Air In
dia e della Bank of Oman, sca
vando una voragine nel selcia
to e uccidendo decine di per
sone -...-•.«•• -.-: 

Si riunisce d'urgenza il go
verno del Maharashtra, di cui 
Bombay e capoluogo. Prende 
la parola Sharad Pawar, che 
solo pochi giorni fa ha lasciato 
New Delhi e la carica di mini
stro della Difesa, per tornare 
nel suo antico «feudo», sulle ri
ve del mare Arabico, incarica

re il caos e mettere alle corde 
un potere già per vari motivi in 
sene difficoltà. In tal caso i so
spetti si indirizzerebbero verso 
altri ambienti. Ambienti conti
gui a quel partito integralista 
indù, il Bharatya .lanata (Bjp), 
che da alcuni anni persegue 
con fredda determinazione 
l'obiettivo di scalzare dalla gui
da del paese il Congresso, sen
za arretrare di fronte al rischio 
di scatenare nei paese l'odio e 
la violenza. •• «• ••.'••';• 

Il Bjp ha una fortissima rap
presentanza parlamentare, e il 

- più forte gruppo d'opposizio
ne, ed 6 secondo per numero 
di deputati soltanto al Con
gresso. È stato il Bjp a lanciare 

\\ la campagna per riguadagnare 
' al culto indù il luogo sacro di 

; Ayodhya usurpato dai musul-
. mani. I suoi leader cavalcano 

;;» senza scrupoli la tigre della 
," protesta popolare tentando di 
:•'•.• inculcare nelle menti ilconvin-
*<; cimento che l'India è l'Indui-
fc smo, e che i «privilegiati» di al-
S-. tre confessioni religiose (l'I-
'•' slam in primo luogo) dovreb

bero essere ridimensionati 

(leggi: diventare cittadini di se- " 
ne B). La propaganda del Bha-. 

: ' ratya Janata insiste sull'equa- -
: • zione di stampo integralista fra 
> la nazione indiana e la religio-
•, ne più diffusa entro i contini 
-.'• del paese. Il corollario di que
ir;- sto teorema è che vanno rivisti. 
; • od accantonati i principi su cui 
• l'India ha fondato i presuppo-
' sti stessi della sua esistenza sin 
1 dai tempi della lotta anticolo-
i1 niale: secolarismo, laicità, tol- ; 

-v leranza. Coloro che continua-
" no a richiamarsi a quegli idea-
' li, secondo il Bjp, tradiscono la 

nazione Un rovesciamento to-

• tale di valori, che ha potuto at
tecchire in larga parte della so
cietà indiana, grazie alla crisi 
economica ed al turbamento 

. suscitato dai tentativi di rifor
me liberalizzanti in atto da al

cuni anni. . . : - • ' - : : • . . , 
; Lai Advani e Joshi, i due ca
pi del Bjp. puntano a far cade-

. re il governo ed a elezioni anti
cipate che pensano di poter 
vincere. Il 25 febbraio scorso 
indissero, su quegli obiettivi, 
una manifestazione a New De
lhi, che avrebbe dovuto essere 
colossale e indurre il potere al

to dal primo ministro Narasi-
, mha Rao di spegnere questa 
' polveriera fumante di dodici 

milioni di persone. Sharad Pa-
war allude ad un presunto r 
«complotto intemazionale» e 

-V parla di «congegni sofisticati»; 
•usati dai terroristi. Il governo 
' centrale, per bocca del mini- : 
[ stro degli Interni S.B. Chavan . 

ribadisce la tesi della «cospira- ; 
zione» straniera. L'esercito è in i 
stato d'allerta per impedire : 
che la violenza dilaghi. Autori
tà e cittadini hanno ben fresco 

'„- nella memoria il ricordo degli 
; scontri fra estremisti indù e 
v musulmani che tra dicembre e 
« gennaio hanno causato ben.; 
* novecento morti a Bombay. Si ", 

teme che la città ripiombi nel • 
caos in cui annaspo per molti 
giorni senza che le autorità riu
scissero a riprendere il control
lo della situazione nemmeno 
dopo avere dato alle forze ar
mate facoltà di sparare sulla 
folla. •.;-.-t-™-. _-.. . . . . • :„ . ; , . . . ( , . 

È un timore del tutto fonda
to, ed è certamente uno degli 
scopi che si prefiggono i man- ' 
danti e gli autori della mo
struosa catena di attentati. : 
Bande di fanatici delle due 
contrapposte comunità colgo
no a volo l'occasione. A sera si 
vedono gruppi armati di molo- ' 
tov, bastoni, pietre, scorrazza
re alla ricerca del «nemico», 
dando alle fiamme o dcmolcn- ' 
do vetture, case, negozi .»„ > 

Le fiamme divorano alcune ' 
macchine dopo una delle 
esplosioni a Bombay: A sinistra 
ragazzi Indiani portano via le " • 
vittime della strage. Sopra a ;'• 
destra un taxi incendiato 

la resa. Invece il divieto posto 
dal premier Narasimha Rao e 
un imponente schieramento di 
forze di sicurezza impedì il ra
duno. Migliaia di militanti inte- ; 
gralisti furono arrestati, com- ' 
presi i leader del Bjp. Fu quello 
per la destra indù un grosso 
smacco. Al quale segui pochi 
giorni dopo il varo di un pac
chetto di importanti misure per ; 
il rilancio dell'economia e l'a- ' 
pertura agli investimenti stra- • 
nieri. Non si può escludere al- • 

'.-. lora che settori politici vicini al , 
progetto degli ultra indù abbia- " 

, no ritenuto fosse il momento i 
";'. di giocare la carta del caos. Per ì 
; battere il ferro dell'odio religio- : 
,*'•• so finché è ancora caldo, e'per : 

impedire al governo di ricon- ; 

sotidarsl La scelta di Bombay ; 
.'" non sarebbe allora casuale. '< 
• .• come luogo in cui l'astio tra in- ;' 
• dù e musulmani è particoiar- : 

j ; mente vivo a causa delle stragi 
di dicembre e gennaio, e come ; 

: capitale economica dell'India, • 
•; avamposto di qualunque poli- ' 
"" tira di rilancio produttivo ed ' 

apertura all'estero • CA B 

CHE TEMPO FA 
v *• 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: l'area di alta pressione che 
da qualche giorno governa II tempo sulla nostra 
penisola si è spostata leggermente verso levan
te tanto che allo stato attuale II suo massimo va
lore è localizzato sull'Europa centro-orientale. 
DI conseguenza le perturbazioni atlantiche che 
lambivano appena le coste occidentali del conti
nente europeo si sono spostate di poco anche se 
verso levante; una di queste perturbazioni sta In
fatti interessando il Portogallo. Comunque la 
consistenza dell'anticiclone è ancora tale da fa
re da scudo ad un ulteriore avanzata verso le
vante delle perturbazioni atlantiche per cui il 
tempo, almeno per tutto 11 fine settimana, si man
terrà orientato verso libello.» •••- ..»•-••"• 
TEMPO PREVISTO: giornata soleggiata e tempe
rature massime in aumento su tutte le regioni 
Italiane. Durante II corso della giornata si po
tranno avere annuvolamenti di tipo cumullforme 
in prossimità della fascia alpina e della dorsale 
appenninica cosi come si potranno avere annu
volamenti regolarmente distribuiti sulla Sicilia e 
la Calabira meridionale. Nebbie notturne princi
palmente sulla Pianura Padana. • .-: .••.. .-;.' 
VENTI: deboli di direzione variabile. X ' - : •' 
MARI: generalmente calmi o localmente poco 
mossi i bacini meridionali. - • . • 
DOMANI: non vi sono varianti notevoli da segna
lare per cui su tutte le regioni italiane si avrà pre
valenza di cielo sereno salvo annuvolamenti po
meridiani in prossimità del rilievi e le solite neb
bie notturne sulla Pianura Padana. In leggero 
aumento le temperature massime ed anche le 
temperature minime - , 
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ItalìaRadio 
Oggi vi segnaliamo 

Ore 6.30 Buongiorno Italia. \ 
Ore 7.10 Rassegna stampa. 
Ore 8.30 UlUmora con P. Scoppola 

e L. Manconi. 
Ore 9.10 Joan Padan alla desco-

verta da le americhe. In
tervista a Darlo Fo. . 

. Ore ; 9.30 Curdo: la giustizia Ingiu
sta. Con T. Maiolo e F. Im-
posimato. .-,•••-• <• -• •'•..-•••; 

Oro 10.10 Filo diretto. Con A. Curzi. 
Per -intervenire tei. 
6791412/6796539. . 

Ore 11.10 Cronache italiane. -
Ore 12.30 Consumando ambiente. 
Ore 14.30 Week-end Sport -•• 
Ore 15.30 1 giorni in pretura. Con R. 

, • . Petrelluzzi s ^ - v v • 
Ore 16.10 II villaggio del sabato. 

. Con Luce Irigaray e Ema
nuele Severino. 

Ore 17.10 Musica. Intervista con P. 
di Capri. 

Ore 17.30 Teatro. «Vado alla der i 
va» conversando con P. 
Hendel. 

Ore 18.30 Rockland. 
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Per abbonanti: versamento sul ccp. n. 29972007 
intestato all'Unità SpA. via dei due Macelli. 23/13 
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Concessionarie per la pubblicità " 
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FINANZA E IMPRESA 

• TELEMATICO. Dal 19 apnle altri 
quattro titoli entreranno nel circuito te
lematico della Borsa Si tratta di Credi
to Italiano ordinane (quantitativo mi
nimo 2 500 titoli), Credit risparmio 
(2 500), Sme ( 1 000), Nuovo Pignone 
(1000) Sono tutti valori emessi da so
cietà pubbliche destinate a essere pri
vatizzate Con questi nuovi ingressi i 
titoli trattati in continua passeranno in 
tutto a 39 
• BANCA CRT. La Banca Crt (Cassa 
di Risparmio di Tonno) ha chiuso I e-
sercizio '92 con una crescita sia del ri
sultalo lordo che ha raggiunto i 485 
miliardi (+ 20%), sia delta massa fidu
ciaria amministrata, che ha superato i 
64 mila miliardi (+ 17%) Incrementi 
significativi si sono registrati nella rac
colta diretta (20 mila miliardi, più 635), 
in quella da titoli (37 700 miliardi, più 
14%) e nella provvista da banche (11 
mila miliardi, più 60%) -
• BNA. La Bna incorporerà la Bole-
fin lactor, la Leasing immobiliare e la 
Siam leasing II consiglio di ammini
strazione dell istituto presieduto da 

Giovanni Auletta Armenise ha delibe
rato di proporre ali assemblea straor-
dinana, convocata per il 28 apnle, la 
fusione per incorporazione delle tre 
società controllate che operano nel 
parabancario 
• BUTON. International distiller-
s&vintners, la società del gruppo ingle
se Grand metropohtan pie specializza
ta nel settore degli alcoolici ha ricevu
to l'approvazione dall'Autorità italiana 
antitrust per l'acquisizione della Bu-
ton, una delle principali società italia
ne nel settore degli alcoolici da parte 
della propria controllata Cinzano 
• COOP ARGENTA. Il consuntivo 
92 della cooperativa costrutton di Ar
genta, che sarà presentato questa sera 
all'assemblea si è chiuso con un fattu
rato di circa 317 miliardi di lire, con un 
calo del sei per cento nspetto al 91 
L'utile è di un miliardo 280milioni I di
pendenti sono ! 564, 50 in meno del-
I anno precedente 11 portafoglio lavori 
ha raggiunto 800 miliardi il prestito so
ciale è di 72 miliardi 900milioni, oltre 
quattro in più del 1991 

In calo i titoli guida 
Lunedì il ciclo si chiude 
I H MILANO Piazza Affan si 
avvia alla conclusione del ci
clo di marzo e d riporti previ
sti per lunedi con qualche 
nuova incertezza che frena 
gli acquisti e sopratutto con 
vendite di carattere tecnico 
dovute a sistemazioni di par
tite non prorogabili I titoli 
guida ad eccezione delle Fiat 
che in chiusura hanno se
gnato un lieve rialzo dello 
0,20%, a 5640 lire scambiate 
poco dopo a 5665, si presen
tano tutti in flessione le più 
marcate riguardano Olivetti e 
Mediobanca che hanno ce
duto il 3%, le Stet con I' 1,93%, 
mentre Montedison, Generali 
e Hi privilegiate hanno avuto 
perdite solo frazionali £ pro

babile che Mediobanca ab
bia subito una penalizzazio
ne dopo la notizia della in
chiesta sulla controllata In-
tersomer, ma sembra che in 
generale la preoccupazione 
di piazza degli Affan sia rivol
ta ai presunti ntardi che l'in
chiesta Mani pulite potrebbe 
provocare nell iter delle pri
vatizzazioni Il Mib per buona 
parte della seduta è oscillato 
attorno a una perdita dell'1%, 
ma è peggiorato verso la fase 
finale chiudendo a -1,22 a 
quota 1136 Sul telematico le 
vendite hanno interessato 
sopratutto Cir (-3 63%), Co
ma (-1,52%), Fondiaria (-
2,28%) e Italcementi (-

2,64%) Più calme sono ap
parse le Sip 

Da registrare che sul mer
cato dei bloccati è passato di 
mano giovedì un pacchetto 
di 4,4 milioni di titoli PAF, 
corrispondenti al 6,28% del 
capitale della holding indu
striale di Gianni Varasi aL 

• prezzo di 2000 lire per azio
ne Venditore il gruppo Fer-
ruzzi, acquirente la holding 
di Varasi, Santavalena . 

, Infine altri quattro titoli en
treranno nel circuito telema
tico dal 19 di apnle Credit 
ordinane Credit risparmio 
Sme e Nuovo Pignone, tutti 
valori di società pubbliche 
che dovrebbero essere pnva-
tizzate D/?C 
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0 1 1 
2 5 4 

-060 

-267 

-595 

0 2 0 

0 1 7 

- 1 5 6 

•0 60 

0 0 0 

167 

133 

- 0 7 6 

•0 29 

- 5 9 3 

1 8 6 

0 21 

144 

0 0 0 

•0 38 

-3 00 

CONVERTIBILI 
CANT0NNHTOWC07S 

eEMTROB-BAaM9t8.SK 

CGNTRCe-SAF 968,75% 

CENTROB-SAFR!l6875% 

CENTROB-VALT9410% 

C0T0N0LC-VEMC07K 

EURHET-LM194CV10S 

EUROMOBIL-88CV10S 

FINMECC4)«93CV9K 

IMI-86/9326IN0 

IMI-86/9330COINO 

IMI-86/9330PCOINO 

101 

8885 

«9,5 

10975 

985 

ma 
103.25 

96,5 

102 

905 

906 

109 

«W 

981 

991 

103,25 

1003 

995 

1001 

IMI-NP1QN03WIND 

IRIANSTRAS96CV»% 

ITAI.GA34W96CV10S 

MAQNMAR-95C06% 

MCNO B ROMA4)4EXW7% 

MEDI0B-BARL94CV6K 

ME0IOB-CIRRISCO7K 

ME0IOB-CIRRISNC7% 

MEDIOB-FTOSI97CV7% 

MEDK)B-ITALCEMEXW2% 

MEDIOB-ITALGSSCVe% 

12155 

925 

1091 

120 

9575 

965 

895 

934 

112 

1238 

929 

1089 

88.9 

1205 

98 

909 

99 

91 

9335 

114,2 

MEDIOB-PIR96CV8,S% 

MEDIOB-SIC95CVEXW5K 

MEB0B-SNIAFI8RE6%% 

MEDI0B-UNICEMCV7% 

MECXOe-VETR95CV85% 

OPERE BAV-87/83CV6% 

PACCHETT|.90/95CO10% 

PIRELLI SPA-CV 9 75% 

RINASCE NTE-96 C0e.5% 

SAFFA «7/97 CV6 5% 

SERFI-SSCAT95CV8% 

9745 

884 

100 

976 

966 

1099 

972 

964 

103 5 

981 

89 

1001 

97 

94 

110 5 

936 

985 

97 2 

96 

106 5 

OLIVETTI PR 

OLIVETRPN 

PININFRPO 
PININFARINA 

REJNA 

REJNARIPO 

RODRIQUEZ 

SAFILORISP 

SAFILOSPA 
SAIPEM 

SAIPEMRP 

SASIB 

SASIBPR 

SASIB RI NC 
TECNOSTSPA 

TEKNECOMP 

TEKNECOM Rt 

VALEOSPA 

WESTINGHOUS 
WORTHINGTON 

1875 

1300 

7308 

8150 

7740 

32510 

4969 

10490 

9109 

2725 

1830 

5185 

4730 

3820 
2518 

549,5 

405 

5030 
7887 

2550 

-0 27 

-6 08 

-136 

0 0 0 

-013 

0 0 0 

-0 02 
-2 24 

•0 55 
-166 

-2 66 

•0 27 

-247 

-0 49 

-108 
-009 

- 0 2 5 

0 6 0 

177 

159 

MMBRAMflMETAUUMllCHR 
FALCK 

FALCKRIPO 
MAFFEISPA 

MAGONA 

3028 
4150 

2059 

3405 

0 0 0 
-9 78 
-0 29 

3 1 8 

TOSILI 
BASSETTI 

CANTONI ITC 

CANTONI NC 
CENTENARI 

CUCIRINI 

ELIOLONA 

LINIF500 
L IN IFRI * . 

•Wrórét w 

MARZOTTONC 

MARZOTTORI 

OLCES6 
SIMINT 

SIMINTPRIV 

STEFANEL 

ZUCCHI< i l 

ZUCCHIRNC 

5210 
2540 

1850 

232 

978 

1685 

410 
342 

— ' S W J -

4200 

7202 
1000 
2290 

1309 

3375 

6800 

5160 

0 3 9 

-155 

2 78 
0 8 7 

-141 

0 0 0 
0 0 0 
0 5 9 

"-0W 
- 118 

0 7 3 
0 0 0 

-313 

- 1 4 8 

- 1 2 9 

-073 

•039 

DIVEMMt 
DE FERRARI 

D E F E R R R P 

BAYER 

COMMERZBANK 
CONACQTOR 

JOLLY HOTEL 

JOLLY H-RP 

PACCHETTI 

VOLKSWAGEN 

6900 
1850 

266000 

286500 
11805 

6590 

14000 
314 

279000 

•030 
-2 63 

•056 
142 

0 0 0 

138 

0 0 0 

-126 
138 

MERCATO TBLBMATICO 
ALLEANZA ASS 

ALL ASSRISNC 

BCA COM ITAL R N C 
B C A C O M I T 

BCA TOSCANA 

BCO NAPOLI 

BCO NAPOLI R P N C 

BENETTONGR SPA 

BREDAFIN 

CARTSOTT -BINDA 

CIRRISPPORTNC 
O R RISPARMIO 

CIR-COMPINDRI 
EURMETALLI-LMI 

FERRUZZI FIN 

FERRUZZIFINRNC 
FIAT PRIV 

FIATRISP 

FONDIARIA SPA 

16470 
12637 

N P 

N P 

3050 

2300 
1487 

15734 

N P 

415.8 
640,8 

1246 

1161 
581,4 

N P 

N P 

3075 

3139 

31052 

GOTTARDO RUFFONI 1298 

IMM METANOPOLI 

ITALCEMENTI 

ITALCEMENTIRISP 

ITALGAS 

MARZOTTO 

PARMALAT FINAN 
PIRELLI SPA 

1651 

10908 

5602 

3187 

60,95 

14501 

1475 

PIRELLI SPA RISP NC 882,8 
RASFRAZ 

RAS RISP PORT 

RATTI SPA 

SIP 
SIP RISP PORT 

SONDELSPA 
SORINBIOMEOICA 

25085 
14091 

2599 
1654 

1510 

1117 

3703 

•0,32 

-0.60 

N P 

N P 

2.13 
-1,41 

•0.73 
-1.10 

N P 

•0.32 
-3,23 

-3,56 

-3.63 

3.19 
N P 

N P 

-1.63 

-1.11 
-2.28 

-1.37 

•2,31 

-2.64 

-2.23 

-1.65 
-1.59 

-0.80 

-1.66 

-2.05 
-1,98 

-2,30 
-1.24 

-0,54 

+ 2,11 

-2.01 
-2.41 

Titolo 

CCT ECU 30AG94 9 65% 

CCT ECU 85793 9 % 

CCTECU 857938 75% 

CCT ECU 85/93 9 75% 

CCT ECU 86/94 6 9 % 

CCT ECU 86/94 B 75% 

CCT ECU 87/94 7 75% 

CCT ECU seno e 5% 
CCT ECU 88/938 65% 

CCT ECU 88/93 8 75% 

CCT ECU89/949 9 % 

CCT ECU 89/94 9 65% 

CCT ECU 89/9410 15% 

CCT ECU 89/95 9 9 % 

CCT ECU 90/9512% 
CCT ECU 90/9511 15% 

CCT ECU 90/9511 55% 

CCT ECU 91/9811% 

CCTECU91/9810 6% 

CCTECU92/9710 2 % 

CCTECU92/9710 5% 

CCT ECU 93 OC 6 75% 
CCTECU93ST8 75% 

CCTECUNV9410 7 % 

CCTECU-00/9S119% 

CCT-15MZ94IND 

H CCT-17LG93CVIND 

CCT-18QN93CVIND 

CCT-18NV93CVIND 

CCT-1SST93CVIND 

CCT-19AG93CVIN0 

CCT-190C93CVIND 

, CCT-20O-93CVIND 

CCT-AG93IND 

• * C C T . A G 9 5 I N D * ' W - "* 

CCT-AG98IND 

i. CCT-AP93IND 
CCT-AP94 INO 

CCT-AP95IND 

CCT-APOSIND 

CCT-OC95IND 

CCT-OC95EM90IND 

CCT-F894IND 
CCTFB95IND 

CCT-FB98IND 

CCT-FB96EM91 IND 

CCT-GE94INO 

CCT-GE9SIND 

CCT-GE96IND 
CCT-GE96CVIN0 

CCT-GE98EM91IND 

CCT-GN93IND 

CCT-GN93IND 
CCT-L093IND 

CCT-LG95IND 

CCT-LG95EM90INO 

CCT-LG96IND 

CCT-MG93IND 

CCT-MG95IND 

CCT-MG95EM90IN0 

CCT-MG96IND 
CCT-MZ94 INO 

CCT-MZ95IND 

CCT-MZ95EM90IND 

CCT-MZ98IND 

CCT-NV93IND 

CCT-NV94IND 

CCT-NV95IND 
CCT-NV95EM90IND 

CCT-OT93INO 

CCT-OT94IND 

CCT-OT95INO 

CCT-OT95 EM OT90 IND 

CCT-ST93IND 

CCT-ST94IND 

CCT-ST9SIND 

CCT-ST95EMST90IND 

< CCT-ST98IND 

BTP-17NV9312 5% 

BTP-1AG9312 5% 

8TP-1DC9312 5% 

BTP-1FB9412 5% 
BTP-1GE9412 5% 

8TP-1GE94 EM9012 5% 

BTP-1LG9312 5% 

BTP-1NV9312 5% 

BTP-1NV93 EM8912 5% 

BTP-10T9312 5% 

BTP-1ST9312.5% 
CCT-18FB97IND 

prozzo 

100 05 

96 85 

90 

986 

98 

9 9 4 

100 6 

981 

97 7 

98 

9 9 5 

100 

101 

102 

103 5 

109 9 

108 95 

1016 

104 9 

103 5 

106 

9 8 9 

9 8 2 

1029 

104 9 

100 8 

100 05 

100 

102 

100 55 

10035 

103 2 

10125 

10105 

9815» 

97 

9995 
100.25 

9835 

97 75 

100 4 

100 

100 95 

1015 

9 9 8 

100 

100 9 

100 05 

100 

100 55 

9995 

101 

97 6 
101 

983 

100 

988 

10015 

97 8 

99 85 
97 

100 95 

999 

100 

99 75 
100 4 

99 95 

99 65 

997 

100 45 

101 

991 

9 9 6 

100 65 

1005 

983 

100 05 

1 

100 25 

99 95 

99 95 

100 05 

100 25 

99 95 

99 95 

1001 

99 95 
100 

100 
998 

var % 

0 5 5 -

0 3 6 

-041 

010 

000 

102 

3 07 

000 

0 21 

•OSI 

-100 ' 

0 0 0 

0 4 0 

0 9 9 

0 9 3 

•0 09 

•042 

-183 

-0 57 

0 1 9 

-194 

000 

-133 

0 0 0 

-2 78 

•015 l 

•015 
•OOS 

0 0 5 

-0 05 

0 0 5 

•010 

0 0 0 

0 0 0 

•" ' 0 0 0 ' 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 5 

0 0 0 

-OOS 

0 1 5 

0 0 0 

0 3 0 

0 10 

-010 

-005 

-0 05 

•0 05 

0 0 0 

•2 38 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

005 

0 0 0 

OOS 

0 0 0 

0 0 0 

0 2 0 

0 1 0 
0 0 5 

•010 

0 0 0 

0 0 0 

0 2 5 

OOS 

0 0 5 

0 0 5 

0 2 0 "" 

•015 

0 1 5 " 

•005 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 5 

0 0 5 * 

-9897 " 

0 0 5 

000 

000 

0 0 0 

0 0 0 

•0 05 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 5 
0 00 

OOS 

CCT-AG97 IND 
CCT-AG98 INO 

CCT-AG99IN0 
CCT-AP97IND 

CCT-AP96INO 

CCT-AP99IN0 
CCT-DC96IND 
CCT-DC98IND 
CCT-FB97IND 
CCT-FB99IND 

CCT-GE97 IND 
CCT-GE99IND 
CCT-GN97IND 

CCT-GN96IND 
CCT-GN99IND 
CCT-LG97IND 

CCT-LG98IND 

CCT-MG97IND 

CCT-MG98IND 

CCT-MG99IND 
CCT-MZ97IND 

CCT-MZ98IND 

CCT-MZ99IND 
CCT-NV96IND 
CCT-NV98IND 
CCT-OT96IND 
CCT-OT98IND 
CCT-ST97IND 

CCT-3T98IND 
BTP-16GN9712 5% 
BTP-17GS9912% 
BTP-1BMG9912% 
BTP-16ST9612% 
BTP-19MZ9812 5% 

„BHMQE0212% 
BTP-1GE9612S% 

BTP-1QE9712% 

BTP-1Q60812 5% 
BTP-1GN01 12% 

BTP-1GN9412 5% 
BTP.1GN9612% 
BTP-1GN9712 5% 

BTP-1LG9412 5% 

BTP 1MG0212?, 

BTP-1MG94EM9012 5% 
BTP-1MG97 12% 

BTP-1MZ0112 5% 

BTP-1MZ9412 5% 
BTP-1MZ9612 5% 
BTP-1NV9412 5% 
BTP-1NV0612% 

BTP 1NV9712 5% 
BTP-1ST0112% 

BTP 1ST9412 5% 
BTP-1ST9612% 
BTP-20GN9812% 
CASSADP-CP9710% 
CCT-17LG938 75% 

CCT-16GN938 75% 
CCT-16ST938 5% 
CCT-19AG938 5% 
CCT-83/93TR2 5% 
CCT-GE94BH13 95% 
CCT-GE94USL13 95% 
CCTLG94AU709 5% 

CTO-15GN9612S% 

CTO-16AG9S12 5% 
CTO-16MG9»12 5% 
CTO-17AP9712 5% 

CTO-17GE9612 5% 
CTO-1SDC9512 5% 
CTO-18GE9712 5% 
CTO-18LG9512 5% 

CTO-19FE9612 5% 
CTO-19GN9512 5% 

CTQ19GN9712% 
CTO-19MG9812% 
CTO-19QT9512 5% 
CTO-19ST9612 5% 
CTO-19ST9712% 
CTO-20GE9812% 

CTO-20NV9S12 5% 
CTO-20NV9B12S% 
CT05(>S~95125% 
CTO-DC9610 25% 

CTO-GN9512 5% 
CTS-1BMZ94IND 
CTS-21AP94 IND 

REDIMIBILE 198012% 

RENDITA-355% 

^Tiiiiiiiaìif 

FONDI D'INVESTIMENTO 
AZIONARI 

•0 05 
-015 * 
0 0 0 

005 
ooo ; 

-005 

OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 

Titolo 

ENTE FS 85/95 2alND 

ENTE FS 87/93 2alM> 

ENTE FS 90/9813% 

ENEL 85/95 la INO 

ENEL 86193 3a 

ENEL 87/94 9 25% 

ENEL87/942a 

ENEL 68/951« INO 

ENEL90/9B1alNO 

MEDI0B 89/9913 5% 

1RI89V95IND 

IRI88/952» INO 

IRI68/95 3> INO 

lari 

NP 

NP 

NP 

NP 

NP 

NP 

NP 

NP 

NP 

NP 

NP 

NP 

NP 

prec 

107 30 

10085 

10105 

10660 

18400 

9865 

10600 

10430 

10280 

10210 

9950 

99 60 

9950 

(Prezzi Informativi) 
CRI BOLOGNA 23700/23900 

CR BOLOGNA 1/1/93 22700 
BAI 

SGEMSPR0SP 
BNAZ COMUNIC 
BAVARIA 
CARNICA 
NORDITALIA 

^ VILLA CESTE 

FIN GALILEO 
CIRSSPA 
EVERYFIN 
FINCOMID 
IFITALIA 

> ERIDBEGHIN 
W ALITALI A 

-. WERIDANIA 
WGENERALIPAR 

v W G A I C R I S 

13000 

122900 

1710/1720 

350 
5600 

330/350 

7300 

3175 

2040 

1830 

2000/2030 

1670 

189000/189500 

24 
1650 

7600/8100 

90 

Indio! 

I NOCE M B 

ALIMENTARI 

ASSICURAT 

BANCARIE 

CARTEDIT 

CE MENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUMCAZ 

ELETTROTEC 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSIU 

DIVERSE 

valore prec 

1136 

9S9 

1234 

1036 

1188 

1261 

1058 

1061 

1117 

1148 

1102 

1030 

1269 

1043 

1113 

957 

1150 

964 

1248 

1057 

120* 

1289 

1070 

1089 

1123 

1155 

1116 

1050 

1276 

1047 

1125 

959 

« r % 

152 

452 

112 

199 

1.33 

163 

•112 

-073 

•053 

•061 

155 

190 

•055 

•031 

107 

•021 

denaro/lettera 

ORO FINO (PER GR) 

ARGENTO (PER KG) 

STERLINA VC 

STERLNC'A 74) 

STERLNC(P74) 

KRUGERRANO 

20 DOLLARI ORO 

16950/17150 

191900/202300 
121000/128000 

123000/133000 

121000/130000 

516000/548000 
550000/630000 

50 PESOS MESSICANI 623000*58000 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

98300/108000 
96000/110000 

95000/102000 

MARENGO FRANCESE 96000/103000 
MARENGO AUSTRIACO 96000/105000 

20DOLL.ST GAU 

10DOLL LIBERTY 

100OLL INDIANI 
20 D MARCK 

4 DUCATI AUSTRIACI 

575000/670000 

245000/350000 

370000/620000 
120000/136000 
231000/270000 

ADHIATICAMERICF 
ADRIATIC EUROPE F 
ADRIATIC FAR EAST 
ADRIATIC GLOBAL F 
AMERICA 2000 
AZIMUT BORSE INT 
AZIMUT TREND 
8N MONOIALFONDO 
CAPITALGEST INT 
CARIFONDO ARIETE 
CARIFONOO ATLANTE 
CENTRALE AME LIRE 
CENTRALE AMEDLR 
CENTRATE E OR LIR 
CENTRALE E OR YEN 
CENTRALE EUR LIRE 
CENTRALE EUR ECU 
EPTAINTERNATIONAL 
EUROPA 2000 
FIDEURAM AZIONE 
FONOICRI INT 
GENfcHCOMITEUR 
GENERCOMIT INT 
GENERCOMITNOR 
GEODE 
GESTICREOITAZ 
GESTICREDITEURO 
GESTIELLE1 
GESTIELLE S 
GESTIFONDI AZ INT 
IMIEAST 
IMIEUROPE 
IMIWEST 
INVESTIMESE 
INVESTIRE AMERICA 
INVESTIRE EUROPA 
INVESTIRE INT 
INVESTIRE PACIFIC 
LAGESTAZINTERN 
MAGELLANO 
ORIENTE 2000 
PERFORMANCE AZ 
PERSONALF-AZ - -• 
PriARMACHEM 
PRIME M AMERICA 
PRIME M EUROPA 
PRIME M PACIFICO 
PRIMEGL08AL 
PRIMEMEDITERR 
S PAOLO HAMBIENT 
S PAOLO M FINANCE 
S PAOLO HINDUSTR 
S PAOLO HINTERN 
SOGESFITBL CHIPS 
SVILUPPO EQUITY 
SVILUPPO INDICE 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
ZETASTOCK 
ZETASWISS 
ARCA AZ IT 
ARCA VENTISETTE 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUTGLOBCRESC 
CAPITALGEST AZ 
CAPITALRAS 
CARIFONDO DELTA 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZ 
COOPINVEST 
EURO ALOE BARAN 
EURO JUNIOR 
EUROMOB RISK F 
FPROFESSIONGES 
F PROFESSIONALE 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
FONDERSEL IND 
FONDERSELSERV 
FONDICRISELIT 
FONDI NVEST TRE 
FONDO TRADING 
GALILEO 
GENERCOMIT CAP 
GEPOCAPITAL 
GESTIELLE A 
IMICAPITAL 
IMINDUSTRIA 
IMITALY 
INDUSTRIA ROMAGES 
INTERB AZIONARIO 
INVESTIRE AZ 
LAGEST AZIONARIO 
LOMBARDO 
PHENIXFUNDTOP 
PRIMECAPITAL 1 
PRIMECLUBAZ 
PRIMEITALY 
QUADRIFOGLIO AZ 
RISP ITALIA AZ 
SALVADANAIO AZ 
SVILUPPO AZ 
SVILUPPO INO ITA 
SVILUPPO INIZIAT 
VENETOBLUE 
VENETOVENTURE 
VENTURE TIME 

BILANCIATI 
ARCATE 
ARMONIA 
CENTRALE GLOBAL 
CRISTOFOR COLOMBO 
EPTA92 
FPROFESSIONINT 
GEPOWORLD 
GESFIMIINTERNAZ 
GESTICREOIT FIN 

NORDMIX 
ROLOINTERNATIONAL 
SVILUPPO EUROPA 
AMERICA 
ARCA BB 
AUREO 
AZIMUT 
AZZURRO 
8N MULTIFONDO 
BN SICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CARIFONDO LIBHA 
CISALPINO BILAN 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
CT BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EURO ANDROMEOA 
EUROMOB C«HII AL F 
EUROMOB STRATF 
FPROFESSIONRIS 

lori 
16 066 
14 710 
10 374 
15 249 
13 564 
10 416 
10 044 
12 578 
12 051 
12 211 
12.198 
12142 
7.534 

10.000 
729.927 

13.451 
7.174 

14 402 
14.335 
13.244 
17.141 
14.508 
15 652 
17 631 
13 832 
14 444 
12.769 
12 408 
11687 
13 028 
12.176 
12 820 
14 213 
13728 
16 456 
12.448 
12 248 
12.957 
12.942 
12.202 
14.005 
11.825 
13.19T 
12 137 
15 441 
15320 
15 121 
13 917 
12138 
15408 
18 747 
13 676 
13 728 
13 298 
14 479 
11.882 
13.875 
12 097 
14 431 
13.375 
13.88» 
12 931 
13.753 
14 950 
12.471 
13.156 
12 100 
15 285 
14 363 
11057 
10.998 
12 202 
13.814 
14 999 
12.425 
43.956 
10 591 
30 314 

7.621 
10.215 
13.028 
12.323 
8.341 

10830 
10 840 
13 011 
8 957 

2 / 9 3 9 
HOOK 
1J327 
9290 

18779 
11933 
16409 
14 417 
9937 

34 986 
11644 
11.208 
12 348 
12.230 
10 726 
12 130 
8.485 

11.898 
10 267 
10437 
11.624 

j 

15.571 
12.793 
16 435 
16 692 
13 417 
14.884 
11.118 
12 044 
15 025 
12 850 
14 234 
13 416 
13 943 
17.117 
26.39/ 
22.339 
15215 
21404 
11316 
1S201 
14 648 
16 904 
19139 
22.968 
15 518 
10 658 
13.420 
12 824 
13 075 
21.538 
15 085 
13 609 
11750 

Prec 
16 072 ' 
14 718 
10 344 
15 261 
13 666 
10455 v 

10 130 , 
12 629 
12 073 
12 194 
12 135 
12 139 , 
7.531 * 

10 000 
731.475 

1J456 
7.166 , 

14,369 
14 3 3 8 -
13.265 
17 087 . 
14.514 
16.709 
17 752 
13 883 
14,447 
12 604 " 
12419 . 
11688 
13 087 
12 004 „ 
12 832 
14 217 
13 782 
16,465 
12467 
12260 
12941 
12989 
12546 / 
13 918 > 
11830 
13-160- -
12163 
15 537 
15.320 * 
15 140 
13 931 
12189 
15 419 
18,757 
13.696 ' 
13.749 
13.296 
14 529 " 
11904 
13,673 
12103 
14 489 
13 371 
13 631 
12.854 
13690 
14 841 
12 451 
13098 
12 048 ' 
15204 
14 235 
11 022 " 
10984 , 
12154 
13,747 ..' 
14 9 6 4 -
12,336 v 

43,653 
10,539 
30559 
7598 

10 178 " 
12989 . 
12.272 
8.317 

10.829 
10 802 
12 957 
8,910 ' 

27 908 j . 
11,006, 
13 244 ' 
9 250 

18 732 
11894 
16 328 
14 359 
9930 

34 825 
11800 * 
11 146 
12 252 
12182 
10666 
12 084 
8.397 

11889 
10.266 
10.401 
11 625 " 

15.545 
12 8 0 2 ' ' 
16 415 
16 763 
13.408 
14 908 
11,822 
12,948 
15044 
,12,671 -

14 213 " 
13.381 
13,969 
17.070 
26 311 
22 260 
15,190 
21,348 
11288 * 
15176 
14 693 
16.842 
19 070 
22866 , 
15476 
10624 
13,400 
12 796 " 
13 029 
21479 
15044 
13 582 
11 670 

FONDERSEL 
FONOICRI DUE 
FONDINVEST DUE 
FONDO CENTRALE 
GENERCOMIT 
GEPOREINVEST 
GESTIELLE B 
GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
INTERMOBILIARt F 
INVESTIRE BIL 
MIDA BIL 
MULTIHAS 
NAGRACAPITAL 
NORDCAPITAL 
PHENIXFUND 
PRIMEREND 
QUADRIFOGLIO BIL 
REDDITOSETTE 
RISP ITALIA BIL 
ROLOMIX 
SALVADANAIO BIL 
SPIGA D ORO 
SVILUPPO PORFpLIp 
VENETOCAPITAL 
VISCONTEO 

34 243 
11989 
19 413 
18164 
23 759 
13193 
10 739 
10 417 
14 610 
14 391 
11706 
10.6B3 
21 190 
17 622 
12 511 
13.332 
22.188 
13 973 
22 647 
19.116 
11795 
14.211 
13 943 
16853 
11226 
22 090 

34 196 
11959 
1» 365 
18 079 
23 685 
13 138 
10 656 
10 384 
14 567 
14J73 
11672 
10 530 
21 149 
17 564 
12.458. 
13 306 
22 164 
13.889 
22 637 
19.082 
11750 
14155 
13.94? 
16.769 
11.205 
22 021 

OBBLIGAZIONARI 
ADRIATIC BONDF 
ARCA BOND 
ARCOBALENO 
AZIMUT REND INT 
CARIFONDO BOND 
CENTRALE MONEY 
EUROMOB BOND F 
EUROMONEY 
FONDERSEL INT 
GLOBALREND 
IMIBOND 
INTERMONEY 
LAGEST OBB INT 
OASI 
PERFORMANCE OBB 
FfHMARVBONOURE 
PRIMARY BOND F.CU 
PRIMEBOND 
SVILUPPO BOND 
VASCO DE GAMA 
ZETABOND 
AGOSBOND 
ARCA RR 
AUREO RENDITA 
AZIMUT GLOB RED 
BN RENDIFONDO 
CAPITALGEST R W , . 
CARIFONDO ALA 
CENTRALE REDDITO 
CISALPINO REDD 
COOPREND 
CT RENDITA 
EPTABOND 
EUROANTARES , , 
EUROMOB REDDITO 
F PROFESSION RED 
FONDERSEL REDD 
FONDICR1 PRIMO 
FONDIMPIEGO 
FONDINVEST UNO 
GENERCOMIT REND 
GEPOREND 
GESTIELLE M 
GESTIRAS 
GRIFOREND 
IMIREND 
INVESTIRE OBB 
LAGEST OBBLIGAZ 
MIDA OBB 
MONEY TIME 
NAGRAREND 
NORDFONDO 
PITAGORA 
PHENIXFUND DUE 
PRIMECASH 
PRIMECLUBOBBL 
QUADRIFOGLIO OBB 
RENDICREDIT 
RENDIFIT 
RISP ITALIA RED 
ROLOGEST 
SALVADANAIO OBB 
SFORZESCO 
SOGESF1T DOMANI 
SVILUPPO REDDITO 
VENFTQREND 
VERDE 
AGRIFUTURA 
ARCAMM 
AZIMUT GARANZIA 
BN CASH FONDO 
CAPITALGEST MON 
CARIFONDO CARIGE 
CARIFONDO LIREPIU 
CENTRALE CASH CC 
EPTAMONEY 
EUROVEGA 
EUROMOB MONETARI 
FIDEURAM MONETA 
FONDICRI MONETAR 
FONDOFORTE 
GENERCOMIT MON 
GESFIMI PRFVIDEN 
GESTICREDIT MON 
GESTIELLE L 
GESTIFONDI MONETA 
GIARDINO 
IMIDUEMILA 
INTERB RENDITA 
ITALMONEY 
MONETAR ROM 
PEHFORMANpE, MON 
PERSONALFMON 
PRIMEMONETARIO 
RENDIRAS 
RISP ITALIA COR 
ROLOMONEY 
SOGESFITCONTOVIV 
VENETOCASH 

17286 
13.058 
15 401 
10156 
11239 
15774 
13 045 
11662 
14.211 
12 557 
16 070 
12238 
13 879 
12302 
11911 

-H859 
6.326 

17.520 
18.281 
13.716 
15.012 
10.664 
12 816 
17 857 
14 047 
11.255 
12938 
12 266 
18.265 
13422 
11.762 
11.665 
19 780 
13.457 
12 610 
12623 
11997 
11.119 
17 624 
12.294 
11256 
10.727 
10 574 
27 477 
12 526 
14.350 
20 310 
17912 
15938 
12.S2B 
12.770 
15489 
11 -07 
14 978 
12.103 
17656 
14 228 
11.23B 
12 389 
20 823 
16180 
14 675 
11 875 
16101 
17 240 
14882 
11.380 
16 675 
13 497 
13435 
12 721 
10418 
10 718 
14 444 
10 3/1 
15443 
11399 

O 11.131 
15 570 
14 666 
11044 
12.758 
11930 
13.704 
12912 
10.201 
11,420 
18.282 
22 542 
11664 
13 058 
10.544 
15 02" 
16.539 
16 012 
14.060 
11042 
12 518 
12 609 

17.281 
13 " M 
15408 
10164 
11.234 
15 777 
13 064 
11682 
14.216 
12559 
16 060 
12 241 
13 897 
12 320 
11920 
11.673 
6.323 

17 548 
18.309 
13,741 
15026 
10664 
12.819 
17838 
14 037 
11.247 
12936 
12280 
18.266 
13.431 
1 1 7 * ' 
11.684 
19.778 
13*55 
12 605 
12621 
11.994 
11 1? 
17 624 
12 297 
11,54 
10.726 
10.677 
27.474 
12.523 
14 350 
20 303 
17 913 
15933 
12.5^! 
12 76» 
15.485. 
11.102 
14.972 
12106 
17.658 
14 217 
11.235 
12,389 
20.839 
16179 
14.667 
11869 
16 088 
17,274 
14.879 
11358 
16 683 
13 494 
13 431 
12 725 
10 413 
10,716 
14.452 
10 368 
15 439 
11397 
11.127 
15 577 
14 60» 
11038 
12 759 
11931 
1J701 
12 911 
10.203 
11416 
18 277 
22 537 
11,685 
13056 
10 543 

-15JS1 

16544 
16 010 
14 062 
11043 
12514 
12 607 

ESTERI 
CAPITAL ITALIA 
FONDITALIA 
INTERFUND 
INT SECURITIES 
ITALFORTUNE A 
ITALFORTUNE B 
ITALFORTUNE C, 
ITALFOHTUNCD 
ITALUNION 
MEDIOLANUM 
RASFUND 
ROM ITAL BONDS 
ROM.SHORTTERM 
ROM UNIVERSAL 
FONDO TRE R 

DLR 34.81 
DLR 72.77 
DLR 38.14 
ECU 27.31 
DLR 3958 
DLR 11.10 
DLR 10.80 
ECU 10.44 
DLR 21.37 
ECU 20.71 
ECU 28.06 
ECU 98.48 

ECU 156.49 
ECU 24.72 

LIT 56325,00 

64773 
117278 
61487 
51201 
63084 
17827 
17345 
19544 
34192 
38861 
43897 

184593 
293387 

46345 
58325 
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In equilibrio nello Sme 
Marco a quota 966 

* 
In netto calo 
In Italia 1608 lire 

"wr^j^asr,, *e"r"s"* 

SecondoTlstat nel 1992 gli occupati sono 
diminuiti del 5;5%, record a dicembre (-7,1%) 
S'impenna la «cig» (+7,8%). Continua . 
a febbraio il calo di tutti i consumi energetici 

azione 
.•IROMA. Con la rilevazione 
'di dicembre, diffusa ieri, l'Istat 
consegna la «fotografia» del 
crollo dell'occupazione nella 
grande industria nel corso del 
1992. Nelle imprese industriali 
con più di 500 addetti l'«annus 
horribilis» si è concluso con un 
calo del lavoro dipendente del 
5,S!ISrispettoall991. •- .•.••—.-. 

A un già negativo primo se
mestre '92 (-4,8%) è seguita 
cosi una terribile seconda me
tà dell'anno (-6,3% tra luglio e 
dicembre), . . «degnamente» 
conclusa da una diminuzione 
record dell'occupazione nel 
mese- di dicembre: -1,4% ri
spetto a novembre, addirittura 
-7,1 rispetto al dicembre del 
1991. Su base annua, la con
trazione dei livelli occupazio
nali è più accentuata per ope
rai e apprendisti (-6,8%) ri
spetto a impiegati e intermedi 
(-3,3%). Sempre su base, an
nua, il calo è generalizzato in 
tutti I comparti produttivi, con 

' la punta massima (-6,5%) del-
< la lavorazione e trasformazio

ne dei metalli. In generale, più 
. penalizzato è stato il settore 
-dei beni d'investimento (-

•-• 6,6%) rispetto all'industria dei 
.-' beni di consumo (3,2%). So-
' stanzialmente invariate le ore 
v lavorate in media, si impenna 
;il ricorso alla Cig ( + 7,8%). I 

v guadagni lordi per dipendente 
.;" sono cresciuti nel '92 del 5,8%, 
;•;• in linea con l'inflazione, ed è 
•; aumentato del 7,9% il costo del 
>• lavoro medio per dipendente. 
*"•••••• E la recessione si fa sentire 
'anche nel calo dei consumi 
',' energetici. £ continuato anche 
v in febbraio, con un meno 6,5%. 
• il calo dei consumi petroliferi 
•• nazionali che ormai da cinque 
i'mesl consecutivi mostrano 
'1 una flessione. In gennaio si era 
"avuto un càio del 10%. Com

plessivamente, secondo i dati 
% comunicati dall'Unione Petro-
' tiferà, a febbraio i consumi si 

sono fermati a quota 8,1 rnilio-

'. ni di tonnellate. In frenata an-
. che 1 consumi di energia elet-
- trica: a febbraio, 20,1 miliardi 
- di kwh, con una flessione del 
; 3,5% rispetto al febbraio '92 

:'.' (che è solo dello 0,3% tenendo 
:' conto del diverso calendario). 
' La produzione nazionale netta 

è stata di 17,1 miliardi di kwh 
. (-5,1%). mentre è cresciuta 
5 del 6,7% l'importazione dall'e-
:.' stero. Secondo l'Enel, la stasi 

dei consumi è frutto del rallen-
!;•. tamento nella crescita dei con-
• sumi dei settori domestico e 
;•• terziario e della flessione dei 
; consumi del settore industria-
.' le, soprattutto delle produzioni 
: di base. Mentre rallenta la fase 
.. di caduta in importanti settori 
' quali i materiali da costruzio
ne ne, la chimica e la siderurgia, 
;'si accentua la flessione dei 
: consumi del settore tessile. 

Stazionari . i consumi della 
•' meccanica, confermato invece 

il trend positivo dei consumi 
del settore alimentare OR Gì 

Dalle banche 
estere fiducia 
nell'Italia 

Alenia gioca duro 
Ne manda 3600 
in cig, poi rinuncia 

DALLA NOSTRA REPAZIQNE 

MARIO RICCIO 

• 1 ROMA. C'è ottimismo sulla tenuta dell'economia italiana 
e sulla capacità delle imprese e delle strutture finanziarie di 
superare la crisi di questi mesi. È il messaggio di fondo di eco
nomisti e operatori riuniti a Cernobbio per un seminario pro
mosso dallo Studio Ambrosetti. Proprio da ospiti, stranieri da 
Andre Levy-Lang, amministratore delegato di Paribas, e da 
Ulrich Weiss, membro del consiglio di direzione della Deut
sche bank, sono arrivati i maggiori riconoscimenti alle poten
zialità del paese. «Gli elementi fondamentali dell'economia -
ha notato Levy-Lang - e il tessuto industriale restano molto 
positivi. Noi conserviamo grande fiducia nell'investimento in 
Italia». Sulla stessa lunghezza d'onda Weiss convinto che la si
tuazione tanto movimentata questi mesi non sia permanente. 
In Italia, ha notato Weiss, accadono cose «non giuste per le 
persone, ma la catarsi in qualche caso è necessaria per avere 
il rinascimento» 

Continua la 
cnsi della 
grande 
industria, nel 
'92 
l'occupazione è 
calata del 5,5% 

MESE 
GENNAIO 

FEBBRAIO 
MARZO * ^'V'
APRILE:' v 

MAGGIO 
GIUGNO 
LUGLIO i 

AGOSTO 
SETTEMBRE 
OTTOBRE -

NOVEMBRE 

VAR. PREC. 

:..".."-•••;-• -4,0 

-•"-. -4,5 
-4,9 ; 
-4,9 
-4,9 
-5,0 

• -5,3 -
-5,7 -
-6,7 -

- -6,6 
-6,8 

DICEMBRE -7,1 

A Palazzo Chigi riprende il negoziato triangolare. Intesa vicina sulla concertazione di politica dei redditi tra le parti sociali 
Il confronto si incaglia subito sulla struttura e i tempi del nuovo sistema contrattuale. Nuovo appuntamento a lunedì 

, contrattazione il primo scoglio 
È ripresa ieri a palazzo Chigi la maxitrattàtiva tra go
verno, sindacati e industriali. Il negoziato è entrato 
nel vivo, ma come ha detto il numero due della Cisl 
Raffaele Morese, le parti sociali hanno scelto «il pas
so da alpini, anziché la corsa». L'ordine del giorno 
prevedeva «struttura contrattuale e relazioni sinda
cali», ma si è finito per parlare soprattutto della ses
sione annuale di politica dei redditi. ' -

ROBERTO OIOVANNINI 

••ROMA. Decodificato dal 
sindacalese, la sessione di po
litica dei redditi è un negoziato 
tra governo, confederazioni e 
imprenditori da tenere a set
tembre, prima del varo della 
legge Finanziaria, in cui con
cordare le grandezze degli in
terventi di politica economica, 
l'andamento di prezzi e tariffe, 
la pressione fiscale e contribu
tiva, la politica attiva del lavoro 
e altro ancora. Ci sarebbe poi 
una seconda sessione di politi
ca dei redditi (più o meno a 
marzo) per verificare come so
no andate le cose e «premiare» 
o «penalizzare» eventuali com

portamenti difformi del van 
v soggetti. Sull'argomento, a dire 
- il vero, anche nella «fase uno» 

della maxitrattativa era stato 
•• trovato un certo accordo, e 
» dunque da qui si è ripartiti in 

questo .secondo ciclo di con-
- fronte Al ministro del Lavoro 
..Cristolori è stato affidato il 

:: • compito di stendere una bozza 
"• in tempi brevi; a sentire i diretti 
" interessati, un'intesa sul tema 
,' concertazione non dovrebbe 
* essere particolarmente problc-
ùmalica. - , ... 
': % Molto diverso è il discorso 
,-' sul nuòvo sistema contrattua-

le. Qui le divergenze tra sinda

cati e industriali sono fortissi-
r- me. Confindustria chiede che 

il salario vada contrattato in 
• una sola sede: o a livello na-
; zionale, o in azienda. Le tre 
': confederazioni - (almeno in 

teoria) insistono per avere due 
, livelli di contrattazione esigibili 

e certi. A quanto pare il presi
dente del Consiglio Amato -
che non ha gradito l'assenza di. 
Bruno Trenta, ieri a Reggio 
Emilia - ha fatto marcia indie
tro rispetto alla prima ipotesi di ; 
•mediazione» lanciata merco-
lodi scorso.. Aveva proposto 

.".;• contratti nazionali di durata 
; • quadriennale per la parte nor-

mativa. e suddivisa in due 
': «bienni» per quella salariale: 
y, nel primo biennio sul salario 
• agirebbe la contrattazione na- • 
S zionale, nel secondo quella 
'• decentrata. C'è chi chiama 

questo un sistema «2+2» Pro-

mmwmmm. 

Sindacati e Regioni 
due alleati preziosi 
e già perduti 

•posta immediatamente boc- . 
ciata dalla Cgil, che ieri per . 

' bocca del segretario confede- • 
; rale Sergio Cofferati ha ribadi-
' to che in ogni caso è del tutto 
; irricevibile: «si tratta effettiva- . 

mente di una delle ipotesi in :' 
campo, ma a noi non piace». 
• Insomma, la trattativa . ri-

' schia di incagliarsi subito sul 
• tema della struttura della con-
trattazione. Preso atto delle dif- r 

, ficoltà, il governò ha provato a ,';. 
•; vedere se almeno sulla,durata V 
• dei contratti nazionali si potè- •;..' 
'• va raggiungere un'intesa di ;•; 

massima, ma anche su questo 
aspetto le distanze sono rile-

;'' vantissime. E non è un aspetto ; 
" secondario: se il contratto na-
' zionale dura quattro anni, tre 
•- (come vogliono;i sindacati) o "• 
;idue (come vuole Confindu- ;• 
' stria) ovviamente muta lo spa- : 

zio a disposizione per i con

ti presidente 
del Consiglio 
Giuliano Amato 

tratti aziendali o di territorio, e 
l'eflicacia della sessione di pò- ' 
litica dei redditi. •••-- • 

Come ha detto il ministro 
del Lavoro Cristofori, «non pos- "i 
siamo nasconderci che ci sa-
ranno difficoltà nel condurre '< 
questa trattativa, ma confidia- " 
mo che possano essere atte- '. 
nuate dalla volontà delle parti . 
di giungere a una conclusio- ', 

; ne». La tabella di marcia preve- fi 
de per lunedi un incontro su e 

i politiche industriali, privatizza- ." 
zioni e relative conseguenze i 
occupazionali. Mercoledì j 

• prossimo invece si parlerà di s-
un altro tema spinosissimo, ov-
vero del mercato del lavoro. !, 
Giovedì 18, infine, tocca al «se- -

. condo tavolo», quello che rac-
coglie le associazioni impren
ditoriali del credito, del terzia- : 
no, dell'agricoltura - e della 
cooperazione, "-nw ••••••' 

Vedremo nei prossimi giorni 
lo sviluppo del confronto, che 
almeno a vedere le scherma
glie iniziali sembra destinato a 
tempi lunghetti. Per il vicepre
sidente di Confindustria Carlo 
Callieri, l'incontro di ieri è stata ' 

«un'utile ricognizione, ma sulla 
contrattazione ci sono opinio
ni diverse». Sergio Cofferati 
non nasconde le difficolta del 
confronto e ripete il «no» Cgil 
all'ipotesi del «2 + 2». Morese 
dice che '«preferiamo avvici
narci alle questioni con i piedi 
di piombo, perché intendiamo 
definire una 'struttura della 
contrattazione che possa dura
re nel tempo». Infine, perla UN, 
Silvano Veronese dice che «se 
la concertazione che abbiamo 
deciso favorirà la tutela del sa
lario reale all'interno del con
tratto nazionale, il< discorso 
della durata del contratti di
venta un problema facilmente 
risolvibile». , • ..., , 
; Dietro il merito strettamente 
sindacale del negoziato, ovvia
mente c'è dell'altro. La propo
sta di «patto sociale» lanciato 
da Amato, ad esempio, cela a 

Il presidente 
della 

Confindustria 
Luigi Abete 

; fatica il tentativo del governo 
::'. di trovare un sostegno nelle 
• • parti sociali. Cisl e Uil, più o 
>• meno, si sono mostrate inte-
• • ressate all'offerta. La Cgil con 
:•; Trentln ha immediatamente 
^bocciato l'offerta di Amato, 
'•', una bocciatura confermata in 
•'• modo quasi concorde dalla Di-

'{:, rezione del sindacato di Corso 
•"' d'Italia di giovedì scorso. Con-
•'.' (industria si dice disponibile ai 
''•; «patto sociale», anche se l'ìm-
<..• portante è chiudere le questio-
• ni lasciate aperte dall'accordo 

."del 31 luglio. Intanto, per il 2 
:, aprile sembra sempre più prò-
• ' babile l'ipotesi dello sciopero 

:X generale. La decisione definiti-
.:: va (e la messa a punto delle 
"; modalità dell'iniziativa di lot

ta) spetterà agli Esecutivi di 
Cgil-Cisi-Uil, convocati per hi-

" nedl pomeriggio. *• , 

IM NAPOLI. Giornata dram
matica e piena di colpi di sce
na per Alenia. Prima l'azienda 
decide unilatermente di far 
partire la cassa integrazione 
per 3.600 lavoratori, poi inter- > 
viene il governo e chiede il riti- . 
ro del provvedimento e MJIO in .M 

tarda serata l'Alenia fa merda . 
indietro. Partiamo dall'inizio. ^ 
«L'azienda - informano Fiom, ' 
Firn e Uilm - ha deciso di far ri
corso unilateralmente alla cigs 
a zero ore per 3.600 lavoratori " 
dei quali 850 sono già in cassa ' 
integrazione». «E una decisio
ne che la Uilm - afferma Gio
vanni Contento, responsabile X 
del settore del sindacato - con
sidera inaccettabile e che co
me tale va respinta con una 
mobilitazione generale unita- ' 
ria». Appena appresa la notizia 
il governo ha immediatamente :; 
chiesto all'azienda di sospen- •; 
dere le casse integrazione e ha ; 
convocato le parti per martedì 
a Palazzo Chigi. In una nota la -, 
presidenza del Consiglio rende 
noto che «con la collaborazio
ne del ministero della Difesa 
ha messo a punto un pacchet
to di misure finalizzate a ren
dere immediatamente operati
ve risorse finanziarie utili ad at
tivare la domanda pubblica " 
nel settore della difesa e la par- • 
tecipazione delle aziende ita- v 
liane ai progetti di collabora-
zione indistriale internazionali 
Tali provvedimenti, inseriti nel ; 
decreto approvato il 5 marzo. ; 
sono facilmente valutabili nei 
loro effetti per l'Alenia. Queste i 
ed altre misure consentiranno ; 
il completo . riassorbimento " 
della manodopera dell'Alenia " 
collocata > temporaneamente ' 
in cassa integrazione, nonché 
una riduzione del numero 
stesso dei lavoratori in Cig». E 
in serata l'azienda.accetta l'in
vito del governo e sospende 

l'esecutività della cassa inte
grazione. In una nota si preci
sa che la decisione viene presa 
«nel presupposto che il sinda
cato assuma atteggiamenti co- ' 
struttivi al fine di giungere ad 
una positiva conclusione della 
trattativa». •• ••;• . w.~»-- :••;•>.• 

Ieri, intanto, prima che ve
nisse resa nota la decisione 
della società dell'ili, Smila la
voratori si erano riuniti in as- " 
semblea a Pomigliano d'Arco. ' 
Con loro anche il vescovo di '••. 

" Acerra Antonio Riboldi. A Giu
gliano, invece, 500 operai, do-

; pò aver tentato di occupare i 
binari della ferrovia, hanno da
to vita ad un corteo sulla Cir
convallazione estema. -»; -•:•!•.•' 

Dal canto suo, Antonio Eas
solino, della segreteria nazio- :. 

... naie del Pds, aveva avanzato al c 

presidente del consiglio Ama- •'/ 
to la richiesta di bloccare ogni '!; 
procedura, almeno fino a ; 

quando la commissione attivi- '-,„ 
ì; tà produttive della Camera non '• 
'.' convocherà ufficialmente le •. 
; parti. '.'.'''.:.•' ..-•••'•:,.,:^^^ .• ;_•_ 

Sui metodi di lotta dei lavo
ratori, c'è una profonda spac- -, 
catura nella Fiom. La segrete- -

. ria regionale dei metalmecca-

nici Cgil, pur ribadendo che-v) 
•/ «non esistono condizioni per •"• 
J. continuare la trattativa», ha cri- ," •_ 
:, ticato la scelta di organizzare ; 
• la manifestazione, giovedì a 
•, Roma, culminata in violenti ;.. 
".;• scontri tra lavoratori e polizia. 
J La risposta della Fiom di Po-, 
' migliano non si è fatta attende- : 
re. «Si tratta - è scritto in un co- .'• 
municato - di una iniziativa 
valida e coerente con l'azione ": 

-sindacale». Quindi viene con- "! 
'* testata la versione ufficiale del- ''••:•• 
•; le forze dell'ordine e si accusa '•'• 
';. la polizia di avercaricato i ma- • 

nifestanti che •. dimostravano ••-. 
pacificamente.^_.„ ''• " " ':' 

La Cgil conferma il suo «no » 

Trentin assicura: «Non d 
sarà un altro 31 luglio» 
E promette la consultazione 

£>"' V-. • .~ . • '̂•> •: \ •.-: '' .- • •' '•• " "•'- •' •••• •.-•-, : '. ' . 

«Non vogliamo un altro 31 luglio».E31 luglio nonsa-
rà, promette il segretario generale Bruno Trentin: la 
Cgil apre da subito una campagna di inform.) ione 
di massa suite fasi quotidiane della trattativi. -.•. -."--
no-sindacati-imprenditori. A Reggio Emilia il ìeader 
della Cgil annuncia: prima della conclusione con
sulteremo tutti gli iscritti. E il patto sociale? È del tut
to improponibile. ";)\ " ' 

- DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIERLUIGI OHIGGINi -

tf. 

PIERO DI SIINA 

• i Non si può nascondere una 
certa impressione per il fatto che nel 
corso della stessa giornata, mercole
dì scorso, il presidente del consiglio 
sia passato dal «tumulti» del Senato 
all'incontro con Confindustria e sin
dacati dove si è sentito comunque 
legittimato a riconfermare alle parti 
la proposta di un «patto sociale», e 
una parte almeno del movimento 
sindacale gli ha riconosciuto l'auto
rità per formularla. Il contrasto tra 
l'uno e l'altro avvenimento è troppo 
stridente. Infatti, comunque lo si giu
dichi e comunque si valutino le di
verse responsabilità, quanto è acca
duto al Senato è. nel bene e nel ma
le, lo specchio di umori e sentimenti 
che il paese ha maturato verso que
sto governo che solo marginalmente 
si riflettono nel modo in cui ad esso 
si rapporta il movimento sindacale. ? 

È vero che dalla Cgil la proposta 
di un «patto sociale» è stata restituita 
al mittente dicendo di cominciare 
semplicemente a trattare, come è 
vero che un sindacato non agisce 
con lo scopo di far cadere o sostene
re governi e ha a che fare con quello 
che c'è. Ma questa diversità, se si 
vuole, solo di clima nei rapporti tra 

governo e Parlamento (non dimcn-
. tichiamo che l'aula deserta della Ca-
• mera nella discussione sulla «que-
- stione morale» costituisce l'altra fac- ' 
: ; eia di quanto è accaduto al Senato) ; 
;.' e tra governo e parti sociali induce a 

riflettere su un tratto caratteristico ' 
"dell'iniziativa del presidente del : 
; ' consiglio sul quale non ci si è soffer-
, ' mari torse quanto sarebbe stato ne-
• cessarlo. -.-..•.,.- .*..- ,•_,.....;.• 
. ; Giuliano Amato ha, probabilmen-
<'.; te, sempre avuto lucidamente pre- • 
:.' sente che al risicato e sempre più in- : 

', certo consenso in sede parlamenta- , 
;•: re - avendo l'ambizione, come egli 
•; stesso ha detto, di «fare» e non di ti-
\t rare a campare - doveva sostituire • 

altre fonti di legittimazione della sua ' 
,. azione di governo. E li ha cercati pri-
»... ma nella concertazione tra sindaca-
' ' to, imprenditori e esecutivo, e poi in : 

v un cambiamento radicale di meto-
: do nel rapporto tra Stato e Regioni. 

';;. Su ambedue i fronti il presidente del ' 
ì? consiglio è andato incontro a cla-
, morosi fallimenti, nonostante nel . 

'.. primo caso l'assonanza strategica . 
; ' con Cisl, Uil fosse molto forte mentre 
'•'" la maggioranza della Cgil non era 
•" pregiudizialmente ostile al suo ten

tativo, e nel secondo l'iniziativa di ' 
." Amato era stata salutata con entu

siasmo dal presidenti delle giunte re

gionali di tutti i partiti, compresi 
quelli del Pds 
. L'accordo del 31 luglio, da questo 

punto di vista, è stato anche per 
Amato un successo solo apparente, 
perchè avendo deligittimato gli in
terlocutori sindacali rispetto a una 
parte importante della loro base so
ciale, dal punto di vista della costru
zione di un canale di consenso si è 
rivelato un boomerang anche per il 
governo. Con le Regioni sulla gestio
ne dei 50mila miliardi per le opere 
pubbliche per fronteggiare l'emer
genza occupazione è andata anche 

, peggio. La conferenza delle Regioni, 
dopo una serie di laboriosi incontri 
col governo, ha nettamente respinto 
l'impostazione del ministero del Bi
lancio e ha stabilito un rapporto di
retto con la Confindustria. ». =-.--.• 
. La ragione di questi fallimenti sta 

probabilmente nel fatto che è pro-
prio una quadratura del cerchio 
combinare una ampia concertazio
ne sociale e istituzionale con una 

/politica economica recessiva e so
stanzialmente neoliberista. È certo 

; tuttavia che di tutta questa elaborata 
• tessitura l'unico filo che non si è 
• spezzato è quello che tiene unito il 

presidente del consiglio alla Confin
dustria 

Tutti i compiti" 

degli indùstriaH 
. : •:.- RITANNA ARMENI 

• 1 Luigi Abete, presidente della 
Confindustria, è stato in questi mesi 
il più convinto supporter di Giuliano 
Amato. Il presidente del consiglio, 
privato del suo partito e con una 
maggioranza parlamentare sempre 
più risicata e sempre più: inquisita, 
ha potuto contare in questi duri mesi 
sull'appoggio extraistituzionale del
l'organizzazione degli industriali e 
ne ha ricevuto spesso il plauso. L'ap
poggio di Abete e soci non è venuto 
meno neppure quando è stata deci
sa la svalutazione della lira che solo 
fino a qualche giorno prima il gover
no aveva negato e gli industriali ave
vano indicato come uno dei mali 
maggiori per l'economia italiana. -
. Per giustificare un tale Incondizio

nato e, a dire il vero, inconsueto fa
vore nei confronti di Giuliano Amato 
il presidente della Confindiustria 
aveva coniato il termine di «governo 
istituzionale». In sostanza - ha più 
volte ripetuto Abete - Amato era so
stenuto dagli industriali perchè il suo 
era un esecutivo «di servizio», fuori 
da logiche di schieramenti, fuori dai 
partiti, le cui prestazioni e la cui sol
lecitudine erano esclusivamente fi
nalizzate alla soluzione dei proble

mi del paese. Vale la pena di ricor-
.' dare che la formula della Confindu

stria venne lanciata dopo il triste-
' mente famoso 31 luglio. Dopo cioè 
'.' la firma dell'accordo che cancellava 
; : la scala mobile e bloccava la con-
..: trattazione articolata. E che fu ripe-
• tuta fra gli applauisi degli industriali 

in quel meeting di Parma in cui si 
. d i e d e atto ad Amato di aver final-
.- mente tagliato la spesa pubblica e lo 
'• stato sociale e di aver quindi dato al 
,;:• paese un indirizzo diverso. 
:. Ieri il presidente di Confindustria è 
^ tornato sul tema del governo per di-
'-.' re che ad ottobre occorre andare al-
;:• le elezioni anticipate. Non solo. Ha 

' indicato con precisioni le tappe a 
;'. cui l'esecutivo, ormai malandatissi-
• mo di Giuliano Amato, deve attener

si perchè tutto si svolta secondo le 
!" regole. Prima tappa: trattativa sinda-
v: cati, industriali e governo su occupa-
5r' zione, contrattazione, e riforma del 
.. salario. Il «servizio» che il governo 
;.'.! Amato in questo caso deve svolgere 
;" è assolutamente chiaro e il pnmo 
'~- ministro ha già dato prova del con-
.'• sueto impegno. Condurre i sindaca-
' ti, in nome del patto sociale, a nuove 
V concessioni la cui entità oggi è di dif-

*;. ficile previsione, ma la cui conclu-
, sione politica viene ormai comune

mente definita «un nuovo 31 luglio» 

(Anche se - vale la pena ricordarlo 
- parte del sindacato dà a quella da-

:. ta un significato positivo e un'altra 
" parte la ricorda come il punto più 
e basso della vicenda sindacale di 
'T questi anni). Seconda tappa: refe-
•'-' rendum sulla riforma elettorale sul 

: quale gli industriali sono abbondan-7 ; temente schierati. SI alla riforma in 
*' senso maggioritario e a Martorio Se-
£•'; gnL Terza tappa: la legge che. ha 
•'; detto Abete, deve essere fatta in tem-

pi stretti, anzi strettissimi in modo 
i<; che l'Italia sia pronta per l'autunno 
v quando si prevede il famoso «aggan-
, ciò» alla ripresa economica intema-
" zionale. Echi più di Giuliano Amato : può sollecitamente adempiere a 

"' questo compito? Chi più di lui ha già 
• dato prove di diligenza e solerzia? E 

V! poi? Poi la quarta tappa. Le elezioni 
: anticipate, un nuovo governo e il li-

•', cenziamento del presidente del con
s i g l i o . Il «servizio», secondo il dise-
•" gno della Confindustria, a questo 

punto è stato reso in pieno, patto so-
•c ia le , ordine e governabilità sono 
• state assicurati. Per lanciarsi nella 
:iinuova competizione mondiale c'è 
• ; bisogno di altro o di un altro. E il fc-

dele servitore può anche essere li
cenziato In fondo gli sono stati dati 
sei mesi di preavviso e non tre come 
da contratto • -

• i REGGIO EMILIA. Informa- ; 
zioni in tempo reale sull'ancia- " 
mento • della ,. maxitrattativa, • 
consultazione delle strutture ' 
Cgil e soprattutto consultazio- ' 
ne generale degli iscritti prima . 
di mettere la firma a qualsiasi ' 
accordo. È l'impegno assunto r, 
dal segretario generale della ' 
Cgil Bruno Trentin di fronte ai o 
delegati di Reggio Emilia. «Se f, 
non riusciremo a coinvolgere ?•' 
gli altri sindacati, andremo alla ' 
consultazione da soli» sortoli- '•; 
nea Trentin, insistendo però J 
sulla necessità di una «mobili-
tazionc periferica» capace di ?•; 
trasformare l'informazione sul • 
confronto governo-sindacati- i; 
imprenditori in un vero e prò- ;.' 
prio evento di massa. »<?.•••. A., •:.;-.-

Queste risposte mettono un ;, 
punto fermo agli interrogativi e : 
alle richieste che montano in "j 
tutti i luoghi di lavoro perchè ': 
questa volta il mandato demo- ;: 

• cratico non venga in alcun mo- ~ 
do tradito: perchè, insomma, : 
«non si ripeta il 31 luglio». E ; 
dalla tribuna del cinema Am- v 
bra lo hanno ripetuto all'uniso- ."'• 
no sindacalisti e delegati di -
Reggio Emilia, forti - come ha 
sottolineato il segretario terri- :' 
toriate Gianni Rinaldini - di un .: 
rapportocon i lavoratori che in ''}; 
questi mesi si è rinsaldato in V 
misura crescente. Ma Bruno *» 
Trentin non si è limitato a una '•/ 
«presa d'atto». Ha lanciato la •. 
sfida di un impegno globale :<• 
dell'intera struttura, dai vertici j 
sino ai comprensori, per realiz- '? 
zare «in corsa» - nel pieno della p 
trattativa - un coinvolgimento ->• 
di fatto della generalità dei la- ; 
voratori. «Dobbiamo attivare , 
da subito regoie rigorose di in
formazione: a partire da que-
sta sera (ieri.ndr) al termine di 'l; 
ogni incontro sarà redatto un f 
"processo verbale" che arrive- ' 
rà via fax a tutte le strutture pe
riferiche.- ha annunciato il lea
der della Cgil - Mi auguro che 
questo materiale non finisca 

nei cassetti ma si trasformi, 
giorno dopo giorno, in un vei
colo di informazione e discus-
sione di massa, nelle forme più 
appropriate. Ad ogni evoluzio- v 
ne della trattativa decideremo '' 
la consultazione preventiva " 
delle strutture Cgil e, prima l 
della conclusione, procedere- . 
mo alla consultazione dei no- i-
stri iscritti, semprechè la Cgil '• 
non riesca a coinvolgere an- ;: 
che gli altri sindacatkConver- ,;. 
sando con i giornalisti, Trentin * 
ha precisato che «saranno gli 
esecutivi, convocati per lunedi, • 
a decidere se lo sciopero del 2 j 
aprile sarà generale. Certa- • 
mente, mi auguro che si man- ;• 
tenga la decisione di una gior- ; 
nata di lotta nazionale; e che 
sia la più ampia possibile». « 

Cosa pensa la Cgil della ri
chiesta di elezioni politiche, : 
formulata : da > Confindu-
stria?«Noi non siamo una lob- j: 
by politica, non abbiamo mai ' 
assunto posizioni di questa na-
tura. Riteniamo che andare ai « 
voto senza l'avvio delle riforme j 
istituzionali - significherebbe ; 
moltiplicare i guai senza risol- ' 
vere alcunchè».E sulle pressio
ni in direzione di un patto so
ciale? •> • ' ':. •'• V...--' ;̂—'̂  

•Siamo di fronte a un'orgia ; 
di parole che sostituisce il con- ; 
fronlo sulle questioni concrete. 
Un tempo la chiamavamo de- : 
magogia. In linea teorica non 
c'è indisponibilità verso il pat- • 
to sociale, però non ha senso 
proporlo in un momento co- : 
me questo, in cui le divergenze 
sono cosi marcate con ia parte _ 
imprenditoriale e soprattutto 
con il governo. Molto meglio ' 
affrontare le questioni punto ' 
per punto».Lei teme un esito : 
autoritario della crisi del pae
se? «Se la situazione dovesse : 
continuare cosi, senza esito, 
sul fronte delle istituzioni, della 
politica e dell'economia, è in- ', 
dubbio che i pericoli per la de
mocrazia diventerebbero seri». 

n 
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Iritecna: arriva Cassaro 
Tedeschi rassicura la Cee: 
«Entro aprile il piano Uva 
E ci saranno anche i tagli» 

GILDO C A M P U A T O 

Econòmia&Lavoro 
'£ìÈ: - l^SsiJfcik^ilSl 

Sabato 
13 marzo 1993 

• • ROMA. Iritecna: il nuovo 
amministratore delegato. l'In 
se lo è cercato in casa. Scotta
tosi con Roberto Giannini, fini
to nel mare magnum di tan
gentopoli appena poche setti
mane dopo essere stato nomi
nato ai vertici del gruppo im
piantistico, l'amministratore 
delegato dell'Iti Michele Tede
schi ha preferito pescarne il 
successore all'interno di Via 
Veneto. La scelta è caduta su 
Renato Cassaro, direttore cen
trale per la finanza e membro, 
con Franco Bonetti e Franco 
Stmconi, del comitato esecuti
vo attualmente alla guida di Iri
tecna. Salvo imprevisti dell'ul
tima ora, la nomina dovrebbe 
essere ufficializzata lunedi. 

Ieri, intanto. Tedeschi si è 
recato a Bruxelles per presen
tare Tiri spa al nuovo commis-
sano alla Concorrenza, Karel 
Van Miertrmata. «Il nuovo sta
tus privato del gruppo - ha 
spiegato Tedeschi - esclude fi
nanziamenti pubblici alle sue 
aziende: tutte le risorse finan
ziane verranno reperite nel suo 
ambito». Si e discusso anche di 
privatizzazione di Sme e Credi
to e di telecomunicazioni (la 
Cee vuol rompere il monopo
lio Sip), ma l'incontro è finito 
ben presto per scivolare sul 
tormentato terreno della side
rurgia .italiana. Tedeschi ha 
rassicurato le autorità di Bru
xelles che il nuovo piano del
l'Uva sarà presentato entro la 
fine di aprile ed avrà non-sol
tanto una dimensione indu
striale ma anche finanziaria. 

Proprio i problemi finanziari 
sono l'argomento più acuto 
delie attuali discussioni tra Cee 
ed Iri. In particolare, Bruxelles 
denuncia come aiuti statali, e 
dunque illegittimi. 1.650 miliar
di che l'itva ha ottenuto sotto 
forma di aumento di capitale. 
•Le autorità italiane riconosco
no che gli apporti in favore del
l'Uva costituiscono aiuti di sta
to, Incompatibili col mercato 
comune e dunque illegittimi», 
aveva tenuto a scrivere Van 
Miert in una lettera «I governo 
itàhalftó resa'nota'gtóvedl Se-
condoi-it»commlssario,i Roma 

.' avrebbe accettato questa capi-
: tolazione in cambio di un rin-

'.''. vio delie procedure comunita
rie di condanna almeno sino 
al momento del varo del nuo-

•:'-• vo piano siderurgico. Le affer
mazioni di Van Mìert. che si av-

' valeva di una lettera inviatagli 
il 2 marzo dall'ambasciatore 

- i ta l iano a Bruxelles Federico 
•': Di Roberto, avevano suscitato 

•-'." parecchio scalpore anche per-
,'-' che non vi erano conferme uf-
• fidali che l'Italia avesse alzato 
'bandierab ianca . .„ . „ 
>:,- • Ieri l'interpretazione autenti-

''•'• c a d a parte dell'Irli l'ambascia-
:" tore è stato mal capito, l'Italia 
[•• semplicemente rinuncia a di-
:' scutere sugli aiuti (o pretesi ta-
. ': li) in attesa del nuovo piano 11-
: va che di fatto verrà a modifi-
• • care la vecchia situazione. Alla 
; fine Van Miert ha accettato 
t questa - impostazione anche 
" perchè sarà il consiglio dei mi-

;: nistri dei Dodici a prendere in 
•• mano ia patata bollente della 
.- siderurgia europea quando si 
'••;'. tratterà dì discutere i tagli pro-
- - duttlvi da attuare a livello euro

peo. •• .-.•..--.,.,•:;...-,.,•.-,.-,.,, 
Aiuti a parte, comunque, 

' ; per l'acciaio italiano si prepa-
;.'. reno tempi duri. Tedeschi ha 
'/ dovuto accettare l'esigenza di 
•f usare la scure: «Siamo d'accor-
1 ' do sulla necessità di tagli di ca-
'• pacità produttiva e siamo 
- pronti a fare la nostra parte sul

la base di valutazioni di pro-
•' duttivita industriale». Tuttavia, 

1 ; • il leader dell'Ili ha tenuto a sot-
'• tolineare che il ridimensiona

va mento dovrà passare per una 
'' valutazione dell'insieme della 
• siderurgia italiana, non soltan-
: to di quella pubblica. Per quel 
'•' che riguarda l'Uva non è anco-
; ' ra chiaro se il gruppo si con-
"•j centrerà attorno agli impianti 
.' di Taranto o manterrà una 
"'•-. struttura più articolata. Proprio 
- da Taranto è partito il primo gi-
' r ro di poltrone voluto dal nuovo 
-amministratore delegato 

• HayaoNakamura: Nicola Munì 
; è stato, nominato nuovo re-

sponsabile dello stabilimento 
• e dell'Uva-Lamiere-e Tubi. Di 

fatto è diventato 11 braccio de-
' stro industnale di Nakamura. 

Carlo Callieri, vicepresidente Nel mirino ce il tetto 
degli industrialî  critica di 2.5 milioni per l'esenzione 
le norme del governo fiscale. «Sono danneggiati 
sulla previdènza integrativa i redditi medio alti» 

Confindustria boccia i Fondi 
«Molte cose vanno cambiate» 
Secondo Confindustria i redditi medio-alti troveran
no sempre meno conveniente sottoscrivere un Fon
do per la previdenza integrativa sebbene essi siano i 
più colpiti dalla nforma della previdenza obbligato-
na A ciò porta il regime fiscale previsto per 1 Fondi, 
che, anche secondo t sindacati, in queste condizio
ni non potranno svilupparsi. Intervista al vicepresi
dente degli industriali Carlo Callieri 

- RAULWITTENBERO 

• • ROMA. Non piace a Cgil 
Cisl Uil il decreto del governo „ 
sulla previdenza integrativa, :•, 
non piace alla Confindustria. I -
sindacati scrivono ad Amato e '_; 
ai ministri competenti che se :K 
non si elimina l'imposta del ' 
15% sui Fondi e senza la piena 
deducibilità dei contributi i • ; 
Fondi stessi non potranno svi- ;;-: 
lupparsi, essendo il regime fi- • "'. 
scale «meno favorevole» di 
quello delle polizze individua- -
li. E il vicepresidente della ' . 
Confindustria Carlo Callieri eb-
be a dire più o meno la stessa 
cosa al ministro Cristofori, il .;;> 
quale risponde che con tutte le.'.: 
sue carenze il decreto ha il me- -' 
rito di puntare sui «metalmec- ";• 
canici», per intendere che . 
quella detassazione di contri-
buti ai Fondi fino a 2,5 milioni *| 
l'anno vuole attirare le fasce di - -
reddito più basse del lavoro di- '.. 
pendente. E allora sentiamo ' 
proprio Callieri. • ; r ; ; - • - ; . 
'.,.•; Non vi piacciono dunque I 
• Fondi proposti dal governo. ' 
'•:':• Non sarà perché sono trop- . 
••'.'.- pò attenti al «metalmeccanl- .' 
'•• « W ^ ^ ^ » ' - . -•':>•--;;•:•' 
Diciamo subito che l'imposta
zione generale data ai Fondi è -• 
positiva. Ribadisco però che il 
trattamento fiscale rivolto ai la- , 

voratori dipendenti e alle 
aziende è inadeguato, limita 
fortemente la credibilità e le 
possibilità di successo dell'ini
ziativa. E vero, quei 2,5 milioni 
esentasse prefigurano la co
pertura immediata per l'ope
raio metalmeccanico comune: 
è circa il 10% della fascia bassa 
delle retribuzioni. Ma sappia
mo che la previdenza integrati
va ha tra i suoi scopi quello di 
compensare i tagli alle future 
pensioni dovuti alla riforma 
del sistema obbligatorio. E chi 
avrà riflessi negativi non saran
no gli operai comuni, che pa
radossalmente avranno van- ' 
taggi, ma i redditi medio-alti 
che saranno invece scnsibil- •' 
mente penalizzati dalla rifor-
ma. ••,„'_.• •:.\?'^'J-;.Ì.--"'»1I-'/V'I,V;-«"J.'--! 
- E perché lo sarebbero anche 
: dalUdUdpllnadelFondl? , 

Perché créscendo il reddito da . 
una parte cresce l'esposizione ,.. 
alla minor pensione obbligato- L 

ria, dall'altra diminuisce la • 
convenienza a sottoscrivere un •'. 
Fondo. Essendo il tetto alla de- : 
ducibiltà fissato su 2,5 milioni, ;> 
con un reddito di 50 milioni ; 
annui il margine per finanziare " 
una pensione aggiuntiva inve- -
ce del 10% come per l'operaio -
comune, diventa il~5%. Se u. 

Carlo Callieri 

reddito sale a 70 milioni, il 
margine scende al 3,5%. 

La dedudbllilà del contribu
ti delle aziende non ha U tet
to dei 2,5 milioni, eppure la : 

. considerate - inadeguata. ; 
•' Perché? ,:..;.'-.-. 
Il tetto c'è. e come. Con l'ag
gravante che oggi quello che le 
aziende versano come Tfr (li
quidazione, n.d.r.) e intera
mente deducibile; col nuovo 
modello invece la deducibilità 
è limitata all'importo-minore 
fra il contributo del lavoratore 
e la quota di Tfr, come se il 
maggiore apporto dell'azienda 
non fosse ui>,coslo;jjet:,rim-. 
prenditore E poi, a far,trabco< 
care il vaso. c'c.qucllattas.sa del 

15% sull'accumulo dei Fondi 
che ha provocato le proleste di 
tUttl . - • • -.-.-y -.-..--. 

Qual è l'alternativa degli In
dustriali In materia fiscale? 

Siamo consapevoli delle diffi
coltà della finanza pubblica e 
della necessità quindi di gra
duare le agevolazioni fiscali su 
questo versante. 11 modo ope
rativo è quello di trasformare il * 
meccanismo della cifra fissa in 
una.quota percentuale della 
retnbuzione. Si verrebbe in-tal 
modo ad adeguare periodica
mente la quota fiscalmente de
ducibile. ...-,.;• .:•*.• •••-w^---.-M!\t.«: 

La fonte costitutiva del Fon- : 
di è. Io contrattazione coJlet- ."'. 
Uva,'che dovrebbe ripartire ; 
l'anno prossimo. Secondo ',:•. 
lei d saranno nelle casse de- ' 
gli Industriali 2,5 milioni .' 
l'anno da dare a tutti per -
sottoscrivere un Fondo, pe- ' 
raltro solo una parte degli • 
aumenti retributivi? . , - -

Mi permetta," non è corretto 2 
porre il problema in questi ter- . 
mini. Diciamo che nella prossi- -
ma tornata contrattuale negli • 
incrementi-dei costi potrà es- 3. 
serci una quota da destinare a -

' un Fondo (oltretutto non ne- •-, 
cessariamente essi debbono 
essere a . livello, nazionale). „ 
c h e sia compatibile con l'in- , 
cremento - complessivo • sop-

." portabile -dalle aziende e - • 
-•.. spero - soddisfacente per i ia- -, 

voratori. E poi. non tutti aspira- •' 
: no a una previdenza integrati-
', va. Non vi è interessato, ad ; 

esempio, chi è tra i 50 e i 60 
anni di età è quindi è prossimo 

'.: a lasciare il'lavoro. . . ;•,•., 
' ' A l t r a nota dolente. C'è chi < 

, protestai perche si- permette,, -
agli .enti deUa.,pirvidenza , 

, ' obbligatoria, «""cominciare, 

', dall'Inps, di gestire anche la 
previdenza integrativa. Sie
te ancora fra coloro che pro-

,••• -. testano? ,i..v:~ •-.-.-.-
Continueremo ad esprimere la 
nostra contrarietà, in particola
re nelle sedi di nostra compe-

,' lenza. Riteniamo infatti inutile 
•; che l'inps si inventi un mestie-
; re nuovo avendo già da svolge-
" re un compito fondamentale 
;. come l'amministrazione della 
• previdenza obbligatoria; tanto 

più che questo mestiere richie
de una competenza del tutto 
diversa a quella attuale dell'i-

'; stituto. ,-„,;1v«!..;i-,r--'.K:»c-'.'»-W:;-
Sono le medesime argomen-

: fazioni delle compagnie di 
'•>/.. assicurazione... ,:,.,^ ,.••,*-:,,,. 
'Loro perù temono - secondo 
. me giustamente - una forma 
• di concorrenza impropria da 
•• parte dell'lnps. La mia preoc-
; cupazione è un'altra: l'inps si 

illude che avere una grande 
diffusione di sportelli sia suffi-

; cientc per qualificare l'istituto 
a svolgere una funzione cosi 
diversa da quella per la quale è 
stato creato. Sarebbe come se 
le - banche - pretendessero, 
avendo agenzie dappertutto, 
di svolgere il servizio sanitario. 

Ultima battuta, solo appa
rentemente fuori tema. Che 
ne pensa del «patto sociale» 
proposto da A m a t o ? - . . 

La Cgil ha già detto di no, quin
di l'obiettivo del patto sociale 
non si raggiunge. A me interes
sa raggiungere l'obiettivo co
mune - che va riconfermato -
di sciogliere i nodi che restano: 
struttura contrattuale, rappre
sentanze sindacali, flessibilità 
del mercato del lavoro, una 
politica per l'occupazione e lo 
sviluppo 

Giancarlo Elia 
Vaiori, 
presidente 
della Sme, 
la finanziaria 
alimentare 
dell'Iti ,. 

Sme, cordata Coluccci al via 
Compagnia Mercantile: v 
in otto per Autogrill e Gs 5 
Tornano le «azioni verdi» 
UH ROMA. Non hanno potuto . 
partecipare alla prima fase di > 
privatizzazione (50 miliardi di 
capitale sociale erano troppi *; 
per le loro tasche), ma non in- in
tendono farsi escludere dal ru- * 
sh finale. I gruppi raccolti nella ' 
cordata Confcommercio stan- . 
no cosi stringendo i tempi. Pur y 
se a ranghi ridotti rispetto alla £ 
fase iniziale (big come Standa ?.. 
e Cremoniani hanno dichiara- ': 
to forfait), otto società del set- : 
tore distributivo hanno dato vi- '.? 
ta alla Compagnia Mercantile 
Italiana che si propone di lan- i 
ciarc un'offerta per il gruppo ;' 
alimentare pubblico, in parti- ; 
colare per rilevare quote della , ; 
catena distributiva della Sme: i 
Gs ed Autogrill. Della Cmi fan- ? 
no parte Confcommercio, Es- ..' 
selunga. Finiper, Pam. Fincrai, •: 
Cadeo.Sefin (gruppo Lombar- .I: 
dirli). Ditexal. Il capitale socia- -
le è di 2,8 miliardi suddiviso in . 
quote paritetiche, ma - spiega ;,-.• 
il presidente della Confcom- »* 
mercio Francesco Colucci - «il '•>:. 
consiglio è stato autorizzato ad > -
un aumento di capitale di 200 $ 
miliardi. Lo faremo via via che '•'• 
sarà necessario». Colucci è sta- *-' 
to nominato presidente della ••' 
Compagnia Mercantile ma - ; 

ha affermalo - «quando l'ope- li-
razione sarà -conclusa potrei . 
uscire di scena» Nessuna pre
clusione per nuovi ingressi 

«Vorremmo una rappresentan
za completa del sistema distri
butivo italiano». 

Intanto, il presidente della 
Sme Carlo Elia Valori spiega 
che la futura Sme, concentrato . 
in Gs ed Autogrill, si aprirà al- . 
l'azionariato popolare e diffu
so, alla coopcrazione naziona
le ed intemazionale senza pe
ro «porre in discussione T la ' 
struttura •" fondamentale '• di 
gruppo di interesse nazionale». 
A sua volta, l'amministratore ; 
delegato dell'Ili Michele Tede- * 
seni ha assicurato il ministro ; 
dell'Agricoltura Gianni Fonta
na che gli acquirenti delle : 
aziende Sme dovranno riserva
re una quota di minoranza agli : 
agricoltori o alle loro associa- i' 
zioni, anche attraverso apposi-, 
ti fondi mobiliari chiusi. L'idea • 
della azioni verdi non convin- ; 
ce però la Cia il cui presidente ' 
Giuseppe Avolio rilancia l'idea •: 
della Sme come centro di un *-

: polo agro-alimentare italiano: '•. 
«Aspetto ancora argomenta- • 
zioni contrarie. La scelta del i 
polo è obbligatoria per garan- -
tire l'utilizzazione di prodotti 
italiani e l'occupazione». Gian
franco Benzi, segretario della 
Flai Cgil, chiede invece che l'I- -
Mlgcl venga ceduta, ad un 
gruppo intemazionale D C C 

Un radioamatore torinese intercetta una telefonata che non mancherà di far discutere 

«Sulle notti la Fìom si incastra così» 
Intesa segreta tra un sindacalista e la Fiat 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MCHsUJ. COSTA 

• • TORINO. C'è ancora chi 
crede che il telefonino portati
le sia uno «status symbol», un 
distintivo delle persone impor
tanti. Anche nei sindacati ci • 
sono dirigenti che si esibisco
no usando i petulanti apparec
chi a proposito ed a sproposi
to, senza pensare che le parole 
trasmesse via etere possono 
essere captale da tutti... Cosi 
una ventina di giorni fa un ra
dioamatore torinese si è sinto
nizzato per caso sulla, conver
sazione tra un dirigente della 
Fiat ed un autorevole sindaca
lista. Poiché quest'ultimo Illu
strava progetti a danno della 
Fiom-Cgil, il radioamatore ha 
fatto pervenire la registrazione 
della telefonata ad alcuni .suoi 
amici in quest'organizzazione. 

La telefonata non richiede 
commenti. Forniamo solo le 
notizie utili ad inquadrarla. La 

. Fiat, come è noto, vuole istitui
re turni di notte a Mirafiorì per -
4.800 operai, un quarto dei 

• quali donne, il 18 febbraio 11 -
• coordinamento nazionale au- .' 
* to della Fiom ha deciso che la ; 
'•' trattativa va condotta dai dele- ;': 
• gati di Mirafiorì e dalla Rom • 
? del Piemonte, assieme alla se- ••,• 
, greteria nazionale del sindaca- •• 
•'. to. A sua volta la Fiom piemon- • 

tese ha annunciato proposte : 
• alternative su orari, turni e con- -

• dizioni di lavoro. Gli altri sinda- -
Jjcati (Fim-Cisl, Uilm e Flsmìcl . 
' hanno allora.fatto rinviare di ;. 

;"; una settimana il negoziato, so- -
":,-. stenendo che occorreva un -
,- chiarimento. La conversazione ' 
:'' tra dirigente Fiate sindacalista -.-
• si è svolta all'indomani di que- " 

•.", sti avvenimenti. Eccone i passi >; 
:; salienti. 
;-' Sindacalista. «Io voglio vede- ' 
' re come procedono. E chiaro 

che le cose che poi farò, nel 
momento in cui la Cgil prende 
una posizione diversa, è pren
dere le distanze da loro. Que
sto è il minimo che posso fare. 
Però voglio vedere che posi
zione assumono e quali saran-

- no le loro proposte alternative. 
: Perchè, se fanno proposte al
ternative che non stanno in 

- piedi, saranno ancora più vul
nerabili da parte mia. Questo 

' presuppone, > diciamo, una 
spaccatura che sarà poi resa 

- ufficiale non solo nei vostri 
confronti, . come direzione 

. aziendale, ma anche nei con
fronti delle maestranze in fab
brica, lo voglio capire che tipo. 

r di posizione loro prenderan-
- no, e lo saprò nei primi giorni 
>' della prossima settimana, per

ché seguo queste cose a tam-
:. buro battente. Poi sapremo co-
, sa fare... Io però ti ho voluto in
formare subito, perchè non mi 
pare ci siano le condizioni per 

fare un incontro, e perchè ve- . 
' do ancora più precaria una ' 

possibilità di pre-accordo, di '< 
' accordo in cassaforte... insom-. -
. ma, le cose che avevamo ipo- , : 

'"tizzato». • • "" ••"'-•' ••-•-••, ' , v..i 
; Dirigente Fiat. «Certo, cer- ;: 

'•:•'to..,.». •--•"••-••:. .:'•' ,- - . -.—-'•. 
' Sindacalista. «Perchè a que- ' 
'; sto punto ci si può aspettare >> 
ì qualsiasi cosa e non conviene ' 

*; esporsi... Ma questo non vuol *'. 
'•• dire che non riusciamo a trova- .' 
i. re comunque la soluzione a l ; ; 
Vj. problema. Vediamo un attimo '-. 
;; come si pongono loro, dopo • 
•\ sarà mia cura promuovere ?' 
ii, un'iniziativa che - consegue r-'; 
• quella loro e, superata questa - " 

fase, vedremo quali sono le ;-
• •posizioni per procedere me--
:.~;glio. Nella peggiore delle ipo- ;' 
• les i vorrà dire che dovremo.. 
', trovare una pista vantaggiosa * 

••''.. per uscire vittoriosi, noi come ? 
• componente sindacale e 'voi '* 

come direzione Voi ora avete ' 

le possibilità di prendere una 
decisione unilaterale e pratica
mente dare scacco matto al 
sindacato. Cioè, voi date scac
co malto al sindacato, però 
non portate a casa gli automa
tismi (la deroga automatica al 
divieto di lavoro notturno per 
le d ò n n e - h:d.T.),!i non si fa 
l'accordo; ma delegittimate il 
sindacato. Io devo poi però 
trovare il modo per distinguer
mi da questo'seacco matto che 
voi fate al sindacato, trovare il 
modo per altutire.il colpo che 
voi ci date...». - - •-• i 
Dirigente,Fiat . «Quelli sono 
dei rompicoglioni; ma bisogna 
vedere cosa hanno poi dietro e 
cosa vogliono fare...» •• a,. > -' 
Sindacalista. «Ma è proprio 
per questo che bisogna vede-, 
re. • Io adesso parlavo- della 
peggiore delle ipotesi, e in 
questo contesto, re la cgil rom
pe, io mi devo muovere per 
non rimanere colpito indiretta-

Agroalimentare 
La Flai-Cgil attacca TAima 
e chiede un ministero snello 
Ferruzzi: il settore è forte 
sa» ROMA. La capacità pro
duttiva dell'agricoltura italiana 
è inadeguata rispetto ai merca- ' 
ti europei e mondiali. La cadu- ; 
ta della capacità di reddito del
le imprese e la pesante situa- ;'' 
zione occupazionale, si som
mano alla crisi della Federcon- ; 
sorzi e alle difficoltà di consor- . 
zi di bonifica. Un quadro ,: 

decisamente negativo quello ; 
dipinto dal segretario naziona- . 
le della Rai-Cgil, Antonio Car
bone,, in una lunga relazione 
esposta al convegno nazionale 
in corso a Verona. Carbone ha ' 
anche colto l'occasione per i , 
denunciare la funzione svolta . 
dall'Aima In questi anni. L'ente ; 
che fa riferimento al ministero •' 
dell'Agricoltura secondo Car- ' 
bone «ha rappresentato un si-
stema di potere che, lungi dal 
favorire i produttori ha disper
so il denaro pubblico, italiano 
ed europeo». Carbone ha spie-
gaio che recenti valutazioni ' 
confermano che su circa 7500 

miliardi destinati agli interventi 
di mercato e gestiti dall'Alma 
solo il 35% è andato ai coltiva
tori. Inoltre - ha proseguito 
Carbone - l'Alma è stata ed è il 

.luogo dove si consumano pe
santi truffe agricole ai danni 
della Cee la quale su questo 
punto da anni ci pone sul ban
co degli imputati». La Flai giu
dica inoltre negativamente la 
bozza di riforma del ministero 
dell'Agricoltura presentala dal 
governo. «Pensiamo invece ad 
un ministero snello - ha detto 
Carbone - fortemente organiz
zato sul terreno della promo
zione e della direzione politi
ca, e niente affatto strutturato 

-per la gestione». Sempre ieri 
l'ufficio studio del gruppo Fer-

; ruzzi ha sfornato un'indagine 
in cui si dice che il sistema 
agrolimentare, con 2.700.000 
addetti in agricoltura e 390mila 

- nell'industria agro-alimentare 
' è la principale realtà produtti
va italiana. 

Da Pontedera ne usciranno a regime 35mila l'anno 

Arriva Poirter, il minivan 

Bai SIVIGLIA. La Piaggio Vci- ' 
coli Europei, la più importante 
sub-holding del Gruppo con • 
un fatturato'92 di 1.100 miliar- -
di su un globale di 1.500 mi- : • 
liardi, esce dal mondo motoci- '. 
distico per avventurarsi ? in . 
quello . delle quattro ruote 
«quasi» automobilistiche. E lo 
fa in Joint-venture con la giap-
poneseDaihatsu.Tipicoesem- ' ; 
pio di accordo di prodotto, la • 
nuova società P&D ( 5 1 * Piag- ,/ 
gio e 49% Daihatsu) ha pre- J 
sentalo ieri a Siviglia alla stam-
pa intemazionale e contempo- i. 
rancamente messo in com- -'V 
mercio in Italia, Spagna e Por-.'. 
togallo il «Portecene inaugura, 
appunto, il salto di qualità nel \ì 
settore dei veicoli commerciali '/• 
leggeri fino a 10 quintali. -•- ••—;"; 
.•-• Prodotto nello stabilimento -
di Pontedera, il Porter ha ri- • 
chiesto un investimento globa- , 
le di 180 miliardi di lire, quasi i 
escluslvamente spesi per l'a- *• 
deguamento della linea pro

duttiva che a pieno regime . 
sfornerà 35.000 veicoli l'anno. , 
Lo stesso volume che nelle in-
tenzioni della P&D coincide -' 
anche con gli obiettivi di ven- .: 
dita per quest'anno. ••;-,'•" ,;•;.;.' 

Veicolostudiatoperun uso -
tipicamente urbano, nasce già ; 
in una piccola gamma, nelle ' 
versioni di carrozzeria pianale i 
o pick-up, furgone e combina- • 
to (cioè promiscuo per il tra- • 
sporto persone e merci), con '•• 
portate massime da 615 a 710 -
kg. Ma «è solo il punto di par- , 
tenza di una gamma che dovrà 
essere sviluppata - afferma • 
Matteo Pagliano, amministra
tore delegato di Piaggio V.E. - -
e di cui sono già previste evo-.-, 
luzioni sia sotto il profilo della 
carrozzeria (come la-versione li 
chassis per gli allestimenti spe- ,.' 
ciall, ndr), sia dei motori». In- ,. 

: fatti fra un anno e mezzo circa -. 
verrà introdotta una versione i 
Diesel - le tre attuali hanno 
propulsore tre cilindri a benzi

na, con carburatore a basso in
quinamento che rientra nei li
miti imposti dalla Cee - e suc
cessivamente quella a quattro 
ruote motrici e a trazione elet-

• trica. ..-••; . '. .-.< '. . 
i La scelta del partner giappo
nese è stata spiegata dallo 
stesso Pagliano:. «Daihatsu ha 
una lunga tradizione nel setto
re del trasporto leggero (è lea
der in casa e su molti mercati 
esteri, ndr)'. Inoltre aveva deci
so di presidiare il mercato eu
ropeo con un proprio stabili
mento». In questo modo, cioè, 

i Piaggio ha scongiurato l'in
gresso di un concorrente ag
guerrito. E in più si è assicurata 
la tecnologia automobilistica 

; della marca giapponese, che 
del nuovo veicolo cura tutta la 
parte meccanica e motoristica.' 
Non ultimo elemento, la nasci
ta della P&D ha permesso di 
salvaguardare i 600 posti di la
voro considerati «esuberanti». -

ORD. 

Un operaio Rat 
alia catena. 
Ritornano 
le polemiche 
sui turni 
di notte 

. mente. Sicuramente una cosa 
che io farò sarà poi quella di 

. ufficializzare la spaccatura. Pe-
• ro questo lo voglio fare come 
?• atto conseguente alla loro pre-. 

sa di posizione. Ci regoleremo 
ih corso d'operai Non saprei * 
come gestire diversamente 
uno stravolgimento del gene
re» 

Autostrade 
Utile netto 
crollato 
a 32 miliardi 
• s j ROMA. Precipita da 107,2 
a 31,8 miliardi l'utile netto del
la Società Autostrade (gruppo 
Iri-lritecna) nel '92. Il consiglio 
d'amministrazione ha appro
vato il progettò di bilancio che 
verrà sottoposto all'assemblea 
di aprile e che prevede di de
stinare 29,6 miliardi alla distri
buzione di un dividendo alle 
sole azioni privilegiate, nella 
misura del 5% del loro valore 
nominale. I ricavi di gestione 
della società, al netto della 
quota di tariffa di competenza 
dello Stato, sono cresciuti da 
2.140 a 2.314 miliardi. Un risul
tato d'esercizio in nero per la 
società autostrade, sottolinea 
una nota, è stato possibile «no
nostante il blocco delle tariffe 
ed i pesanti effetti negativi pro
dotti dal deprezzamento della 
lira che ha determinato l'ac
cantonamento al fondo oscil-
lozione cambi di 288 miliardi» " 

Martedì, quando nprenderà 
. la trattativa sui turni di notte a 
Mirafiorì, ci sarà certamente 
qualcuno della Fìom che chie-

; derà cosa significano gli «ac
cordi in cassaforte» già «ipotiz
zati» prima ancora di trattare. ' 
le «spaccature ufficializzate» e ' 
la messa in preventivo di «atti 
unilaterali» dell'azienda. -

Breda Ferr. 
Capuano 
silurato 
arriva Roth 
BaV ROMA. La scure di Prodieri 
si abbatte sulla Breda Costru
zioni Ferroviarie: il commissa- , 
rio liquidatore dell'EIim ha di- v 
missionato i vertici della socie- :,\ 
tu ferroviaria, nominando Luigi v. 
Roth alla presidenza in sostitu- •• 
zione di Giuseppe Capuano. Il 
consiglio di amministrazione è : 

stato ridotto da tredici e tre J-, 
membri ed è ora composto -ó* 
dallo stesso Roth, attuale am-,';'; 
ministratole »'delegato .della ,i" 
Finbreda, da Arsenio Rossoni, y 
già direttore generale dell'Efim .;•' 
ed ex presidente di Aviofer, jj-
Corrado Rei che in Breda Fer- ;* 
roviaria è già direttore genera- "•• 
le. : La decisione di Predieri '.•"': 
rientra nell'opera di riduzione ' . 
dei consigli avviata a fine 1992:1; 
con una lettera inviata a tutti i -
vertici e consiglieri delle socie- "< 
tà del gruppo, il commissario ' 
aveva rivolto un invito alle di
missioni, riservandosi di deci
dere le nomine. 

Dal 15 marzo 1993 ; :; 
l'Unità Vacanze si trasferisce 
nella sede milanese de l'Unità 

VIA FELICE C A S A T I . 32 - 20124 M I L A N O '-'•: 

Tel. 02 / 6704810 - 44 ' 
Fax 02 / 6704522 - Telex 335257 

.'UNITA VACANZE 
via Felice Casati, 32 - 20124 Milano 

Tel. 02/6704810-44 
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NEW YORK. v 
una SETTIMANA ! 
AMERICANA di 
TURISMO " 
e CULTURA 
(MIN. 30 PARTECIPANTI) 

PARTENZA DA . 
MILANO E ROMA ' ' 
U 8 APRILE ' 

TRASPORTO .. 

CON VOLO DI LINEA -
AUTAUA - - -•••>-•• 

QUOTA DI : 

PARTECIPAZIONE: : 

!_ 1.875.000 

DURATA DEL SOGGIORNO 

8 GIORNI (7 NOTTI) 

ITINERARIO: -

ITALIA / New York / ITALIA 

LA QUOTA ;> -
COMPRENDE: 

volo a/r. assistenza aero
p o r t u a l e , t r a s f e r i m e n t i 
interni, la sistemazione in 
camere doppie in albergo 
di prima categoria, la prima 
c o l a z i o n e , r i n g r e s s o a l 
«Metropolitan Musoum» e 
a l « M u s e u m ot M o d e m 
A r t - , una v i s i t a g u i d a l a 
della città, un'accompagna
tore dall'Italia 

NEW YORK. 
BOSTON 

PHILADELPHIA 

(MIN. 30 PARTECIPANTI) 

PARTENZA DA •-•.,. .-,... 
MILANO E ROMA 
L'8 APRILE 

TRASPORTO 

CON VOLO a UNEA 
AUTAUA 

QUOTA Dir.- . 

PARTECIPAZIONE: 

l_ 2.650.000 " 
DURATA DEL VIAGGIO 

11 GIORNI (9 NOTTI) • -
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Psicologia 
delle folle 
Un convegno 
a Napoli 

H i Si terrà a Napoli il 30 e il 31 marzo, all'I
stituto Italiano per gli studi filosofici, il conve
gno sul tema Psicologia delle folle e politica in 
Italia e in Francia a fine Ottocento. Al dibatti
to, coordinato da Roberto Racmaro, interver
ranno Erika Apfelbaun, Remo Bodei, Anto
nello Armando, Manapaola Fimiani e Arturo 
Martone 

Apre la più grande 
biblioteca 
di storia 
dell'arte al Sud 

ssa Si inaugura oggi a Napoli, a Castel San
t'Elmo, la più grande biblioteca di stona del
l'arte del Mezzogiorno: cinquantamila volu
mi italiani e stranieri, dal XII secolo all'art» 
contemporanea. La biblioteca sarà aperta a 
studiosi e ncercaton tutti i giorni, esclusi i fe
stivi, dalle 9 alle 13. 
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Parla la femminista Susan Faludi 

«Gli anni Novanta? 
Sono delle donne» 

FRANCA CHIAROMONTE 

• V ROMA. «SI, gli anni 90 potrebbero essere 
il decennio delle donne». Il libro dell'america
na Susan Faludi. Contrattacco- dedicato alla 
•guerra non dichiarata contro le donne» negli 
anni del reaganismo (tradotto, in Italia, da ' 
Baldini e Castoldi, dopo che negli Stati Uniti ' 
aveva superato le 200mila copie) - si conclu- -
deva con l'affermazione che «non c'è alcuna -
ragione per cui gli anni 90 non possano esse
re il loro (delle donne, ndr.) decennio». Ora, ' 
Susan Faludi, 32 anni, premio Pulitzer per il 
giornalismo, è in Italia, invitata dal Maurizio ; 
Costanzo show. Da quando ha scritto il suo -
«best seller», sono successe molte cose negli 
Stati Uniti. Per esempio, Bill Clinton 6 stato . 
eletto presidente con il voto determinante k 
delle donne. , »„ , , „ .* -•!,, 

U niaggloraiiza delle donne ha votalo per 
BOI Clinton. Si e trattalo di una reazione al 

. «contrattacco» portato avanti nei loro con
fronti oalur<ollncareaganlana7 • 

Senz'altro. E mi auguro che il presidente se lo 
ricordi facendo sua la bataglia per i diritti del
le donne, k- . W-r- * , 

Le sembra che il nnovo Inquilino della Caia 
Bianca ai alia ricordando di questo «debi
to»? „> » 

Beh, direi proprio di si. Considero molto im
portante, da questo punto di vista, il fatto che " 
Clinton abbia posto fine alla politica antia
bortista, abolendo per esempio la cosiddetta 
•regola del bavaglio» secondo la quale nelle 
cliniche sovvenzionate dallo Stato era vietalo 
dare informazioni sull'aborto. Più in generale, 
direi che è importante l'immagine femminile ' 
che il Partito democratico sta valorizzando. 
Non dimentichiamo il tipo di donne che ha ' 
sostenuto Clinton: se si analizzano I dati elet- ' 
forali, infatti, sì scopre non solo che esiste 
uno scarto del 9 percento tra elettori e elettri
ci democratiche, ma anche che questo scarto -
aumenta vertiginosamente, raggiungendo il -
20 per cento, quando a votare sono state don- < 
ne singles con figli. È chiaro che questa cate
goria di donne ha reagito alla vergognosa 
campagna di Quayle che descriveva le donne 
sole che decidono di avere figli come cattive ' 
e irresponsabili. ._ • , , < v , * 

Dunqae,gUaniil90sarannodeIledonne? -
Speriamo. Certo, oggi, in America, le donne 
hanno, per la prima volta dopo più di dieci 
anni, la possibilità di accedere al potere. Per 
la prima volta, cioè, la «rabbia» femminista si 

' può unire alla speranza. La questione, però, -
riguarda in primo luogo le donne stesse: do- ' 
vranno, dovremo essere capaci di non farci ' 

, distogliere da una campagna - quella portata 
avanti essenzialmente dai mass media - che 
continua a sostenere che, per una donna, ; 
non ci sarebbero più ragioni di lottare. Non 
dimentichiamo, inoltre, che, sul terreno so
ciale, c'è ancora una prevalenza netta della 
presenza e della cultura maschili. E che il 90 
per cento degli incarichi importanti viene ri- . 

'coperto da uomini. -. - t --.. ( -„ 

A proposito di media, nel suo libro lei de-
' scrive bene quella campagna che ha teso a 

identificare la parità (raggiunta, si diceva) 
tra nomo e donna con l'ìnfeUcità femmlnl-

» le. Ma non crede che vi sia una qualche ve
rità In quella Identificazione? Non crede, 
doè, che l'obiettivo della parità possa esse
re d'ostacolo alla feUdtà? . 

Dipende da che cosa s'intende per «felicita». 

È vero, la libertà porta con sé un'ansia. E, an
che un'incertezza: la tua vita dipende da te. 
Se però la sicurezza deve derivare dal fatto 
che non ti è concesso di vivere una vita piena, 
allora il gioco non vale la candela. Inoltre, si 
tratta di un'equazione astratta, visto che la 
parità tra uomo e donna non è mai stata spe
rimentata. , - , - , >, -, . 

Ulèfelice? 
SI. E lo sono proprio grazie al lavoro che ho 
fatto per scrivere il mio libro: man mano che 
scomponevo i miti del Contrattacco, infatti, 
cresceva in me un senso di liberazione che 
consisteva, essenzialmente, nella scoperta, 
che quelli che potevano apparire come miei 
problemi personali erano, in realtà, determi
nati dalla situazione nella quale vivevo. Ecco, 
scrivere Contrattacco è stato il mio modo per 
uscire dalla solitudine. Del resto, tra le lettere 
di «ringraziamento» che ricevo, l'argomento 
che ricorre più spesso è proprio questa possi
bilità/necessità di uscire da quella solitudine 
che denva dal considerare le proprie idee, le 
proprie sofferenze come il sintomo di un ma
lessere personale. . „• - . ' 

SI riferisce a questo sentire comune quan
do paria di «spirito di gruppo»? 

SI, perché ho sperimentato che solo dal rap
porto, dalla «sorellanza» con altre si può trarre 
la forza per affermare i propn dintti. Negli an
ni 80, a causa della campagna denigratoria 
nei confronti del movimento delle donne, 
quasi nessuna si dichiarava femminista. Poi, 
però, nel privato, ciascuna continuava a cre
dere nei diritti delle donne e a preferire l'im
magine di una donna forte e indipendente. 

- Questa «resistenza» femminile al «contrattac
co» è stata senz'altro una leva importante. 
Nello stesso tempo, gli anni 80 dimostrano 
che non basta una presa di posizione privata: 
è necessario esporsi pubblicamente e pagare 
il prezzodi una posizione politica se si voglio
no ottenere risultati significativi. , / » 

È pm importante contendere potere agli 
uomini o raBorzare le relazioni tra donne? 

Sono due strade compatibili tra loro. Di più: 
penso che una non vada senza l'altra. Quello 
che io chiamo «spirito di gruppo», infatti, non 

. ha senso se non è supportato da un ricono
scimento pubblico. seaTa il quale la comuni
tà femminile resta un fatto sentimentale, pri
vato. Un luogo nel quale non ci si scambia 
forza, ma, al contrario, ci si consola della recl-

' prora debolezza. Se non ci si pone il proble-
1 ma del potere, i gruppi di donne rischiano di 
diventare una sorta di «sob sisters», dei luoghi -
nei quali si piange soltanto. Nello stesso tem- ' 
pò, non credo che si tratti tanto di sottrarre 
potere agli uomini - magari mirando a otte
nere il 50 per cento dei posti - quanto di tra- ' 
sformare radicalmente la struttura sociale e le 

- istituzioni. Questo, del resto, è il senso pro
fondo del femminismo, anche se, qualche 
volta, lo si dimentica e ci si accontenta, ma
gari, della conquista di alcuni spazi. . - , 

Come giudica II femminismo italiano? 
Non ne so molto, ma dalle conversazioni che 
ho avuto con alcune italiane ho ricavato la ' 
convinzione che, in Italia, il movimento è più 
radicato nella politica. Perciò, il femminismo 
italiano mi sembra meno fragile di quello * 

, americano, meno esposto, cioè, all'uso che • 
altri (il mercato pubblicitario, per esempio) / 
possono fame. , -, •* 

1981 : reparti speciali della polizia polacca si preparano ad attaccare 
un gruppo di dimostranti a Varsavia. Sotto il generale Jaruzelski 

Shakhnazarov, consigliere 
di Gorbaciov, in un libro 
rivela retroscena inediti 
sui fatti di Varsavia nell'81 

«Mai Mosca pensò all'utilizzo 
di contingenti armati... 
Jaruzelski? Un leader che aprì 
le porte alla democrazia» 

Golpe e Perestrojka 
JOLANDA BUFALINI 

•sì «Gli storici discuteranno -
ancora in futuro se l'Urss fosse 
pronta a intervenire in Polo
nia. Ecco come andarono i 
fatti». A rivelare è Georgyj Sha
khnazarov, uno dei più lucidi 
compagni di Gorbaciov, auto
re del celebre accordo che 
doveva fondare la nuova Fé- ' 
derazione e che non vide mai 
la luce, affossato prima dai 
golpisti d'agosto e poi da Elt-
sin. I fatti polacchi, di cui fu te
stimone diretto quale mem
bro del dipartimento per l'Eu
ropa orientale del Ce del Pcus, 
li racconta nel suo libro, anco
ra inedito, sulla perestrojka. 

•Le manifestazioni dei por
tuali di Gdansk e dei minatori 
scossero tutta la Polonia ma 
non riuscirono a turbare la 
tranquillità del suo grappo di
rigente. Gerèke due buoni ter
zi del politburò del Poup ripo
savano quell'anno sulle nve 
del Mar Nero, in Crimea e nel 
Caucaso». Fulgido esempio 
della cecità che colpisce i po
litici sull'orlo del baratro, Ge-
rek reagiva senza emozione 
alle comunicazioni da Varsa
via: «Il popolo mi ama». 

• Ma come, invece, reagiva 
Mosca? Racconta ancora Sha
khnazarov: «La crisi si svilup-

, pava secondo lo scenario ce-
coslovacco, le file dell'opposi
zione attraevano sempre 

• maggiori forze sociali, le ri-
- vendicazioni si facevano sem
pre più audaci, il Poup perde
va nella lotta un bastione do
po l'altro. / 

Si decise di creare una 
commissione del Ce del Pcus, 
presieduta da Suslov e com-

. posta da Andropov, Gromyko, 
„ Ustinov, Ponomariov, Rysa-

kov. Dopo la morte di Suslov 

4 fu diretta da Andropov poi, 
' per un breve periodo, da Cer-
' nenko e infine da Gorbaciov 
che la sciolse». 

Venivano ascoltati resocon
ti dell'ambasciata e di altre 

. istituzioni sovietiche a Varsa
via, i servizi di spionaggio; si 
discutevano gli appunti anali-

' tici preparati negli istituti e nei 
. dipartimenti del Ce. «Il tono -

racconta Shakhnazarov - era 
univoco: si costatava con 
preoccupazione che la situa-

, zione peggiorava vieppiù; ci si 
lamentava dell'impotenza o 
persino dell'opportunismo 
dei leader polacchi; si inveiva 

• a denti stretti contro l'insolen
za e la spudoratezza dell'op
posizione; si temevano le sor
tite sovversive degli impenali
sti».- Come spesso accade, 
continua Shakhnazarov, piut
tosto che con gli oppositori, «i 
nemici sono nemici», se la pi
gliavano con i «mestatori» del 
proprio campo: • «deluse • il 
nuovo segretario, Stanislav 
Kanja, su cui invere si erano 
prima appuntate tutte le spe- ' 

' ranze, non per niente veniva 
dagli Organi di sicurezza sta
tale». E invece, riferisce il me
morialista: «Le sue manovre 
con SolkJamosc e con la chie
sa cattolica furono considera
te come una manifestazione 
di vigliaccheria se non di inte
sa con il nemico di classe». 

Nel dipartimento per l'Eu
ropa orientale si produsse al
lora una divisione abbastanza 
significativa. C'era chi temeva 
il contagio del «virus polacco» 
e proponeva il congelamento 
e la riduzione dei rapporti pò-

i litici, culturali, turistici. Alcuni 
si spingevano a proporre san
zioni economiche verso gli 

«ingrati polacchi». Ma erano 
numerosi, precisa Shakhna
zarov, coloro che ntenevano 
che una «pesante interferen
za» negli affari polacchi non 
fosse negli interessi del paese: ' 
«La Polonia non è né la Ceco
slovacchia né l'Ungheria, lt 
può risolversi in un tale bagno 
di sangue da far affogare an
che noi». 
«Vengo al dunque», scrive 
Shakhnazarov: «In commis
sione i dirigenti dei cosiddetti ' 
"ministeri della forza" (Inter- ' 
ni, Sicurezza e Difesa, ndr) in- i 
tervemvano molto duramen
te. Con loro era quasi sempre 
solidale il ministro degli Affari 
Esteri. Rysakov e l'ambascia

tore in Polonia Arislov faceva
no timidi tentativi per evitare 
misure estreme. Ma giustizia 
impone di dire che su un pun
to regnava indiscussa l'unani
mità: mai nelle riunioni della 
commissione si affrontò la 
questione dell'utilizzazione di 
nostri contingenti militari in 
Polonia, al contrario tutu i pre
sidenti sottolinearono più di 
una volta che tali mezzi dove
vano essere esclusi dal nostro 
arsenale. In questo senso an
dava una risposta a Nicolae 
Ceaucescu che sollecitava un 
intervento del Patto di Varsa
via». 

Questa non è che la pnma 
delle rivelazioni del consiglie

re di Gorbaciov. 
Il generale Jaruzelski, an

che recentemente, ricostrui
sce diversamente gli eventi: 
«Nel settembre del 1981 ebbi 
un incontro con il ministro 
della Difesa sovietico Ustinov 
durante una esercitazione mi- • 
litare - ricorda il generale Ja
ruzelski -egli disse che l'Unio
ne Sovietica non avrebbe tol
lerato più a lungo una situa
zione che minacciava la sicu
rezza di tutto il Patto di Varsa
via. Mi fece un panorama -
delle minacce globali contro ' 
l'Urss. Menzionò l'Afghani- > 
stan, la Cina e, cosa che mi •>• 
preoccupo più di ogni altra, • 
parlò della Polonia come ter
zo fronte. Nella sua mente era * 
già un fronte», (New York Ti
mes, A marzo93). - - - ~ 

Le due versioni potrebbero 
essere entrambe vere, poiché 
se i vertici sovieucii-avevano 
deciso di non intervenire, 
questo non significa che non 
potessero, più o meno velata
mente, minacciare. Anche se 
l'ex ministro della Difesa ge
nerale Jaruzelski, primo se
gretario del Poup, non era uo
mo da non sapere che cosa 
realmente si discutesse a Mo
sca. Ma, dicevamo, le rivela
zioni di Shakhnazarov, non si 
fermano qui. ., ~ ' < • 

«Proprio perché il mezzo 
più efficace per influire sulla 
situazione - polacca veniva . 
escluso, tutti i mezzi di pres
sione politica vennero messi 
in atto. La Polonia fu aiutata , 

r economicamente...e. quando * 
anche questo non servi, si co-, 
minciò a parlare di introdu- • 
zione del regime militare. Poi-1' 
che Kanja sfuggiva in ogni " 
modo dalla assunzione di mi
sure energiche, si scommise 
su un membro più popolare 
della dirigenza polacca, il mi

nistro della Difesa generale 
Jaruzelski». 

Il finale è a effetto ma Geor
gyj Shakhnazarov racconta 
per fare un ragionamento po
litico e propone una tesi co
raggiosa: «Ho "partecipato 
molte volte agli incontri fra Ja
ruzelski e i nostri dingenti. Ab
biamo trascorso insieme mol
le ore di lavoro. A me è rima- * 
sta l'impressione di uno dei -
leader esteuropei più dotati di 
ingegno e per bene, dalla bio- ' 
grafia esemplare... A que
st'uomo è toccata una parte -
eroica e triste. A lui, uomo di 
convinzioni democratiche, è • 
toccato di assumere poteri dit
tatoriali. Quando in Polonia fu 
introdotto il regime militare e i 
alcune centinaia di persone ' 
furono internate, sulla sua te- -
sta si rovesciarono gli insulti, 
fu paragonato a Pinochet e >, 
Hitler../Invece fu una scelta di < 
salvezza, consenti di disten
dere i rapporti fra i nostri pae
si, di far uscire la Polonia da > 
un isolamento pericoloso nel- ' 
l'allora esistente sistema di 
cooperazione socialista, di ri
prendere respiro e la possibili
tà, sotto "l'ombrello" del regi
me militare, di realizzare una 
transizione alla democrazia, v 

Si impone, a questo punto 
una domanda al politologo 
amico di Gorbaciov. Pensa -
che lo stesso «eroismo» sia , 
mancato all'ex presidente 
dell'Urss? Tanto più è legitti
mo l'interrogativo in quanto, s 

scrive Shakhnazarov, «non c'è ' 
altro popolo, anche fra le na- * 
zioni < slave, tanto simile a 
quello russo, per caratteri psi-

' cofisici. per filosofia e umore, 
per modi di vita. Se dieci seco-

' li fa il pnneipe Vladimir avesse 
scelto la fede cattolica...sareb
be difficile distinguere i due 
popoli». • 

«Io, Matte Bianco, cattolico, apostolico freudiano» 

' \ ' 

• • Chi incontra Ignacio 
Matte Bianco non può che ri
manerne affascinato. Per la 
sua vivida intelligenza, e per ' 
l'atmosfera agevole, assoluta
mente spontanea, che avvolge 
il dialogo con lui. Affiora subi
to la simpatica pignolena che 
lo induce a rivedere più volte 
le sue formulazioni, fin quan
do non riesce ad ottenere una 
certa trasparenza di pensiero. 
Di formazione cattolica, lo psi
coanalista Matte Bianco è nato ' 
nel 1908 a Santiago del Cile 
presso la cui Università statale 
nel 1930 si è laureato in medi- ' 
cina. Dopo essere stato titolare ' 
di fisiologia all'Università cat
tolica del Cile, ha effettuato il ' 
training psicoanalitico presso 
l'Istituto di psicoanalisi di Lon- ' 
dia, divenendo poi membro • 
della Società psicoanalitica " 
britannica. Nel '41 si è trasferi
to negli Stati Uniti dove, ha la
vorato al John Hopkins, ed è . 
stato lettore alla facoltà di psi
chiatria dell'Università di Du
ke. Tornato in Cile due anni * 
più tardi, ha fondato nel '46 il ' 
Centro Studi Psicoanalitici, di- ' 
venuto nel 1949, Società psi- , 
coanalitica cilena, intemazio- ' 
nalmente riconosciuta. Da ol- , 
tre venti anni risiede in Italia, 
dove si considera «ben aedi- -
malato». Nel suo paese non è 
mal più tornato, nonostante la * 
nostalgia. L'idea di farlo, gli .-
provoca molta emozione: «Sic- • 
come già sono vecchio preferi- ' 
sco non espormi a queste co
se...». D'altra parte è l'Europa il 
suo centro dei suoi interessi. •• 

Ha assistito ai seminari di 
Melanie Klein (con il cui gene- * 
ro l'austriaco Walter Schmide- .' 

berg, ha effettualo l'analisi di
dattica). Con Anna Freud è • 
stato supervisore del caso di 
un bambino. E ha conosciuto 
Edward dover. Ella Sharpe,, 
Marjorie Brierley, John Riviere, 
John Rickman, James Stra-
chey, Winnicott, da lui incon
trato quando questi era ancora 
un giovane analista. : 

Matte Bianco è autore di nu- ;" 
merose pubblicazioni apparse . 
in Italia e all'estero. Il libro che 
gli ha dato fama intemaziona
le è L'inconscio come insieme , 
infinito • Saggio sulla bilogica, . 
apparso pnma in Inghilterra ' 
(197S) e poi tradotto in italia
no nel 1981. per Einaudi (da 
Pietro Bria che ne ha fatto an
che una eccellente introduzio
ne). In esso lo psicoanalista -
propone una formulazione 
delle caratteristiche dell'incon
scio in termini di logica simbo
lica. Malte Bianco fa notare '' 
che la genie s'inibisce senten
do parlare di logica e di mate
matica, lamentandosi del fatto 
che quel libro è pieno di for- ' 
mule. «Ma non è vero - sostie
ne - non esiste infatti una sola ' 
formula, né ne\VInconscio co
me insieme infinito né nell'ulti
mo libro». E l'ultimo libro, ter- " 
minalo qualche tempo fa dallo * 
psicoanalisla cileno, porta il ti- • 
tolo di Thìnking, Feeling and 
Beingche tradotto in italiano è 
Pensare. Sentire ed Essere. Ha „ 
un sottotitolo, che permette di . 
capirne il significato: Riflessio
ni cliniche sull'antinomia fon
damentale degli umani e del- ' 
l'essere. In Gran Bretagna è sta
to pubblicato dalla casa editri
ce Tavistock; in Italia, i sta 
uscendo per Einaudi, a cura, • 
anche stavolta, di Pietro Bna. 

Abbiamo realizzato quest'in
tervista ripescandola dai nostri 
appunti prima che un grave in
cidente aggravasse le condi
zioni di salute di Matte Bianco, 
attualmente ancora infermo. 

Professor Matte Bianco, co
me si colloca quest'ulama 
fatica rispetto al suo lavoro 
precedente? . • . - • 

Ne è la continuazione. «Pensa
re, Sentire ed essere» è l'apice 
di più di trentanni di riflessio
ni. Con esso credo di compiere 
un ulteriore passo in avanti, 
perché propongo «l'antinomia 
costitutiva» e le strutture bi-lo
giche, che non avevo proposto 
nel precedente, e vedo il volu
me come il secondo d'una tri
logia. . • ^ -y -

Al successivo sta già lavo
rando? 

SI, ma non so se potrò realiz
zarlo completamente data la 
mia età. Comunque si tratte
rebbe di un libro di epistemo
logia, puramente filosofico e 
metodologico. ' 

Lei ha affermato, In diversi 
1 lavori, che le scoperte di 

Freud non sono state utiliz
zale In tutte le loro potenzia
lità. Forse la loro portata 
può essere Indicata nel tito
lo di un suo scritto: «Freud 
capostipite di una nuova 
epistemologla». Anche le 
sue attuali considerazioni 
partono dalle scoperte epi
stemologiche freudiane? 

Direi che è stato Freud il primo 
ad aver parlato - almeno a 
quanto mi risulta - di atempo
ralità nella storia della scienza 
(soprattutto nelle scienze del-

Lo pisicoanalista cileno 
collega di Anna Freud parla 
del suo ultimo libro e spiega 
il nesso tra fede e inconscio : 

\ DORIANO FASOLI 

la natura, includendo in esse le 
scienze umane, in quanto l'uo
mo appartiene alla natura). . 
Freud afferma che i processi 

, del sistema inconscio sono ;.. 
atemporali, la qual cosa è 
un'apparente contraddizione. 
Perché un processo, per defini- ' 
zione, è qualcosa che si svolge 
nel tempo. Pertanto, dire che i . 
processi inconsci sono atem
porali è una contraddizione, è 
una antinomia; ebbene, negli ,. 
esseri umani e anche nel mon-

' do esiste questa antinomia. Per 
questa ragione quando Freud ' 
asserisce l'atemporalità del
l'inconscio dice il vero. Per 
spiegare: nell'inconscio, in un 
certo senso, si conosce il tem
po. Infatti l'inconscio può co
noscere ciò che viene prima e . 
ciò che viene dopo. Ma «in al
cuni aspetti» tratta tutto come 
se non esistesse il tempo e 
quindi è antinomico, perché in 
qualche momento l'inconscio <'. 
rispetta le leggi della logica 
classica o cosiddetta aristoteli
ca ed in altri ne fa piazza puli-
ta. Ora, quelli che non sono • 
psicoanalisti generalmente 
non hanno sentito parlare di 
questa fondamentale scoperta , 
freudiana. Oso anche afferma

re, con tutto rispetto, che nem
meno gli addetti ai lavon, cioè 
gli psicoanalisti, che conosco- • 
no molto bene la sua esisten
za, sono arrivati a sfruttarla in 
tutte le sue potenzialità. La ra
gione è che adoperare e sfrut
tare un'antinomia è cosa mol
to difficile. " . ,,-. ,- i ' 

Dunque affermare -"come 
lei fa - che nell'Inconscio . 
esiste il tempo, e contempo- ' 
rancamente non esiste, ' 
equharebbe ad affermare 
un'antinomia? \. 

È così. Perché l'antinomia si 
definisce come la coesistenza 
di due conclusioni ugualmen- ; 
te legittime, alle quali si è arri- .' 
vati per i nostri legittimi metodi , 
di ricerca, cioè si è arrivati per 
vie legittime percorse corretta
mente; e queste conclusioni 
sono incompatibili tra di loro. 
L'inconscio freudiano accanto ,• 
ai paradossi di Zenone e al 
concetto matematico di infini
to rappresentano lo scandalo 
più tremendo all'interno della , 
nostra epistemologia attuale, 
laqualesibasasulpnncipiodi • 
contraddizione. Freud scrive: 
«Nel sistema inconscio non ' 
esiste la negazione, non esiste Lo pslcoanalista Ignacio Matte Bianco 

il dubbio, non esistono i gradi 
di certezza». Se non esiste la 
negazione non può esistere il 
pnncipio di non-contraddizio- ' 
ne. Lei vede bene che Freud, e 
dappertutto lo si vede nei suoi 
studi, propone un problema -
logico-epistemologico fonda
mentale. Ma la cosa è passata, " 
del tutto inosservata. E una n-
voluzione logica ed episteme» . 
logica e dorme 11 da tutti questi .. 
anni, da quasi un secolo. Nei 
miei studi degli ultimi trentan
ni io mi baso su queste scoper
te freudiane. , '* r>V 

Qua! è, secondo lei, l'identi
tà dell'uomo Dsieoanalitko? 

L'identità che vorrei per l'uo
mo psicoanalitico. includendo 
me stesso, è la piena autentici
tà. Ma ciò vale per tutti gli esse
ri umani. Non me la sento di 
parlare di un'identità psicoa-
nalitica che non sia ugualmen
te essenziale per l'identità 
umana. La ragione? Se si è 
troppo fien di essere psicoana-
listi si può cadere in un dog
matismo che inibisce il pro
gresso della comprensione. « 

Un'ultima domanda profes
sor Matte Bianco: riesce fa
cilmente a conciliare fede 
religiosa e pskoanallfi7 

lo mi considero cattolico apo
stolico romano. Internamente 
non ho nessun problema. Cre
do che se avessi detto le cose 
che penso sulla religione ai 
tempi dell'Inquisizione avrei 
probabilmente fatto la fine di 
Giordano Bruno. Comunque 
tempo fa a Barcellona, dove fui 
invitato ad un congresso inter
nazionale dallVAsscoazione 
intemazionale medico psico

logica religiosa» (di cui non 
sono membro), lessi un lavoro 
intitolato: «Pstcoanalisi e reli
gione: l'avvenire di un'amici
zia» (come lei si ricorderà, 
Freud ha scritto «L'avvenire di 
un'illusione). Io trovo che ci • 
sono cose dell'inconscio freu
diano che pur non essendo le 
stesse della religione condivi
dono chiaramente con esse un 

^ambitocomune. » • , z.* 
Su questo vorrei aggiungere 

una riflessione. Si racconta 
che qualcuno chiese a Pasteur 
come mai egli, un grande • 
scienziato, fosse riusato a con- : 
servare la fede. Lui rispose: * 
propno perché ho studiato ho , 
la fede di un bretone. Se avessi 
studiato di più avrei la fede di ' 
una bretone. Ebbene, la reli- • 
gione cattolica propone come 
dogmi cose che sono incom
prensibili per la nostra ragio- . 
ne. Ringraziando Iddio io non 
ho il problema di accettarli. 
Perché dovrei averne, conside- ' 
rato che le ricerche psicoanali-
uche propongono cose come 
l'antinomia costitutiva, che è 
incomprensibile all'essere 
umano? Il dogma della Trinità 
è ancora incomprensibile. ' 
Penso che la nflessione su 
questo dogma possa portare a 
nuove conoscenze episteme- ' 
logiche. Per finire, anche il 
dogma della presenza di Cristo * 
nell'ostia e, se questa è chiusa, 
la sua permanenza in ogni pic
cola parte di essa è completa
mente incomprensibile, • ma ' 
non è un assurdo. Credo sia 
possibile arrivare ad una mag
giore comprensione senza mai * 
armare alla pnma compren
sione... ' ' -

>\ 
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Oms: in aumento 
nel mondo 
il consumo 
di droga 

Il consumo di droga è in aumento in tutto il mondo e sen
za distinzione geografica o sociale. Una serie di studi 
condotti dall'organizzazione mondiale della sanità ha 
permesso di accertare cifre allarmanti: in Israele 7 stu- -
denti su cento in età scolastica fanno uso di stupefacenti, 
percentualeche sale all'8 percento in egitto. In india, un 
sondaggio sponsorizzato dal governo del Bengala occi- ; 
dentale ha dimostrato che 70mila giovani di Calcutta fan-, 
no uso abituale di eroina, come la maggior parte delle ì 
120mlla prostitute-bambine della regione. A Nuova Dehli 

; i consumatori abituali sono 200mila. In Brasile la situa-
; zione sarebbe ancor più allarmante, con una percentua
le del 26 per cento di adolescenti a contatto con il mon-

: do degli stupefacenti. Tra i 400mila messicani classificati 
come consumatori abituali di droga, è in netto incremen
to il numero dei bambini e dei giovani. In cile si calcola
no circa lOOmila eroinomani e 200milà consumatori di 
marijuana. La cocaina è la droga preferita dall'I 1 per 
cento della popolazione peruviana, che secondo il cen
tro informazioni nazionale (a uso di droga. In aumento la 
diffusione delle droghe anche in Bolivia, soprattutto nelle ' 
fasce più giovani della popolazione. ;:v , 

È fallito l'ultimo tentativo 
per far funzionare l'anten
na principale della sonda 
spaziale Galileo, in rotta 
verso Giove con l'obiettivo 
di compiere rilevazioni e 
fotografie. Lo ha affermato 
a Pasadena (California) 

un portavoce della Nasa, precisando che l'aumento della 
velocità di .rotazione della sonda (10,5 giri al minuto in ' 
luogo dei normali 3,15) nella speranza di 'disincagliare 
l'antenna non ha prodotto i risultati sperati. Dal 28 di
cembre scorso, gli ingegneri della Nasa hanno provato 
inutilmente per 13.320 volte a far scattare il congegno di 
apertura dell'antenna, che riveste grande importanza per 
la trasmissione delle fotografie. La seconda antenna di 
cui Galileo dispone permetterà infatti l'invio verso Terra 
di sole 2-4 mila foto in luogo delle SO mila previste nel 
corso della missione. Lanciata nel 1989, la sonda Galileo 
terminerà il suo viaggio di avvicinamento a Giove nel di- • 
cembre 1995: per i successivi 10 anni studierà il pianeta e 
le sue lune. •• .,-
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Fallito 
l'ultimo tentativo 
di aggiustare 
l'antenna 
di Galileo 

La temperatura 
del Giappone 
è aumentata 
di 0,89 gradi 
in cento anni 

La temperatura media del 
Giappone è aumentata di 
0,89 gradi centigradi nel 
corso di questo secolo'so
prattutto a causa del pro
gressivo intiepidirsi degli 

_ _ _ _ ^ ^ _ _ _ _ ^ inverni. Lo ha reso noto a 
. , . Tokyo l'ente meteorologi

co nazionale. L'analisi dei dati rilevati a partire dal 1901 
dai 16 osservatori dell' ente mostra che ta media massi
ma della stagione calda è aumentata di 0,49 gradi centi
gradi mentre la temperatura media della stagione fredda 
ha subito un incremento di 1,24 gradi dando luogo a una 
riduzione della differenza fra la media minima e la media 
massima annuale pari a più 0,75 gradi centigradi. Dell' 
aumento della temperatura media della stagione fredda, " 
.stando ai:dati„faiede il ridotto numero di giorni nei quali 
il termometro,scende sotto lo zero. Dalla media di 61,3 
giorni, all' anno, registrata fra, il 1931 e il 1960 si è passati 
alla media di 57,7 giorni all' anno registrata fra il 1961 e il 
1990, 

L'Austria protesta 
coniceki 
per la centrale 
nucleare 

L' Austria ha reagito con 
•costernazione alla deci
sione del governo ceco di 
portare a conclusione i la
vori della controversa cen
trale nucleare di Temelin, 

^ < B - ^ — ^ ^ ^ ^ ^ _ - l l — a 70 chilometri a nord del
la frontiera - austro-ceca. ' 

Sia il cancelliere che il ministro dell' ambiente austriaci : 
hanno espresso la propria delusione e la propria prece- • 
cupazione per la decisione del governo ceco che potreb
be comportare grossi rischi per i cittadini austriaci in ca-
so di incidente alla centrale nucleare. L' Austria, infatti, 
ha deciso da tempo di rinunciare completamente alle ' 
centrali nucleari. Il cancelliere Vranitzky si è dichiarato • * 
sorpreso « della decisione del paese confinante che non 
ha tenuto conto delle obiezioni austriache, ed ha auspi-. 
cato che una pressione della Banca mondiale su Praga 
convinca il governo ceco a riesaminare le proprie deci- • 
sioni. Il cancelliere ha ricordato che l'Austria aveva prò-, 
posto a Praga di elaborare un progetto comune per con
vertire a gas la centrale di Temelin. Il progetto ceco com- , 
porterà per la centrale due reatton di concezione sovieti
ca di 1.000 megawatts ciascuno che saranno attive nel 
'96 e nel'97. 

MARIO raTRONCINI 

.La realtà virtuale, il nostro mondo futuro?/7 
Si sgretolerà la certezza occidentale di un'unica realtà 
Lio orientale permetterà di viv^ rinnovazione 

La nuova imxlaUsa: 
«G'è anche uh gene 
che ci fa lesbiche» 
• 1 Ci risiamo: la furia ameri
cana di trovare un gene per 
spiegare qualsiasi comporta
mento individuale, soprattutto . 
quello che devia dalla norma, 
è approdato anche sulle spon
de dell'omosessualità lemmi-
nile. Nonostante le valanga di 
critiche sulla ricerca, pura-
mente statistica e priva di dati 
biologici di un qualche valore •' 
scientifico, che dimostrava l'o- '.-
ngine genetica dell'omoses
sualità maschile, ora due ricer- . 
catori di Boston, Michael Bai-, 
ley e Richard Pillard. sostengo- ' 
no che lesbiche si nasce e non . 
si diventa. Lo studio, pubblica
to da Archìvcs of general psy-
chiatry, ha preso in esame gè-
melle monozigote (gli ameri- : 
cani debbono produrre quan- ; 
tità industriali di gemelli me- • 
nozigoti, perchè ogni studio; 
statistico ne presenta a dozzi- l 

ne), cioè nate dallo stesso, 
ovulo, gemelle normali e sorci- • 
le adottive, e ha «scoperto» che 
nel caso delle monozigote se ; 
una delle due gemelle è lesoi-
ca, nel 48 percento dei casi lo 
è anche l'altra. Se invece non : 
si tratta di gemelle monozigoti
che, la percentuale scende al •' 
16 per cento. Lo studio dei due 
ncercaton della Boston univer

sity school of medicine sembra 
provare una connessione ge
netica (con quali meccanismi7 

. Non si sa, nessuno ha mai tro-
' vato un gene che favorisca un 
• comportamento), ma qualcu-
.'•' no obietta. Il fatto che non tut

te le gemelle monozigotiche 
'• abbiano le stesse inclinazioni, 
-• nota il professor Michael Bai-
< ley della Northwestern univer
sity, conferma infatti che il fat
tore genetico non funziona al 
cento per cento, e che anche 

> : le condizioni ambientali han-
' no il loro peso. Dal cantò suo il 
, dottor Kenneth Kendler. epi-
demiologo al Medicai college 
of Virginia ammonisce a però 

•v essere cauti: -non mi sembra 
' : un dato che possa essere pre-
; so di peso come un valore as

soluto nelle nostre cognizioni 
; scientifiche». Kendler, autore 
1 egli stesso di uno studio sui 
' gemmelli, ricorda che è molto 

•:• facile prendere in considcra-
' : zione spaccati statistici che 
; non sono speculari del vero 
, • spettro della popolazione: può 
' darsi che le donne che hanno 

"•' risposto all'invito a partecipare 
- alla ricerca siano state condi-
• zionate inconsciamente e per 

questo ci fossero più lesbiche 
fra le volontarie. 

La Chiesa, il teatro, la televisione sopravviveranno 
all'impatto della realtà virtuale? O saranno annien
tati da una tecnologia che rappresenta il massimo 
della risposta a cui aspirano i «consumatori» di reli
gione e spettacolo? Élemire Zolla interviene nel di
battito sulla realtà virtuale con questo scritto che è la 
sintesi di una relazione tenuta a Grosseto su iniziati
va della Biblioteca Kelliana. 

KLEMIRB ZOLLA 

M Quale influsso avrà la 
realtà virtuale sulla condizio
ne sostanziale dell'uomo? Io 
credo che buona parte della 
giornata entro il 2030 sarà as
sorbita dall'uso di questa tec
nologia. Essa dominerà sia 

. l'informazione che l'intrat-
tentimento, i viaggi saranno 
spesso compiuti per realtà 
virtuale e l'intrattenimento 
assumerà per noi aspetti an
cora inconcepibili. 

Immagino inoltre che avrà 
pieno sfogo il desiderio di 
lotta e di sopraffazione che 
già ora colma i prodotti nei 
negozietti di video program
mi. Nella realtà virtuale, cre
do, si arriverà alla radice sa
dica e masochistica dell'i
stinto. Si potrà sfogare in pie
no il desiderio di tortura e an
che la passione per la soffe
renza. 

La mia reazione nei con
fronti di questa prospettiva è 
la stessa che mi ritrovo quan
do considero la raltà virtuale 
erotica. Spero che la massi
ma parte di noi imparerà a 
distanziarsi dall'istinto cosi 
facilmente, cosi pienamente 
soddisfatto. 

Ciò che più mi preme però 
è cogliere l'effetto globale. 
L'uomo sarà modificata in 
-virtù, dello, spostamento ,cc-

•' stante da una realtà ordina
ria ad una pluralità di realtà 
virtuali. Il primato, l'assolu
tezza della realtà concreta 
crollerà. Molti temono preci
samente questo aspetto Io, 

; al contrario, penso che la tra
smutazione umana sia accet
tabile: il senso dell'Io si stem-

• pererà. Ci si avvicinerà, noi 
. abitanti dell'Occidente, all'i-
;, dea dell'Io che prevale in 
•Oriente. 
•u Guardiamo, ad esempio i 

giapponesi: non sol-
• tanto essi - ricevono 

per tanta parte un'e-
• ducazione buddista 
•• la cui prima mira è di 
: estirpare il senso del
irio. Perchè l'Io bud-
: dista è un'illusione, 
: essendo formato da 
• una serie di cause 
•": fortuite e risultando compo

sto da elementi vanabili e 
mutevoli. E di questa labilità 
dell'Io occorre avvedersi, ac
crescerne la consapevolez
za, sentirsi aggregati in un 
mutamento costante senza 
un fondamento, una radice, 
esenti da una . personali
tà....In una mente cosi con
formata cadono quindi ovvie 
le parole della educazione 

buddista sull'Io da eliminare, • 
da ignorare. 

Queste stesse parole ir
rompono viceversa come 
una rivelazione violenta, co
me un oltraggio nella mente . 
di un occidentale, la cui lin
gua l'ha condotto a compri- . 
mere le fuggevoli sensazioni " 
interiori in un'essenza incrol
labile che egli proietta addi- . 
nttura nell'eternità, se ancora 
crede alla religione avita. Al
la saggezza dfHume che ne
gava la sussistenza dell'Io, 
nella storia filosofica d'Euro
pa si sovrappose la compli
cata costruzione kantiana 
che ristabilì con ragionamen
ti che a me paiono contorti, il 
dominio dell'Io. Dell'Io tra- - -
scendentale. Credo perciò 
che nella realtà virtuale en
trerà con estrema facilità un 
giapponese, mentre un occi
dentale attraverserà un pe
riodo di tragico adattamento. 
Il suo lo traballerà, non potrà 
illudersid'essere lo stesso " 
nella espenenza virtuale e in • 
quella reale. Ma questo non 
potrà dare primato, perchè 
apprendendo per via virtuale 
egli porrà in cima alla sua 
personalità quotidiana la sua 
figura di uomo che impara e 

«migliora. Ma In gioco, non ci. , 
..sar&soltaruo l'indurito, artiù». , . . . . . . 

l'idea cosi riventa di concre
tezza. Questa infatti si spez
zerà, assumerà una pluralità 
di volti, moltiplicandosi sen
za tregua, non sarà più la «su
prema istanza della vita». • 

Ora, se guardiamo indietro 
nella storia ci accorgiamo 
che tutta l'arte illusionistica 
moderna a partire dall'arte 
medievale e per essere più 
precisi dalla configurazione 

m % 
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Chiesa, teatro, televisione 
r non reggeranno ;> 
all'impatto con : :

 : 

la nuova dimensione 
delle immagini.... 

bizantina dell'icona, è un 
tentativo di pervenire al com
pleto Inganno, ad una realtà ' 
virtuale, accessoria di quella ' 
visibile e udibile quotidiana
mente. D'altra parte già le ca- : 
veme scolpite e colorate era- ; 
no destinate a racchiudere 
un'allucinazione. L'idolo, un • 
abbaglio, una vertiginosa si- > 
mulazione contro la quale 
poi si misero in guardia gli 

ebrei e gli arabi. Entriamo nel 
gran salone delle figunne del 
museo di Bali e raggiungia
mo quelle figurine ancora in- : 
trise di tinte vivaci e incante- '• 
voli. Forse l'esultanza che ci 
afferra in questo momento 
insegna che cosa furono le ."-
statue greche che erano co- '; 
lorate. Ben altre da quelle, un ••'•. 

gelo trasognato, tipi-
che del neoclassici- ':< 
smo. D'altra parte :•••' 
quando * la Chiesa "• 
d'Oriente fissava l'i- r\ 
cona canonica, mi- ?* 
rava • a deviare da 

- un'allucinazione ••*•... 
semplice per instra
dare una visione co- •. 

noscitiva e teologica. Roma . 
tradì il dettato conciliare e 
avviò la riforma illusionistica . 
o, come dicono i greci, car- • -
naie. Diede il via ad un prò- ', 
cesso che doveva concluder- . 
si con la fine dell'ottocento, • 
con la morte dell'illusione. 

Ma a quali punti si spinges- <;;. 
se nel culmine controriformi- s. 
sta la volontà di suggestiona- -
re si può vedere da certi mo

numenti, da certi monti sacri 
dell'Italia settentrionale. Ve- . 
diamo il santuario di Crea, -
nel Monferrato, dove incom- ':-!' 
bono sulla testa del fedele •' 
trecento statue sospese alla ;? 
volta, con gli angeli, i santi, ; 

festanti attorno agli sforzi ver- ^ 
tiginosi di Gesù, della Vergi- •• 
ne, del Padre, della colomba .-' 
svettante. Potrebbe la Chiesa ••;• 
riprendere quest'arte simula- • 
tnce? In realtà, se ci guardia- ••: 
mo appena alle spalle l'ulti- y 
mo tentativo di simulazione -
fu fatto con il Filmetto di Pa-1; 
solini esibito ai pardi conci- y 
liari, con la sua biografia del • ' 
Cristo a metà tra Chiesa e 'fi 
Urss. Il kitsch ottocento fu ?# 
una dichiartazione di deces- -
so, in verità. ••' ••••. • -;;; 

Ora, io non credo che la vi- ':•'.. 
ta di Gesù sia riproducibile in ;••" 
realtà virtuale, sia tollerabil- *> 
we fuori bell'alone oratorio. :'"; 
Non credo che trasmetta il ;' 
messaggio salvifico, non ere- •' 
do quindi che la realtà viruta- •.'-
le possa essere usata oggi :, 
dalla Chiesa cattolica. Non 
credo per altro che le religio- ' 
ni aniconiche possano nfiu-

tare la realtà virtuale che non 
è idolatria, ma esperienza. - : 

Con la realtà virutale sono 
condannati gli spettacoli. Il 
teatro che ha mostrato negli 
ultimi suoi anni di voler av-

sono connessi, la scelta scia
manica sarebbe del tutto ri
producibile. Mi basta peasa-
re a come potrei allestire vo
lendo una realtà virtuale im- -
peccabile. Per esempio in? 

volgere, impegnare, coinvol- £"'. Corea, con il corredo di pelli- ' 
gere nello spettacolo troverà " cole che al centro culturale 
nella realtà virtuale l'appaga- di Seul è custodito, con la i 
mento totale e morirà. Il ci- . consulenza di sciamani pra- >• Sicché anche in questa realtà 
nema che già Huxley ; aCTmmmaiiiiiMww^̂  . -; sciamanica si potrà 

inventare delle poesie nuove 
ad ogni seduta. Nella realtà 
virtuale potrà fare altrettanto. 

La realtà virtuale • infatti 
può essere modificata attra-
veso movimenti della mano • 
o movimenti della testa che 
cambiano l'assetto del mon
do che si va ad affrontare. 

immaginava dovesse ,' 
spingersi all'illusione . 
più totale con sussul
ti e folate di odori, 
sarà del tutto soddi
sfatto e estinto e la -
televisione del pari. -

Non credo che ci 
sia un futuro virtuale - nassa 
per le religioni esistenti al 
mondo. Ma mi pare invece 
molto probabile che delle 
esperienze mistiche sciama
niche possa essere fornita 

Gli sciamani avranno jv 
nelle tecnologie ^ J ' 

uno strumento omogeneo 
alla loro prassi ..; 

di visione e poesia. 

ticanti ed esperti. La sciama-
na coreana ha mantenuto in
tatta la tradizione che risale 
alla preistoria, le sue alluci
nazioni sono rigorose, anche ; 

una riproduzione puntuale. ;f se le può variare. Io penso 
Mentre della realtà terrena e • che una realtà virtuale delle 
ultraterrena, la realtà virtuale 
sarebbe una simulazione esi
ziale, togliendo - di mezzo 
l'offuscamento, il flou che ne 

sue esperienze sia riproduef-
; bile alla perfezione. Si può , 
anche immaginare che pos
sa fare ciò che oggi fa, cioè 

modificare il mondo • 
circostante. - E con 
questo penso di aver 
detto tutto ciò che 
nella mente mi si af
folla sulla realtà del
l'uomo, nel 2030, l'e
tà in cui dovrebbe 
aversi il massimo svi- ' 

luppo della realtà virtuale. Ri- ; 
cordo che il vice presidente l 
degli Stati Uniti. Al Gore, ha ; 
affermato che enormi investi-
menti saranno destinati ad • 
esplorare la realtà virtuale ! 
perchè da questa si ripromet- ì. 
te un rilancio dell'economia : 
statunitense, una ripresa del ". 
primato americano che è sta- ; 
to scosso dalle scoperte 
giapfc-iiesi 

Che cosa e quanto dire ai genitori di bambini che nascono con un handicap grave o rischiano di morire nel giro di poco tempo? 
Un questionario diffuso tra medici e infermiere rivela buona volontà ma anche molte ambiguità nella comunicazione 

Neonati a rischio, la trasparenza diffiol 
SYLVIE COYAUD 

H TRIESTE Molti sono inter
venuti, alcuni hanno perfino ri
flettuto sulla scelta di Carla Le
vati dì non curare il proprio tu
more e di non abortire il feto 
che portava in grembo. Dato 
l'esito doppiamente letale, for
se è interessante capire se, ol
tre che su considerazioni mo
rali del tutto private, la scelta si 
basava anche su un'informa
zione medica adeguata. Non 
per fare 11 processo di chi ha 
potuto solo assistere impoten
te alla malattia della donna e 
dopo la sua morte, ha tentato 
contro ogni speranza di salvar- ' 
ne il figlio. Ma per sapere se 
noi, che vorremmo comportar-
ci razionalmente, economica
mente - nel senso di rispar- ' 
miare a risparmiarci dolore, fa
tica, sprechi fisici e mentali - e 
magari immoralmente agli oc
chi dell'arcivescovo di Bolo-
gna. potremmo davvero sce
gliere «a ragion veduta». • *: 

Premesse: il sistema sanila-, 
rio funziona male, il personale • 
e i mezzi sono insufficienti. 
Dovrebbe essem, e non ci so

no, un catalogo pubblico delle 
. risorse disponibili e delle pno-
/ rità in base alle quali distribuir

le. . Mettiamo pure che tutti 
' questi problemi pratici e teori-
: ci siano stati risolti. Che in un 
' attrezzato ospedale dei Nord il 
•'• personale, competente, debba 
•'. annunciare al genitori che il 
. bambino è prematuro. Molto 

prematuro. Pesa meno di un 
- chilo e mezzo, è nato prima 
• della 37csima settimana. Or-
.. mai è possibile mantenerlo in 
.: vita. Però le terapie sono bruta-
: li, e lasciano tracce. Chi ne 
..: parla con la madre e eventual-
; mente il padre, e come lo fa? 
• Chi e quanti decidono se inter-

.;• venire o lasciar perdere e in 
'; base a quale calcolo delle-pro-
; babilità, a quale misura della 
• propria conoscenza ed espe-
[i rienza? Quanto peso dare al 
:; parere dei genitori? • . - , - • : 
v- Ogni decisione sulle terapie 
v intensive neonatalil e terribil-
V mente difficile da prendere e 
.' da comunicare, eppure il per

sonale medico e paramedico 
deve farlo, presto, spesso, m si

tuazione d'emergenza sempre 
grave e di carenza cronica di 
organico Delle difficoltà si è 

; discusso a fine gennaio in un 
< seminario a Trieste, organizza-

: to dal gruppo di riflessione 
> bioetica del Burlo (cioè dell'I- • 
" stituto per l'Infanzia e Fonda- . 
'; zionì Burlo Garofalo e Alessan-
'•; dro ed Aglaia De Manussi). Le 
;• stesse difficoltà emergono da : 
- una ricerca coordinata da Ma-
• rina Cuttini, pediatra neonata-
' Ioga del Burlo, e di prossima 
• pubblicazione in italiano e in 

'• inglese sugli Annals of pubblic 
Vi Health. "... • . . . . . ; . • -.•••- j 
. È stata condotta nelle clini-
'••• che pediatriche di n cinque 
v ospedali italiani, a Trieste, Udi-
; ne, Padova, Modena e Lecco, i 
•;.' Dopo un incontro, dei ricerca- , 

tori con il personale, è stato di
stribuito un questionario ano- : 

. nimo intitolato: «I genitori van- ; 

. no completamente informati?, 
.È arrivato il 90.8% di risposte, • 
• un tasso alto, a significare che . 
, nonostante il sovraccarico di .' 

lavoro, la stagrande maggio- ; 
ranza degli addetti è pronta a 
dedicare a questo argomento > 

tempo e pensiero Anche una 
volta analizzati con freddi stru
menti statistici. «ì dati mettono 
in luce le ambiguità e le con-

: traddizioni del nostro lavoro», 
riassume Marina Cuttini.. • , 

La ricerca distingue tra me
dici e infermiere. Medici al al 
maschile, perché sono donne 
e uomini. Infermiere al fennini-
le perché sono esclusivamente 
donne. Da una prima occhiata 
alle cifre, risulta chiaro che i 
due gruppi hanno ben presen
te l'esigenza del «consenso in
formato» dei genitori. In teoria 
sono tutti d'accordo perché 

' venga ottenuto. Nella pratica 
, però, le infermiere - che pas
sano più tempo con i neonati e 
con i genitori - sono decisa
mente critiche e pessimiste sia 
sul modo in cui viene persegui
to sia sull'uso da fame. *'- », 

Per trattenere e l'attenzione 
dei lettori, un elenco di per
centuali non varrà un thriller, 
eppure questo rivela ttensioni, 
dilfidenze, drammi e incom
prensioni. I-..-..-.!.<-,. A-- •"•>..-;,. 

Tutti fanno fatica a informa
re i genitori, ma le infermiere 
di più (il 93,3% rispetto all'80% 

dei medici). Sono più nume
rose a non sapere cosa sia sta
to detto ai geniton in prece
denza, se possono dire tutta la 
verità,. se .devono dirla (il 
57,5% di loro esita, contro il 
6,7% dei medici). 1 medici so
no invece più severi nel giudi
care insufficienti o contraddit
torie le informazioni o la docu
mentazione data dai colleghi 
che li hanno preceduti. «Nel 
suo reparto», chiede la tabella 
2, «i genitori ricevono un'infor
mazione completa?». ;.v :'?;, : 
• L'85% dei medici ma soltan
to il 59% delle infermiere riten
gono di si, anche se concorda
no (all'86,7% e all'87.5% sul 
fatto che questa sia la prassi da 
seguire. <- W;»!-\;J-J.,>V;;'.'.'.'.,-"-"'.>. 
' Il «consenso» una volta «in
formato», anche se con parec
chi tentennamenti come ab
biamo visto, dovrebbe servire 
ai genitori per decidere in pro
prio. In teoria, ma non in prati
ca. Nella tabella 5 troviamo la 
domanda: «Nel suo reparto i 
genitori possono intervenire in 
decisioni ' importanti. che ri
guardano il futuro dei neona

ti7» Il 58% dei medici dicono di ' 
si. e soltanto il 26% delle infer
miere 

;:. Segue un'altra domanda: 
• «Secondo lei, i genitori dovreb-
.- bero poter intervenire?» >' • 

• SI, per l'83% dei medici, e 
(': per il 73% delle infermiere. No, 
; per il 5,1% dei medici e per il 
;- 10,5% delle infermiere. • 
;''••'•• Più le domande diventano 
}' precise e più la trasparenza, di 
f' cu tutti sentivano inizialmente 
',r l'esigenza, s'intorbidisce. '•'.•' 

, «1 genitori vengono informati 
: nel caso di prognosi negativa a 

lungo termine (morte o grave 
;'. handicap)? , .,.... • 
; SI al 90% i medici, al 68.6% le 
;: infermiere. 

E giusto dire tutto? insiste il 
questionario? • 
SI per il 36,7% dei medici e. 

; stranamente, il 60,4% delle in
fermiere. «Dipende», dicono il 

- 43,3% dei medici e il 17% delle 
„: infermiere. Che il punto sia do-
:.; lente, lo rivela l'alto tasso di 
' non risposta, rispettivamente 
, del 20 e del 22%. Ì : ^ . . , • 
•(•'; Quando poi le parole della 

domanda riguardno il corpo 
sofferente del neonato - al po

sto del puro «discorso» sulla 
comunicazione di una pro
gnosi - le ambiguità e le con-

-. traddizioni che hanno colpito 
la dottoressa Cuttini prevalgo
no su quelle che sermbravano 
certezze condivise dalla mag- . 
gioranza. «Nel caso di un bam
bino molto prematuro con •• 
emorraggia cerebrale che ri- ' 
chiede una terapia sempre più 
aggressiva», il 47% delle infer
miere (rispetto al 23.3% dei -
medici) ritiene che nel proprio i 

' reparto la decisione sul parlar
ne o meno con i genitori sia la
sciata alla discrezione del sin- * 
golo. 1137,3% pensa che il caso 
andrebbe discusso fra il perso- • 
naie il quale, senza tener con
to dei parere dei genitori, do
vrebbe adottare un comporta- ; 
mento uniforme: un auspicio • 
abbastanza condiviso dai me
dici (41,7%). E soltanto una • 

>. minoranza, il 15,7% (rispetto 
• al 35% dei medici). pensa sia \ 
\ giusto tener conto del parere ;; 

dei genitori. Commenti non ne 
servono. Sono dati scoraggian
ti. In particolare per le poche 
italiane che decidono di fare fi
gli- . - . ^ . 

>< 



ettacoli Bruce Sprìngsteen ? 
eSting/:; -
a Verona" 
111 e 12aprile 

• • VERONA. Bruce Springstcen e Sting saran
no in Italia ad aprile. Secondo voci non confcr-
'mate, le due rock-star si esibiranno allo stadio 
Bentegodi di Verona l'I 1 e il 12 aprile. Spring- < 
steen dovrebbe poi tornare in Italia il 25 maggio. '' 
L'impresario Franco Mamonc ha annunciato * 
che renderà note le date definitive dei due tour 
la prossima settimana. -

Cannes 1993: 
Louis Malie 
sarà presidente 
della giuria: 

*-(S *]&• J&~"* 

• a * l'AKlUI. Louis Malie presiederà la giuria del 
•16" festival di Cannes (13-2 ' t magg io ) . Un altro 
francese, d u n q u e , d o p o il Depardieu del 1992. 
Vincitore a Cannes nel '56, insieme a J a c q u e s 
Cousteau, per Le monde du silence, il c ineasta è 
reduce dal successo del Dormo. Ancora incer
tezze sul p rogramma: per l'Italia in forse Fiorile 
dei fratelli Taviani. - . 

Da lunedì prossimo, contemporaneamente su Raiuno e Raidue, partono 
due trasmissioni dedicate al Pontefice. Sulla prima rete, alle 22.35 
«Giovanni Paolo II, l'uomo, il Papa, il suo messaggio», prima di quattro 
puntate. Sulla seconda rete alle 12.50 «Giovanni Paolo II: preghiera» 

Il Sacro e il Sodano 
Si intensifica, dal 15 marzo, l'offerta religiosa della 
Rai con due programmi su Papa Wojtyla. Per Raiuno 
Giovanni Paolo II, l'uomo, il Papa, Usuo messaggio, i 
quattro puntate a cura di Alberto Mtchelini. Su Rai- ; 
due, per il ciclo Riflessioni, iniziato l'anno scorso 
con le preghiere di Madre Teresa di Calcutta, venti ; 
puntate flash (ogni giorno alle 12.50) sulle preghie
re, le omelie e i discorsi del Pontefice. , 

BUONORA MARTELLI 

• i ROMA. Arriva il Papa. Via 
Raiuno e via Raidue. Dopo il 
proliferare delle trasmissioni a 
sfondo religioso iniziato l'anno 
scorso con le preghiere di Ma
dre Teresa di Calcutta, cui so
no seguite le riflessioni del car
dinale Carlo Mana Martini e le 
serate di musica rock condotte 
da Don Gelmini, ecco ora il 
clou della programmazione 
catechisuco-spintual-religic-
sa della tv pubblica che, ad un 
mese dalla Pasqua, propone 
due programmi di taglio agio
grafico su Papa Wojtyla. Nella 
sala delle grandi occasioni del
la Rai. ieri, i due direttori di rete 
Carlo Fuscagni e Giampaolo 
Sodano si sono presentati per 
la prima volta «a braccetto» per 
parlare di un loro programma 

-*«St, è la prima volta - ha an
nunciato Fuscagni - che fac
ciamo una conferenza stampa 
insieme, ma non sarà 1 ultima, 
dal momento che le nostre 
due reti lavorano sempre più , 
inmodocoordinatofraloro» Il 

completo accordo, per il quale 
e stata esibita tanta soddisfa-
7ionc, nasce per il momento 
dall'occasione di due trasmis
sioni che, pur molto diverse fra 
loro, hanno in comune un'u
guale incondizionata adesione 
al tema il Papa, il suo pensie
ro, la sua opera, i suoi viaggi... 

Per Raiuno il compito di ce
lebrare il Santo Padre «in tutti i 
suoi aspetti» è stato assolto da 
Alberto Michelini. ex-giornali
sta del Tg 1, in politica dal 1984 
ed attualmente parlamentare 
europeo Dal 15 al 19 marzo, 
alle 22 35 (e il 19 alle 22.05) 
andranno in onda le sue quat
tro puntate speciali di un'ora 
ciascuna, Giovanni Paolo II. 
l'uomo, il papa. Usuo messag
gio «L'idea del programma è 
nata tre anni fa - ha detto Mi
chelina - in occasione del viag
gio del Papa In Africa. Lo pro
posi a Fuscagni, e lui natural-

, mente accettò È un lavoro che 
intende approfondire gli aspet
ti salienti dei quindici anni del 

Controritratto di Karol Wojtyla 
nell'inferno del Terzo mondo 

Ma i suoi viaggi 
pastorali 
io li vedo così 

DARIO PO 

• • Chissà se dalla sua tnbu-
na televisiva Giovanni Paolo li . 
tuonerà ancora contro l'abor- •.' 
to? Chissà se ripeterà le parole ; 
quasi di comprensione che gli 
abbiamo sentito pronunciare * 
per quei militari •smarriti., che \ 
in Bosnia hanno perso se stcs- '' 
si? Cosa hanno- perso? La co-
scienza, l'equilibrio? Forse il . 
papa non si è reso conto che -
quei soldati agiscono fredda-
mente, senza ombra di concu- ; 
piscenza. Che sono al servizio '•'! 
di una macchina perfettamen-
te organizzata di distruzione, .' 

che hanno solo uno scopo, 
quello di violentare le loro vitti
me fino a che non restino in
cinte. •-,,.: 

Nelle parole del papa c'era 
un po' di comprensione per 
tutti. Per quei soldati «smarriti». 
Per il bambino concepito, sa
cro per definizione Ma nessu
na pietà - e parlo delia pietà 
cristiana - per le vittime vere 
Quelle donne, per il pontefice, 
sono galline, dice Franca nel 
suo spettacolo Settimo ruba 
un po' meno 2 E la gallina, si 
sa, si può fare arrosto. Mentre 

pontificato del primo papa sla
vo». Per realizzare i quattro 
speciali sul pontefice, Micheli-, 
ni si è valso dell'opera da lui 
stesso realizzata per la Rizzoli-
-Fabbri (60 fascicoli e 10 vi
deo), arricchita per l'occasio- • 
ne da Interviste a grandi perso-
naggi della nostra epoca, co- < 
me George Bush, Michail Gor- " 
baciov, Eduard Shevardnaze, 
Giscard d'Estaing. Senza di-
sdegnare, però, anche perso-; 

ne più «umili», che hanno pò- ; 
tuto conoscere Karol Wojtyla ' 
da vicino, come il chirurgo che ' 
lo ha operato due volte. Quat
tro ore di documenti, di viaggi 
e di interviste, insomma, che ri- : 

propongono gli intensi ritmi di 
vita di un papa dall'attività «fre
netica». I temi spaziano dal 

senso politico e religioso del 
suo operato, alla descnzione 
minuziosa della sua' giornata ', 

: «privata». «Le telecamere - ha ? 
spiegato con orgoglio Micheli-
ni - sono entrate per la prima 
volta negli appartamenti del 
pontefice, a mostrarci i luoghi 
dove trascorre le sue giornate». ' 

E veniamo a Raidue, che 
della linea di «riflessione reli- -
giosa» ha .fatto un ben ricono
scibile marchio d'immagine. 
La relè di Sodano propone ; 

: quindi, anch'essa a partire dal 
15 marzo, Giovanni Paolo II: 
preghiera. Venti puntate di . 
quattro minuti ciascuna (sono 
i collaudati flash delle Rifles- • 
sioni), ' che comprendono 
omelie, ' preghiere e discorsi 
del Papa fomiti dal Centro tv 

del Vaticano e «confezionati» 
dalla redazione del program
ma con il sottofondo musicale ' 
di un'edizione inedita di una -
sinfonia di Mascagni diretta ' 
dallo stesso autore. -. 

Ma l'offerta di catechismo • 
televisivo delle due reti «buo
ne» della Rai non finisce qui 
Una pioggia di «programmini» 
del ciclo Riflessioni sono già in 
cantiere, come le quindici 
puntate di commento al Canti
co dei cantici o come, ancora, 
quindici appuntamenti con il 
Premio Nobel Carlo Rubbia 
«perché la preghiera è - secon- : 
do il laico Sodano - soprattut- -
to riflessione con se stessi e su • 
se stessi», e non soltanto un fat- ' 
to religioso in senso stretto. Ma 
intanto Raiuno non e da me- ' 

no Luciano Scaffa, capostrut-
tura della rete, ha annunciato 
sedici puntate per spiegare il -' 
Credo con il nuovo catechi- « 
smo ed un seguito della Bibbia J 
a cartoni animati Un regnosen- jjv 
za confini in ventisei puntate, ' 
pronte perii Natale '94 

A questo punto sorge spon
tanea una domanda «Delle 

due, qual è la rete più pia'» Il 
giudizio è difficile, anche se 
Carlo Fuscagni ha rivendicato 
a sé un primato: «Raiuno - ha 
detto - è la rete più rappresen
tativa de! nostro Paese, fin dal
la sua nascita, con il suo quoti
diano tentativo di rispondere 
a sentimenti cattolici della 
gente» 

Giampaolo Sodano. In alto Carlo 
Fuscagni. A sinistra il pontefice con 
Alberto Michelini. Sotto, Dario Fo • ' 

l'uovo, che 6 stato creato a so
miglianza di Dio, è sacro. 

11 papa, dunque, sarà in tv. 
Come in un altro dei suoi viag
gi planetari. E subito mi viene 
in mente un antiritratto di Woj
tyla, quello allegorico e crude
le che chiude lo spettacolo di 
Franca. Come Omero. Virgilio, • 
Dante, anche lei immagina di ' 
andare all'inferno in visita gui
data. La accompagna un arci-
diavolo premuroso che le spie
ga ogni cosa. È un inferno me-
demo, illuminato da luci al 
neon, pieno di boati assordan
ti. Dappertutto parolacce scrit
te a grossi carattcn su cartello

ni pubblicitari. E moderni sono 
anche ì dannati. Si accalcano 

. nei gironi i nostri politici, con
dannati alla «catena di pestag
gio» e tenuti a bada da demoni 

.feroci. - ••••—•• ^ •:;-.;,• ••.,+:.: 
Improvvisamente, u n ' a p p a 

rizione. Sulla sua pope-mobile 
; corazzata, ecco Giovanni Pao- : 
: lo II. «Come?», si chiede Franca ; 
stupita. «Il papa all'inferno?». .' 

' «È qui in visita pastorale», si af- -
fretta a spiegare il suo accom-

; pugnatore. E subito l'inferno 
cambia aspetto. Ha l'aria, tri
stemente reale (l'abbiamo vi
sto tante volte in televisione) 
dello Zambia e del Madaga

scar, delle Antille e delle Filip-
. pine, del Brasile e del Messico. 
Favelas schifose, fango, barac-

- che, sporcizia. Migliaia di per- ' 
.' sone denutrite e luride che si . 
affollano nelle discariche alla 

• ricerca del c ibo . Milioni di 
• bambini spettrali, . vestiti di : 
stracci, malati. 

Ma il papa, dalla sua pope-
• mobile corazzata, non li vede. • 
•Vede invece le splendide sce- ; 
:•}, nografie offerte dai governi lo-,: 

; cali . Palazzi bellissimi ordina- ' 
• tamente dipinti su immense 
- paratie, alzate su a mascherare 
l'immondo (6 successo davve
ro in Brasile, in Cile, nelle Fi

lippine) . Il papa sa, ma e pur 
. sempre un ospite e fa finta di ' 
niente. Incontra le autorità lo-; 

cali: politici, generali, principi, : 
' gerarchi. C'è anche qualche ; 
. ministro degli esteri italiano (si ; 
riesce a distinguere De Miche-, 
lis, un uomo che in Somalia è ' 
ricordato con affetto per gli • 
aiuti gentilmente concessi a 
S iadBar re ) . >:?•• ••-*•; •••••>• ••••-•i,r:«'.-.;. 

Ora Giovanni Paolo 11 è sce
so dalla sua pope-mobile co- j 
razzata e i grandi si stringono 
attorno a lui. Vogliono render- • 
gli omaggio e lui, accondi
scendente, porge la mano da 
baciare 

Ma improvvisamente, Fran-
, ca vede quella mano incene
rirsi, le belle scenografie crol
lare squarciandosi sui paesag-

r gi di desolazione delle barac-
: copoli. E milioni di mocciosi, 
, luridi e affamati, sbucano fuori 
' da quei tuguri e corrono incon-
;' irò al papa. Ballano e ridono di 
'_ gioia: acclamano il pontefice 
che è venuto a trovarli. Ognu
no di loro (che strano...) ha in 
mano un cucchiaio. E ora lo 

; affondano nella carne di gcne-
. rati, principi e ministri, che so-
' no diventati enormi pupazzi di 
budino. E mangiano, mangia
no, mangiano Mentre il papa, 
attonito, Ti guarda 

Il sindacato critici e la Biennale 

Perché ho dato 
le dimissioni 

PAOLO D'AGOSTINI 

Da Paolo D'Agostini, presi
dente dimissionario del Sin
dacato critici, riceviamo , 
questo articolo sul dibattilo " 
nel Sncciche volentieri pub- "' 
buchiamo. •.-:.. ..v. • 

•al Nel bicchier d'acqua del
la crisi del Sindacato critici di 
cinema, di cui sono presidente ,r 
dimissionario dopo appena tre ;" 
mesi, si riproducono le moda- • 
lità e la confusione (forse an
che le potenzialità rivoluziona
rie) di un processo ben più " 
ampio; - tanto che . potrebbe 
trattarsi di un osservatorio si
gnificativo al di là della picco
lezza dello specifico. L'Unità, il v» 
giomale che ci ha dedicato più ir 
attenzione, ha ospitato molti ?• 
punti di vista i quali peccano 
tutti (forse non è un peccato) •'• 
di parzialità, tirandomi ciascu-:' 
no dalla propria parte. Vorrei "' 
aggiungere qualcosa. *-.-,-' •• v'-

Il comportamento da assu- ' 
mere nei confronti della Bien- ; 
naie di Venezia e il suo settore !•; 
che ci riguarda più da vicino, il ; 
cinema e la Mostra del Lido: i " 
dubbi, le accese discussioni e 
le non facili decisioni hanno. 
avuto un gran peso; poiché si 
tratta di una questione di pri- • 
mario interesse, il principale , 
termometro della vita cinema- '..." 
tografica italiana, il punto sul 
quale convergono i maggiori 
sforzi della nostra categoria. ~\-, 

Il confronto ha finito per as
sumere sembianze traumati- : 
camente conflittuali di fronte 
al riduttivo ma inevitabile ob- . 
bligo di schierarsi su un fronte 
o sull'altro. Un no radicale alla 
collaborazione, intesa come i 
collaborazionismo • con ' una •"' 
delle tante articolazioni di una * 
classe dirigente travolta dal ci
clone «Mani Pulite». Oppure un v 
si corretto dalla stessa consa- 'f 
pevolczza'dernecesssrio'cam- -.-
biamento'di regole; e dalla fie- ' 
ra rivendicazione dellEinostra \ : 
tradizionale autonomia - per- \, 
fino antagonismo, appunto.' 
critico - dall'istituzione e dal ' 
suo governo: quella che da un •• 
decennio si esprime nella se- '•• 
zione denominata Settimana 
intemazionale della critica. In < 
questo confronto e nelle relati- " 
ve conseguenze, però, ha (ini- ''-
to per prevalere sul merito una ? 
logica di schieramento, dege
nerazione di un modello politi-
co che ha le ore contate. ' i. 

Il mio compito, secondo la 
volontà indicata dalla nostra. 
assemblea nazionale (straor- :;_ 
dinaria perché già frutto di una '*' 
fine anticipata di mandato), " 
era quello di comporre in un 
disegno unitario, pur senza sa-
criticarne anzi valorizzandone * 
le preziose diversità, le molte- '•'• 
plici anime che convivono nel- ; 
la categoria e nell'associazio- >'• 
ne: compito che corrisponde- ': 
va alla mia convinzione sulla i. 
feconda necessita di mettere '.'.' 
in gioco obsoleti steccati cor- y 
Dorativi. Se vogliamo dirla con • 
un iinguaggio politico e sicura- • 
mente enfatico per una comu- ... 
nità di poche centinaia di per- '•; 
sone - che però tramite le due 
lunghe presidenze di Giovanni 
Grazzini e Lino Micchiché ha 
esercitato un ruolo influente - . 
era anche la ricerca di un «go
verno di unità nazionale» 

Questa intenzione si é rapi

damente infranta contro vere o 
presunte forze emergenti, cen- . 
tro contro periferia, critica ro-
mano-giomalistico-istituziona- . 
le contro critica-movimento o . 
«di bise» o nuove forme della " 
critica. Comunque ia si voglia 
mettere, secondo me, un equi
voco. Sullo sfondo stanno, pe
santemente condizionanti fino 
alla paralisi dei veti incrociati, • 
antagonismi r pregiudiziali - e .' 
personalismi. Che forse dove
vano fatalmente venire a galla. 

Anzi, paradossalmente, è 
stata proprio la mia presidenza 
«pluralista», per sua natura di 
profilo meno carismatico -
credo in sintonia con il mo
mento - rispetto alle personali
tà forti del passato, ad aprire la 
diga. Ma i fatti, chissà, hanno 
comunque una loro logica, so
no portatori di un senso di ine
luttabile cambiamento. Posso -
solo dire che mi spiace di pas
sare - si fa per dire - alla storia 
come artefice di quella che og
gi può apparire come pura e 
semplice disgregazione. '. • :.T 

Dubbio non da escludere: 
quella che si esprime anche in 
intrigo è magari - una vitale -
componente di una radicata ;• 
passione politica: di cui la mia ; 
generazione di quarantenne, ' 
formatasi sui cascami di mo- .-' 
dello leninista poi rifiutato in 
nome di valori (o pseudovaio- ',' 
ri?) •'.. solidaristico-moralistici, 
ha smarrito il gusto. Non so ri
spondere, v- -•'.>•",• '•••:.•«•. .-"••: 

A questo punto, e senza 
drammatizzare troppo, la mia 
parte si e rapidamente esaurita : 
perché di terze vie praticabili .;: 
non ce n'e (amici del Sncci: io *~ 
non sto con alcuna •• lobby }>-. 
espressa : dalla " generazione •' 
che mi ha preceduto, né le mie f 

dimissioni dipendono da una ; 
sola delle due pressioni). E la 
cosa do fare è una. Esiste una 
maggioranza formatasi *u un 

! terreno'concrelo'c' importante,: 
quello della contestazione isti-, ' 
tuzionale a una Biennale gesti- ... 
ta secondo criteri crompro- j.-. 
messi e condannati: scelta che '<•;. 
malgrado la mia sensibilità a > 
tali argomenti non riesco prò- .' 
prio a fare mia in questa sede, ••". 
poiché non credo che il nostro ' 
dovere sia di agire come un ' 
partito ma di operare su! terre
no e con gli strumenti che ci ; 
sono propri. E non serve tirare ;,; 
in ballo l'apprezzamento per 
evanescenti segnali di buon 
senso o buona volontà (da £ 
Rondi a Pontecorvo, di cui non f" 
voglio neanche sapere e non fi
mi interessa l'area di apparte
nenza ma solo quello che fan- ».'-
no) né il pietismo verso il cine- s 
ma morente o l'ossessione di ' 
essere isolati: argomenti utiliz- :'., 
zati secondo una logica politi-
ca, essa si moribonda. *v„ .*•».••; 

Allora: che questa maggio
ranza, serenamente, produca '.. 
una presidenza ad essa più in
tonata. È naturale, come lo sa
rà eventualmente e senza psi
cosi o psicodrammi, che il 
malcontento dei contrari si or
ganizzi in opposizione attiva. -' 
•Grande è il disordine sotto il 
ciclo...», «che cento fiori fiori
scano», e compagnia bella. Mi 
piace sognare che uno di que
sti fiori sarà una nuova e gran- -
de, accogliente per rutti, «Asso
ciazione del cinema italiano». 

Parte stasera da Levico la nuova tournée del gruppo, rinnovato dopo la scomparsa dello storico leader 

Senza Augusto, ma 
ANDREA QUERMANDI 

• i VIADANA (Mantova). Han- ; 
no lavorato duro per settimane ., 
e settimane. Forse anche per ; 
non pensare che sul palcosce- ' 
meo con loro Augusto non sa
lirà più. Augusto Daolio non : 
c'è più e non sembra vero. La '• 
sua piccola e semplice tomba 
nel cimitero di Novellarne pie
na di fiori e bigliettini. Sempre, : 
ad ogni ora del giorno, è piena * 
di amici, di «vagabondi», di no- _' 
madisti convinti. I Nomadi, co- £ 
munque sia, quasiasi cosa sia 
successa, compiono trent'anni 
e ripartono alla grande. Si so-
no rintanati nel teatrino di Via
dana per. mettere a punto lo 
show che parte questa sera dal 
teatro tenda di Levico, in Tren
tino. Uno show tutto nuovo per 
i sei-nuovi Nomadi della can
zone. «Qualcuno - ha detto 
tempo fa Beppe Carletti, il fra-
tellone di Augusto, l'unico so
pravissuto dalle origini, la 
mente del gruppo - storcerà il 
naso e le critiche non manche

ranno, ma sarebbe stato trop
po facile smettere. Abbando
nare il campo non é nello stile 
Nomadi. Essere Nomadi signi
fica tante cose, ma-anche esse
re pronti a lottare contro tutto e 
tutti per un'idea. I nostri fans 
con ogni mezzo e con incredi-

' bili testimonianze d'affetto, 
' hanno fatto si che prendessi la 
' decisione di continuare, han
no spazzato via i miei dubbi. E 
anche i familiari di Augusto mi 

' hanno chiesto di portare avan
ti le idee e gli ideali di cui i No
madi si sono sempre fatti por
tabandiera. Allora sia: sempre 

;. Nomadi». ••;,..::•:. •.!• •.";•;.>'• ':'• 
Carletti ha comunque il do-

; lore nel cuore. 29 anni pieni di 
' Augusto, sul palco e a casa so-
*' no duri da «sospendere». Mille 
• canzon i scritte insieme, mille e 
'• mille t a p p e passa te ins ieme tra 
• Novellare e il West, tra la sala 
' di registrazione dell'amico 
•Umbi» Maggi (ex Nomade dei 
primi tempi) e le sbicchierate 

con Francesco Guccini, le se
rate bolognesi ruffiane, piene 

. di vecchi e bambini, di giullari : 
,. di corte, di dio é morto o di. 
. Asia, di ma che film la vita, au-. 
fi tobiograficamente daoliana. : 
: Ma forse proprio per non senti-
•' re quel dolore si è buttato a ca- ; 

'.' pofitto nel lavoro col «vecchio» 
Daniele Campani, col «vec-

;,'; chio» Cico Falzone, con la «se- " 
v; minuova» ventenne Elisa Mina- -
•; ri e i nuovissimi Francesco 
,: Gualerzi, trent'anni il 31 rnar-

';.. zo, e Danilo Sacco, 28 anni. 
•• • Come nel 1963 i Nomadi rico-

mincianoinsei. ;•.• -\-\i. • >>,.::•>••..• 
' Allora Beppe, come ti senti ' 
..:;:• alla partenza di questa nuo

va avventura? •.••...:•.-,._ 
f! Hai det to bene . È proprio u n a 
'. nuova avventura, un d e b u t t o : 

, pieno di timori e di paure. E 
i' ' non è un debutto normale per-
••; che io sono stato sempre die- \ 
'•• tro ad Augusto, ho sempre • 
• avuto le sue spalle davanti. Mi 
' manca Augusto e IA in mezzo 

al palco resterà per sempre 

. uno spazio vuoto per lui. Io • 
non piango quasi mai, mi tcn-

: go tutto dentro. E dentro ho un 
• gran vuoto. ^ . *..!?$ ,-;\,v,.; ;..; .-
| Ma la vita continua e con la 
' ' vita vera anche il ricordo di 
/'v un artista vero.. . ». • , *;;;.:,'•• v , 
SI, è cosi. La vita continua e 

_ Augusto non è che sia andato 
da un'altra parte. Ho deciso di 
andare avanti anche per lui, 
per farlo vivere il più a lungo 

; possibile. ' ;.. v,lt ',., .„;;--
: Adesso hai due nuovi amici. 
Sono Danilo Sacco e France- ' 
sco Gualerzi, due ottimi musi- ' 
cisti, due ottime voci. Voci di- . 
verse da quella di Augusto, è " 
ovvio. Qualcuno farà dei con
fronti, è naturale, ma io vorrei: 

che la gente aspettasse, che ' 
giudicasse più avanti. Sai, nel ' 
mondo della musica circola 

: tanta gente, ma i Nomadi,han-
; no sempre scelto prima la per
sona. Danilo e Francesco e Ci
co e Daniele ed Elisa sono per
sone in gamba. E poi Cico, Da

niele ed Elisa sono già vetcra-
. hi. .•-..- -...,....;, :,,;.;.,'.,.. 
;•''• Facciamo un salto In avanti, 

al primo concerto di questa 
• • nuova stagione da Nomadi. 

Con quali canzoni aprirete e 
chiuderete l o show? . 

' Apriremo c o n f suoni e chiude-
, remo c o n lo vagabondo, ma 
; senza cantare. Iniziare e chiu-
; dcre un concerto senza la voce • 
. di Augusto, senza i suoi balletti 
" sul palco e le sue parole sarà , 

una botta durissima. Suonan
do solo la musica di queste 

. due canzoni cerchiamo di alle-
: viarel'emozione.... •• •:::: 
: ' ' E po i cosa suonerete e can-
•-::• lerete? .,..• ••;̂ :.., 
Innanzi tutto io non canterò 
mai da solista, vado in tribuna 

" Canteranno i due nuovi e Cico 
.e Daniele se se la sentiranno 
Faremo tutto il repertorio dei 

' Nomadi, da Da lontano a Uto
pia, da C'è un re a Aironi neri 
Là sul palco, lo so già, mi pas
serà tutto il film della nostra vi
ta, dal 1963 a quel maledetto 

ottobre del 1992, passeranno 
tutti i nostn trent'anni. Io non 
credo in Dio, credo piuttosto 
che Augusto sia da qualche 
parte e che ci guardi e ascolti e 
che ci approvi. Spero che il 
suo spinto ci senta. Il nostro 
sogno continua. > 

Lo dimostra anche lo straor- ' 
dlnario affetto dei fans, qua
rantenni come voi e quindi
cenni, tutu insieme appas
sionatamente. Anzi quasi 

Malati di «nomadismo». È vero. 
La forza per andare avanti me 
l'hanno data le migliaia di let
tere e le telefonate che ho rice
vuto soprattutto dalle ragazzi
ne Una quindicenne di Reggio 
Emilia mi ha detto: «Grazie alle 
vostre canzoni riesco a comu
nicare coi miei genitori». Il no
stro pubblico è fatto da quelli 
che erano ragazzi nel '63 e dai 
loro figli Figli davanti e genito-
n dietro E pensa anche ad Eli
sa che ha 19 anni. È bello che 
ci sia una nomade tra noi. Ho 

proposto io ad Augusto di 
prendere una donna, non per 
sostituire Dante Pergrcffi (mor- •; 
to in un incidente nel maggio 
del '92, ndr), ma per cambia
re, per dare un tocco di dol
cezza in più. Augusto è rima
sto in silenzio per cinque mi- ;, 

, nuti, a pensare. Poi ha detto si: . 
«È una gran bella idea». ww 

Tu hai detto che sarebbe sta
to facile smettere. .(.-.,':,' ,i, 

L'h" detto, si, ma poi ho deci-
, so di suonare perché é il mio 
• mestiere. Senza Augusto è dif

ficilissimo Ho trovalo nuovi 
amici, é vero, faccio da zio e 

. da maresciallo, organizzo. Ma 
prima c'era anche Augusto. 
Adesso siamo in sei ma sono 
solo. Comunque ho una gran 
voglia di andare avanti e di 
non finire mai. Mi piacerebbe ; 
che la famiglia dei Nomadi si -
perpetuasse in elemo, che en- : 
trasse sempre nuova gente. È il • 
mio sogno, il nostro sogno. 

Con questi ragazzi credo 
che ritomi quasi tutto bello. ". 
Sono pieni di entusiasmo, di -. 
voglia di parlare, ancora con • 

quelle idee di liberta e di giusti-
' zia che erano la qualità di Au

gusto. Abbiamo preparato cin-
• quanta pezzi, i pezzi che piac-
" ciono di più alla nostra gente, 
" alla nostra infinita tribù. Ades-
" so è tutto pronto. Ho solo quaJ-
' che preoccupazione per Fran

cesco che s'è beccato un'in
fluenza pesantissima. Non so 
se riuscirà a cantare questa se- : 
ra. Ma si, ho un po' di paura, 
ma sono eccitatissimo. E sono . 
curioso di vedere se il nostro " 
sogno si realizzerà per davve
ro .- - —•• 

'> 



Emittenza 
Arrivala-

alleanza 
tra tv locali 
•a l Piccole emittenti cresco
no E si associano Si chiama 
•Italia circuiti riuniti» ed è il 
nuovo gruppo che raccoglie 
140 antenne distribuite su tutto 
il temtono italiano e con oltre 
23 milioni di telespcttaton, na
to in questi giorni per volontà 
di Cinquestclle, Supersix, Italia 
9 e Cerreti. Scopo di questo 
accordo, quello di «costituire 
una più ampia e comune rete 
commerciale offrendo una 
maggiore consistenza econo
mica e una superiore forza per 
dare prestigio al mondo delle 
televisioni locali, tramite le 
centinaia di punti di emissione 
distnbuiti per tutto il temtono, 
per curare in esclusiva, alme
no inizialmente, i rapporti con 
ministeri ed enti pubblici» In
somma, un tentativo di rende
re l'informazione più capillare 
all'interno delle realta locali, 
ma senza perdere di vista la 
più globale visione politica ita
liana. «Questa nuova realtà 
"terza" - dicono i responsabili 
dell'iniziativa - vuole contri
buire a risolvere, con un'infor
mazione veramente articolata, 
con una proposta culturale 
non artificiosa, gli squilibrati 
assetti che caratterizzano, at
tualmente. Il mondo multime
diale italiano» E dunque l'idea 
di un «terzo polo» da contrap
porre al monopolio Rai-Flnin-
vest «secondo, ma Importante 
obbiettivo - concludono - è 
quello di offrire un supporto di 
coordinamento tale, non solo 
da rivitalizzare economica
mente il settore, ma da render
lo più autonomo e più consi
stente di fronte all'offensiva del 
polo pubblico (Rai) e del polo 
privato (Rnlnvest), attuali de
tentori di un potere che rischia 
di soffocare sul nascere i frutti 
di quella legge che si è voluta 
per poter dare credito e futuro 
all'emittenza locale». -

Retequattro 
Telenovelas 
per chi 
non ci sente 
BEB MILANO Piccola rivolu
zione d a lunedi su Retequat
tro Una rivoluzione c o m e la 
può fare questa, che è certo 
la meno sovversiva delle reti, 
ma che per pnma (tra le 
commerciali, ovviamente) si 
è dotata di un sistema di sot-
totitolatura per le sue teleno
velas Cosicché anche i sordi 
possano sentire i lamenti del 
cuore -

Il sistema non è facile d a 
spiegare, perché siamo abi
tuati a pensare al Televideo, 
che è, e resta, un marchio 
Rai Invece Rete 4 si doterà 
del Teletext, alla cui pagina 
100 c'è, come sul Televtdeo, 
11 menu dell'offerta E alla pa
gina 777 scorrono invece ì 
sottotitoli delle telenovelas 
Cioè di Celeste, Sentieri, Ren-

Due dei protagonisti di «Sentieri» 

zo e Lucia e Micaela 
Ora, direte voi, perché una 

cosi benemerita iniziativa 
viene attivata proprio nel > 
campo del tutto esornativo 
delle Telenovelas e non in 
quello ben più essenziale 
dell informazione? La stessa 
cosa, del resto, avviene an
che per la programmazione 

Rai ed è in relazione col fatto 
che la sottotitolatura pone 
meno difficoltà tecniche 
quando si tratta di fiction re
gistrata e non di programma
zione in diretta. Ma il proble
ma è ben presente e la solu
zione allo studio (benché 
già risolto in altre parti del 
mondo civile) » 

Italia 1 

«Hot spot» 
finale 
troppo caldo 
EBJ ROMA Tempi dun per il 
cinema in tv Stavolta, infatti, 
non si tratta delle solite lamen
tele per le interruzioni pubbli
catane, ma piuttosto di •fram
mentazioni» grossolane nella 
messa in onda dei film, per n-
spetto delle ferree leggi del pa
linsesto Questo infatti è quan
to accaduto giovedì sera su Ita
lia 1, la rete Ftamvest che con 
grandiclamon (peraltro) ave
va annunciato la messa in on
da, in pnma visione tv, di Hot 
spot (Ilposto caldo) di Denms 
Hopper II film in programma 
alle 22 30 è stato bruscamente 
interrotto, proprio a pochi mi
nuti dal finale, intorno a mez
zanotte e mezza, per mandare 
in onda l'edizione notturna del 

240RE 

Una scena del film «Hot spot» 

telegiornale di Emilio Fede 
Cosi gli spettatori sono rimasti 
a bocca asciutta propno sul 
più bello Alla fine del notizia
rio, senza nessun tipo di avver
timento offerto al pubblico, è 
stato mandato in onda il finale 
del film a distanza di mezz'ora 
dall'interruzione Ora senza 
andare per il sottile non si trat

ta più di schierarsi contro «1 in
terruzione di un'emozione», 
ma addirittura dello stravolgi
mento dei tempi drammatici di 
una pellicola Ma ad Italia 1 n-
spondono secchi «che queste 
cose spesso accadono anche 
alla Rai e che il telegiornale 
non può slittare oltre l'orano di 
programmazione» 

L'amministratore delegato Zanone Poma: «Siamo disposti a discutere e a mediare su tutto, però...» 

Le polemiche infinite delle 3 Telepiù 
MARIA NOVELLA OPPO 

••MILANO 11 13agosto 1992 
è stato approvato il decreto del 
ministro Pagani che ha dato 
concessione di operare a 9 
emittenti televisive nazionali 
Tre alla Rai, tre a Berlusconi e 
tre a Telepiù 

Nel sistema temano sul qua
le il sistema tv sembra essersi 
disegnato con scaramantica e 
dantesca grandiosità, si celava 
però il vizio di onglne che 
avrebbe in seguito creato le at
tuali difficoltà alla tv a paga
mento L'inghippo stava nel 
fatto che, dentro la tnade pay
tv, c'era fin dall'inizio lo zam
pino di Berlusconi Insomma, 

nonostante che il cavaliere per 
legge detenga solo il 10 % della 
proprietà, non si può negare 
che suo sia non solo lo zampi-

• no ma la testa stessa che ha 
pensato e realizzato a imma
gine e somiglianza del duopo
lio esistente, anche lo sviluppo 
della tv a pagamento Da ciò le 
accuse alla Fininvest di non 

1 detenere solo 3 reti, ma addi
rittura sei E da qui tutto il ri
pensamento in atto sulle con-

' cessioni alle 3 Telepiù Cosic
ché, dopo una sistemazione 
legislativa approssimata che 
ha richiesto la pochezza di ol
tre 15 anni, adesso ci si trova a 

ndefimre di nuovo tutto il siste
ma sfornato dal ministro Paga
ni pubblicità, spazi di trasmis
sione in «chiaro' e numero del
le reti concesse 

1 responsabili della tv a pa
gamento, che avevano appena 
sfornato la loro terza e com
plementare creatura (rete a 
monocultura educational), 
hanno tenuto una conferenza 
stampa a Milano per dire la lo
ro sui principali temi in discus
sione al Parlamento, antici
pando le posizioni che espn-
meranno a Roma nella trattati
va a seguire L'amministratore 

• delegato Mano Zanone Poma 
si è fatto assistere dal vicepresi

dente e socio Jan Motto rap
presentante del maggior grup
po europeo (Kircn) in campo, 
per Illustrare richieste e prote
ste Molto ha sostenuto che 
non è facile per un gruppo 
straniero investire oggi in Italia 
e che gli risulta «divertente» la 
stravaganza nostrana di voler 
politicamente inibire quello 
che tecnologicamente è già da 
superare LatesldiMojtoèche 
col prossimo satellite Astra ci 
saranno in Europa ulteriori 180 
canali tv disponibili. Insomma 
l'etere c'è e non ha più senso 
elargirlo come un'elemosina. 
Ugualmente incomprensibile, 
secondo Molto, la guerra scop
piata propno attorno alla terza 

rete «culturale», quando è ov-
- vio e naturale che la tv a paga

mento si sviluppi attorno ad al
cune precise linee tematiche 

Zanone Poma da parte sua 
ha sostenuto che Telepiù è di-

* sposta a discutere ragionevol-
, mente di tutto, tenendo pre-

sente che 1) considera essen
ziali gli spazi «in chiaro» per 
colloquiare con il suo pubbli
co futuro, 2) che in campo 
pubblicitario si accontentereb
be di una trenuna di miliardi di 
fatturato e 3)che la terza rete è 
lo sviluppo necessario del pia
no previsto fin dagli inizi Un 
piano che ha visto effettuare 
investimenti per 500-600 mi

liardi e la creazione di un mi
gliaio e oltre di posti di lavoro 

Ma, nonostante i toni accesi 
di questa autodifesa, i respon
sabili della pay tv non hanno 
chiarito fino in fondo quali po
trebbero essere i termini di una 
mediazione possibile tra «pre
tese» politiche e esigenze indu
striali, tra regolamentazione 
già avviata e nuove normative • 
da definire Hanno solo gene
ricamente lamentato la «arre-

' tratezza» della politica rispetto 
alle possibilità tecnologiche e 
di mercato, nfacendosi per 

- una volta al «precedente illu
minato» della legge francese, 
che ha consentito lo sviluppo 
straordinario di Canal Plus. 

u II GUIDA 
RADIO & TV 

FORUM GIOVANI (Canale 5. 1335) Liti tra adolescenti 
nel programma di Rita Dalla Chiesa. Una ragazzina pre 
sta il motonno ad un'amica per accompagnare un ragaz 
zo a casa. Ma dopo molte ore del motonno e della ra
gazza neppure l'ombra. La proprietaria toma a casa a 
piedi e subisce ì nmproven del padre La parola al giudi 
ce Santi Lichen 

AMICI (Canale 5. 14 30) Problemi tra padre e figlia, atto 
secondo Nella scorsa puntata del programma condotto 
da Maria Filippi, una ragazza di Agrigento ha raccontato 
del suo rapporto «impossibile» con il padre Oggi in stu
dio e il genitore per discolparsi dalle accuse 

AMBIENTE ITALIA (Rmtre, 14 50) Morti per cancro con
tratto negli ambienti di lavoro nel programma della te
stata giornalistica regionale Un magistrato torinese Raf
faele Guanniello, spiega perché ha deciso di avviare 
un'inchiesta che coinvolge ospedali e aziende a rischio 

NATURALMENTE BELLA (Retequattro, 14 50) Lo stress e 
le cattive abitudini alimentari sono tra le cause principali 
dei disturbi dell'apparato digerente Ne parla Daniela 
Rosati insieme a media ed esperti del settore 

INSIEME (Rmtrc. 19 50) 45mila bambini vivono negli isti 
futi Perché cosi tanti quando moltissime coppie chiedo
no di poterli adottare, ma senza nessun risultato7 Questo 
il tema affrontato nella puntata odierna della rubrica del 
Tg3 „ - ( <r .. - v -~ -. * 

DOCUMENTARI (Telepiù 3,20 30) Folco Quilici presenta 
il secondo episodio della sene Opera selvaggia del cele- • 
bre documentarista francese Frédénc Rossi! L'obbiettivo 
è puntato sul Camerun tradizioni, danze e musica. 

ROXY BAR (Videomusic. 2030) Appuntamento con il 
programma condotto da Red Ronnie che stasera incon
tra uno dei più celebn cantautóri italiani Francesco Guc-
cini. Il cantautore bolognese è tornato recentemente in 
concerto raccogliendo ovunque grande successo 

SALUTI E BACI (Raiuno, 20 40) Dal Salone Margherita di 
Roma la solita banda dei sosia dei politici italiani capita
nati da Pippo Franco. In perfetto stile «nazional-polare» il 
gruppetto di imitaton proporranno gag sulle ultime vi
cende di Tangentopoli 

HAREM (Raitre, 2245) Nel salotto di Catherine Spaak si 
parla della caduta del comunismo nei paesi dell Est In 
studio Ramona Badescu, miss Romania 1992, Ilona Stal-
lere Jelena V aselinovic della ex-Jugoslavia. 

MACAONE 3 (Raitre, 2345) Consueto appuntamento 
con il meglio della settimana televisiva della terza rete 
Conducono Clona de Antoni Oreste De Foman e Dame
le I jittazzi In scaletta il primo nudo integrale femminile 
tratto da L'eredita della priora di Anton Giulio Majano 
(ospite in studio) »„ , j . , 

.. (Toni De Pascale) 

C RAIUNO RAIDUE RAITRE © SCEGLI IL TUO FILM 
ItJOO LA CITTA O H DIAMANTI. Filmi 

iconD Farrar 
6.10 

8 3 6 PROtBITORUBARS. Film 

CUORI • BATTICUORE, Tele
film 

6 3 0 ORANM MOSTRE «.'85' 

10.15 VBDRAL Anllclpuzionl e notizie 

MATTINA 2 . Programma di M 
Guardi e T Cucchlara 

1 0 4 8 LA M I M I DXHIO. Film regia 
di Luigi Scattlnl 

10.00 TQ 2 FLASH 

1 2 3 0 CHECK-UP 
i s 3 s C R I I IMPUPA 

1 0 3 8 OKMNI D'EUROPA A cura di 
Q Colletta e G Morello 

1 2 3 0 TILWtOWNAUUNO 10.38 LASSIB. Telefilm 

1 2 3 8 CHECK-UP 
1 3 3 8 ESTRAZIONI PILLOTTO 

114)0 TUA BELLEZZA E DINTORNI 

1 3 3 0 
11.00 8CRUPOLL Con Enza Sampo 

«.30 TOSOQOllNIDICOLMERilN 
TV 

6.48 TOR AGRICOLTURA REGIONI 

8.00 TOSOOOI IN EDICOLA, IERI IN 

TV 

0.15 NEOHEW8 

9.30 VEDRAL Anticipazioni e notizie 

Rubrica «ammanale 

8 3 8 SCI ALPINO. Mondiali 

10.60 STAGIONI DI MUSICA DA CA-

6 3 0 PRIMA PAGINA, Attualità 6 3 0 RA88E0H A STAMPA 

8 3 8 CASAKEATON. Telefilm 
•CIAO CIAO» MATTINAI CAN
TONI 

9.08 SABATO 8. Rubrica 

10.30 NONSOLOMODA Telefilm 

DIECI SONO POCHL Telefilm 
«Una grande vittoria» 

8 3 6 SUPSRVICKV. Telefilm 

11.00 ANTEPRIMA. Rubrica 10.15 LA PICCOLA GRANDE HILL. 
Telefilm 

11.30 OR112. TRubrica 

13,00 T08 

1 0 3 8 PltOnSSWNE PERICOLO. Te-
lefllm 

1 3 2 5 SQARBIQ4JOTIDIANL Rubrica 

AUTOMOBILISMO O-P. FOR
MULAI 

15.55 TOUNO-TRSMBIUTIPL. 13.00 TQ20RBTREDICI 
123B STUDtOAPERTO. Notiziario 

1 4 3 0 PRISMA. Settimanale di spetta-
colo 

1 3 3 0 T02 DRIBBLINO-METEO 2 
11.40 TO3 FLASH 

I M E FORUMOIOVANL Rubrica 1 3 4 0 

1 4 3 0 TOUNOAUTO < 4 M SBORETIPERVOI 
TOS SABATO SPORT. Pattinag
gio artistico Ciclismo Tlrreno-
Adrlatleo 4* tappa Avezzano-Ca-
steldlLama 

14.10 QUANDO SI AMA. Serio Tv 

1 4 3 8 SANTABARBARA. Serie Tv 

1 6 3 0 T GIORNI AL PARLAMENTO 
1 8 3 0 VBPRAL II sabato del villaggio 

1 6 3 0 DtSNEYCLUl 1 5 3 0 SPAZIOLIBSRO 

16.10 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
15.10 EBTRAPOMIPELLOTTO 
15.16 PIO SANI PIO BELLI 

16.15 

I M S PAROLA I VITAi IL VANGELO 

TOS. Pallavolo Slsley Treviso-
Misura Milano 

1 8 3 0 ALMANACCO DEL GIORNO 

1 8 3 0 CHETEMPOFA 
8 0 3 0 TELBOIORNALEUNO 
8 0 3 0 TELEGIORNALE UNO SPORT 
2 0 3 0 SALUTI I BACL Con Pippo 

Franco, Leo Qullotta, Oreste Llo-
nello e con Valerla Marini 

17.48 PALLACANESTRO. Camplona-

to Italiano ClearCantù-VIrtus 

1 8 3 8 L'ISPBTTORETISBS. Telelllm 

1836 METEO 2 
1Sw«S T 0 2 

11.68 SCI ALPINO. Mondiali 

12.88 LA DANZA DEGÙ ELEFANTI 
(1637). Film 

1440 TELEOIOBNAUREGIOHAU 
1 4 3 0 "TOS POMERIGGIO 
14.80 TOHAMSIENTEITALIA 
18.18 TOS SOLO PER SPORT. Atletica 

leggera Ala del sardi Rugby AH 
Star Game Pattinaggio artistico 
Campionato del mondo Nuoto 
Campionati Italiani assoluti In-

door 

18.10 TOS SCUSATI L'ANTICIPO. 

1 4 3 0 AMICL Rubrica 

•CIAO CIAO» I CARTONI ANI
MATI 

1 3 3 8 AOU ORDINI PAPA. Telefilm 
1 8 3 0 UNGO. Gioco a premi 

1 6 3 0 MM, BUM, BAM. Cartoni 

1 8 3 0 OKILPRBZZOIOUISTO. Quiz 

con IvaZanlcchi 

14.18 N O N E L A R A L Show II meglio 
della settimana con Paolo Bonolla 

1 6 3 0 UNOMANIA. varietà con Ga
briella Golia, Raffaella Corradinl, 
Stelano Gallarmi 

1 6 3 5 TOPVENTL Musicale 

1 0 3 0 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz con Mite Bonglorno 

1 6 3 0 IL MK> AMICO ULTRAMAN. Te
lefilm -In diretta dal fronte» 

1 7 3 5 ATUTTOVOLUME. Rubrica 
2 0 3 0 TQS 1 7 3 0 MITICO. Rubrica 

2 0 3 8 STRISCIA LA NOTIZIA 

2 0 3 0 LA CORRIDA Con Corrado 

1 8 3 6 TARTAN. Telelllm 
16.00 STUDIO SPORT. Rubrica sportl-

va 

16.00 TOS 
20.18 TO « LO SPORT 

2 0 3 0 VENTIEVENTI 
2 * 3 0 TEI30IORNALB UNO • LINEA 

23.16 SPBCIALI TBLEOJOKNALB 

2 4 3 0 TBUKUORNALI UNO • C H I 
TEMPO FA 

0 3 0 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

0 3 6 SALVATORI GIULIANO 
116611. Film drammatico 

D U I SBIRRI A HONG KONG 
(ISSO). Film 1- vlone tv Con 
WayneCrawford 

DITTO TRA NOL La cronaca In 
diretta con Piero Vlgorelll 

2 2 3 0 

2 3 3 0 TQ 2 NOTTE 

2 3 8 TELBOIORNALE UNO - UNEA 
NOTTE. Replica 

2 3 0 IL BACK) DELLA PANTERA 
C1648L Film fantasia 

4 3 0 ILGLADIATOHEH666). Film 
8 3 8 OrVERTIMENTI 

2 3 3 8 SENZA SCRUPOLL Presenta 
Enza Sampo 

1-430 TOS NOTTE SPORT. Atletica 
leggera campionato del mondo 

4 3 0 T02 . Dribbling ' 

S3S VIDEOCOMIC 

16.80 TELEOMNAU REGIONALI 

1 * 3 8 INSIEME. Il Tg3 con II volonta-
rlalo 

2 a i 8 LODKOALTOS-APPUNTA-
MENTO AL CINEMA 

2 0 3 0 ULTIMO MINUTO. Con S Mar-

tono e M Mannonl ' 

22.20 TQS VENTIDUI ETRENTA 

2 2 3 8 HAREM 
2 8 3 8 MAOAZINES 

0 3 8 TOS NUOVO GIORNO - EDICO-
LA-METEQ3 - -_ 

1.16 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTI 

28.00 STANNO TUTTI BENE. Film con 

M Mastroianni Regia di G Tor-

natore 

16.10 Con Enzo Braschl 
16.16 ROCKANPHOLL. Gioco 

2 4 3 0 TOS 

1 3 0 STRISCIA LA NOTIZIA. Replica 

2 3 0 TO 8 EDICOLA 

2.30 L'ARCA DI NOE. Rubrica 

3.00 TOB EDICOLA 

3.30 PARLAMENTO IN. Rubrica 

4.00 TOB EDICOLA 

4 3 0 REPORTAGE. Rubrica 

8.00 TOB EDICOLA 

6.30 L'ARCA DI NOE. Rubrica 

2 0 3 0 KARAOKE. Varietà con Fiorello 
2 0 3 0 STAR TREK T R I NEXT GENE

RATION. Film con Patrick Ste-
wart Reo la di Paul Llnch 

2 2 3 0 SODACRAKER. Film con F Wll-
liamson Regia di Fred William-
son 

0 3 0 STUDIO APERTO 
0 3 2 RASSEGNA STAMPA 
0 3 0 STUDIO SPORT 
1 3 0 PREVISIONI DELTEMPO 
1.10 COMPLESSO Dt COLPA Film 

Regia di Brian De Palma 
2 3 0 IL FANTASMA DEL PALCO

SCENICO. Film Regia di Brian 
De Palma 

4 3 0 AOU ORDINI PAPÀ. Telefilm 
6.10 PIECI BONO POCHL Telefilm 

6.10 LA FAMIOiJA BRADFORD. Te
lefilm 

6.86 1 JEFFERSON. Telefilm 
7 3 6 LA FAMIGLIA ADDAMS. Tele

film 
7 3 6 GENERAL HOSPITAL. Teleno-

vela 
8 3 6 MARILENA. Telenovela 
6 3 0 T04 MATTINA 
B 3 6 INES, UNA SEORBTAMA D'A

MARE. Telenovela 
10.60 LA STORIA DI AMANDA. Tele

novela 
1 1 3 0 CELESTE. Telenovela 
1 2 3 S IL PRANZO E SERVITO. Gioco 

quiz 
1 3 3 0 7 0 4 
1 4 3 0 BUON POMERIGGIO. Varietà 
143B SSMTIBRL Teleromanzo 
1 8 3 S NATURALMENTE BELLA Ru

brica 
1 8 3 8 ARCHI 1 RICCHI PIANGONO. 

Telenovela 
1 6 3 0 P i a m i D'AMORE. Teleroman

zo 
1 7 3 0 T04 
1 7 3 8 T M M O O U l E MARITO. Gioco 

1 8 3 0 LA SIGNORA IN ROSA. Teleno
vela 

1 S 3 0 TG4 
18.60 IL NUOVO GIOCO DILLE COP

PIE 
2 0 3 0 MARTA. Telenovela 
2 2 3 0 PARLAMENTO m. Rubrica 
23.16 TOM 
2 3 3 0 CONCERTI FILARMONICI DEL-

LA SCALA 
0 3 0 4 PER SEDE. Rubrica 
0 3 8 OROSCOPO DI DOMANI 
1.16 TOP SECRET. Telefilm 
2 3 0 A CAMME APERTO 
3 3 0 LA VENTA Film con Sandra Mi

lo RegiadlAPietranoeli 
S 3 0 STREGA PER AMORE. Telefilm 

8 3 0 TOPSBCRBT. Telefilm 

<5>ìMK3 • H I oueon^fBm 
& 4C RADIO m i m i 

0 3 0 ILPfANITANIVE 1 0 3 0 RADKHAB. 

SCL Coppa del mondo Discesa 
femminile, In diretta da Halle» 

1 2 3 0 

11.10 CRONO-TBMPOPIMOTORI 
1 1 3 6 SCIi Coppa del mondo Discesa 

maschile In diretta da Sierra Ne-
vada 

13.18 SPORT SHOW. Nel corso della 
trasmissione alle 13 SO Campio
nati del mondo di pattinaggio arti
stico libero donne, In diretta da 
Praga Alle 1715 Atletica legge
ra, campionati del mondo Indoor, 

In diretta da Toronto 

1 6 3 0 TMC METEO 

MIKE OLDFIBLD IN CONCER

TO 

1 3 3 0 RADKHAB 

18.00 BASKET. Campionato Italiano 
serie A 

2 1 3 0 ATLETICA LEGGERA. Campio
nati del mondo Indoor In diretta 
da Toronto -

23.00 BASKET. Sani Antonio-Chicago 

0 3 6 ATLETICA LEGGERA 

4 3 6 CNNI Collegamento In diretta 

1 4 3 0 VM GIORNALE FLASH. 

1 8 3 8 UVINQCOLOURSPECIAL 

1 6 3 0 VIDEO NOVITÀ 

17.00 CHARLES END I D D Ì I SPB-

CIAL 

1 7 3 0 VIPBOWEEKBHD 

1 8 3 6 JOHN LENNON IN CONCERTO 

1 8 3 0 VMOIORNALE 

8 0 3 0 ROXY VIDEO 

2 0 3 0 ROXY BAR. Con Red Ronnle 

Argomento della serata sono I 

bambini 

23.30 VMOIORNALE 

1 4 3 0 NOTIZIARI REOIONAU 
14.30 BENVENUTI A-«HAWAII. 
18.30 SOGNAND013. 
1 6 3 0 MISS ITALIA. Film 
17.66 OROSCOPO 
1 8 3 0 6ENORA. Telenovela 
18.00 NOTIZIARI REOIONAU 
16.30 CARTONI ANIMATI 
2 0 3 0 HENRY* KIP. Slt-com 

1 3 3 6 USA TODAY. Attualità 
ASPETTANDO ILDOMANL Te
leromanzo 

14.30 ILTEMPO DELLA NOSTRA VI
TA. Teleromanzo 

16.18 PROGRAMMAZIONE LOCALE 
1 7 3 6 WIHSPECTOR. Telelllm 
1B.10 a i . JOB, Cartoni animati 

20.30 LA LUNGA ESTATI CALDA 
Film 

1 8 3 0 IL RITORNO D B CAVALIERI 
DELLO ZODIACO. Cartoni anl-
mail 

Programmi codificati 

2 0 3 0 PICCOLA PESTE, Film 

2 2 3 0 UN'AOEHDACHBVALBUNTE-

80RO-FILOFAX. Film -

0 3 8 A LETTO CON IL NEMICO. Film 

con Julia Roberta 

22.30 NOTIZIARI REOIONAU 
2 2 3 8 PERCHE. Film 

2 0 3 0 DOLCI BUGIE. Film 
2236 CUTTER. Telelllm 
2 3 3 8 DUELLO A FORTE SMITH. Film 

IHfHHlll! 

1 8 3 0 ILMAREVTVENTE. 
2 0 3 0 VUOOI ESCOPERTE. 
2 2 3 0 DOCUMENTARI 

16.00 TELEOIORNAU REOIONAU 
1 8 3 0 8KVWAV8. Telelllm 

2 0 3 0 LUCY SHOW. Telefilm 

1 4 3 0 INFORMAZIONE REGIONALE 
14.30 POMERIGGIO INSIEME. 
1 7 3 0 OULUVERl NEW YORK tA1 

20.30 ETERNAMENTE 
Film 

FEMMINA 
18.00 ITAUACINOUESTELLI 
1 6 3 0 INFORMAZIONE REGIONALE 

22.30 TELEGIORNALI REOIONAU 

2 3 3 0 MODSQUAD. Telefilm 

20.30 IL CIRCUITO DELLA PAURA. 
Film 

22.30 INFORMAZIONI REGIONALI 

2 0 3 0 LA DEBUTTANTE. Telenovela 
2 0 3 0 PASSIONI E POTERE. Teleno-

vela 
21.18 LA DEBUTTANTE. Telenovela 

RAOIOGIORNAU. GR1 6:7; 3; 10:12; 
13,14; 15; 17; 18; 23. GR2 630; 730; 
830; 930 :1130 ; 1230; 1330; 15.30; 
1830; 1730; 18.10; 1830; 2230. GR3 
6 4 5 . 8 4 5 1145 13 45,15 45.18 45 
20 45.2315 
RADIOUNO. Onda verde 6 08, 6 56, 
7 56, 9 58. 11 57. 12 56, 14 57, 16 57. 
18 56, 22 57 8.4S Chi sogna chi. chi 
sogna che, 9.00 Week-end, 10.18 
Black out, 1135 Clneteatro, 1430 
Stasera (e domani) dove, 1730 Auto
radio, 1830 Quando I mondi si Incon
trano, 2232 Teatrino L avventuriero 
onorato 22.52 Bolmare 
RADrODUE. Onda verde 6 27. 7.26, 
826, 9 26. 1023, 11.27, 13 26, 15.27. 
16 27, 17 27, 1815. 19 26, 21.27, 
22 37 8.46 Verranno a te sull 'aure, 
830 GR2 Agricoltura, 11.03Dedalo 
Percorsi d'arte 14.15 Appassuliatel-
la, 15.00 Una lettera da Praga, 1533 
Dedalo Percorsi d'arte 1938 Radio-
due sera Jazz. 21 Concerto sinfonico 
RADIOTRE. Onda verde 6 42, 8 42, 
11 42. 16 42 6.00 Preludio. 730 Pri
ma pagina, 8 3 0 Alfabeti sonori, 
14.05 La parola e la maschera, 16.00 
Documentari di Radiotre, 23.88 Chiu
sura 

RADIOVEROERAI. 12 50-24 musica 
e informazioni sul traffico In MF 

164W MISS ITALIA 
Regia di Duilio Colett i , con Gina LoHobrigMa, Richard 
May, Constanca Dowl lng. Italia (1949). 95 minut i . 
Torbidi retroscena di un concorso per eleggere Miss 
Italia Un giornalista indaga sulla vi ta privata del le 
cinque f inaliste t ra Inchiesta e confessione privata 
Nel cast pr imeggia la Lol lo ma anche Constanco 
Dowllng (amore Infelice di Cesare Pavese) s i difende 
bene , 
ODEON 

DUE SBIRRI A HONG KONG 
Ragia di Wayne Ciasrloid, con Wayne Crawford, Mar
tin Havttt, Susan Bynn. Usa (1890). 82 minuti. 
Un poliziesco convenzionalo girato t ra Los Angeles e 
Hong Kong II piedipiatt i Wil l iams fa il suo lavoro piut
tosto malvolentier i , un giorno assiste a l furto d i un'au
to e s i mette a indagare alutato da un col lega russo 
Sulle tracce di un'organizzazione internazionale del 
cr imine, sbarca in Estremo Oriente 
RAIDUE ...- . . ; 

2S.O0 STANNO TUTTI BENE 
Ragia di Giuseppe Tornators, con Marcello Ma
stroianni, Michèle Morgan, Marino Canna. Italia 
(ISSO). 125 minuti. 
Dopo II successo (propiziato dal l Oscar) d i -Nuovo Ci
nema Peradlso-, Tornatore mette insieme un melo
dramma famil iare nostalgico e venato di un eccesso 
di patetismo Mastroianni, pensionato e vedovo ha 
dedicato tutta la sua vita ai f igl i che immagina fel ice
mente «sistemati» Ma un brutto giorno decide di par
t i re dal la Sici l ia per andarl i a trovare (a Napoli, Roma, 
Firenze, Mi lano e Torino) Naturalmente avrà del le 
brutte sorprese 
CANALE 5 » ' i "- ~"„ 

SALVATORE GIULIANO 
Regia di Francesco Rosi, con Salvo Randone, Frank 
Wolfl, Pietro Cammarata. Ralla (1961). 120 mimiti. 
Probabilmente il capolavoro di Francesco Rosi un 
f i lm importante perché vivif ica la tradizione del cine
ma polit ico con i modi dell ' Inchiesta giornalistica r i 
scaldata, però, da una visione anche poe t i c i del l 'am
biente sici l iano negli anni Quaranta. L'epopea det-
I imprendibi le Salvatore Giul iano, le connivenze con 
II potere, l 'eccidio d i Portella del la Ginestra, la miste
riosa morte del bandito e, qualche tempo dopo, del 
suo luogotenente Plsclotta, che l'aveva tradito 
RAIUNO . . . ., . 

L I O COMPLESSO DI COLPA ' ' 
Ragia di Brian Da Palma, con Ctlf l Robertson, Gene-
vlèraBur3M,Jc*nU!hgow. Usa (1975) 11 Sminu i i . 
Quella del doppio è sempre stata un ossessione per 
Brian De Palma Michael Courtland sposa una donna 
conosciuta a Firenze dopo la guerra, con la mogl ie si 
trasferisce negli Stati e mette a l mondo una f ig l ia Ma 
le due donne vengono rapite e uccise A questo punto 
inizia un secondo f i lm l 'uomo torna a Firenze (sono 
passati vent'annl), conosce una donna Identica al la 
mogl ie, se ne innamora , .• - , -
ITAUA1 - : , . , 

1.1 S HEIMAT-FRONTE INTERNO ,! 

Ragia di Edgar Rattz. con M. Brattar. S. Wagner, M. 
Kauach. Germania (1984). 97 minut i . 
1943 Maria (che ha un bambino di quattro anni nato 
dal la sua relazione con Otto) accoglie in casa Martha 
la ragazza del f igl io maggiore Anton, che è incinta GII 
uomini sono tutti a l fronte, ma la vi ta va avanti in qual
che modo Anzi Martha e Anton riescono a sposarsi 
per procura e l 'avvenimento viene festeggiato dagli 
abitanti di Schabbach ' • • - . < 
RAITRE 

LA VISITA 
Ragia di Antonio Pletrangell, con Sandra M!io, Fran
cois Parler, Mario Adori. Italia (1963). 105 minut i . 
Bel f i lm poco noto di Antonio Pletrangell s»—.plico 
nella struttura e coraggioso nello scandagliare I sen
t imenti e la vi ta Interiore del suol personaggi Pina ha 
36 anni vive a San Benedetto Po e ha conosciuto 
Adolfo, un commesso remano, tramite un annuncio 
matrimoniale Dopo uno scambio di lettere, lui va a 
trovarla passano Insieme una giornata Intera com
prendendo che una vita In comuneè Impossibile 
RETEQUATTRO 

r, 



Sabato 
13 marzo 1993 

Raitre 

Una «soap» 
d'autore 
per Montaldo 
••ROMA. Soap ma d'autore 
Sari il regista Giuliano Montal
do a definire la fisionomia di 
una telenovela prodotta da 
Raitre e da Sandro Parcnzo ti
tolo In nome della famiglia 
•Montaldo è uno dei più can 
amici di Angelo Guglielmi -
chiarisce l'assistente del diret
tore Stefano Balassone - e per 
questo ha garantito la sua pie
na collaborazione in questo 
espcnmento» Nasce cosi in 
modo informale, la decisione 
della terza rete di debuttare 
nella produzione di fiction, un 
settore in cui finora Raitre non 
si era cimentata, preferendo 
«lavorare sullo specifico televi
sivo» 

In questi giorni, Montaldo è 
alle prese con i provini alla ri
cerca degli attori protagonisti 
Subito dopo (dalla metà di 
maggio) girerà un «numero ze
ro», un episodio-pilota della 
serie della durata di SO minuti. 
•Dopo i provini - spiega il ca-
postmttura responsabile del 
progetto, Arnaldo Bagnasco -
faremo il punto per scegliere le 
facce giuste e verificare la pra
ticabilità». 

Per il momento, comunque, 
la terza rete considera In nome 
della famiglia come un esperi
mento. «Anche dai punto di vi
sta dei costi ha un budget cosi 
irrilevante - dice Bagnasco -
che se anche non va in porto, 
pazienza». Come in ogni tele
novela che si rispetti. In nome 
della famiglia dovrebbe essere 
articolata in puntate di 25 mi
nuti l'una, senza limiti di dura
ta (o quasi) della programma
zione. Sarà una storia italiana, 
costruita attorno alle vicende 
di un nucleo familiare. «Tutte 
le soap - spiega Bagnasco -
sono saghe familiari, da Beau
tiful alle telenovelas brasiliane 
Ma la sensazione di essere co
lonizzati da Stati Uniti e Brasile 
e comunque spiacevole. E in
vece anche da noi non man
cherebbero pettegolezzi, cu
riosità e beghe varie che pos
sono tranquillamente confluire 
in una soap». E cosi dopoXE-
\de*>, <",?sn,ak&YKW9 Ma-

Spettacoli 
&&sm3&n*^ ;&**&&&& 

pagina 21 ru 
Insolito allestimento, al Testoni di Bologna, della commedia 
«Gllnnamorati» di Goldoni, trasformata in un gioco 
di teatro nel teatro in stile «Sei personaggi». Complicata 
ma efficace la regia del giovane Nanni Garella 

Comici e pirandelliani 
Doppio Goldoni con un pizzico di Pirandello. Ecco, 
a dirla in sintesi, Gllnnamorati al Teatro Comico 
(cosi suona l'intestazione completa), spettacolo 
prodotto da Nuova Scena per l'adattamento e la re
gia del giovane Nanni Garella, e in cartellone al Te
stoni di Bologna fino a domenica 21 marzo. Nel bi
centenario della morte del commediografo, già fitto 
di titoli famosi, una proposta curiosa e diversa. 

ACKMOSAVIOU 

••BOLOGNA. Le cronache 
del teatro ci parlano di più d'u
na edizione in abiti novecente
schi, fra le due guerre, degli In
namorati di Carlo Goldoni, a 
testimonianza della perenne 
attualità dell'argomento Ma, 
nello spettacolo di Nanni Ga
rella, le cose si rivelano più 
complicate Anche qui, gli at
tori ci appaiono, all'inizio, pa
rati alla moda degli anni Tren
ta, mentre le prime battute 
sembrano rimandare un'eco 
del «teatro nel teatro» pirandel
liano (da Sei personaggi a 
Questa sera si recita a sogget
to) In effetti, prologo e Inter
mezzi dell'azione sono tolti so
prattutto, seppure con molta li
bertà e qualche forzatura, dal 
Teatro Comico goldoniano, es
so pure, si, esempio di simula
ta «commedia da fare», ma, 
sommamente, commedia-ma
nifesto dell'Autore (o «prefa
zione» alle altre opere, come la 
chiamava lui), critica sferzante 
d'una tradizione, drammatur
gica e interpretativa, ormai 
stanca e sfatta, preannuncio e 
dimostrazione della sua Rifor
ma, insieme tecnica, artistica e 
morale. 

Dunque, le bizze e le moine, 
lo stile routinier, o. nei casi 
peggion, la proclamata guitte
ria dei membn della sbarellan
te formazione prebellica che, 

.d^nz^ajgop^ogchi. comin-
eia. a «provare» Gllnnamorati 

dovrebbero riflettere e ripetere 
vizi e vezzi dei loro colleghl 
d'un paio di secoli prima dan
dosi forse per scontato (ciò 
peraltro non è chiaro, e co
munque noi nutriamo dubbi in 
proposito) che, oggi, meschi
ne rivalità, capricci di prime-

: donne, sciatteria professiona
le, superficialità e volgarità di 
approccio ai testi siano solo un 
triste ricordo 

Ma, insomma, Goldoni vin
ce sempre. Cosi come, man 
mano, gli attori si rivestono, 
pezzo per pezzo, dei loro co
stumi settecenteschi, comple
tano trucchi e acconciature (e 
la scenografia a firma di Anto
nio Fiorentino, dapprima in -
fieri, ricompone la sua struttu
ra), via via la rappresentazio
ne si raddensa, si concentra, si 
anima E tuttavia il doppio o 
triplo «straniamento» adottato 
nel confronti della commedia, 
la frequenza delle interruzioni. 
e dei relativi inserti rischiano di 
trasformare in una sorta di per
corso accidentato, quasi a 
ostacoli, quella che è una delle 
vicende più essenziali, scorre
voli e stnngenti di tutto il teatro 
di Goldoni, che qui addirittu
ra, felicemente recupera le 
•unità» aristoteliche (giustap
punto nel Teatro Comico smi
tizzate e ndimensionate),'-di-
panando in uri-solo ambiente, 
e nell'alto di peiìfiè'òSrnVtra" 

Umberto Ratio, Patrizia Zappa Mulas e Graziano Piazza in una scena di «Gl'Innamorati» 

ma delle incomprensioni, ge
losie, picche e ripicche onde 
sono dilaniati, fino ai limiti del
lo scontro fisico dell'autole
sionismo, del tentato suicidio, 
del desiderio di morte, i rap
porti tra i due pur Innamoratis
simi protagonisti, Eugenia e 
Fulgenzio specchio di un ma
lessere esistenziale (ma anche 
sociale, anche economico, -
giacché la megalomania dello 
zio-tutore Fabrizio ha privato 
Eugenia della sua dote), m 
cui, pur nel variare dei tempi e 
delle circostanze, anche le no
stre giovani generazioni po
trebbero ben riconoscersi 

Per contro, non persuadono 
troppo certi estenon, parziali 
aggiornamenti e accostamen- % 
ti, che riguardano, oel resto, la 
•cornice» la virtuosa di opera 
buffa che diventa cantante di 
operetta-' (destinata! -•»•- ogni. -
'ìnodo, a riciclarsi come attrP"" 

ce), ma che poi si presenta, 
nel suo ingresso a sorpresa e 
nella bizzarria spagnolesca 
dell'eloquio, come la Madama 
Pace del Sei personaggi (un 
pizzico di Pirandello, dopo tut
to, non poteva mancare) Per 
quanto concerne il nucleo for
te dello spettacolo, cioè pro
priamente d'Innamorati non 
si capisce il perché dell'elimi
nazione della figura del dome
stico Succianespole (una spe
cie di Brighella), o meglio il 
suo assorbimento nel ruolo 
della Servetta, che qui, per so
prammercato, si muta in una 
vecchia megera, e questa è pu
ra stravaganza. Se si voleva 
sottolineare la povertà, anche 
numenca, dell ipotetica com
pagnia anteguerra altre e mi
gliori soluzioni potevano ma
gari esser trovale: ". / * • 
- f̂tir soffrendo d un eccesscv, 
rdi intenzioni (che si traduce?* 

Klnski 
è «La blonda» 
nel film 
di Rubini 

Prìmefilm. «La bionda» di Sergio Rubini 

Arriva Nastassja 
e sono subito guai 

MICHKLBANSILMI 

La blonda 
Regia. Sergio Rubini Sceneggiatura 
Umberto Manno, Filippo Asclone, Ser
gio Rubini Interpreti Sergio Rubini, 
Nastassja Kinski. Ennio Fantastichini, 
Luca Barbareschi Italia, 1993 
Roma: Capranka Maestoso 
Milano: Odeon 

a * Non si può propno dire che La 
bionda assomigli a Un'altra vita diMaz-
zacurati, come vuole la cine-chiacchie-
ra. anche se lo spunto resta simile un 
uomo un po' insipido che inciampa in 
una donna mistenosa-fatale che gli tra
volge l'esistenza. Film tormentato, cre
sciuto di costi e di ambizioni, al punto 
di proporsi «in modo ostile e capriccio
so» (parole sue) al trentatreenne regi
sta Ma non brutto, e animato anzi da 
una sensibilità dolente che si fa strada 
nell'impianto piuttosto classico della 
stona, lasciando nello spettatore un 
senso d'amaro, di minaccioso, di ine
luttabile 

In una Milano tutt'altro che da bere, 
fotografata mirabilmente da Alessio 
Gelsini e contrappuntata dalle musiche 
«wendersiane» di JOrgen Knicper, l'oro
logiaio zoppo Tommaso sta finendo il 
suo corso di perfezionamento A Fog
gia l'attende la futura moglie, ma en
trambi non hanno fatto i conti col desti
no che si presenta sotto forma di una 
•bionda», Cristina, investita da Tomma
so con la sua macchina. Come in un ro
manzo di Woolnch, la donna perde la 
memona, non si chi è e da dove viene, 
l'unico che può dargli ospitalità è pro
pno quel giovanotto meridionale che 
naturalmente si invaghisce di lei Quan
do «la bionda» scompare, per muffarsi 
nel mondo ai confini della legalità nel 
quale viveve col suo uomo, Tommaso 
si improvvisa detective e sono guai 

Lui, lei, l'altro Tre personaggi come 
nella Stazione e non sorprende che il 

•cattivo» sia nuovamente Ennio Fanta
stichini, nei panni dell'imbroghoncello 
Alberto che procura cocaina a un ma
nager di Tangentopoli in cambio di un 
salto di status sociale Truffato dalla fi
danzata e umiliato dal potente, il balor
do si avvia alla resa dei conti, che av
verrà su un tratto d'autostrada vicino al
l'aeroporto, in una cornice apocalittica 
che intreccia i tre destini 

È molto potente lo showdown con
clusivo, girato un po' all'americana, di
latando i tempi fino allo spasimo po
trebbe sembrare un altro film ma in 
realtà esalta in chiave spettacolare 
quella tonalità cupa, pessimista, im
pressa sin dal pnmo momento sui volti 
dei personaggi Chiaro che la zoppla di 
Tommaso si canea di un risvolto sim
bolico, da leggere in antitesi al ritmo re
golare degli orologi e delle pendole e 
chissà che non sia proprio quell'amore 
esagerato e impossibile a regalargli per 
un attimo l'andamento armonico nega
togli dalla vita 

Pignolo fi(io alla nevrosi, Sergio Ru
bini orchestra un film bello-diseguale 
che sembra rispecchiare le psicologie 
dei due personaggi la pnma parte, so
spettosa e romantica, somiglia a Tom
maso la seconda, adrenalimca e ri
schiosa, a Cristina Magari qualche sfor
biciatine avrebbe giovato, ma nell'in
sieme La bionda si impone per il suo re
gistro alto tragico, perfino eccessiva
mente -punitivo -nel castrare ogni 
accensione comica E stupisce la sciol
tezza che il regista sfodera in una più di 
un passaggio, ad esempio nella scena 
della sparizione della ragazza, sotto i 
portici, in un crescendo angoscioso 
che non dispiacerebbe a De Palma 

Quanto all'interpretazione, Rubini, 
Kinski e Fantastichini si adeguano be-

, mssimo al clima scorticato della stona, 
senza scarti di tono o accensioni virtuo
slstiche Non male per un film che era 
stato annunciato come «il disastro del
l'anno» 

Uno dei 
personaggi 
del film 
«Nel paese 
dei sordi» 

Prìmefilm. «Nel paese dei sordi» 

La vita e il cinema 
spiegati a segni 

ALBKRTOCRCSPI 

Nel paese del sordi 
Regia Nicolas Philibert Fotografia Fre-
deric Labourasse Montaggio Guy Le
cerne Documentario Francia, 1992 
Roma: Greeowich 3 

• i Se 10 000 lire per un documenta
no vi sembran troppe, ecco il film che 
potrebbe farvi cambiare idea Capiamo 
perfettamente che uscire di casa, cer
care un posteggio pagare il biglietto 
eccetera eccetera insomma tutti gli an
nessi e connessi dell'«andare al cine
ma» possono sembrare insopportabili 
per un film che sembrerebbe avere nella 
tv la propria destinazione più ovvia In 
realtà Nel paese dei sorai andrebbe go
duto in banda, perché è un film che co
munica un irresistibile senso di allegria 
e di vitalità Personalmente I abbiamo 
visto in una proiezione (al Centro cul
turale francese di Roma) dove metà 
della platea era composta da non 
udenti, e la loro gioia nel vedersi rap
presentati sullo schermo con sincerità 
era incredibilmente contagiosa Ora il 
film esce al Greenwich (dopo aver ra
strellato premi e consenso a vari festi
val, da Locamo a Belfort a Firenze) e 
menta una vostra visita, sperando che 
altre città, oltre a Roma, si aggiungano 
presto alla lista. 

Ai sordi sarà dedicato il prossimo 
film di Liliana Cavani, Dove siete?lo so 
no qur, anche Hollywood ha toccato il 
tema in Figli di un dio minore Ma è ine
vitabile che il film di Philibert ricordi so
prattutto un altro toccante documenta
no, Thursday's Children del regista 
scozzese Lmdsay Anderson, che era 
dedicato ai bambini sordomuti Ander
son, in quel vecchio film per altro pre
miato con l'Oscar, analizzava uno dei 
due metodi per consentire ai sordi di 
comunicare un metodo che consente 
loro di emettere dei suoni impedendo 

anche, in lunghezza, oltre due 
ore e mezza, inclusi i due inter
valli), l'allestimento ha una 
buona tenuta complessiva e 
tratti nuscitl Nel terzo atto, in 
particolare, la tensione erotica 
implicita nella storia è fatta vi
brare con efficacia, e Patrizia 
Zappa Mulas si conferma in
terprete di singolare sensibili
tà, consona all'altalenante in
quietudine di Eugenia. Un bel 
piglio vocale e gestuale ha pu
re Graziano Piazza, come Ful
genzio nella norma i contribu
ti di Cristina Borgogni, Stefania 
Stefanin Antonio Franaoni, 
Maurizio Cantillo Una nota di 
mento per Umberto Raho che, 
partendo dall'amabile presa in 
giro del topico Primo Caratteri
sta giunge a conferire gradual
mente al personaggio di Fabn-
zk>, spiantato sognatore—di 

c grandezze, una dolente venta 
umana Caldo successo. - ,.(>• -
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Rossana Casale Grazia Di Michele 

Gli album di Casale e Di Michel* 

Due amiche 
per la voce 

ALBASOLARO 

• I ROMA. Grazia Di Michele 
è appena partita per una breve 
vacanza dieci giorni tra Miami 
e il Messico, Rossana Casale 
invece pensa già a qualche 
concerto da fare da sola, pri
ma del lungo tour che le vedrà 
insieme sul palco, da maggio 
fino all'autunno inoltrato, nelle 
piazze prima, nei teatri poi 
«Sarà uno show acustico -
spiegava qualche giorno fa la 
Di Michele-qualcosa di simile -
al concerto Ùnplugged di Eric 
Clapton» 

E curioso sentirle parlare, in 
momenti separati, della loro 
amicizia del loro sodalizio ar
tistico, delle canzoni scritte a 
quattro mani, di quel terzo po
sto orgogliosamente conqui
stato a Sanremo con Ch amon 
diversi «Nel momento in cui 
abbiamo saputo di aver vinto -
racconta la Casale -, mi sono 
sentita addosso Brividi, Desti
no, Terra, tutte le canzoni che 
avevo portato al festival, e le 
ho festeggiate, tutte'» Pensare 
che lei a Sanremo non ci vole
va neppure andare, «basta con 
Sanremo mi dicevo basta 
Rossana, che senso ha conti- . 
nuare ad andarci'» Ma poi,, 
con un pizzico di fatalismo, s i , 
è lasciata convincere «Tutto è 
cominciato come un gioco Ci 
siamo messe a scrivere insie
me, lei con le sue melodie, io 
con i miei accordi più jazz e 
alla fine sono nate delle can
zoni che non sentivamo né 

mie né sue, tante vero che 
quando le abbiamo portate al
la casa discografica ci hanno 
chiesto e adesso chi le can
ta?» E finita che a cantarle £ 
stata soprattutto lei, Rossana, 
in questo suo nuovo album dal 
titolo suggestivo, Alba argenti
na, che giunge nel negozfcon-
temporancamente all'album ~ 
di Grazia Di Michele, Confini 
(per il quale era stata ongina-
namenie Incisa Gli amon di
verbi, ora contenuta in tutt'e 
due) 

Esclusa la title-track, un tan
go denso, una lettera d'amore 
(«ah, questa felicità' ti conosco 
e non so chi sei »), che la Ca
sale firma con Maurizio Fabn-
zlo, e il curioso duetto tra lei e 
Giorgio Conte in Davvero pro
pizio il giorno per il Toro e il 
Capncomo, tutti gli altri brani 
di Alba argentina sono frutto di 
Grazia e Rossana «Nel periodo 
che era a Milano per registrare 
il suo disco, Grazia stava a ca
sa mia lo sono una che vive di 
notte, lei invece è tutto il con
trario, dopo una certa ora croi- ' 
la Al mattino si svegliava di 
buon'ora e trovava in giro per 
casa foglietti e appunti di cose 
che io avevo scntto la notte pri- r 

ma li prendeva e ci lavorava 
su Cosi é cominciato il nostro " 
viaggio a cercare di sviscerare 
le cose che stavamo vivendo in 
quel penodo E lacosa cunosa 
è che io e lei, che siamo cosi 
diverse e^he ali epoca aveva

mo tutt e due le nostre stone 
d amore con due uomini com
pletamente diversi ci siamo 
accorte che invece ci succede
vano le stesse cose provava
mo le stesse cose, usavamo le 
stesse parole lo non avevo 
mai avuto il coraggio di svelar
mi cosi tanto nelle mie canzo
ni Ho sempre fatto la parte 
della cantante sena che si la
sciava andare giusto un po' 
con il jazz. E non mi sono mai 
esposta come persona. Lo sta
to naturale per esempio era un 
disco che nasceva da una mia 
espenenza tragica perché 
avevo perso il figlio che aspet
tavo ai sesto mese di gravidan
za. Ora ne posso parlare ma 
allora non l'avrei mai fatto» 

Le nuove canzoni hanno 
questa straordinaria forza, 
contengono un po' tutto ciò 
che 1 ha sempre caratterizzata, -
i ntmi afro (Arcobaleno), 1 al
legria della musica sudameri
cana (Semplice), le melodie 
un pò struggenti (L'inganno, 
Difendi questo amore), le liri
che ricche di immagini, di 
emotività, la ricerca di sonontà 
e di arrangiamenti originali. 
Ma è tutto ancora più limpido 
e forte che in passato Anche • 
nell'album di Grazia Di Miche
le si avverte questo salto quali
tativo una scrittura più aperta 
e più matura, ci sono anche un 
duetto con Eugenio Finardi 
(Cosa sana di me) ed uno con 
Cnsuano De André (Non ag
giungere legna) «Sono pezzi 
nati con estrema spontaneità» 
spiega la cantautnee romana. 
«Perché l'ho intitolato ConftnP 
Potrei dire le solite cose confi
ni come barriere incomunica
bilità, razzismo la venta è 
che dietro al titolo e é una foto 
che amo molto, quella che ho 
messo in copertina» Nella foto 
c'è lei, capelli al vento, in una 
grande campo e sullo .sfondo 
un cie'o ingombro di immense 
nuvoleblanche -• -> - i 

cosi l'atrofizzazione delle corde vocali, 
protagonista di Nel paese dei sordi è in
vece il linguaggio dei segni, con tutta la , 
sua ricchezza e la sua potentissima ca
rica «teatrale» Dice infatti Philibert 
«Scoprendo il linguaggio dei segni, la 
grafia che espnmeva, l'incredibile ~ 
gamma delle sue possibilità, ho subito 
pensato che un film sui sordi mi avreb
be portato a "lavorare" la matena pn
ma del cinema, perché è una lingua vi
suale, dove ogni parola, ogni segno si < 
traduce in un'immagine» 

Ecco dunque che il film è quasi total
mente 'parlalo» a gesti, con opportune 

• didascalie che riassumono i discorsi ad 
uso e consumo di chi sente Philibert ci 
fa conoscere personaggi straordinari 
Primo fra tutti un professore che inse
gna appunto, questa lingua raffinatissi
ma, e che si nvela un uomo di grande, 
profonda simpatia si chiama Jean-
Claude Poulain, racconta (a gesù) sto-

' ne bellissime e verrebbe voglia di farsi 
adottare da lui, quando spiega in modo 
buffo e toccante che sua moglie, an-
ch'ella non udente, ha appena avuto 
una bambina «Speravamo tanto che 
fosse sorda sarebbe stato più facile 
per noi comunicare con lei Invece ci 
sente benissimo! Ma le vogliamo bene 

. lo stesso» Sono altrettanto emozionan
ti le scene del gruppo di ragazzi amen-

- cani che fa visita ai francesi (i loro lin
guaggi gestuali sono diversi ma basta
no un paio d'ore per capirsi perfetta- * 
mente, senza bisogno di «interpreti») o 

" la lunga sequenza d'un matrimonio fra 
sordi in cui anche il fatidico «si» diventa -
un gesto / ' 

Philibert, 42 anni, é un documentan-
sla di vaglia che con questo film firma '• 

. un piccolo capolavoro Nel paese dei 
sordi esce in edizione onginale con 
quel poco di dialogo lasciato ngorosa-
mcnte in francese e con sottotitoli ita
liani È il film più insolito dell anno Gli 

" spetlaton in cerca di novità non se lo la
scino sfuggire 
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M 11 18 aprile prossimo circa 48 milioni di 
italiani verranno chiamati a pronunciarsi su un 
complesso di quesiti referendari che investono 
in modo significativo il sistema elettorale, l'or
ganizzazione dello Stato, il ruolo dei partiti. ; 

Il voto referendario - in una fase cosi intensa 
e drammatica della vita nazionale - assume il 
carattere di un evento straordinario, di un pas
saggio cruciale: dal suo esito possono dipen
dere, in buona misura, gli sviluppi futuri della 
vicenda italiana. Non solo perché una campa
gna elettorale che investe l'intero paese e un 
voto che menerà nelle mani del popolo deci
sioni di grande rilevanza rappresentano sem
pre e comunque un momento democratico di 
decisiva importanza. Ma anche per il contenu
to specifico delle scelte che dovremo compie
re: scelte che incideranno sui caratteri dei si
stema politico democratico e sulle prospettive 
di una sua possibile riorganizzazione e rifor
ma. / • • . . . . . . . 

La mia profonda convinzione è che solo la 
vittoria del si può dare un segno riformatore al
lo sviluppo della crisi; può aprire un cammino, 
certamente incerto e difficile e non privo di 
conflitti, ma comunque per la riforma, ed evita
re un confuso precipitare della situazione. Al di 
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La relazione di D'Alema 
alla Direzione del Pds 

' una funzione determinante, di quasi tutti i refe-
' rendum sui quali siamo chiamati ad esprimerci 

il 18 aprile prossimo. Siamo stati forza decisiva 
V nella vittoria del 9 giugno del 1991, nel referen- ' 
' dum per la preferenza unica che assunse quel 

là di generose illusioni che sono presenti fra , significato più ampio di volontà di moralizza 
quanti si pronunciano per il no, io temo che 
se fosse sbarrato il cammino delle riforme - si 
aprirebbe il rischio di una rottura istituzionale 
e di un più generale spostamento a destra de
gli equilibri politici e della opinione pubblica, 
nel segno di una domanda di autorità. Non tro
vo affatto convincente la posizione di chi, in 
modo strumentale, chiede il no per spazzare 
via l'attuale Parlamento espingere alle elezioni 
anticipate. Anzitutto perché noa è assoluta
mente certo che un tale esito si produrrebbe, 
potendosi persino sostenere che la sconfitta 
del referendum costituisca una sorta di rilegitti
mazione di un'assemblea eletta con il metodo 
proporzionale e, comunque, per la resistenza 
che a tale prospettiva verrebbe dall'arrocca
mento delle forze di maggioranza. Ma, comun
que, se al collasso delle istituzioni si giungesse 
dopo ii no alla riforma, allora questa crisi 

zione e di cambiamento. 
I referendum che abbiamo di fronte oggi so

no molti e riguardano un complesso di materie 
fra di loro distinte. Tuttavia mi sembra di poter 
dire che vi è un nesso che lega in modo abba
stanza organico tutti o quasi tutti i problemi 
sottoposti ad una scelta popolare. 

I referendum elettorali puntano ad una cor
rezione che possa consentire ai cittadini una 
scelta più diretta non solo fra persone ma fra 
schieramenti politici e programmatici in com
petizione per il governo del paese. 

I referendum «per la moralizzazione politi
ca» promossi dal Corid - che prevedono l'a
brogazione dell'intervento straordinario del 
Mezzogiorno, del ministero delle Partecipazio
ni statali, dell'attuale sistema delle nomine po
litiche nelle Casse di risparmio - sollevano il 
problema dell'occupazione da parte dei partiti -

avrebbe - questo è il mio giudizio - un segno ». - a fini clientelali e di potere - di importanti 
di destra e legittimerebbe la richiesta di una 
forma di governo presidenziale. 

Per questo ritengo essenziale che una gran
de forza di sinistra come la nostra dia un con
tributo politicamente e culturalmente autono
mo alla battaglia per il si, per collegare questa 
battaglia ad un più generale impegno per il rin
novamento economico sociale e morale del 
paese ed aprire una prospettiva di alternativa e 
di ricambio della classe dirigente. Non mi sem
bra proprio che la nostra scelta possa essere 
quella di confluire In un indistinto fronte del si, 

funzioni pubbliche e della distorsione dell'uso 
delle risorse che da ciò deriva. - ~ • 

I referendum promossi dai Consigli regionali -' 
per smantellare gli apparati statali che fanno 
capo al ministero dell'Agricoltura e al ministe
ro del Tr -<smo puntano ad un pieno e reale 
esercizio da parte delle regioni dei poteri che ' 

- sono loro attribuiti dalla Costituzione, più con- ' 
traverso può essere il ragionamento sui refe-. 
rendum promossi dai radicali e da qualche 
gruppo ambientalista sul problema del con
trolli ambientali effettuati dalle Usi e contro ta

nè di considerare la campagna referendaria -.. lune norme della legge per il finanziamento 
come una parentesi o una tregua rispetto alla ' pubblico dei partiti. Mentre credo che un so
letta contro il governo Amato e la vecchia * stegno senza riserve debba essere dato al rete-
maggioranza che lo sostiene, contro gli orien- ' rendum con il quale si vogliono abolire le nor-
tamenti della politica economica e sociale di me che prevedono la punibilità per i tossicodi-
questo governo e gli scandalosi tentativi di , pendenti: norme contro le quali, peraltro, ci 
cancellare o nascondere te responsabilità di " battemmo in Parlamento, e che hanno dimo-
una oligarchia travolta dalla questione morate. /• strato non solo il loro carattere disumano ma 

Abbiamo chiesto e chiediamo con fermezza 
che questo governo se ne vada. Abbiamo 
avanzato la proposta di un governo insieme di 
svolta e di garanzia formato da donne e uomi
ni non coinvolti nel vecchio sistema di potere e 
impegnato in un'opera di risanamento morale, 
nella difesa del lavoro e dei ceti sociali più de
boli. - - - • 

t e vicende degli ultimi giorni dimostrano la 
fondatezza dellanostra battaglia edella nostra 
proposta: rendono evidente quanto l'attuate 
governo sia debitore ai patto di potere fra De e 
Psi e sia l'espressione di una continuità rovino
sa per il paese. Per questo consideriamo stru
mentale e non responsabile l'atteggiamento di 
quelle forze della vecchia maggioranza che 
continuano a parlare della "indisponibilità'* 
del Pds, che continuano a prospettare l'idea di 
un centro-sinistra più largo, di una nostra coo
ptazione nella vecchia governabilità. Fingono 
di non comprendere il senso della nostra pro
posta o forse non intendono davvero la neces
sità di una svolta radicale, di una novità signifi
cativa e visibile, sola condizione perché possa ' 
rideterminarsi un qualche rapporto di fiducia • 
fra i cittadini e lo Stato. È chiaro, invece, che 
per aprire la possibilità effettiva di un nuovo 
governo occorre condurre una battaglia di op-
posizione netta ed intransigente contro il go- ', 
verno attuate. - - • < 

Una battaglia che - lo abbiamo detto - non ' 
può subire neppure il ricatto delle elezioni an
ticipate. Non perché noi ci 'schieriamo fra '.. 
quanti vogliono le elezioni subito, magari con 
l'intento strumentate di sbarrare la strada ai re-, 
ferendum, ma perché nessuno deve poter pen
sare di intimorire la più grande forza della sin!- ' 

- stra, di condizionare la nostra battaglia di op
posizione. Se si dovesse giungere ad un collas
so della situazione politica e se - per responsa
bilità della Oc e del Psi - fosse impedita la solu
zione di un vero governo di svolta, allora deve 
essere chiaro che noi saremo pronti ad affron
tare senza timori anche una prova elettorale. 

Ma non è questa - insisto - la prospettiva per 
la quale lavoriamo. Noi vogliamo imprimere 
un corso riformatore allo sviluppo della crisi. 
Vogliamo arrivare ad elezioni con nuove rego
le e con una sinistra rinnovata ed unita capace 
di candidarsi al governo del paese. Vogliamo, 
cioè, "alzare la posta": fare della prova eletto
rale non già l'estrema registrazione della crisi 
del vecchio sistema politico, ma l'inizio di una 
ricostruzione democratica e di un profondo 
cambiamento dell'economia e della società. -•-

La prova del referendum, il nostro si, le sue 
ragioni si collocano in questa prospettiva. •-

Il Pds è una forza che non si accoda oggi in 
modo strumentale e abusivo alla battaglia per 
cambiare te leggi elettorali e per riformare lo 
Stato. Questa scelta ha la sua origine nella ri
flessione e nel dibattito che impegnò 11 Pei ne
gli anni '80, dopo l'esaurirsi della strategia del 
compromesso storico e della politica dell'unità 
nazionale. Già nel 1987, con una radicale svol
ta, abbandonammo una posizione che allora 
definimmo «nobilmente conservatrice» e sce
gliemmo urta strategia di innovazione istituzio
nale e di nuove regole per una democrazia 

la loro totale inefficacia ai fini di una reale lotta 
alla droga. E certamente possibile, ed anche, 
per me, auspicabile, che alcuni di questi refe-

. rendum siano evitati attraverso riforme che il 
Parlamento può approvare. Ciò vate certamen-

' te per il referendum sulla legge elettorale co
munale rispetto al quale è preferibile l'appro-

. vazione di una riforma come quella in avanza-
- to stato di discussione in Parlamento: con op

portune correzioni„a|cune delle quali introdot
te ieri al Senato, essa può darci un sistema elet
torale più equilibrato ed efficace di quello che 
scatunrebbe dall'esito referendario. Ritengo 

. inoltre che si possa ancora tentare di abrogare 
e riformare le norme in discussione della vec
chia legge sul finanziamento dei partiti. Sareb
be stato certamente più agevole farlo se il go
verno non avesse, irresponsabilmente, cercato 
di agganciare alla riforma l'inaccettabile depe-

' nalizzazione dell'illecito finanziamento, An-
' che per l'intervento straordinario del Mezzo-
' giorno spetta al governo, sulla base della legge 

n. 488 del 1992, dare corso ad una effettiva li
quidazione dei vecchi apparati clientelari del-

, 1 intervento come condizione per evitare i refe
rendum ed avviare 'una reale riforma di im
pronta meridionalistica. È ciò che abbiamo 
chiesto nel giorni scorsi con grande fermezza 

' dopo avere presentato una nostra organica 
proposta di riforma. Non voglio e non posso 
entrare in modo approfondito nel merito di 
ognuno dei quesiti sottoposti alla scelta popo
lare. Lo farò In modo particolare per quello 

! che mi pare politicamente il più rilevante, che 
.. riguarda la legge elettorale per il Senato della 
Repubblica. Voglio limitarmi, quindi, ad una 
proposta semplice e sommaria: io penso che 
nel complesso il Pds deve stare In campo per il 
si. Un si ai referendum per cambiare, per nuo
ve regole, per riformare e moralizzare lo Stato. 

' Nello stesso tempo la campagna referendaria 
deve essere per noi occasione per riproporre e 
rilanciare l'insieme della nostra proposta istitu
zionale, della nostra concezione di uno Stato 

.. regionalista, più aperto alla partecipazione e al 
' controllo dei cittadini, più trasparente ed elfi-
, dente; della nostra idea di una rinnovata de-
;• mocrazia parlamentare che abbia al centro 
, un'assemblea legislativa e un Senato delle Re

gioni, espressione di una rappresentanza me
no pletorica e più qualificata. 1 referendum 

- non potranno certo risolvere nel loro insieme-
' questi problemi. Né noi li abbiamo mai conce-
- piti come contrapposti ad un impegno riforma
tore del Parlamento. Al contrario chiediamo 
un voto che dia forza alla battaglia per supera
re resistenze conservatrici e spinte distruttive e 

. per avviare una effettiva fase costituente per la 
nostra democrazia. Questo vate anche per le 

può avere la presenza decisiva, nello schiera
mento del si, di una grande forza popolare che 
punta ad una soluzione equilibrata, che vuole 
riformare e non cancellare i partiti, che rifiuta 
ogni esasperazione personalistica e leaderisti-
ca, che vuole invece favorire processi di aggre
gazioni politiche alternative. Noi siamo in cam

per questo è decisiva la forza del nostro ra
gionamento, la capacità di legare il nostro si ad 
una prospettiva di cambiamento reale e pro
fondo. Direi il messaggio che sapremo far 
giungere al paese, alla sinistra, a quel mondo 
del lavoro e a quella parte della società su cui 
vogliamo fare leva per rinnovare la democrazia 
e cambiare gli assetti di potere. Il punte d: par
tenza per ogni ragionamento serio sta nello 

autorità alla politica democratica e alle istitu
zioni saranno gli interessi più deboli a soccom
bere come sempre nella stona, non solo del 
nostro paese. Questo è il grande problema che 
si pone alle forze del cambiamento. È suffi
ciente la protesta sociale per dare una risposta 
a questa decisiva questione? A me pare di no. 
Anche se è evidente che una sinistra che voles
se indicare una prospettiva politica senza tene
re al centro i bisogni e i diritti di quella parte 
della società nella quale ha le sue radici fini
rebbe per perdere se stessa. In realtà non c'è n-
sposta possibile, in grado di cogliere le ragioni 
profonde della protesta, se non vi è la capacità 
di porre su nuove basi lo sviluppo del paese e 
la distribuzione delle risorse. E nello stesso 
tempo non mi sembra adeguata la risposta di 
chi finisce per schiacciare la battaglia per cam
biare sul terreno della rivolta moralistica, della 
caccia ai ladri nella quale si confonde talora la 
sinistra con la destra, della pura esaltazione 
dell'operato dei giudici. Anche qui voglio esse
re chiaro: noi vogliamo verità e giustizia. Se la ' 
magistratura oggi può operare per fare pulizia 
è anche e soprattutto perché vi sono state forze 
che non hanno mai cessato di denunciare la 
corruzione, che hanno difeso in modo intransi
gente l'autonomia dei giudici contro ogni ten
tativo di prevaricazione e che ancora oggi han
no contrastato e contrastano la pretesa di un 
colpo di spugna che cancelli reati e responsa
bilità individuali.. -. ? w > 

Ma una sinistra che riducesse a questo la sua 
funzione verrebbe meno al compito essenziale 
di costruire una vera risposta politica alla crisi 
in atto. Si mostrerebbe inconsapevole del fatto 
che da questa drammatica sfida uscirà vincito
re chi saprà gettare le basi di un processo di ri
costruzione democratica e di riforme e saprà 
promuovere le alleanze sociali e le aggregazio
ni politiche in grado di sostenerlo. . , -

Ecco il problema che sta anche al fondo del
la battaglia dei referendum e delle diverse ipo
tesi politiche che si confrontano, vorrei dire 
delle diverse strategie e idee sulla sinistra e sul
la sua funzione che si esprimono anche in co
me ci si colloca di fronte alla questione di una 
riforma elettorale. Credo che commetteremmo 
un errore se affrontassimo in modo rozzo e 
sbrigativo le ragioni di chi, nel referendum, di
fenderà ii principio proporzionalista. La legge 
proporzionale ha svolto nel nostro paese una 

pò per questo. Abbiamo espresso la nostra 
preferenza per un sistema a doppio turno per- . . . 
che lo riteniamo più efficace ai fini delle aggre- - sforzo per produrre e diffondere un discorso di grande funzione democratica. Essa ha consen-
gazioni e delia sfida per il governo. Siamo per •' verità sul terremoto che sta scuotendo il paese.. tito di allargare i confini-delia rappresentanza e 
una significativa correzione in senso propor- Ormai dovrebbe essere chiaro a tutti che non. le basidi massa della democrazia portandosul 
zionale, non come concessione a qualcuno, ' -abbiamo di fronte soltanto un pugno di polìtici"' terreno delte istituzioni i grandi conflitti sociali 
ma nella convinzione che essa sia necessaria . corrotti, né ciò che viene alla luce è semplice-

mente un sistema disinvolto per finanziare le 
spese dei partiti politici. In realtà crisi finanzia
ria, riduzione della base produttiva, crisi mora
le e della legalità, crisi della rappresentanza 
politica sono aspetti concatenati della vicenda 
italiana. Allo scoperto sta venendo un sistema 

' perché non possono essere cancellate per leg
ge diverse identità, per un equilibrio democra
tico nella rappresentanza e un riequilibrio geo
grafico, e perché abbiano voce anche forze 
che non intendono coalizzarsi e competere 
per il governo. Nella campagna referendaria e 
all'indomani di una per me auspicabile vittoria 
del si riproporremo queste posizioni che - pe
raltro - non ci vedono affatto isolati. Può darsi 
che qualche no in più renda meglio praticabile 
la nostra proposta - io francamente non ne so
no convinto - ma quel che è certo è che la ri
forma si potrà fare solo se vince il si. Se vinces
se il no - ipotesi che non considero fuori dalle 

' cose possibili - allora sarebbe preclusa la stra
da ad una riforma elettorale e potrebbe pren
dere vigore l'idea di un mutamento in senso 
presidenzialista della forma di governo. Idea 

, che, non a caso, è ben presente in una parte 
dei fautori del no. Mi sono sforzato fin qui di il-

' lustrare le ragioni di merito e le esigenze di 
coerenza che sorreggono la proposta di un no
stro impegno per il si. E nello stesso tempo di 
indicare con quale ispirazione e con quali pro

di potere oligarchico e occulto che ha domina
to la vita economica e politica. Un patto fra il ' 
ceto politico dominante raccolto intorno al 
patto di potere, al super-partito Dc-Psi e gli uo-

' mini delle grandi imprese, degli apparati pub
blici e privati, di una parte dell'informazione. 
Insomma non solo i politici, ma una buona fet
ta della classe dirigente del paese. Questo pat- -
to non solo ha guastato e inquinato le istituzio-. 
ni e il funzionamento della democrazia; ma ha * 
pesantemente condizionato lo sviluppo del" 
paese, che è stato cosi dominato dagli interessi ' 
della rendita e dalla logica dell'assistenziali-
smo scaricandone i costi sul debito pubblico e 
sull'inflazione, sino a quando questo è stato , 
possibile. - ' --; 

Non regge l'analisi di eh induce la questione 
morale al sistema dei partiti. Cosi come è insie-

. me infondata ed intellettualmente disonesta la ' 

e ideali che hanno attraversato l'Italia del do
poguerra. È stata uno strumento essenziale per 
costruire una democrazia di massa, per fare 
avanzare i diritti dei lavoratori e dei ceti sociali 
più deboli. Il riconoscimento di questa funzio
ne, storicamente svolta - a mio giudizio - dalla 

• legge proporzionale, non significa però non 

& $ T c " " s e m b r a n o ^ f S X è : * • « • « • . * . . • * * « *«• '.«?*• * ! "-codegli 
ma che certamente sarebbero, in questo mo
mento, insufficienti se non accompagnate da 
una riflessione politica più di fondo. A nessuno 
di noi sfugge quanto più complesso e dram
matico sialo scenano di oggi rispetto al mo-

, mento in cui la nostra linea di riforme istituzio-
* nali e il nostro impegno referendano furono 
pensati e intrapresi. Siamo certamente lontani 
dal 9 giugno: allora in modo semplice e chiaro 
si presentava la necessità di dare un colpo ad 
una vecchia oligarchia, di rispondere con il si 
all'arroganza imdente di chi invitava ad anda
re al mare. E sappiamo quanto questo favori il 
concorrere di tante forze diverse in un comune 

; impegno per la riforma della politica, ben al di 
là del significato specifico del quesito referen-

; dario. Da quella stagione ci divide un terremo
to che ha sconvolto e sta sconvolgendo assetti 
di potere economici e politici: partiti, istituzio
ni, imprese, gruppi dirigenti. Ora tutto è e sarà 
più difficile, persino confuso. Cosi non si può 

imputati di Tangentopoli.Non solo perché è ri
dicolo di fronte all'accumulazione illegale di 
centinaia e centinaia, forse migliaia di miliardi 
pretendere di inchiodare il Pei al conto di Pri
mo Greganti o al fatto che il compagno Mauri
zio Valenzi, cui va la mia affettuosa solidarietà, 
ha chieste a qualche impresa di finanziare una 
iniziativa culturale nel comune di Napoli. Ma 

vedere anche le ragioni che hanno portato ad 
un sostanziale esaurimento e ad uno svuota
mento di quel modo di formare la rappresen
tanza, sino alla frammentazione attuale che ri
schia di ridurre cosi drasticamente la funzione 
delle istituzioni rappresentative. In realtà la sto
ria della proporzionale è legata strettamente 
alla vicenda dei grandi partiti popolari, alla lo
ro capacità di raccogliere e strutturare il con
senso, di organizzarlo nella dialettica tra gover
no e opposizione, di dare un nerbo al sistema 
democratico. Né si può nascondere una delie 
ragioni fondamentali per cui la legge propor
zionale ha resistito per tanti anni nella stona 
italiana: nel nostro paese non si è mai potuto 
sostanzialmente votare per decidere chi doves
se governare. Per quanto possa apparire para
dossale, la democrazia bloccata è stata l'altra 
faccia di questo modo di formare la rappresen
tanza; cosi si è garantito al massimo un equili
brio democratico e un "potere dell'opposizio
ne", in un sistema politico che ha per principio 
escluso la più grande forza della sinistra dalla 
possibilità di essere alternativa di governo. E 
quello stato illegale che oggi viene alla luce 
stava 11 a vigilare su questa possibilità. Per que
sto non ha senso paragonare la battaglia del 
'53 contro la legge truffa al confronto referen-

leggi elettorali. Non mi persuade l'idea secon- .Pensare d ì ricondurre il confronto dei referen 
do cui una vittoria del si vincolerebbe II Parla- a u m ' 
mento ad adottare lo specifico sistema eletto
rale che scaturirebbe dall'accoglimento del ' 
quesito. E non solo per l'ovvia ragione che re
sterebbe del tutto aperto il problema di una 
nuova legge per la elezione della Camera dei 
Deputati. Ma anche per I difetti e gli inconve
nienti che sarebbero intrinseci al sistema per la 
elezione dei Senato della Repubblica, come 
ha chiaramente detto la sentenza della Corte 

aperta all'alternativa e al ricambio di classi diri-. Costituzionale sulla materia. Pur non mettendo 
genti. Coerentemente con questa impostazio- r in causa l'ammissibilità della richiesta del refe-
ne al XK Congresso del Pei valutammo con in- rendum, la Corte ha sottolineato che il legisla-
teresse e favore te iniziative referendarie sulle » tore potrà correggere, modificare o integrare la 
leggi elettorali legate per noi ad una "strategia . disciplina residua con il solo limite del divieto 
istituzionale" tesa: 1 ) al rilancio delle autono- di formale o sostanziale ripristino della norma-
mie regionali e locali nel senso dell'autogover- ; . Uva abrogata dalla volontà popolare. Mi serri
no; 2) alla valorizzazione del Parlamento an- bra quindi evidente che il referendum assume 
che attraverso il superamento del bicamerali- ': nei fatti un significato e un valore di indirizzo, e 
smo paritario e la riduzione del numero dei che unico vincolo — ••<"—• • » 
parlamentari; 3) alla costituzione di istituzioni ' il si, sarà quello di 
di governo in grado di fondarsi su aggregazioni ' torale prevalentemente imperniato sull'unino-
durevoli, su chiari indirizzi programmatici e • minale maggioritario. Sarà allora decisivo il si 

in modo semplicistico, ad una sfida tra 
innovatori e conservaton. In un campo e nel
l'altro si intrecciano non solo diverse ipotesi 
strategiche, ma diverse culture politiche, che si 
misurano con la crisi del paese e del sistema 
democratico. Non credo che questo debba 
sgomentarci. Tanto più che, per molti aspetti, il 
maturare drammatico degli eventi ha contri-
buito a rendere più chian il significato e la por
tata della crisi italiana, mostrando la debolez
za di letture semplicistiche come quelle imper
niate sulla contrapposizione tra "partitocrazia" 
e società civile, nducendo lo spazio per più o 
meno ingenui trasversalismi che non si misura
no con la materialità della questione del pote
re, con la questione sociale e con l'asprezza 
dei conflitti che la crisi riaccende. 

Tutto ciò impone anche a noi una riflessione 
più ricca epiù matura. Perché è vero che nel no 

perché risulta evidente che questo sistema di /' dario di oggi. Allora si trattava, e giustamente, 
potere occulto, questo stato nello stato, con il ''. di impedire lo strapotere della De e di difende-
suo regime fiscale, le sue connessioni mafiose, < re lo spazio democratico dell'opposizione. Og-
le sue ramificazioni piduiste e nei servizi segre- gi si tratta, in un mondo liberato dalla logica 
ti ha trovato proprio nell'anticomunismo la sua della guerra fredda e in un paese non più pn-
giustificazione e il suo cemento. È stato co- gioniero della gabbia dei poteri illegali, di scn-
struito e ha funzionato contro il Pei e contro le . vere le regole che possono consentire a schie-
forze più democratiche e aperte all'interno < ramenti alternativi di competere per il governo 
della stessa Democrazia cristiana e dei partiti " della società italiana. Per questo-e non a caso 
dell'area di governo e insieme contro quella 'f- la difesa della proporzionale ha accomunato 
parte della società che l'opposizione di sinistra nella sinistra, in questi mesi, da una parte Craxi 
ha rappresentato nella storia italiana, e cioè il - e dall'altra Rifondazione comunista: cioè le 
mondo del lavoro e i ceti sociali più deboli e -'. forze che, in modi diversi e per ragioni diverse, 
meno garantiti. Non è un caso che ,la crisi di ' escludono dal loro orizzonte politico la pro
questo sistema comincia con il 1989, con la fi- - spettiva di un'alternativa di governo alla De-
ne di un assetto mondiale che lo aveva giustifi-

" calo e sorretto. Da allora, via via, sono emerse 
tutte le iniquità, i conflitti latenti, le paurose fra- * 
gilità del nostro paese. .. 

Quello che si è incrinato è insieme un com
promesso sociale e un compromesso demo-.' 

"- eretico. Non solo un equilibno politico ma un 
, meccanismo di sviluppo, di distribuzione della ' 
• • ricchezza, un equilibno di poteri nella società. ' 

Che ci fa intravedere nello stesso tempo le pò- ^ 
tenzialità liberatorie di questa crisi ma anche i 
rischi se non prende forza una risposta politi-
ca, se si accentua un vuoto di potere democra- ' 
tico. Che cosa è il governo Amato se non l'e
spressione di questo vuoto? Vorrei, su questo , 
punto, essere chiaro per non incorrere in frain
tendimenti. Non voglio dire che il governo non •• 
abbia preso decisioni nlevanti e gravi in campo 

mocrazia cristiana. Da una parte chi ha cerca
to di difendere fino all'ultimo la sua rendita di 
posizione dentro il vecchio sistema di potere, 
dall'altra chi pensa alla sinistra come ad una 
forza che per la sua propria identità non ha al
tro compito da svolgere che l'opposizione. Noi 
ci muoviamo in una prospettiva diversa. D'al
tro canto ha spiegato con chiarezza Pietro In-
grao (non vorrei che la citazione apparisse 
strumentale) che "dinanzi al tipo di crisi in atto 
appare difficile difendere l'elemento ugualita
rio contenuto nel proporzionalismo senza por
re contemporaneamente le questioni del che 
cosa fa e del che cosa è oggi il corpo rappre
sentativo, come esso riesce ad esprimere una 
funzione e una dialettica di governo nelle so
cietà occidentali attuali, come si possono for
mare, anche nel corpo politico rappresentati
vo, aggregazioni durevoli capaci di reggere ' 

non sulla spartizione del potere: 4) alla netta 
separazione fra i compiti della politica e quelli 
della gestione amministrativa; 5) al potenzia
mento e all'introduzione di strumenti tesi ad 
allargare i diritti e i poteri dei cittadini; 6) alla 
nforma dei partiti e del loro ruolo anche attra
verso metodi trasparenti per il loro finanzia
mento e la loro vita interna. Su questa base -
sia pure con discussioni e, talora, differenzia
zioni tra di noi - siamo stati fra i promotori, con 

IIUHUCUIIVIIIUICUIIIIUIIIUW,<; • 1- • sociale e politico, né dimentico un modo di r .-. -p„--„ „. 
ilo per il Parlamento, se vincerà confluiranno la difesa della proporzionale e il t governare che ha cercato sistematicamente di * tempi e le dimensioni di un progetto nuovo», 
di determinare un sistema elet- presidenzialismo, la pretesa di spazzare via "il '; scavalcare il Parlamento e le sue prerogative. Il . Non avrei saputo dirlo meglio. " 

" - . . - - . . - • - - problema è un altro. Sta nel fatto che questo E evidente che l'esigenza di aggregazioni 
governo appare - ed è - assai di più il tramite durevoli non rimanda soltanto al problema 

" di decisioni che si formano fuon dalla politica 
, democratica che non una guida autorevole e 

un punto di riferimento per il paese. Il luogo 
_.__ _ delle decisioni sembra essere altrove: nei paesi 
forze nformatrici, i fautori di una democrazia , più forti di una Europa alla quale siamo legati e . . 
elitaria che voglioni sgombrare il campo da che ci impone i suoi vincoli, nei gruppi sociali di rinnovamento politico e sociale. La riforma 
tutti i partiti e da ogni forma di democrazia or- ' più potenti, nei corpi dello Stato sempre meno > elettorale non basta a sciogliere questo nodo, 
ganizzata, e una parte dei vecchi gruppi din- governabili: e talora nella stessa magistratura. Ma è indiscutibile che vi è un legame profondo 
genti che tentano di riciclarsi in una operazio- Se si esce su questa strada dalla crisi italiana la - e inscindibile tra il volere la nforma e il volere 
ne trasformistica . sinistra è sconfitta. Se non si restituisce forza ed ' l'unità della sinistra. Il mantenimento della 

gnificato politico che si potrà attribuire al risul
tato referendario e 11 peso delle diverse forze 
che potranno legittimamente aspirare ad inter
pretarne il senso. Per questo, mentre compren-

1 do e rispetto le ragioni di quei compagni i quali 
ritengono che una rilevante presenza dì no 
possa fare da contrappeso rispetto ad un estre
mismo referendario che punta ad una esaspe
razione in senso maggiontario, non posso non 
sottolineare che ben altro e più rilevante peso 

Parlamento degli inquisiti" e una parte dei me-
- desimi che (al di là del si di facciata dei loro ' 

partiti) legano, comprensibilmente, il loro de
stino politico al perdurare dei vecchi meccani
smi delle clientele e delle preferenze: ma è an
che vero che nel si convergeranno, insieme a 

delle regole elettorali: chiama in causa la que
stione politica dell'unità e del rinnovamento 
della sinistra, del soggetto capace di proporsi 
nella società - e non solo nella competizione 
elettorale - come portatore di un programma 

proporzionale con una sinistra così frammen
tata e divisa esalterebbe le ragioni della divisio
ne, spingerebbe ciascuno a sperare di costrui
re le sue modeste fortune sulle disgrazie del vi
cino anziché a ricercare i motivi di unità, con
vergenza, intesa nella battaglia per sconfiggere 
l'avversano 

Qui c'è un punto essenziale della nostra 
campagna referendaria- noi vogliamo cambia
re le regole perchè vogliamo l'unità delld sini
stra, perché vogliamo l'alternativa, perché vo
ghamo formare uno schieramento democrati
co e nformatore che raccolga forze del movi
mento operaio, dell'ambientalismo, del mon
do cattolico, del nformismo laico. L'obiettivo è 
governare l'Italia mettendo la De all'opposizio
ne. Per questo non mi convince l'argomento di 
chi sostiene che nei collegi uninominali con la 
legge maggiontana la De molaplicherebbe la 
sua rappresentanza rispetto ai consensi reali ' 
Non solo perché cosi non si tiene conto dello 
sconvolgimento politico elettorale che sta radi
calmente mettendo in discussione vecchi equi-
libn e blocchi di consenso (anche nel Sud, a 
Isernia come a Chieti), sta producendo nuovi * 
soggetti politici come la Lega e - con caratten 
certamente assai diversi - la Rete; forze la cui ' 
collocazione alla fine dipenderà anche dalla 

, capacità di iniziativa e dal grado di «egemonia» v 
che saprà espnmere la sinistra. Ma soprattutto 
perché questa proiezione si arrende all'idea di 
una sinistra irrimediabilmente divisa e rissosa, 

• incapace di esprimere candidati e programmi 
comuni, di mettere in campo non solo patti 
politici ma soggetti sociali' il mondo del lavoro, 
l'associazionismo, il movimento delle donne e 
dei giovani. Se proviamo ad immaginare solo 
per un momento un collegio uninominale di 
100 o 200mila elettori nel quale le forze sociali <• 
civili e politiche del cambiamento sappiano 
scegliere attraverso un largo coinvolgimento •> 

, democratico il propno candidato e mettere in 
' campo le risorse umane e intellettuali, di mili

tanza e di passione politica che oggi spesso si ^ 
; disperdono nella divisione... allora, can com-
. pagni, u uovo sistema elettorale sarebbe tut- ' 

t'altro e. ,o scivolamento verso una democra
zia élitana o verso un nnnovato predominio * 

r moderato. Sarebbe una leva per vincere e per 
cambiare • - • 

Certo, considerando lo stato attuale della si- . 
nistra, può appanre fantasioso e utopistico im
maginare uno scenano come quello descritto. 
Né, lo so. si può pensare che l'unità si costrui
sca affidandosi alla pura forza coercitiva dei _ 
meccanismi elettorali. C'è bisogno di una forte ' 
nostra iniziativa politica. Il Pds non è solo il 

, maggiore partito della sinistra, è anche la forza 
centrale in grado di interloquire sia con chi nel 
partito socialista lavora per ricollocare il Psi e * 
per riconquistare l'onore di quel partito e un 

. posto nella sinistra, sia di discutere con Rifon
dazione e con la Rete, con i Verdi e con ì re-, 
pubblicani. Questo è anche il risultato di una ; 
scelta di rinnovamento, f*1 una linea non setta- -
ria di ricerca aperta oltre i confini delle tradi
zioni storiche del movimento operaio. Ma in 
questa collocazione c'è anche il rischio di uno 
strabismo, di un partito che si divide tra chi " 

- guarda in una direzione e chi nell'altra, del 
convivere di divergenU prospettive, finendo co
si per perdere ogni forza di attrazione, ogni ca
pacità di essere un punto di nfenmento unita-

; no. Ecco perché una discussione sulla sinistra 
' deve anche muovere da noi stessi, da una n- ' 

flessione sulle forme di organizzazione, sulla \ 
cultura politica, sulla capacità di sintesi ideale 
e programmatica che sappiamo esprimere. In 

, questo senso mi sembra importante e giasto, * 
perché non di altro 11 si parlerà, avere collocato . 

^ l'Assise sul Partito nel vivo della campagna re-
' ferendaria (25,26 e 27 marzo), come momen-
• to forte di riflessione e di iniziativa politica. - - -

C'è bisogno di ripensare il tema della sinistra 
' e della sua unità. Da una parte risulta sempre 

più evidente la ristrettezza e l'inadeguatezza di 
, una idea di sinistra intorno all'alleanza dei par-
, riti dell'Intemazionale socialista, non solo per- ' 
. che la crisi del vecchio regime investe in modo 
, drammatico le forze di ispirazione socialista, 
. ma anche perché una visione di questo tipo fi

nisce per tagliare fuon culture, esperienze, 
pezzi di società essenziali per una prospettiva " 
di alternativa e di governo. Ma è anche vero 

, che non sembra avere grande forza e prospet
tiva l'idea di un cartello della sinistra di opposi
zione. - inevitabilmente . condizionato dalle -
spinte settarie e subalterne e non in grado di 
presentarsi come credibile asse por una alter
nativa di governo, per una proposta forte e ma-

• tura di ncostruzione democratica capace di 
"parlare al paese, alla sua maggioranza e di , 
apnre una prospettiva, lo sono convinto che la * 

i nostra proposta unitaria deve muovere in tutte 
,„ le direzioni senza esclusioni e rinunce e che, •• 
, nello stesso tempo, bisogna puntare ad un prò-
. cesso che vada oltre la somma di sigle e di for

mazioni esistenti, che si rivolga ad una parte 
, grande della società che oggi la sinistra politi

ca, pure cosi vana, non appare in grado di rap
presentare pienamente. Non è un caso che in 
modi diversi si cerchi di dare risposta a questo 

^ problema attraverso il tentativo di formare 
nuove aggregazioni e centri di iniziativa politi- * 
ca. Certo, se noi pensiamo alla espenenza di '' 
Alleanza democratica o - in modo diverso -
della Sinistra di governo, non possiamo non -
sottolineare, almeno questa è la mia convm-

- zione, il carattere debole, insufficiente o persi- \ 
•„ no in qualche caso velleitano e distorto della ~ 
' risposta che si cerca di dare. Ma sbaglieremmo > 
se non vedessimo l'elemento di venta, il pro-

• blema reale che si pone. 
Cosi come, su un altro versante, l'iniziativa 

• di tante fonte dell'associazionismo e del volon-
„ tarlato cattolico e laico che lavorano ad una 
. -costituente della strada», ola ripresa di un mo- ' 
: «mento e di una ricerca comune fra le donn«\ • 
, come pure - io credo - lo stesso movimento 

dei Consigli sfociato nella grande manifesta-
, zione di Roma, espnmono molto di più che *-

non la parzialità di bisogni e istanze sociali odi 
» genere. Espnmono un bisogno di nuova rap- -

presentanza politica e di unità che non trova 
ancora espressione nella sinistra dei partiti e -

• delle istituzioni. Noi ci troviamo nella condizio
ne di essere quella forza della sinistra che è 

; presente in tutte queste iniziative. C'è un n-
\. schio di dispersione ma anche una grande po-
'' tenzialità e ricchezza. Se vogliamo coglierla ' 
, dobbiamo dare più forza alla nostra iniziativa . 

non solo politica ma ideale e programmatica. 
Dobbiamo mettere in comunicazione espe
rienze e mondi diversi, creare un terreno di 

. confronto e di unificazione, fare crescereun 
; linguaggio comune. Se si apre un processo dì 
• ncostruzione e di unità a sinistra allora anche il 

tema della nforma delle regole elettorali sarà 
- meno lacerante e appanrà strettamente legato 

ad una prospettiva politica e a una speranza di -
cambiamento. Molto - ritengo - dipenderà an
che da noi. Sappiamo che di fronte al quesito 

- del referendum ci sono fra di noi posizioni di-
>• verse. Ma se sapremo iscrivere queste differen- " 

ze dentro un comune ragionamento sulla crisi 
e sulle prospettive, allora anche il confronto in- •" 

• temo non sarà un segno di debolezza e di 
smammento di un partito diviso in correnti, ma 

- un'occasione di crescita per i nostn compagni 
e per tutta la sinistra. 

À"." 
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L'Associazione dei panificatori contro l'accordo siglato dal ministero 
Da lunedì un nuovo tipo di pane nella capitale, ma a 3000 lire il chilo 

Vecchia rosetta, addio 
più cara e solo al latte 
• I La rosetta esce dal cal
miere e a partire da lunedi 
prossimo verrà prodotta solo 
a base di latte. Lo ha deciso 
l'associazione dei fornai, gui- : 
data da Pietro Morelli, in ri- :' 
sposta all'accordo appena si- > 
glatocon il ministro dell'Indù- ,' 
stria e commercio Giuseppe ;' 
Guarino, che impone una tre-
gua di tre mesi all'aumento 
del prezzo del pane, in attesa ; 
della sua liberalizzazione. La 
rosetta alternativa verri impa
stata con cinquecento gram- '--• 
mi di latte in polvere, per ogni •. 
quintale di farina del tipo «00». 
Sara molto più friabile della 
vecchia rosetta a base di ac- ' 
qua e farina, ma costerà 3.000 '•• 
lire al chilo invece delle 2.560 

attuali. L'iniziativa.dei fornai 
romani è, evidentemente, una 
provocazione. - Proprio - nei 
giorni scorsi, dopo mesi di tira 
e molla, il ministro Guarino, 
insieme con il direttore del 
Comitato interministeriale 
prezzi Giuseppe Derinaldis e '" 
due rappresentanti nazionali "' 
della Federpanificatori aveva
no raggiunto un'intesa. L'ac
cordo impegnava le associa
zioni a mantenere stabili, con 
un'oscillazione massima di 50 
lire 11 chilo, I prezzi del pane fi
no al 30 giugno. E il ministro a 
sospendere, dopo questa da
ta, il - prezzo amministrato. 
Perché allora l'associazione 
romana dei panettien ha deci

so di autoescludersi dalla trat
tativa? Lo ha spiegato Pietro 
Morelli: «Non potevamo fidar
ci di questo Governo - ha det
to il presidente dell'associa
zione - . E se in luglio il mini
stro verrà smentito da qualche 

-, suo collega? Se il suo Dicaste
ro sarà affidato ad un'altra 
persona?» La rosetta, dicono 1 
panettieri, è ferma al prezzo di 
2.560 lire 11 chilo dal'91. mal
grado l'aumento di 440 lire di 
quello della farina. • Questo 
suggerisce una protesta. «L'in
tesa - ha aggiunto Morelli -
andrebbe anche bene. Ma 
l'accordo non ha tenuto con
to delle attese dei fornai di 20 
province per 1 quali il prezzo 

del pane è rimasto bloccato 
troppo a lungo». 

Intanto, la notizia ha scate
nato le ire dei consumatori. E 
ieri, il consigliere Verde Athos 

- De Luca ha chiesto un inter-
* vento urgente al ministro Gua-
V rino e al Prefetto. «È assurdo - • 
."• ha detto De Luca - che con un 
£ impegno a tre mesi si voglia •'. 
' aggirare la legge facendo spa- : 
; rire la rosetta dal mercato». ; 

'•- Cosi De Luca ha proposto un ; 
:' test: «Lunedi sera, il prefetto ' 
.'dovrà farsi dare i quantitativi • 
- di rosette al latte vendute. Se 
'. questo dovesse risultare co- -
•: munque 11 tipo di pane più ' 

venduto, dovrà applicare il ' 
, prezzo calmierato». • 

Le accuse di un imprenditore. I giudici di «Mani pulite» hanno chiesto l'autorizzazione all'arresto per il deputato del garofano 
Avrebbe incassato 900 milioni, l'ex cassiere di Sbardella un miliardo e mezzo. 60% allo scudocrociato e 40% a via del Corso 

Tangenti Acea, l'ultima corvée 
«Fino a dicembre ho dato soldi a Rotirotì e Moschetti» 
Proprio nei giorni in cui Carraro metteva mano al
l'assetto delle municipalizzate, dopo gli arresti dei 
vertici delle, aziende, il deputato socialista Raffaele 
Rotiroti e il senatore QiqrgipiMosctietti, ex ammini
stratore della de capitolina, avrebbero incassato 
tangenti. Era dicembre, e un imprenditore ha rac
contato ai magistrati milanesi di come, proprio in 
quei giorni, versò le mazzette per gli appalti Acea. 

CARLO FIORINI 

• • «Appare estremamente 
probabile che l'onorevole Ro
tiroti commetta altri reati...», 
quindi vorremmo arrestarlo. 
Firmato • Di • Pietro. Davigo. ; 
D'Ambrosio e Borrelli. Ne) mi- <-. 
nno dei magistrati di mani pu- • 
lite c'è il parlamentare sociali- -
sta Raffaele Rotiroti, stretta fé- ' 
de craxiann fino all'ultimo, e fi- . 
no all'ultimo , incassatore di < 
tangenti. Non sarebbe il solo, 
comunque, ad aver coraggio- -
samente sfidato la tempesta di ' 
Tangentopoli, incassando da ' 
un imprenditore 900 milioni di : 
mazzetta nel dicembre scorso. •• 
La parte del leone, anzi, l'a- ' 
vrebbe fatta Giorgio Moschetti, :i 
l'ex cassiere di Sbardella, or- " 
mai sommerso da avvisi di ga-
ranzia e richieste di autorizza-
zione a procedere, che in quo f 
sto caso avrebbe Incassato nel " 
suo ufficio di piazza Nicosia un ' 
miliardo e mezzo. Si trattava 
della stessa tangente, pagata 
da un imprenditore per otlene-

re un appallo dall'Acca 
E cosi si scopre che a dicem

bre, quando i vertici dell'Acca 
erano già stati decapitati dagli 
arresti, mentre in consiglio co
munale tutte le forze politiche 
dicevano a gran voce di voler 
voltare pagina. Raffaele Rotiro
ti e Giorgio Moschetti ancora 
incassavano tangenti. La ri
chiesta di autorizzazione al
l'arresto, di cui ha dato notizia 
ieri il deputato Verde Mauro 
Paissan. riguarda soltanto il so
cialista Rotiroti. Un'altra richie
sta sarebbe giunte e riguarde
rebbe il socialista Paris Del
l'Unto. 

Ma negli interrogatori degli 
imprenditori che lavoravano 
con l'Acea il nome che ricorre 
più spesso è quello del senato-

) re Giorgio Moschetti. Massimo 
' Marra, titolare di una società, 
interrogato dai magistrati mila
nesi ha disegnato il meccani
smo delle tangenti nella muni
cipalizzata più ricca della capi

li deputato psi 
Raffaele 
Rotiroti 

tale. «Con riferimento all'ap
palto relativo agli impianti di il- < 
luminazionc la * percentuale 
della Tangente è stata del.' 
5,50% su tutti i 49 miliardiconv ] 
plessivi; 'ed io in qualità "di ca-
pò commessa mi sono assunto . 
l'onere di raccogliere il denaro ' 
tra le ditte e di versarli ai siste
mi dei partiti secondo lo sene- > 
ma che segue...- ha spiegato 
l'imprenditore - Impegno del- .; 
la tangente totale assunta 2 mi- :' 
liardi e 750 milioni...». Lo 0,50% : 
della tangente andava diretta- ; 
mente a Saverio Damiani, pre- : 
sidente del Cooreco. arrestato 
nell'autunno scorso e ancora 
in carcere. Il pagamento del •' 
restante 5%, secondo gli accor- •'• 
di, doveva essere diluito In 4 '• 
rate a partire dal 1991, alla su'-
pula del contratto e fino al di- ' 
cembre del '92. Questa parte . 
andava divisa cosi: 60% alla De . 
e 40% al Psi. «Al senatore Mo- \ 
schetti ho versato il denaro ;, 
nella sede della De romana di ' 
piazza Nicosia e nel suo tudio 
presso piazza Navona - ha • 
detto l'imprenditore ai magi- . 
strati -. All'onorevole Rotiroti :J 
ho versato in parte nella sede -
nazionale del Psi di via del Cor- ' 
so e in parte presso un circolo - ' 

del Psi di Largo Argentina 
Quest'ultimo recapito indicato . ; 
dal manager della Riet corri
sponde alla sede della «corren
te» di Raffaele Rotiroti, di cui 
fanno parte i consiglieri comu

nali Oscar Tortosa e Lello Spa
gnoli. Il parlamentare sociali
sta negli ultimi anni è stato uno -
snello collaboratore di Craxi. ' 
ricoprendo la carica' di segre-
tario della direzione socialista! " 

Di Giorgio Moschetti, ormai . 
si è detto e scritto tutto. Ma da- '. 
gli interrogatori dell'imprendi-.' 
(ore emerge quasi una passio-
ne del senatore nei confronti : 
dell'Acca. Forse perché da gic-
vane faceva il «letturista» nell'a-: 

zienda. Massimo Marra infatti 
racconta: «Sempre nel '91 o £ 
inizio '92 io fui contattato dal ,; 
senatore Moschetti il quale mi !" 
fece presente che l'Ansaldo ' 
aveva ricevuto dall'Acea un ìi 
appalto per la costruzione del-
la centrale elettrica di Monte ; 

Mario, in relazione al quale :-
nessuno della ditta si era fatto ;" 
vivo per il pagamento dell'ulti- ' 
ma rata a saldo e mi prego di y 
fare da tramite per sollecitare : ' 
la richiesta». » , „ , ; • • •.,.:;,,.;. 
• . Le indagini dei giudici mila-
nesi sull'Acea hanno preso le • 
mosse da un appunto seque-
strato tra le carte del direttore ì 
commerciale della Redi Elee- . 
tric Spa, una società alla quale :. 
si era giunti dopo l'arresto di ••<•• 
Bartolomeo De Toma, l'uomo >'' 

; che secondo il pool di «Mani ':'• 
pulite» era stato incaricato dal- -
la segreteria nazionale del Psi ': 
«per la richiesta di tangenti nel >*.: 
settore energetico e ambienta
le» - ' 

Solidarietà Chiedono che i procedi-
con la Ferruccio ™f j L ^ U S 1 2 ^ 
j^-^tii L . 1 ^ vengano accelerati, che 
dOpO II tentato Eva Ferruccio, detenuta in 
SUICÌdiO Martinica per lo scandalo ; 

dell'Ente Eur, possa essere . 
_ _ _ _ _ _ ^ _ _ ^ _ _ al più presto sottoposta al

la giustizia del suo paese. 
Ieri, con una lettera ai ministri di Grazia e giustizia e de
gli Esteri, Giovanni Conso ed Emilio Colombo, il presi
dente della commissione per la lotta alla criminalità ed i 
problemi carcerari Angiolo Marroni (nella foto), ha sol
lecitato il trasferimento in Italia della donna, ricordando 

. anche i casi di Anna Maria SaJvucci e Giorgio Frau, de
tenuti in Spagna. Intanto gli antiproibizionisti, tramite il 
capogruppo alla Regione Paolo Guerra, hanno investito 
del problema anche l'ambasciatore francese a Roma. ; 
Philippe Cuvillier. ;-.„•;.•,.;, •.•;•. ••••.•• --;• . ' " 
Uffici comunali 
dentro; 
la Cesare Battisti 
Genitori contrari 

No al trasferimento degli 
uffici comunali alla «Cesa
re Battisti». Genitori e stu- , 
denti della scuola materna , 
ed elementare di piazza : 

Damiano Sauli alla Garba- -
_ „ „ . . _ „ _ . . _ , _ _ tella, hanno protestato ieri 

mattina contro la disposi- ; 
zione del segretario generale del Comune e del Provve
ditore agli studi Pasquale Capo, che hanno deciso di : 
spostare gli uffici della XI circoscrizione in alcuni locali:* 
dell'istituto. Per realizzare questo progetto - hanno det- (' 
to i genitori - sarebbe infatti necessario smembrare la 
scuola e trasferire alcune classi in una succursale in via 
Mosca. A favore del mantenimento della scuola come 
polo educativo si sono schierati i Verdi, il Pds e il movi
mento giovanile della De.. •;..,• 

Telefono:;-
per handicappati 
al Teatro 
dell'Opera 

Tra i nuovi impianti instal
lati dalla Sip aJ Teatro del
l'Opera di Roma ed inau
gurati ieri dal ministro Ro
sa Russo Jervolino, c'è an
che uno speciale apparec-

«—>.«««««««««««_««__—«^_. chio per handicappati che 
la società .telefonica ha ' 

. fornito gratuitamente. Della centrale telefonica potran
no usufruire gli spettatori a cui, durante gli intervalli. px> 
tranno.essere recapitaurnessaggie Jax.ricevuti durante 

' la rappresentazione. Con questa iniziativa il sovrinten
dente Gian Paolo Cresci ha «firtmato la pace» con i fre
quentatori «eccellenti» a cui già da due anni aveva vieta
to l'uso dei telefoni cellulari. .-.;.<•'•.•/ . -

Lavori '";;<'' 
della metro 
Chiusa via Candia 
da martedì 

Per i lavori della metropo
litana Ottaviano-Battistini, 
da martedì prossimo sarà 
chiuso al traffico il tratto di 
via Candia compreso tra. 
via Mocenigo e via Leone, 

• ' • IV, mentre il tratto da piaz
za Santa Maria delle Gra

zie sarà percorribile a senso unico con svolta su via Mo
cenigo a destra e a sinistra. Nel tratto chiuso alle mac
chine, i pedoni potranno usare i marciapiedi e l'attra
versamento sarà possibile attraverso varchi protetti. •, •, ': 

Numero verde 
dell'Ordine 
dei giornalisti 
peri cittadini 

Da lunedi, tutti i cittadini 
che vorranno fare segna
lazioni, proteste e richie
ste, ritenendosi lesi da rio-
tizie, articoli o apprezza
menti apparsi sui giornali ' 

_ „ _ . „ _ _ _ „ „ « _ „ o che comunque ritenga- ' 
no che quelle notizie sia- ' 

no inesatte, false o sbagliate, possono telefonare ad un 
numero verde i istituito - dall'Ordine. :: Il » numero i è 

. 167014041 e funzionerà dal lunedi al venerdì dalle nove 
alle tredici. •• • " . ' ' - . . • ; ' . .'•-. : • i:-r;r.r 

LUCA CARTA 

L'ematologo: «Denunceremo la direzione sanitaria alla Procura» 

Day-hospital trasformato in reparto degenza 
San Giovanni, trasfusioni a rischio 
Dopo il blitz del ministro Costa al San Giovanni, la 
direzione sanitaria ha interrotto il servizio day-ho-
spital di ematologia e ha mandato nei sei letti del re
parto i ricoverati dell'astanterìa donne. L'aiuto ema
tologo e l'Mfd minacciano di presentare alla Procu
ra una denuncia per interrruzione di pubblico servi
zio. E intanto, da quattro giorni, i malati di cancro 
fanno le trasfusioni in piedi. 

MARISTELLA IKRVASI 

• 1 Pazienti appoggiati sulle 
sedie con l'ago della trasfusio
ne infilato nel braccio. E altri in' 
piedi, alla ricerca di uno spa
zio qualsiasi e con il rischio di 
saltare la terapia anti-tumora
le. Il luogo di tanto disagio? Il 
reparto di ematologia del San 
Giovanni. SI. agli onori della 
cronaca per un caso di mala-
sanità è ancora l'ospedale visi- i 
tato dal ministro Costa. E c'è di '. 
più: è da quel giorno che sono 
cominciati i guai. Perché la di
rezione sanitaria, dopo la tira- < 
ta d'orecchie per il super-affol

lamento dell'astanteria, ha 
pensato bene di risolvere il 

.'• problema . interrompendo il 
servizio di day-hospital. Cosi, 

; già da quattro giorni, i 6 letti 
> destinati ai malati di cancro 

sono stati occupati da altri pa
zienti. >.. •>•- . . - ' - • ' . . 
Il primario della divisione di 

- ematologia, Fremiotti, defini
sce la situazione insostenile. 

; Mentre l'aiuto ematologo Luigi 
- Barbatano minaccia di presen

tare una denuncia alla Procura 
della Repubblica per interru
zione di pubblico servizio. Giovanni 

«Chi dirige la struttura sanitaria 
di via Amba Aradarn - ha spie
gato ieri al telefono Barbatano 
- si comporta come le colf che 
mettono la polvere sotto al tap
peto. Ci hanno legato le mani, 
hanno bloccato il nostro lavo-
ro. Ma noi non abbiamo nes-
suna intenzione di restare a 
guardare, di fare il loro gioco. 
Queste grandi menti hanno 
trasformato il day-hospital in • 
un reparto di degenza? E allora ': 
noi chiediamo aiuto alla magi- < 
stratura». 
L'ordine di occupare i letti del- ; 
la divisione di ematologia por- ' 
ta la firma di Luigi Ramponi, vi-
ce-direttore sanitario. E la data 
della disposizione - che prò- ' 
voca mille disagi ai malati di ' 
cancro e tanta confusione nel ' 
reparto - guarda caso è la stes
sa del blitz della sanità: l'8 
marzo scorso. 
La tensione si taglia a fette nel 
reparto al secondo plano che 
si affaccia su via Amba Ara
darn. «Trattiamo dalle 12 alle ' 
18 persone al giorno -spiega 
una infermiera - C'è un ncarn- . 

bio continuo. Ci sono pazienti 
che per fare la terapia oncolo
gica devono stare sdraiati per 
qualche ora prima di riprende
re la via di casa». Quindi, se si 
dovesse presentare un malato 
urgente, da voi non troverà as
sistenza? «No, faremo come si 
fa negli ospedali di guerra - ri-

' sponde l'aiuto ematologo - Fa
remo i prelievi dove capita, co
me del resto facciamo in que-

. sii giorni». Poi Luigi Barbatano 
aggiunge: «Certo che corriamo 
un bel rischio».." ... .,-.,• .« 

' Il reparto di ematologia entra 
in funzione ogni giorno dalle 
7.30 del mattino in poi e assi-

' ste pazienti con prenotazioni e 
non. Per ogni turno ci sono 3 

'• infermieri e un pool di 6 medi
ci a rotazione. Ieri, il Movimen
to federativo - democratico 
(Mfd) ha chiesto l'immediato 
ripristino del servizio di day-

' hospital. «Era una emergenza. 
' Abbiamo rimesso tutto a po
sto. O meglio non credo che 
Ematologia sia ancora in diffi
coltà», ha spiegato Luigi Ram
poni, vice direttore sanitano. 

Proposta del consigliere Verde alla Provincia Giancarlo Capobianco 

«Uomini indignati dagli stupri 
facciamo un'associazione» 
«No allo stupro»: adesso anche gli uomini, o perlo
meno quelli dotati di maggiore sensibilità, vogliono 
dirlo a chiare lettere. E per farlo, desiderano formare 
un'associazione con l'intento di promuovere azioni 
di solidarietà per le vittime. A lanciare l'appello è 
stato Giancarlo Capobianco, consigliere dei Verdi 
Federalisti alla Provincia. Gli interessati possono n-
volgersi al numero 6766434/5. ; :; B;,' . ; ; , : ' ; • ; 

ROSSELLA BATTISTI 

WM Dopo la Bosnia, qualcosa 
si è increspato nella coscienza 
maschile. Qualcosa di più di 
quello sdegno silenzioso nel-
l'apprendere l'ennesimo caso 
di violenza sessuale nei con
fronti di una donna e che trop
po spesso si traduce in una 
condanna implicita ma senza 
parole esplicite. «Non si può 
più tacere» ha peasato Gian
carlo Capobianco, consigliere 
dei Verdi Federalisti alla Pro
vincia, ed è uscito allo scoper
to, proponendo un'associazio
ne maschile contro lo stupro. -

5' ",' «Stuprare un'altra persona è 
; un delitto che disonora tutto il 

e"; genere maschile - afferma Ca-
:é pobianco - e dal quale voglia
te mo dissociarci fermamente, 
r dando la nostra solidarietà alle ' 
; vittime in tutti i modi». —• 

L'idea di costituire un'asso-
i- dazione - una volta tirata fuon 
'.' - sembra ovvia, ma parados-
£ salmcnte non di questi tempi, 
;'• in cui persino il papa trascura 
ì.'- di ammonire gli stupraton per 

affrettarsi invece a a presenvc-
re la morale alle vittime. Per

ché allora, e fortunatamente, 
c'è chi si muove in senso inver
so' «Per quel che mi riguarda, 
ero stanco di sentirmi sempre 
a disagio quando succedono 
atrocità di questo tipo solo per 
il fatto di essere un uomo -
spiega Capobianco -. Le don
ne possono concedersi sfoghi 
psicologici addossando la col
pa all'altro sesso, ma molti di 
noi non ritengono di poter es
sere accomunati in un unico, 
colpevole genere, dato che 
dissentono altrettanto forte
mente da questo crimine». Di 
qui l'iniziativa, che si propone 
di agire anche in maniera atti
va, magari costituendosi parte 
civile ai processi per stupro. 
Ma c'è chi non se l'è sentita di 
aderire subito all'appello del 
consigliere verde: «io stesso 
non l'avrei mai creduto, ma ci 
sono delle persone - non fac
cio nomi, ma si tratta pur sem
pre di compagni della sinistra 
e non di conservatori incalliti -
che hanno risposto no. Eppu

re, mi sembra che lo stupro sia 
. da condannare sempre e in 
qualsiasi caso. È ridicolo non 

• considerarlo come un crimine ' 
•' contro la persona». :•••*.• 

< • Capobianco ha persino rice-
, vuto inviti alla cautela, per pos
sibili reazioni alla sua propo-

' sta. «Il problema è che sembra 
; difficilissimo modificare l'habi-
7- tus mentale della gente. Allo 
'•:• stupro è come se ci fossimo as- •] 
i, suefatti, ma questa falsa cultu- • 
••'; ra, cosi radicata nella cattiva 

coscienza di molti, può e deve • 
*, essere cambiata». E basta an- ; 
J che coi sorrisctti, le gomitate di ] 
r connivenza, gli . interrogatori 
; scandalosi che offendono la 
f dignità delle vittime durante i 
';•• processi di stupro. Il consiglie-
> re verde non ha dubbi: il sesso 
' si fa con la volontà di tutti e 
•; due, negli altri casi è violenza e • 
•' va condannata come tale. <vj:.-.' 

Gli ; uomini che vogliono 
~ aderire all'associazione ma

schile contro lo stupro posso
no rivolgersi al 6766434/S. -
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WtB^SiSSSEIS^2l3ISSBi La «grande depressione» delle industrie belliche mai riconvertite 
e le falle di un polo produttivo mai completamente decollato 
«A casa non ci torno, continuerò ad occuparmi del sindacato» 
Le conquiste perdute e la rabbia di chi si sente fuorigioco. 

A quarantanni «esuberi» senza lavoro 
Pomezia, i segni della crisi nella raffica di pr^ensiàiarrienti 
Cosa avviene «dentro» quando si perde il lavoro a 
quarantanni o giù di li, quando si entra nelle liste di 
mobilità che altro non sono che elenchi di pre-di
soccupazione? Come si ristruttura l'esistenza, come ; 
si vivono momenti come questi, spesso sconosciuti,: 
in realtà che ignorano termini come riconversione o ,' 
esuberi? Continua il «viaggio» dentro le aree indu
striali in crisi. Dopo la Tiburtina ecco Pomezia. r > • 

- BIANCA DI GIOVANNI 

• • •! primi due mesi subisci 
10 shock. Poi, per altri tre, ti ri
prendi. Infine ti si comincia ad 
avvitare 11 cervello. Ti alzi la ' 
mattina e non sai dove andare. 
La tua vita prima era tutta orsa- : 
rizzala sul tempi dell'azienda, 
l tuoi amici, le tue conoscenze. 
Poi, d'improvviso, più nulla». A 
parlare e Rolando Boeris, im
piegato nel settore ammlnl-.' 
stativo dell'Atonia - Pomezia, • 
la grande industria bellica che -
rappresenta la punta di dia- -
mante del settore metalmec
canico pometino. Descrive : 
l'atmosfera pesante, quasi in
sopportabile, che nell'ultimo ; 
anno ha invaso gli stabilimenti. 
11 «dramma» è la mobilità, che 
poi significa prepensionamen
to, quindi uscita definitiva dal 
ciclo produttivo. Un destino 
segnato, che colpisce persone 
di mezza età. ancora'attive, 
che hanno collezionato un bei ' 
po' d'esperienza. Un «morbo» ' 
che a poco a poco si sta infil
trando in tutti i settori della 
grande area industriale pome-
una. • .•..-.<• ' 

La città continua a mostrare 
i cartelli gialli e neri delle fab
briche, che si alternano selvag
giamente ai brutti palazzi, cre
sciuti in modo altrettanto sre
golato. Il risultato? Una delle 
cittadine più brutte del circon
dano romano, senza stile, sen
za verde, -senza> •atmosfera». 
Qui si produce quasi solamen
te. È uno dei «motori» dell'eco
nomia laziale, «pompato» dal- -
l'intervento della Cassa del 
Mezzogiorno. Oggi le marce 
dell'ingranaggio cominciano a 
mostrare qualche inceppo. 
Non si è al baratro, ma la Crisi, 
quella con la maiuscola, aleg
gia come uno spettro su tutu: 
metalmeccanici, chimici, tessi
li. 1 primi sono i più colpiti, i se
condi prevedono un futuro in 

• discesa, i terzi hanno già paga
to un prezzo alto alle restrizio-

"- ni del mercato, e adesso «so- : 
•. prawivono». Le ditte, dopo 
. trentanni di finanziamenti a 
: fondo perduto, cominciano a < 

farsi I conti in tasca. Continue-
,' ranno a investire a Pomezia? 
•*' Una città dove mancano servi- ; 

zi essenziali e oggi, tra l'altro, si '; 
', ritrova commissariata? Non c'è 
- un ospedale pubblico, le linee * 

di . telecomunicazione sono : 
. devastate; alla mlcrocriminall- * 
.- là si sta affiancando pericolo-
; ' samente quella macro e orga

nizzata. Per non parlare \dei : 
trasporti. Basta vedere il par- i 

• chegglo della «megagalattica» 
-, Sigma-Tau, l'industria farma-
t' ccutica sulla Pontina all'avan-
:• guardia nella ricerca virolosi-
~ ca. Sembra il parco auto della 
• Fiat .di Torino, nonos tan te i 
• pullman messi a disposizione 
dalla ditta. Anche la Litton, al
tra industria bellica, offre il tra-

.* sporto ai dipendenti, anzi, li In
centiva a prendere il mezzo 

, aziendale. Insomma, di servizi 
. ' pubblici, poco o niente. Finite 

• le vacche grasse, gli imprendi-
. tori forse cercheranno nuovi , 

"•:• orizzonti, mentre ai dipendenti 
Cresta la mobilità. 

«Ho 46 anni, e 28 di versa-
; menti, quindi sono tra quelli 

che se ne andranno - dice Mar
cella Fortini della Litton -. Ho 
accettato di andare In mobili
tà, anche se 6 difficile trovare 
un equilibno tra il dare il lavo- ' 
ro a un giovane e andarsene. 
Siamo andati avanU nelle trat
tative cercando di evitare i 
traumi. Abbiamo preferito gli 
articoli 7 (lista di mobilità, as-
segni di accompagno alla pen
sione). Ma non e facile farlo 
capire a tutti che i più anziani 
se ne devono andare Molti si 
sentono come dei condannati 
a morte, che devono lasciare il 

passo a chi viene dopo». In
somma, è la psicosi del «viale 
del tramonto», che in tempi di 
recessione comincia a 50 anni 
per gli uomini e a 45 per le 
donne. Ma questa vita è vera
mente finita qui? Non si «inven
tano» altre strade? Non si cer- :' 
cano occupazioni alternative? : 

•Le donne tendono a rinchiu- ; 
dersl In casa - continua Mar- ; 

cella - anche perché non è •• 
che non abbiano proprio nien-
te da fare, tra mariti e figli da •' 
accudire. Per quanto mi nguar- -
da, comunque, a casa certa
mente non ci torno, resterò a -
lavorare per il sindacato, còme " 
faccio già da otto anni. Poi ab
biamo cercato di mantenere i : 
contatti tra noi. Ogni martedì ci 
incontriamo per giocare a cai- -
cetto. È sempre un appunta- • 
mento, un Impegno da rispet- ; 
tare». E non si cerca di aprire •, 
qualche attività? «Chi è andato -

: via prima io ha fatto. Ma oggi, '••, 
• con i tempi che corrono, chi si 
fida di trovare qualsiasi tipo di • 
mercato?» La rabbia, tra chi si , 

' sente «fuori gioco», è difficile ' 
da dominare. «Alcuni dicono: 
tutto quello di cui godono i 
giovani oggi, lo abbiamo sua- • 

agnato noi con le lotte dure 

degli anni '60 e 70, le vertenze 
per i soldi, I pullman dell'a
zienda, la mezz'ora di festa per 
i'8 marzo, insomma, per lavo-

, rare meglio». Se le donne gio-
< cano a calcetto, cosa fanno gli 
-'. uomini? «Molti hanno un rap-
• porto bruttissimo con l'azien-
'•: da - dice Boeris -. Non vanno 
.neanche a ritirare l'assegno. 
.Vengono da me, che sono rap-

:T presentante sindacale». •Co
munque, le energie della gente 
sono spesso sconosciute - in
terviene Gianfranco Maggiore 

: della Elettronica - certamente 
; c'è chi avvia un'attività, o che 

magari già ce l'aveva prima». • -
Insomma, non tutti si «para

lizzano» nella depressione del
l'inattività, ma nessuno fa il 

. passo verso la pensione antici
pata a cuor leggero. Ma achi la 
scelta dei nomi da eliminare 
dagli attivi? Chi si assume la re
sponsabilità del - «verdetto»? 
«Noi no, certamente no - ri-

' sponde Marco Falcinelli, rap-

Erasentante.- sindacale della 
igma-Tau -. Abbiamo cerca

to di Indicare quelli che avreb-
' bero pagato di meno, c'è stato 
anche qualche volontario, ma 
la scelta finale l'abbiamo la
sciata all'azienda». 

Alenia e Elmer i ;;• ; 
Blocchi e proteste v ( 
contro lo smantellamento 
delle due imprese / 

• • Si riuniranno nei primi 
giorni della settimana prassi- . 
ma le strutture sindacali del- ; 
l'Alenia. Martedì è già stato 
convocato il coordinamento 
della Fiom. All'ordine del : 
giorno, le iniziative da pren-
aere dopo la rottura delle 
trattative giovedì con l'Inter- . 
sind sui 5.143 esuberi richie- . 
sti dall'azienda. 

Una discussione comples
sa di per sé, che, a parere dei 
sindacati, dopo il decreto del 
governo che. stanzia 1.660 
miliardi per la difesa, incon
tra maggiori difficoltà a man
tenersi in un ambito stretta-' 
mente vertenziale. Quello 
che si chiede, pare di capire, 
è di vedere riuniti attorno al 
tavolo più interlocuton, quelli 

Istituzionali compresi. " 
Mentre alla trattativa si ag

giunge questo nuovo ele-
- mento, la lotta dei lavoratori 
non si arresta. L'altro ieri, 

' erano stati protagonisti quelli 
.della Campania, che, giunti 
nella capitale in 1.500 da Na-

' poli, hanno manifestato da
vanti alla sede della società. 

: Ieri mattina, e per il secondo 
giorno consecutivo, i lavora-

' tori della Elmer e dell'Atonia 
di Pomezia hanno presidiato 

. gli stabilimenti, finendo poi 
per riversarsi sulla Pontina 

- che • è ' rimasta totalmente 
bloccata per oltre un'ora e 
mezza. -, 

La protesta del lavoratori, 
oltre a quelli della vertenza 
nazionale, comprende an-

rnass. 
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che un motivo proprio e im
mediato: 290 addetti della El- : 
mer e 91 dell'Alenia sono stati 

' sospesi unilatermente dal la
voro, senza l'accordo del Con- . 
siglio di fabbrica. 11 quale an- ' 

' nuncia che già da lunedi la; 
mobilitazione investirà la Re- :: 

. gione. la Provincia, i pariamen- ' 
tarieiComuni'dell'interocom-:* 

. prensorio pometino. 
La vertenza, dunque, si ina- ' 

' sprisce. Oggetto, quello che i ! 
': lavoratori.~- definiscono " lo 
- smantellamento dell'impianto 
- d i Pomezia e la liquidazione ' 
V. degli occupati. Infatti, secondo 
'••., i progetti di riordino della Fin- ; 

,." meccanica, le attività dovreb- ; 
'" bero essere scorporate tra Elet- I 
.'• tronica spa - alla quale Infatti * 
' sono state già assegnate le 
.'.-. commesse del settore difesa, 

compresi 128 dipendenti Ale- ; 
- nia che risultano trasferiti al- ' 

h l'altra società per completare i 
\; lavori in corso - e Alenia di via . 
• Tiburtina, alla quale è destina- -

•• to il comparto avionica. Del ' 
« terzo «polo» produttivo di Po- " 

mezia, la «elettro-ottica», nel 
piano Finmeccanica non viene 
fatto cenno. ;,/•'-"'..••:•„ '•.-v: .: •; 

Sindacati e lavoratori non< 
sono d'accordo. Ricordano -
che per Pomezia sono stati in- ? 
vestiti 23 miliardi da parte del-
l'Isveimer mentre l'Imi ha con- ; 
cesso finanziamenti per 55 mi
liardi. In tutto, 80 miliardi a : 
fronte di impegni che (ancora -
nel '91) definivano Pomezia , 
«centro di eccellenza» per elet
tro-ottica, calcolatori avionici e 
difesa elettronica (c'è da se- ! 
gnalare che in tema Tabac
chini e Pizzinato, deputati del 
Pds, hanno presentato una in- : 
tcrrogazione al ministro del
l'Industria). Se si convenisse 
sul progetto di ristrutturazione, : 
dicono Fim-Fiom-Uilm, le rica- ' 
dute sull'occupazione sareb-
bero gravissime: 354 esuberi 
su 1.328 addetti per Alenia (il 
27 per cento di organico in 
meno), nessuna certezza sulle : 
future missioni produttive per 
la Elmer 

«Qui il declino è strutturale» 
La caduta di tessile e farmaceutico 

TOMMASO VMK1A 

• 1 Oi Pomezia colpisce im
mediatamente la sovrapposi
zione delle funzioni, che via 
via nel tempo, stratificandosi, 
hanno dato forma a questa at
ta. Era il lembo della palude, 
luogo di malaria divenuto terra 
fertile, dai prodotti agricoli alle 
fabbriche, dopo essere stato 
frontiera: almeno cosi appari
va a chi, nei primi anni Sessan
ta, accettò i quattrini dello Sta
to e di Insediare l'Industria 
Ora assomiglia a un vascone 
slabbrato che non può impedi
re al contenuto di scivolare da 
tutte le parti. Un'unica, vera ar-
tena, ovviamente via Roma, 
l'attraversa fino alla piazza del 
municipio, vuoto delle incom- • 
benze istituzionali - il Comune 
è commissanato -, assediata ' 
da una barriera di casette, pa
lazzi, villini che separa dall'ai- . 
tro ciglio della sbada occupato 
da industne, e cosi tutto salvo 
l'incisione della Pontina. 

Una croce. Sulla statale si ri

versano, pressoché tutu nello 
stesso orario, fiumi di viaggia-
ton. Una volta li si definiva 
•pendolari» (per loro rimane il 
catvano delle almeno tre ore al 
giorno Roma-luogo di lavoro-
ntomo), adesso molti abitano 
qui. al censimento del '91, i 
33139 occupati (dei quali 
21.624 nel solo settore indu
striale) hanno fatto balzare 
l'indice a 36 722 residenti 
(erano seimila nel '51). Però, 
nonostante la sostanziale mo
nocultura produttiva, non una 
trattativa ha riguardato lo sca
glionamento degli ingressi e 
delle uscite salvo che nelle sin
gole fabbriche della zona. 

La quale non si direbbe af
flitta da gravissimi problemi. 
Ora come ora la crisi si annun
cia, effetto di cause esteme più 
che endogene, tanto che im
prenditori e sindacati l'addebi
tano ai cessati benefici della 
Cassa per il Mezzogiorno 
Questo conferma che il «navi

gare in mare aperto» non trova 
tutti preparati ora che non ci 
sono incentivi agli investimenti 
e il ricorso al credito è «ordina
no», alla pan di chiunque altro. 

Analizzando l'andamento 
delle attività produttive, sono 
tre I setton che, in diversa mi
sura, sono nella crisi. Il primo è 
l'elettronica, seguono il tessile-
abbigliamento e il farmaceuti
co- e questa è una novità, com
pletamente denvante dalle 
perturbazioni che in quest'ulti
mo tnennio hanno investito il 
Servizio samtano nazionale 
con la conscguente nduzione 
della spesa per medicine. 

A dicembre '92 (ultimo nle-
vamento disponibile) in cassa 
integrazione ordinaria o 
straordinaria e iscntti nelle liste 
di mobilità erano 3 972 lavora
tori (459 a maggio '92) su 12 
mila addetti distribuiti per 70 
aziende Interessate a processi 

' di nstrutturazione La nparti-
zione per settori vede in testa 
la meccanica (1.764 lavorato-
n), il tessile (1 068) e il chimi

co (1 039); poligrafici gli altri 
Secondo l'analisi dei sindacati, 
si deve parlare di crisi struttura
le per i pnmi due. Il tessile è 
scomparso, le aziende medio-
grandi tornano al «sommerso» 
per fronteggiare la competizio
ne sul mercato Intemazionale 
produrre a Taiwan (o in Polo
nia) costa sicuramente meno. 
Elettronica e difesa subiscono 
la ricaduta dei gravi ritardi del
la ristrutturazione dal militare 
al civile A questo momento, 
Elmer, Alenia e Litton, Insieme 
2 250 lavoratori, hanno già ri
dotto gli organici di 206 unità. 
Un motivo ulteriore di preoc
cupazione viene offerto dai 
218 lavoraton della carpmte-
na meccanica posti in mobili
tà, come a dire che si riduce la 
costruzione di capannoni 

Sulle «ncette», anche a Po
mezia c'è unità tra sindacati e 
imprenditori. Si punta al rico
noscimento del «distretto indu
striale» per poter accedere ai 
benefici della 317 del '91 
(benché, all'articolo 36, per la 

Operaio al trapano 

concessione dello s/a/usla leg
ge richieda una particolare 
specializzazione produttiva in 
uno specifico settore) Ciò 
consentirebbe l'accesso ai fi
nanziamenti per progetti inno
vativi gestiti in corsoi-zio tra più 
imprese e la Regione 

Il Parco scientifico di Castel 
Romano, definito il 23 dicem
bre nella «due giomi»di dibatti
to m Campidoglio dedicato al

l'occupazione, è l'altra nchie-
sta-obiettivo, si presume stret
tamente collegata al «distret
to». Si immagina il Parco moto
re dello sviluppo tecnologico 
dell'area con l'ambizione di 
amvare alla creazione di un 
•polo della ricerca» dentro il 
quale convergano l'Enea, l'U
niversità di Tor Vergata, le im
prese specializzate Ancora 
sulla «struttura» si nticne neces

sario aprire uno sportello Bic 
nell'area pometina. 

Grande importanza riveste 
la questione dei servizi, per le 
ncadute che ha sull'attività 
produttive e sugli stessi costi 
aziendali: dei pendolari s'è ; 
detto, ma non delle molte • 
aziende che direttamente gè- ' 
stiscono il trasporto dei dipen- '••: 
denti con propri mezzi. I sinda- , 
cati chiedono il potenziamen
to della rete viaria e di quella 
ferroviaria. II Consorzio indù-
stnale pontino ha già disegna-
to un sistema di interventi che 
prevede il prolungamento del
l'Ai da Ponte Galeria .e una 
nuova superstrada da San Ce- : 
sareo al Bivio di Caronti; lo 
scorrimento veloce di Lauren- ' 
una, Ardeatina, via del Mare e • 
Nettunense; l'amplimento del- " 
la Pontina; il prolungamento ', 
della metro; una rotaia leggera , 
da Santa Palomba a Pomezia. . 

E ancora l'energia elettrica e 
i servizi telefonici (irriferibile il ; 
commento sullo stato delle co
municazioni nella più impor-
tante zona industriale deliaca-
pitale), la sicurezza sul lavoro " 
(sulla quale Cgil-Cisl-Uil vo- •-
gliono aprire una vertenza con l 
la Rm 33): le aziende municì-, 
pali affidate a società a capita- ' 
le misto. E anche un confronto ; 
con l'Inps: in tempi di cassa in- * 
tegrazione l'ente non marcia al < 
passo con i problemi. Parola di 
sindacati. 

PER UNA SVOLTA MORALE 
A ROMA E NEL PAESE 
DOMENICA 14 MARZO 
ORE 10 
CINEMA CAPRANICA 

D'ALEMA 

PDSR0MA 

L'ASSOCIAZIONE CULTURALE 

VUmUh ©Md M©M ©'li 
organizza per domenica 14 marzo una visita 
guidata: 
«Vita e vicissitudini di Santa Francesca Roma
na a Tor de' Specchi. Una Santa molto amata 
dai romani, fra le perfide tentazioni del diavolo, 
i suoi miracoli e la sua glorificazione». 
Un ciclo affrescato da Antoniazzo Da Romano 
(1468) e da un anonimo del 1485. 
Appuntamento alle ore 9.30 a Via del Teatro 
Marcello n. 32 c/o Monastero Oblato di S. 
Francesca Romana. 

Per informazioni telefonare aln 41730851 ore 19.00/20.00 

Dal lunedì al sabato alle ore 11.40 

CANALE 59 
presenta: 

GIANFRANCO FUNAfll 
con 

«ZONA FRANCA» 
Dal lunedì al sabato alle ore 20.30 

SOSTIENI 

ITALIA 
RADIO. 
SOSTIENE 
LATUAVOCE 
Par iscriverti telefona a Italia 
Radio: 06/6791412, oppure 
spedisci un vaglia postale ordi
nano intestalo a: Ccop Soci di 
Italia Radio, p.zza del Gesù 
47,00186 Roma, specificando 
nome, cognome e intirizzo. 

ftallaRadio 

AGENDA 

If»j-i . © minima 2 
^ massima 13 

O o o i ii sole sorge alle 6,25 , 
V 5 S ' e tramonta alle 18,14 

l TACCUINO I 
Premio Montale. Per gli incontri del Centro intemazio
nale lunedi, ore 17.30, al Teatrro al Borgo (Via dei POe-: 

nitenzieri 1 I/c, verranno presentati alcuni poeti vincito
ri delle precedenti edizioni del premio (Arceri, Boeri, 
Bracaglia, Brandolini, Ciriachi, Corona, Pedone, Perroni 
eSessa. ••. -••''•• • -.:~"-,,. • - • • . - . : „ . ..-....-••• :-•• ..; 
«Voltar pagina». Martedì, ore 17, presso la biblioteca ' 
centro culturale di via Mozart (tei. 40.63.557) incontro 
con Sandro Veronesi per «Le nuove generazioni nel ro- ; 
manzo contemporaneo. Scrittori in biblioteca». Presen
ta AnitaRaja. •• ..-•••_.. v-*1 •, : :\,r" :-;•"•*%':•• ^-•••- -- -
«Gardening». Conoscenza, impiego e cura degli spazi 
verdi. Un corso breve di primavera viene organizzato 
dall'Istituto Quasar. Inizia il 23 marzo e va avanti (un in
contro settimanale 9.30-12.30 oppure 14-17) fino al 15 
giugno. Il costo complessivo è di 500mila lire. Ulteriori 
informazioni e iscrizioni presso la sede di viale Regina 
Margherita 192, telefono 84.40.144 e 85.57.078. fax 
85.47.311 (tutti i giorni dalle ore 9 alle ore 19). ; -Ì : -, 
Il calcolo infinitesimale alle soglie del Duemila. Oggi i 
ore 11, a Palazzo Corsini (Via della Lungara 10) confe
renza sul tema di Gaetano Fichera. ' . • • - , 

. U Sentiero degli Elfi. Per le visite guidate questa mat-
tinaappuntamento alla Casa dei Cavalieri di Rodi al Fo
ro di Augusto. Costo lire 8.000 prenotazione al tei. 
48.70.718 e 48.70.824. Il 21 marzo si terra invece una vi
sita dal Santuario medievale del Crocefisso di Bassiano 
all'Abbazia gotica di Valvisciolo. Prenotazione telefoni
ca ai numeri indicati. <.%i* •••- J , , . . - . • ' ..'-.-._.-••-'-•; -•" •. 
Tal CU Chuan, arte marziale e disciplina olistica per la 
ricerca dell'equilibrio psicofisico. I corsi, diretti da Gian
na Sabatelli, si tengono presso l'associazione «Contro
chiave» di via Gaspare Gozzi 153 (metrò San Paolo)." 
Tel.5432210/2596626. ... s •>.-,-r-....«;?-<r• —.,^?•..„.,:' 
Incisori. L'Associazione intemazionale e il Centro in
temazionale della grafica di Via Modena 50 organizza
no corsi speciali condoni da Nicola Sene, Luce Delhc-
ve, Mario Teleri Biason, Alba Balestra e Milena G. Alessi. 
Informazioni al teL 48.21.595. »: . : . ; . . , ' :-,' '.' 

I MOSTREl 
La collezione Boncompagni Ludovinl. «Algardi. Ber
nini e la fortuna dell'antico». 380 pezzi completamente ', 
restaurati. Palazzo Ruspo!!, Via del Corso 418. Orario:L-
tutti i giorni 10-21. Fino al 30 aprile'93. -
I tesori Borghese. Capolavori «invisibili» della Galleria 
finalmente esposti (a tempo indeterminato) nella Cap- : 
pella del Complesso San Michele a Ripa, Via di S. Mi-
chele22.0rario:9-14. < . - . • • • - : .•.;••-• 
Filippo de Pisls. La retrospettiva ripercorre tutto l'arco 
della produzione del celebre artista. Galleria nazionale • 
d'arte moderna, viale delle Belle Arti 131. Ingresso lire 
10.000. Orario 9-14. venerdì 9-13 e 15-18, sabato 9-13 e 
15-20, domenica 9-20, lunedì riposo. Fino al 12 aprile. . 
Giuseppe Capogrossi. Opere dal 1950 al 1972, anno 
della sua scomparsa. Galleria Edieurcpa. via del Corso 
525. Orario 10.30-13 e 1630-20. Chiuso domenica e lu- : 
nedl mattina. Fino al 13 marzo. ~"v - • - — •.., 
I pittori del realismo socialista in Unione Sovieti
ca. Opere .dagli anni '30 al 1980. Galleria Spicchi del- . 
l'Est, piazza S. Salvatore in Lauro 15. Ore 12-20. Chiuso •' 
domenica e lunedi. Fino allO aprile. . •••>•••• • - : • : ? - ' 

' Lindsay Kemp. Disegni, gauches e dipinti del celebre 
coreografo. Galleria Borgognona. Via del Corso 525. ?.; 
Orario 10-13 e 17-20. Chiuso domenica e lunedi matti
na. Fino al 13 marzo. --•• v- '« . - • - - - • - - -, •-•?: , 
La civiltà del Fiume Giallo. I tesori dello Shanxi dalla < 
preistoria all'epoca Ming. Salone delle Fontane, piazza-

' le Ciro il Grande-Eur. Orario 9-19, sabato 9-22, domeni- ì 
ca 9-21. Ingresso lire 12.000, ridotti 8.000. Fino al 16, 
maggio. •'-. -••••' •"......•:,..••=:•• . . , , :- ;- , :•" •-...- • i . ' ù i i V ; 
Nuevo Mando. Dipinti, sculture amerinde, documenti • 
e mappe della evangelizzazione dell'America Latina ad 
iniziare dal 1492. Braccio di Carlo Magno, colonnato di 
S.Pietro (a sinistra). Orario 10-19, mercoledì chiuso. Fi- :; 
no al 23 maggio. •' .,>-v—-:••, . . . .^ r v . r , . - . •. • 
Archeologia medievale nel Lazio. Documenti inediti ' 
dell'insediamento di Castro dei Volsci e ricca serie di ; 
apparati didattico-illustrativi. Complesso monumentale •;. 
de) San Michele, via di S. Michele, orario 9.30-13 3 '• 
15.30-18, sabato 9.30-13, festivi chiuso. Ingresso libero. ~. 

I NEL PARTITO I 
In occasione della manifestazione di domani (ore 
9.30) al cinema Capranlca con Massimo D'Alema 
funzionerà l'ufficio cassa per il versamento delle 
quote tessera e relatM cartellini :v '"••-•?.- v 
Sala Esedra (via Giolitti, 34). Lunedi e martedì ore 
17.30 Assemblea cittadina sulla forma partito). Intervie
ne Mauro Zani. • ~- - -:.. -..-..• <; 
Federazione Castelli: San Vito Romano ore 17.30 
conferenza d'organizzazione (D'Alessio) • 
Pomezia c/o Sala Parrocchiale San Michele ore 
16.00 conferenza Sinistra giovanile sull'Aids. .•.•.•••••>-
Federazione Fresinone: Kipi ore '15.30 assemblea 
iscritti (Collepardi) ; Villa Santa Lucia ore 15.00 assem
blea iscritti (Gatti); Acquino 17.00 c/o ristorante «La 

• Rena» assemblea pubblica (Gatti, Mollica, Alveti, De 
Angelis). ...... . • •.- ••;r'v.;"_ - -.: -..'..-..—...... 

1 Federazione Tivoli: Ponzano Romano ore 20.30 attivo 
su elezioni e rilancio attività politica (Fraticelli). ;•.. • 

«SB
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è in scena 

: : simAMA 

di FABIO CAPECELATRO 

Con il coupon de l'Unità 
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«Tutti esauriti» 
l'incubo comico 
• • Martedì sera (attorno al
le 23) la compagnia teatrale 
•Tutti esauriti» presenta nelkle 
sale dell'iAlpheus» di via del 
Commercio 36/38 Chegento-
poli!, scritto da Marco Perrone 
(che assume anche il titolo di 
regista) e con un giovane casi 
composto da Claudia Agosti
nelli, Alessandro Massan, Eloi
sa1 Quarto. Simone Tuttobene 
e Matteo Vestri. -"-.; 

Ma perchè ' la compagnia 
«Tutti esauriti» si è messa a far 
cabaret? Già, ci domandiamo 
anche noi. Prendiamo allora la 
sceda dello spettacolo e leg
giamo quanto segue «Il fatto è 
che abbiamo cominciato co
me .camerieri -rivela Marco 
Perrone -; poi una sera, men
tre, servivamo ai tavoli, uno di 
noi e scivolato addosso agli al
ta e abbiamo distrutto duecen

to bicchieri. È venuta la padro-
. na e ci ha detto: "cretini, vi ci 
.••' vuole il cabaret!" E cosi è nato 

Chegentopolìf: •<•> 
''•• • Chegentopolìf, lo dice la pa
rola stessa, è un incubo comi
co e musicale che puzza spa
ventosamente di attualità: una 
mitragliata all'addome di Sket
ch al vetriolo, dalla ragazzina 
di «Non è la Rai», all'ultra ar
mato di molotov, dallo sfigato-
ne alla supermaggiorata, dalle 
avventure tragicomiche di un 
normale cittadino dentro una 
banca dello sperma al karaoke 
allucinogeno, da Soon Li di 
papà Woody alla svagatissima 
moglie di Oi Pietro. Insomma, 
una carrellata di personaggi 
tanto assurdi da sembrare rea
li Risate a go-go, assicurano 
quelli della compagnia. Prova
re percredere. , ,......'>::v :̂.-.\ 

Due poeti visivi, Lamberto Pignotti e Tomaso Binga, espongono loro opere allo Studio Bocchi 

I manipolatori di ìiifonriazk^ 
ENRICO OALUAN 

• • Manipolatori di informa
zioni, notiziuole, messaggi che 
dall'esterno bombardano il 
mondo Lamberto Pignotti e 
Tomaso Binga espongono allo 
Studio Bocchi - piazza de' Ric
ci 129 (orano 16-20, chiuso 
tcstvi, fino al 27 marzo - loro 
idee di parole cavate a forza 
da quelle informazioni esteme 
alla poesia. La vita artistica di 
Pignotti é costellata, e pregna 
di questi interventi sulla noti-
ziuola. Poeta visivo, progetta
tore di collage, insiemi o più 
d'uno di questi: slogans, detti, 
proverbi, modi di dire, fila
strocche monche, schegge di 
versi cercati e trovati tra vecchi 
libri, oggetti, pieghe delle città 
rabberciati e incollati su carto
ni o tele che compongono la 
tavolozza dell'artista. Cosi con
cepita l'immagine risulta equi
voca, bizzarra e a volte troppo 
decorativa ma sotto sotto, os
servando di più e meglio, ci si 
trovano tante parole che poi 
alla fin fine, si sono quelle ìm-

:-'-. poste dal potere culturale ma 
- fanno parte ormai di noi, del 
;* nostro viver quotidiano. E cosi 
: il poeta ci avverte, ci allarma, 

' ' ci insinua vistosamente dentro 
gli occhi e le orecchie che tutto 

" sommato si può non solo iro-
.' ; nizzare ma anche -fare- arte e 
• poesia. E naturalmente colora

re le parole. E naturalmente 
«degnarle» sulla carta per una 

', sorta di inventario di quello 
' che deve rimanere ai poslen. 
« Per un museo che raccolga co-

"~l se viste e non viste: immagini 
" da tramandare e non; conte-
^ nuli ricchi di storia e tradizioni 

i ' come «altra» arte che e il caval-
' lo di battaglia di Pienotti. Il Uto-
• lo che i due artisti hanno volu-
• - to dare alla loro «esibizione» di 
v parole e già una poesia visiva- / 

*!, sensi della poesia intendendo 
.;.', non solo sensi per significato 

della poesia stessa ma anche 
' : sensi, quei cinque lndispensa-
-; bili attrezzi che veicolano e 

corredano il nostro corpo e 
che la parola raccoglie in sé. Lamberto Pignotti, «Art Etc» 1992; a sinistra un disegno di Marco Petrella 

Tomaso Binga in realtà e 
una «visiva femminea» che in
vade e contamina con la pro-
pna invenzione nomata il terri-
tono dell'informazione poeti
ca neanche tanto «maschile»; 
Tomaso, il suo nome 6 Bianca, «; 
straordinario poeta o poetessa 
e «visiva» da tempo, da quando ' 
insomma in tenerissima età già . 
aveva capito l'importanza del *. 
verso libero, della parolibera ! 

di invenzione futurista. E da 11. • 
da quel territorio che poi e 
quello a lei più congeniale, 
che Bianca «induca, 'ntruglia, 
'mbroglia» scrive e cancella e •• 
batte sui tasti della macchina -
da scrivere comunicati che poi 
incolla su «altra» immagine, 
che è quella artistica, ossia la 
tela o direttamente con spilli • 
sui muri delle gallerie private. : 
È cosi che dai modi di dire, dai 
proverbi, dalle - filastrocche * 
d'osteria Bianca quantifica il •: 
«qui prò quo». Perché é anche 
questo il verseggiare visivo di 
Bianca. Decodifica il signifi- -
cante del significato, del mes
saggio, scorporandolo fino a 

fame canzone, verso cantalo 
se cosi posso chiamarlo quel 
senso della poesia che Bianca 
vuole «ridare» dopo averlo 
estrapolato dal comune senso 
della parola. Parola che sbef-

: feggia, incanta, sconquassa la 
storia del comunicare ma an
che dell'incomunicabile in al
tro modo che non sia quello 
dell'arte visiva. ••-

Tutti e due poeti e artisti visi
vi cosi percorrono i sentieri del 
•giù parlato- che si trova sui 
giornali, all'interno dell'appa- i 
recchio televisivo, per la strada. ' 

'; lungo gli argini dei fiumi in pie
na quando le parole scorrono a '; 
valanga e noi siamo al centro 
del nubifragio, incapaci dì scar
tare, vagliare, capire, mettere 
da parte quelle che servono di 
parole e quello che non servo
no. Rappresentala così, scarna 
e sottratta all'usura, la parola : 
ha un'altra sua debordante pre-

" gnanza: è parola suo malgra
do; 6 •altro da se- per scelta. 
Scelta che spetta ai poeti visivi. 
Gli artisti possono questo ed al
tro 

Amici generosi fanno vivere i musei 
FELICIAMASOCCO 

• • Se e quando la statua di 
Marco Aurelio tornerà sul • 
Campidoglio troverà ad atten- ; 
derla un basamento completa-
mente rimesso a nuovo. Il re-
slauro del pilastro e stato volu
to e interamente finanziato da
gli «Amici dei musei di Roma» 
che giovedì sera, nella stupen
da sala dei Mappamondi di 
palazzo Sacchetti in via Giulia, 
hanno presentato l'ultima edi
zione del bollettino che anno 

dei musei romani con panico-, 
lare attenzione alle collezioni 
comunali. È questo lo scopo 
dell'associazione - nata nel 
1948 per iniziativa di un grup-
pò di studiosi e cultori di Ro
ma. Raccolgono fondi, pro
muovono donazioni e lasciti : 
per le raccolte d'arte della cit
tì, le arricchiscono con acqui-
sti di opere e documenti, ne 
diffondono •• la > conoscenza. 
Mecenati, insomma, che tal
volta intervengono a sostegno 

dopo anno raccoglie la sintesi ? di interventi pubblici, spesso li 
della loro attività. . •#_.. . ,»,,,z j sostituiscono,'mai trascurando 
: Tutelare, incrementare e va- la qualità. Nel «Bollettino dei 
lorizzare.il patrimonio artistico,; musei comunali di. Roma» 

'if.'V't- . ( • • < • ; •w. ILV •?r 
i 

editore «L'Erma» di Bretschnei-
der - sette saggi raccontano al-

. frettante espenenze maturate 
nel corso del '92: da una guida 

: alla scultura greca del museo 
Barracco, alle coloriture sette
centesche del museo Capitoli
no individuate con studi e ana
lisi che la rivista espone con 
ricchezza di dettagli. E ancora 

: la storia di un nucleo librario 
appartenuto a Carlotta Bona-

••;. parte e ora in dotazione al mu-
.. seo Napoleonico, e quella di 

'." Nicola Morelli, incisore di pic-
;;'. tre dure. •.•,..,-.-.»-..,--.•..- .„-.., • ./?; 
A Tra tutti spicca il resoconto 
: •; del restauro del basamento 

per il Marco Aurelio, supporto 

sulla cui paternità si era aperto 
negli anni passali un vivace di- ' 

,, battilo. Uno studio affidato da 
•Maria Elisa Tittoni, direttrice; 

;; dei musei Capitolini, a Bruno 
, Contardi contribuisce insieme 
, ad alcuni elementi emersi du- ,-. 

. rante il restauro a fugare ogni • 
',.' dubbio e a restituire a Miche- "• 
• langelo il progetto del pilastro. ;• 
'•. Una rivista per cultori, que- : 

K sto bollettino, per coloro che ' 
" mal si prestano ad una fruizio- -
. ne frettolosa e distratta di -
' quanto.Roma offre con il suo ; 
; patrimonio artistico. Il genero- : 
" so contributo degli «Amici» ha • 
•• inoltre permesso al Comune di • 
, acquistare, per palazzo Bra-
• seni, il busto in marmo attribui-

r. 
Applaudita all^Euterpe» la banda della Guardia di Finanza 

•iWff 'raiwiwW 

to a Domenico Guidi, raffigu
rante il cardinale Pietro Otto-

-_ boni, eletto papa nel 1689 con 
? il nome di Alessandro Vili. Or-
' ganizzazione di mostre, visite 
^guidate e conferenze: l'attività 
. dell'associazione ha lasciato la 

[" sua impronta nello scarno pa
norama romano anche nel 

• corso dell'anno passato. E nel 
; in occasione del prossimo Na

tale di Roma gli «Amici dei mu-
: sci» doneranno ai quadri della 
Pinacoteca capitolina le tar
ghette per una corretta identifi-

i cazione. In seguito si procede-
. rà con le opere contenute nel 
\, Palazzo dei Conservatori e nei 

• Musei capitolini • che ' tutte 
avranno supporti didattici. .*. ,; 

p£i(Mfl(£B AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 

ERASMO VALENTE 

• • Fu assai più fortunato Da-
nus Milhaud che Arnold 
Schoenberg, nei rapporti con 
le bandemusicali. Stabilitisi 
entrambi in America (Califor
nia), cercarono di «profittare» 
della grande attività di com
plessi, bandistici. Nel 1943. 
Schoenberg - escluso definiti-, 
vamente da un giro cinemato
grafico -cercò di inserirsi nel 
giro delle bande musicali. Per 
la musica del film «La buona" 
terra»; aveva posto, oltre che 
un alto prezzo, la condizione 
che non si mutasse neppure* 
una nota. E non se fece niente. 
Attratto dalle bande, si mise al , 
lavoro, rinunziando •• all'im-
pianto dodecafonico, ma inol- > 
trandosi ugualmente in' una 
complessa partitura: quella del , 
«Tema e variazioni» op. 43. che 
lui stesso ritenne «tecnicamen
te un capolavoro». - -• •-•;',ì-r 

Le sette «Variazioni» svolgo-,' 
no una trama di intensi som- ' 
movimenti fonici, giocata con 

geniali spostamenti di illumi
nazioni timbriche. C'era alla 
base anche un intento, per co
si dire pedagogico, che alle 
bande americane importò non 
più di un fico secco. Aveva 
chiesto cinquantamila dollari 
per la musica di quel film, ed 
ebbe, nel 1944, compiuti i set
tanta, una pensione mensile di 
trentotto dollari. • . , • •..-„,-. 
,. Milhaud, che teneva d'oc
chio anche lui le bande, finita 
la guerra scrisse una «Suite 
francoise», in cinque brani, 
tanti quante furono le regioni 
della• Francia . maggiormente 
coinvolte dalla guerra. E que
sta musica, si, ebbe un buon 
successo. Ma sia l'uno che l'al
tro hanno ora avuto, alla pari, 
la grande fortuna di essersi im- : 
battuti nella Banda musicale 
della Guardia di Finanza, chia
mata dall'Associazione Euter- : 
pe. l'altra sera, al Seraphicum. 
Qui Schoenberg e con grande 
successo, ha avuto la pnma 

esecuzione pubblica in Italia, 
delle sue «Variazioni» op. 43, e 
qui Milhaud ha confermato il 
suo estro con le meraviglie del-

. la «Suite» francese. •.•>.. 
I due compositori sono stati 

i pilastri del concerto della 
Banda della Guardia di Finan-

. za - splendida orchestra di 
strumenti a fiato e percussioni 

:• -che ha completato impegno 
. e successo con altre particolari 

pagine. Diciamo di una «Suite» 
.(1909) di Gustav Holst (coeta-

'• neo di • e Schoenberg: 
•• 1874/1934), compositore in-
- glese di grandi meriti e di gran
dissima sfortuna (nevrite ad 
un braccio, rovinosa caduta 

' dal podio, operazione chiurur-
. gica che lo portò alla tomba), 
: bella soprattutto nella nostal-
•: già di antiche danze; diciamo 
; della «Cirkus-Polka» di Stra-

• vinski, dedicata ad un elefante, 
,' e carica di una sofferta riluttan-
; za; diciamo di un appassiona-
; to «KonzcrstQck», per clarinetto 
e banda, di Rimeki-Korsakov, 
stupendamente suonalo da 

Giulio Cuseri. 
All'inizio, un altro clarinetti

sta era salito sul podio ad av
viare una Marcia d'apertura 
Poi, il nuovo direttore della 
Banda,' Gino' Bergamini, ha 
mandato avanti tutto il pro
gramma con sicurezza e sim
patia esemplari. In piedi, alla 
fine, - per la prima volta abbia
mo ascoltalo una Banda, sedu
ta in pedana come una vera 
orchestra - è stata eseguita, 
crediamo, la Marcia d'Ordi
nanza, ma prima èra stata an
cora una meraviglia, concessa 
per bis, la «Radetszky-Marsch» 
di Johann Strauss padre, con il 
pubblico, anch'esso agli ordini 
della agile bacchetta di Berga
mini, sotto a scandire il ntmo 
con le mani. ;... . 

Applausi tantissimi, con se
guito di fiori e.targhe, per cele
brare il concerto in tutto degno 
della più alta civiltà musicale. 
Ritornino questi splendidi mu
sicisti. C'è per loro tanta altra 
musica e ci sono, già pronti, -
tanU altri applausi. 

SOSPENSIONE 
DI ENERGIA ELETTRICA 

Per consentire urgenti lavori di manutenzione alla rete di distri
buzione, Il giorno 14 mar» 1993 (Mie ore 8.00 alle ore 16.00 
vena sospesa relegazione di energia elettrica nelle vie sottoe-
lencate: .; :..-.y:./. ... • •. ...,'.-•.•„,.. . • i 

via Pantopema ctv. 89a, 90 (Ministero Interni), 94,97, dal dv. 
98 al 100,105,152,185, dal dv. 186 al 193: via Caprareccia 
dv. 15 (Messaggero); via Capocci dal dv. 7 al 71; daini al 
99; via Urbana (Hotel hranhoe) dal dv. I4a al 35 e dal 107 al 
140; via dalle Vasche dv. 2; via Catare Balbo dal dv. 33 al 
37: via Sfona dv. 3 (Scuola A. Beccarmi), dv. 3a (Distretto), 
dal dv. 4 (Caserma Medid), dal dv. 4a al 5a (Distretto), dal dv. 
6 al 10 (Albergo), dal dv. 14 (Ministero Interni), crv. 17 e 19 ' 
(Distretto Multare), dal dv. 21 al 29 e dal 35 al 48; via Quattro ; 
Cantoni dv. 52; via Cavour dal dv. 141 al 177 e dal 178 al 
crv.216;vtaaLamadaldv.115al121. .',",,,, ; . . ; , . , 

Saranno possibili interruzioni di energia anche nelle zone limi
trofe non citate. -•.....,^j,(.,v. .;•••'''.•,-.;*••-;'-

L'Azienda, scusandosi per i possibili disagi, precisa che gli 
interventi sono finalizzati al miglioramento del servizio e consi
glia gli utenti Interessati di mantenere disinserii» le apparec
chiature durante II periodo di sospensione. Raccomanda Inol
tre, un attento uso deirascenaore anche negli orari Immediata
mente precedenti e successivi ai previsti periodi di interruzione 
di etottncfla. 

Adulteri per imparare ad amare 
Leogeri peccati 
di Alberto Silvestri. Con Clau
dia Poggiarli, Pierfrancesco 
Poggi e Chiara Gobbato. Musi
che di Manuel Dedica. Scene 
di Mariolina Bono. Regia di 
Franca Valeri •• 
TeatroddSatlri ' -*' 
Efi Galeotta fu una camera 
da letto. Scontato? Non trop
po, visto che Carla e Federico 
proprio non ci pensavano a di
ventare amanti: lui è stanco 
morto, fa il pendolare o quasi 
tra Roma e Milano e si sta ap
prestando a spalmarsi sul letto 
per una bella dormita, quando 
fra la doccia e l'agognato son
no si interpone lei. Scosciata in 
una provocante mese da notte 
di fuoco, Carla sembra inten
zionata a volersi impadronire 
di camera e occupante. E 
quanto meno un po' equivoco 
quel suo affaccendarsi dentro 
e fuori la stanza di Federico e 
lo sconcerto di lui non viene 
dissipato dalle spiritate spiega
zioni di lei. Sapremo dopo che 
si è trattato di un malinteso, 
Carla non è affatto una spre
giudicata signora in cerca di 
emozioni alberghiere, anzi for
se è l'ultima delle romantiche, 
che in quell'hotel consuma 

ROSSELLA BATTISTI 

' Claudia Poggiarli in «Leggeri peccati» 

scappatelle con...il marito, per 
; trovare un po' d'intimità lonta-
; no da figli e fornelli. Solo che 
' l'ultima volta ha trovato anche 
; le prove di un tradimento vero 
del marito e sconvolta si è rifu-
giata nella camera di Federico. 

Ecco spiegato il pastiche, 
che è poi l'unico nodo d'azio
ne della commedia. Ferma la 

scena sulla camera da letto 
. (anche se si tratta di camere 
' diverse), e solo il dialogo fra i 
: due a sorreggere l'impianto di 
"questi Leggeri peccati. Il testo di 
'. Alberto Silvestri si inerpica be-
'•. ne nei meandri di amori con

temporanei, un occhio alle ne
vrosi di femminismi e machi-
smi non del tutto risolti e un al

tro alle debolezze umane di 
sempre. Alle paure, alle insicu
rezze che negli anni hanno 
cambiato solo motivazione ma 
non sostanza. Ne viene fuori ' 
un ritratto di coppia per certi ; 
aspetti inedito: un lui disinvol
to che nel tempo rivela crepe 
d'incertezza, mentre lei scopre 
una consistenza di carattere 
insospettata. Ma Silvestri non 
scolpisce a fondo i suoi perso-
naggi, si accontenta di brevi 
spaccati di vita intima a due, 
magari sbirciati proprio dal bu
co della serratura della camera -
daletto. • ••;<.•;/.•-• 

Pierfrancesco Poggi e Clau- • 
dia Poggiani reggono bene il 
ritmo nella prima parte, rallen
tati nella seconda da uno 
smorzarsi complessivo della 
commedia che si perde in rivo
li tematici un po' anonimi (i 
problemi coi figli, coi rispettivi.' 
coniugi, i tentativi di convrven- ' 
za). E soprattutto Poggi calza ' 

: con grande dimestichezza il 
suo ruolo di uomo moderno 

. non - più ' psicologicamente 
• compatto, mentre la Poggiani : 
sale qualche volta sopra le ri
ghe, concedendo un turba- . 
mento di troppo al suo perso
naggio. 

Seminari di studio sul fenomeno 
della criminalità mafiosa 

Il dilagare della criminalità mafiosa nella società contempora
nea ha assunto ormai proporzioni tali che una lotta efficace 
contro tale fenomeno non può prescindere dalla comprensio
ne delle origini storiche e dei meccanismi attraverso i quali 
essa opera, nonché degli strumenti legislativi, giudiziari ed 
investigativi Indispensabili per combatterla. 
Con l'Intento di contribuire alla diffusione di una vera «cultura 
dell'antimafia», che vada oltre II momento spettacolare degli 
appuntamenti, di carattere assembleare, abbiamo organizzato 
del corsi di approfondimento che si terranno presso le aule 
del Rettorato e della Facoltà di Giurisprudenza a partire dal 1° 
marzo 1993. •••>-••-• 
I seminari, centrati prevalentemente sugli aspetti tecnico-giuri
dici, si articoleranno in una serie di una o due lezioni settima
nali su temi specifici, tenute da relatori scelti in base alle com
petenze di ciascuno. Ogni lezione sarà preceduta dalla distri
buzione di materiale riguardante I temi che di volta In volta 
verranno trattati, in modo da favorire una consapevole parte
cipazione degli studenti. Sarà comunque distribuito, per tutte 
le lezioni, un fascicolo contenente II testo dei principali prov
vedimenti antimafia adottati negli ultimi anni. 

P R O G R A M M A 

V) La collaborazione Intemazionale nella lotta alla 
mafia. 

(d.ssa L Ferrara. Responsabile Affari Penali del Ministero di 
Grazia e Giustizia) - 16 marzo 1993, ore 10.00. Sala Tele
conferenze del Rettorato. 
La mafia non ha certo aspettato il 1993 e l'abolimento delle 
frontiere fra gli Stati comunitari per operare all'estero, mentre 
il principio giuridico della competenza territoriale del giudice 
ha bloccato spesse volte l'opera della giustizia entro gli angu
sti limiti dei confini territoriali. DI qui la necessità di trattati 
intemazionali che permettano al nostri giudici di proseguire le 
indagini anche al di fuori dello Stato Italiano e che permettano 
l'estradizione dei ricercati arrestati all'estero. -, 

All'Abraxa laboratorio teatrale 
con Magdalena Pietruska 

• • «Essere del fare» è il titolo 
di un seminario che condurrà : 
da lunedi al 20 marzo presso 
l'Abraxa teatro Magdalena Pie- • 
truska, attrice dell'lnstitutet fOr 
Sccnkonst II via alle ore 18.3Q v 
nella sede dell'Università del ": 
Teatro Urbano di via Portuease :. 
610. È questa la terza fase del 
seminario su «Il corpo in azio- \ 
ne». Afferma Ingemar Lindh: • 
«Cosa è più essenziale per un ' 
attore? Non e pretendere di fa
re teatro, ma invece di essere- • 
...Con questo non ho detto che f 
sia sufficiente di essere per es- ; 

sere un attore, ma questa è la ' 
prima condizione». La ricerca -
dell'Istituto di arte scenica ha 
condotto al'. chiarimenlo di 

principi fondamentali per il la
voro dell'attore come artista 
autonomono e responsabile 

' autore dell'avvenimento tea-
' trale. Fondato in Svezia nel 

1971 daUndh (allievo e colla
boratore di Etienne Decroux) !• 
l'Istituto si propone come tea
tro-laboratorio e luogo di in- : 

. contri e di scambi fra artisti. La 
' ricerca che compie sull'arte 
dell'attore diventa presto una 

'.• fonte d'ispirazione per la mag
gior parte dei gruppi teatrali 
svedesi creatisi negli anni 70 • 
e. in seguito, punto di riferi- " 
mento per attori, registi e grup-

: pi di tutta Europa, lnformazio- ' 
'.ni e prenotazioni » al • tei. 
65.74.44.41 e68 .R243L, . .. 

La domenica 
specialmente 
mattinate 
di cinema 
italiano 
un 
un autore 

Cinema Mignon 
La domenica 
mattina alle 10 
Proiezione 
e incontro |> 
con l'autore 

14 marzo 
Verso sera 
Francesca Archibugi 

Ingresso libero 

* 

http://lorizzare.il


a PRIMEVISIOMI 
ACADEMYHAU. 
VlaStamlra 

L. 10.000 
Tel. 428778 

U H I * di Hate di Roman Polaroid; con 
PotarCoyote-DR- (16,50-19,40-22.30) 

ADMIRAL 1.10.000 Stotor Art. Una «Itala In abiti da mora 
Piazza Vertano, 5 • Tel. 8541195 di Emlle Ardolino: con Whoopi Gold-

. berg. Maggie Smith-BR 
(16-1B.10-20.20-22.30) 

ADRIANO 
Piazza Cavour. 22 : 

L. 10.000 
; Tel, 3211696 

ALCAZAR 
ViaMerrydelVal.14 

L. 10.000 
Tel. 5680090 

_ .' di Jon Amiel; con Richard 
Gere,JodleFoster-0R 

(15.30-17.50-20.10-22.30) 

DR 
) di Neil Jordan -

(16.30-18.30-20.3Q-22.30) 

Accademia Agiati, 57 
L. 10.000 Sommersby di Jon Amlel; con Richard 

Tel. 5408901 . Gere.JodieFoster-OR 
• ': (15.30-17.50-20.10-22.30) 

AMERICA .. L 10.000 Sex and Zen di Michael Male; con Amy 
Via N. del Grande, 6 - Tel. 5816168 YtoJsabellaChow-E(vm18)(16-18.25-

-•"•"• r 20^5-22.30) 
ARCNIMCOE . L. 10.000 • Mario di un «trio di Marco Ferrerl; con 
Via Archimede, 71 ;. Tel. 8075567 ' Jerry Cala, Sabrina Ferini-BR 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 
ARHTON 
Via Cicerone, 19 
ASTRA 
Viale Jonlo, 225 

L.tO.OOO. D G« spietati di e con Clini Eastwood -
Tel. 3212597 ' W (15-17J0-19.50-22.30) 

L. 10.000 O t'uMnw del moMcanl di Michael 
Tel. 8176256 Mann; con Daniel Day-Lewis- DR 

-...••-.- ^_ (16-22.30) 
ATUkNTIc . L. 10.000 L'annata delle tonato» di Sam Ralml; 
V Tuscolana.745 * " Tel. 7610656 con Bruco Campbell, Embeth Davide -

H (15.SO-17,15-18-20.45-22.30) 
AUGUSTO* UNO L. 10.000 CharM di Richard Attenborough; con 
CsoV.Emanuele203, Tel.6875455 RobertDowneyJr.-OR 

- (16.40-19.50-22.30) 
AUOUSTUSDUE L. 10.000 Un cuora In Inverno di Claude Sautec 
C so V.Emanuel» 203 , Tel.6875455 con Elisabeth Bourgine-DH 

(16.a)-18ÌO-20.30-22.30) 
BARBERINI UNO 
PiazzaBarberinl,25 

L. 10.000 
Tel.4827707 

Un 
Lynn; coni ..._.r.._.. ... _. . 
well-BR (15.fc-l7.50-20-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

o gentiluomo di Jonathan 
Eddle Murphy, Victoria Ro-

BARMRIMQUE L. 10.000 Luna di fleto di Roman Polanskl; con 
Piazza Barberini, 25 . Tel.4827707 PetorCoyote-DR 

, • . • ' ; (14.45-17.20-19.50J2.30) 
••'"'•• "'- ,*•. '••.-••• (Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

BARBERWITRE L 10.000 Casa Howard di James Ivory: con Anto-
Plazza Barberini. 25 • Tel.4827707 • ny Hopkins-DR 

...:. (14,45-17.20-18.55-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

CAPITO. 
VlaG.Sacconl.39 

L. 10.000 
Tel. 3236619 

CAPRAWCA L. 10.000 
Piazza Capranica, 101 . Tel. 6792466 , 

Un atoMo gMBuoftw di Jonathan 
Lynn; con Eddle Murphy, Victoria Ro-
well-BR (15.30-18-20.10-22.30) 

CAPRANKHEnA 
Pza Montecitorio, 125 

L. 10.000 
Tel. 6796957 

O La blonda di Sergio Rubini; con Ma
ttasela Kinakl. Sergio Rubini - OR 

(16.16,10-20,20-22,30) 
•«faggio di Fernando Solane» - DR 

• (15.4n.17.50-20-22.30) 
CIAK 
Via Cassia. 692 

L. 10.000 
Tel. 33251607 . 

COLA DI RIENZO L. 10.000 
PlazzaColadl Rienzo.88 Tel.6878303 : 

; di Jon Amlel; con Richard 
Gero, Jodie Foater - OR 

(15.30-17.50-20.10-22.30) 
i di Darlo Argento; con Christo

pher.RwMI, Alla Argento • 0(15.45-18-

oonccou 
ViadellaPlneta.15 

1.8.000 
Tel. 8553485 

DEI PICCOLI SERA 
Via della Pineta, 15 

L. 8.000 
Tel. 8553485 

Le avventure delti piccola balena Man-
(15,ft-ÌB\25-17.35-18.45) 

. Mendovklualtdl A. Egoian 

DIAMANTE 
VlaPrenestlna,230 

L. 7.000 
Tel. 285608 

(20.30-22.30) 

EDEN L 10.000 
P^za Cola di Rienzo. 74 Tel. 6878852 

Q La betta e la berta di Gary Trou-
aoaleeKirkWlao-D.A. (16-22.30) 

EMBASSY 
VlaStoppani,7 ' 

Cominci* luto per caso di Umberto 
Marino: con Margherita Buy, Massimo 
Ghini-Bfl (16.30-18.30-2Ò.30-22.3Q) 

L. 10.000 
Viale R. Margherita. 29 Tel. 8417719 

L. 10.000 L'otto* Ixrento-Alotfamore di Geor-
Tel.8070245 , gè Miller, con Nlck Nolte, Susan Saran-

• aon-DR (1430-17,20-18,55-22,30) 

«ra di baio di Baz Luhr-
ul Mercurio, Tara Morlce-

(16-16.u5-20.15-22.30) 
EMPIRE 2 L. 10.000 Quanta del corpo di Wide Jacson; con 
Vie dell'Esercito. 44, i - Tel.5010852 • Kevin Ccstner.Ahltnay Houston-G 

___ •__ (15-17,35-20-22,30) 
ESPERIA 
Piazza Sonnlnb, 37 

L. 8.000 
Tel.5812884 

TflTrr 

j di J. Avnet; con K. Barnes, J. Tan-
dy;M.L4^rher • (WJO-18-20.1Ì)-22.30) 

'• 'L. 10.000 Prctumodldonne di Martin'Brest; con 

**r*^w*%£umi&-I^zaa*u^he.«1ivn-Jap687ei25 : 

EURCME , ~ !" L. 10.000 SIstorAeL Una tvlato In sotto da suore 
VlaLhW.32 ,-• ' . . . . Tel.5910986 v di Emlle Ardolino; con Whoopi Gold-

oerg, Maggie Smith-BR 
•••:•. ,-> ...,••.,,....,,;...•••',„ ,:••: « " (16.15-1630-20.3O32.30) 

EUROPA L10.000 • " — - • • 
Conod'halla.107/a ;. Tel.8 — 

EXCELSWR L 10.000 , 
Via B.V. del Carmelo, 2 Tel. 5292298 

di Darlo Argento; con Chrleto-
pherRydell.AHaArg»nto-G 

(15.45-22.30) 
L'ole di Lorenzo-ABo d'amore di Geor. 
gè Miller; con Nidi Nolte, Susan Saran-
don-OR (15-17.30-20-22.30) 

FARNESE L. 10.000 Dt4M« sagrai di Steven Soderbergh; 
Campo3e'Fiori , Tel.6864395 con Jeremy Irons - OR[18.30-18.30-

• 2030-22.30). Verso sud (dopo mezza-

FIAMMA UNO 
VlaBlssolab,47 

L.10.000 
Tel. 4827100 -

FIAMMADUE 
ViaBISMlatk,47 

L. 10.000 
Tel. 4827100 

— . . „ • . - X di Splke Lee: con Denzel 
Washington, Albert Hall - OR 

(17.30-21.30) 
(Ingresso solo a inirio spettacolo) 

GARDEN L. 10.000, 
VlaleTrastevare,244Va Tel. 5812848 

- « w . di Louis Malie: con Jeremy 
-. Irons, Jullette Blnoche - DR 

I15.30-18-20.15-2Z30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 
Fuga dal mondo del sognldlfl.Bakshl 
F • (16.15-2230) 

OKHELLO L. 10.000 ,. Un cuora In Inverno di Claude Sautet; 
ViaNotnentana,43 ::-•' Tel. 8554149 con Elisabeth Bourgine-DR 

• '•• (16.T0-16JO-20.20-22.3Q) 
L 10.000 SlatorAcLUna evRata m abW da suora 

Tel. 70496602 dIEmlleArdollnfficonWoppIGoldberg, 
MaggleSmllh-BR 

(16-18.10-20.20-22.30) 

Via Taranto, 36 

GREENWKHUNO 
Via G. Borioni, 57 

L. 10.000 
Tel. 5745825 

GREENWKHDOE 
Via G. Bortoni, 57 

L. 10.000 
Tel. 5745825 

Mac di e con John Turturro-OR 
(16-16.10-20.20-22.30) 

• a n i X di Splke Lee: con Denzel 
, Washington, Albert Hall - OR (versione 

wlginaficonaotlotitoll) (17.30-21.30) 
OPJENWICHTRE . . L. 10.000 D Nel Paese del sordi di Nicolas Phlll-
ViaG.Bodoi»,57 •-.- Tel.5745825 bertconAboubaker.AnhTuan-DO 

• • • • ' • ' •- •'•• (lé-18.10-20.20-22.30) 
GREGORY L 10.000 Trauma di Darlo Argento; con Christo-
VlaGregorioVII.180 Tel. 6364652 pherRydell,AslaArgento-G 

(15.3O-17.50-20.10-22.3Q) 
HOUOAY L. 10.000 Stoglet remore* un gioco di Cameron 
Largo B. Marcello, 1 .>«'•' Tel. 8546326 '«• Crowe-con Bridge! Fonda, Campbell 

Scott-BR (1E15-18.25-20.25-22.30) 
MDUNO L. 10.000 2013 11 tortezza di S. Gordon: con Chrl-
VlaG.lnduno . Tel. 5812495 stopher Lambert -F 

• • - • • - • • • ™ (16-18Ji5-20.25-22.30) 
KMQ L. 10.000 UnoMeelaeMlidllrwinWinklericon 
Via Fogliano, 37 Tel. 66206732 RobertDeNiro,JeaslcaLange-DR 

(16.15-18.30-20.30-22.30) 
MADISON UNO 
VlaChlabrera.121 

L. 10.000 
Tel. 5417926 

Tesoro, mi a l * starnato H ragazzino di 
R.KIeiser-F (l808J20-2ff.20-22.30) 

MADISON DUE 
VlaChiabrera.121 

L. 10.000 
. Tel. 5417926 

MADISON TRE 
ViaChiabrera,121 

L. 10.000 
Tel. 5417926 

> di Gabriele Sai. 
- vadorea; con Diego Abatantuono, Vale-

riaGolino-BR (lé-18.2O-20JO-22.30) 
Il danno di Louise Malie: con Jeremy 
Ironsm Jullette Binoche - OR 

(16-ia20-20.20-22.30) 
MADtSONOUATTRO L. 10.000 Un cuora ki kntmo di Claude Sautet 
VlaChlabrera.121 'Tel. 5417828 , con Elisabeth Bourglne- DR 

(16.ro-ia.15-20.20-22.3Q) 
MAESTOSO UNO .. L, 10.000 La notte * la c M di Irwin Wlnkler: con 
ViaAppiaNuova, 176 • ' Tel.786086 ' ; RobertOeNIro.JetsicaUnoe-DR 

(1430-17.10-T9.50-22.30) 
MAESTOSO DUE 
viaApputNuova.176 . 

L. 10.000 
Tel.786068 

, O U blonda di Sergio Rubini: con Na-
stassja Kinskl, Sergio Rubini • DR 

(14.30-17.10-19.50-22.30) 
MAESTOSO TRE , L. 10.000 O Dracula di Francis Ford Coppola; 
Via Appia Nuova. 176 ' ' Tel.786086 - con Wlnona Ryder, Gary Okiman-DR 

(14.30-lf.10-19.50-22.30) 
MAESTOSO QUATTRO 
Via Appia Nuova. 176 , 

L. 10.000 Cominciò tutto per caso di Umberto 
Tel.786086 Marino: con Margherita Buy, Massimo 

' Ghlnl-BR • (14JO-17.1CK19.50-22.30) 
MAJESTIC L. 10.000 L'ofedU>rarao-As* d'amore di Geor-
Via SS. Apostoli. 20 ' . Tel. 6794908 gè Miller; con Nick Nolte, Susan Saran-

oon-DR (15-17.30-20-22.30) 
METROPOLITAN . . L. 10.000 Le notte e la dna di Irwin Wlnklen con 
VladelCorso,9 Tel.3200833 RobertDeNiro,JesslcaLange-DR 

(16.15-18.30-20.30-22.M) 
MIGNON 
via Viterbo, 11 

L.10.00C 
TM. 8559493 

Orlando di Sally Potter con Tilda Swln-
ton-DR 

NEW YORK 
Via delle Cave, 44 

L. 10.000 
Tel. 7810271 

Un 
Lynn; con 
well-BR 

illy PolterL con Tiioa swin-
(16.3O-lfe.3O-20.3O-22.30) 

o genttruomo di Jonathan 
Eddle Murphy, Victoria Ro-

(1530-18-2010-2230) 

D O T T I M O - O B U O N O - • I N T E R E S S A N T E 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso, BR: Brillante, D.A.: Dis animali 
DO: Documentario, OR: Drammatico: E: Erotico; F: Fantastico 
FA: Fantascienza, O: Giallo. H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico 
SE: Sentimenti 8M: Storlco-MHolog.; ST: Storico; W: Western 

NUOVOSACHER L. 10.000 Heimal 2 (La morte di Ansgar) di Edgar 
Largo Asclanghi,1 'Tel. 5818116 .• Rellz; con Henry Arnold, Salome Kam-

"•' "• mer-DR (16-18.10-20.20-22.30) 
PARIS L. 10.000, 
Via Magna Grecia. 112 Tel.70496568 ' 

PASQUINO -
Vicolo del Piede, 19 

. L. 7.000 
Tel. 5803622 

Profumo di donna di Martin Brest; con 
Al Pacino, Chris O' Donnei - SE 

(16-19,30-22.30) 

QUIRINALE ' 
Via Nazionale, 190 

; • - • L.8.000 
Tel. 4882653 

Damage (versione Inglese) 
(16-16.15-20.30-22.40) 

L'armata delle tenebre di Sam Ralml; 
con Bruco Campbell, Embeth Davidtz -
H (15.30-17.15-19-20.45-22.30) 

QUIRINETTA L 10.000 D II grande cocomero di F.Archibugl; 
VlaM.MInghetll,5 Tel. 6790012 ' con Sergio Castellino-DR(16.15-18.30-

•__ ' 20.3O-22.30) 
REALE - , L 10.000 L'armata delle tenebra di Sam Ralml; 
Piazza Sonnlno J'"-. Tel. 5810234 con Bruco Campbell, Embeth Davidtz -

•-••-•••- H (15.30-17.15-19-20.45-22J0) 
RIALTO L 10.000 • L'uMmo del mohlcanl di Michael 
Via IV Novembre, 156 Tel. 6790763 ' Mann; con Daniel Day-Lewis-DR • 

(16-22.30) 
RITZ •••••'• L 10.000 , I dMbito genoniorno di Jonathan Lynn; 
Viale Somalia. 109 ' Tel. 86205683 :'• con Eddle Murphy, Victoria Rowell-BR 
•__ (15J0-18-20.10-2Z30) 

RIVOLI 
Via Lombardia. 23 

L. 10.000 
Tel. 4880883 

, La moglie del soldato di Neil Jordan -
DR (16.30-18.30-20.30-22.r" 

ROUQEETNOIR . . L. 10.000 , Giochi d'aduW di Alan J. Pakula; con 
VlaSalarla31 . , ' .: Tel.8554305 •* Kevin Kllne, Mary Elizabeth Mastranto-

- ' - ' • ' " ' nlo-G (16-18-20-20.25-22.30) 
ROYAL L. 10.000 Trauma di Darlo Argento; con Chrlsto-
Via E. Filiberto. 175 " Tel. 70474549 -'pherRydell, Asia Argento -G 

- (15.30-17.50-20.10-22.30) 
SALA UMBERTO-LUCE L 10.000 
Via Della Mercede. 50 Tel. 6794753 

La ertili di Coline Serrau: con Vincent 
Undon, Patrick TI mslt-BR(16J0-18.30-

; 2030-22.30) 
UNIVERSAL L 10.000 Trappola In allo man di Andrew Davis; 
ViaBarl.18 ,'<<'/"• Tel.44231216 -conStevenSeagal-A •• 

' " '" " (16-18.05-20.15-22.30) 
VtP-SDA L. 10.000 
VlaGallaeSldama.20 Tel.86208906 

• I «Ignori della trulla di Phil Alden 
Robinson; con Robert Redtord, Dan 
Aykrod-DR (15.30-17.55-20.05-22^0) 

• CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Via Redi 1-a 

L.6.000 
Tel. 4402719 

, Weekendconilmorto • . . . (16-21) 

CARAVAGGIO 
VlaPaislello.24/B 

L.6.000 
Tel. 8554210 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province, 41 

Un'estranea tra noi 
(16-18.10-20.20-22.30) 

L.6.000 
Tel.420021 ' 

La storia di OJuJu, , (16^2J0) 

RAFFAELLO 
Via Terni. 94 

L.6.000 :, 
Tel. 7012719 

Un'estraneatranol (16-21) 

TIBUR •••-• 
Via deoll Etruschi,40 

L 5.000-4.000 ; 
Tel. 4957762 

Cacdaaltotorialle ,,,. , (16.1S22.30) 

TIZIANO 
Via Reni, 2 

L. 5.000 • 
Tel. 392777 ' 

La mortella boba 
(16.3O-16.30-20.3O-22.30) 

I CINECLUB I 
AZZURROSCIPIONI Sala Lumiere: Lo sceicco Manco (18); 
VmdegllScipk)nl84 Tel 3701094 Fino all'ultimo respiro (20); Testamento 

HOrfeo(22) 
Sala Chaplln: h ladro di bambini 
(16 30): La storia di Qui Ju (18.30); B la-
aro di bambini (20.30); Ometto (22.30) 

AZZURRO MEUES SALA GRAN CAFFÈ Frammenti (Tepo-
VlaFa&DIBrunoS Tel 3721840 ca (20.30); Musica su pWura moderna 

(21), Vacanze Signor Hutot (22.30); Film 
di mezzanotte (24) 
SALETTA DELLE RASSEGNE: Antolo
gia Mm surreali (20): Vacanza Signor 

•« Huk*(2ft3(M2J0); ~ " 

BRANCALBONE ^ '-
Ingresso a sottoscrizione 

VlaLevannall Tel. 899115 

QRAUCO L.6.000 
Via Perugia, 34 Tel. 70300199-7822311 
•.LABHMTO L. 7.000 
Via Pompeo Magno, 27 Tel 3216283 

Ritagli di Menzei (19); L'i 
Vigo(21) 

di Jean 

SALA A: Caccia ala tortale di Otar lo-
sellanl (16-16.10-20.20-22.30) • " 
SALA B: Tu» I Vermser a New Yen di 
J Jost(16-17,40-19.20-21-22;40) 

ISTITUTO VISCONTI 
Via M. Colonna, 21 

POLITECNICO 
ViaGBTIepolo.13/a 

. 

L7000 
Tel 3227559 

• FUORI ROMA iasBran 
ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour, 13 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
VlaS Negrotti, 44 

16000 
Tel 8321339 

L 10000 
Tel 9987996 

CAMPAQNANO 
SPLENDOR 

COLLEFERRO 
ARBTON 
Via Consolare Latina 

VITTORIO VENETO 
Via Artigianato 47 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPanlzza,5 

L 10000 
Tel. 9700588 

L 10000 
Tel 9781015 

L 10000 
Tel 9420479 

Rassegna dedicata ad Alberto Sordi: H 
disco volante (18); Una via dlMIe 
120 30): Manoso (22.30) - ' 
Il pasto nudo di David Gronenberg 

(18.30-20.30-22.30) 

','..'•'•>••'•• '•••••'.'••'•••'• y:-9':-\ •-

;, -.-,.•.:. . - : : r . ••,••,•" -.-

DractHa.'."- ": • ,(15-22.15) 

• • . . • . : . ' ; • . •••• . . . • •• • • • ; „ . . . . . • • . , . 

ttdanno . . (16-18.10-20i0-22.30) 

La bela e la bestia " 
(15.30-17-18.30-20-21.30) 

. . . --.•.. . . • • . . ^ ; . ; : ' - - . - . ; i -

SalaCorbuccl:lnuovlerol(15.45-18-20-
22) 
Sala De Sica; Stogisi l'amore è un gio
co (15.45-18-20-22) 
Sala Sergio Leone: La noie e la d ia 

• • • . - - (15.45-18-20-22) 
Sala Rosselllnl: U storia di OJuJu 

(15.45-18-20-22) 
SalaTognazzl: Sommeraby 

(15.45-18-20-22) 
Sala Visconti: Giochi d'adulo 

(15.45-18-20-22) 

SALA UNO: La moglie del soldato 
,(16-18-20-22.15) 

SALA DUE: La ertali (16-18-20-22.15) 
SAIA TRE: Luna dittale 

(15-17.30-20-22.30) 

' • • -•• ••:••;•»:•• :•' .'•^•;'r-

SALA UNO: Sommeniby " • 
(16-18.10-20.2O-22.30) 

SALA DUE: La notte e la cm* 
(16-18.10-20^0-22.30) 

SALA TRE: 2013 la tortezza • 
(16-18.10-20.20-22.3Q) 

SUPERCINEMA L 10000 
P^adelGesù.9 Tel 9420193 

QENZANO 
CYNTHIANUM L 6000 
Viale Mazzini. 5 Tel 8364484 

QROTTAFERRATA 
VENERI L 10.000 
Viale 1" Maggio, 86 ' Tol. 9411301 

MONTEROTONDO 
NUOVOMANCINI L.6.000 
Via G. Matteotti, 53 Tel. 9001888 

OSTIA 
KRYSTALL - ' L. 10.000 
ViaPallottlnl Tel. 5603186 
SISTO L 10.000 . 
Via del Romagnoli ' Tel. 5610750 
SUPERBA .,-•• L. 10.000 
V.le della Marina. 44 ' ' T e l . 5672528 

TIVOLI 
GIUSEPPETTl L7 000 
P zza Nlcodeml, 5 Tel 0774/20087 

TREVIONANO ROMANO 
CINEMA PALMA L.60O0 
Via Garibaldi 100 Tel 9999014 

VAÙHONTONE 
CINEMA VALLE L6000 
VlaG Matteotti 2 Tel 9590523 

La morte I h bela •—• 
(16-18.10-20.20-22.30) 

Dracula ', '•'' (15.30-17.40-19.50-22) 

Orlando i.;-. (16.30-18.30-20.30-22.30) 

Trappola In alo mare . ' . " (15-22) 

Slngtos l'amore • un gioco ' 
(16.15-18.15-20.15-22.30) 

- Codlced'onofe (15-17.25-19.50-22.30). 

. Dracula . . . (15.30-17.45-20-22.30) 

Dracula 

Uncuorelnlnvemo . (1930-2130) 

Dracula (18-20-22) 

Sergio Rubini, Interprete e regista con Nastassia Kmski nel film «La bionda» 

• GLI SPIETATI 
Glint Eastwood torna al we
stern, che lo rivelò al grande 
pubblico all'inizio degli anni 
Sessanta, e firma forse il suo 
capolavoro: . «Gli spietati», 
candidato • a nove - premi 
Oscar, è una ballata Iperrea
l i s t a e - malinconica • che 
smentisce le regole del ge
nere confermandone il fasci
no imperituro. Eastwood 6 
Munny, un ex bounty-killer 
pentito (e vedovo) ritiratosi 
ad allevare maiali e figli nel
la prateria del Kansas. Per 
soldi, accetta di riprendere 
la Colt: deve far fuori due 
cowboy che hanno sfregiato 
orribilmente una puttana. Ma 
gli anni sono passati, la mira 
non è più quella di un tempo 
e uccidere non è più cosi fa
cile. Microstorla girata a 
70mm, «Gli spietati» è un film 
a suo modo «pacifista» che 
riflette sulla natura morale 

Sabato 
13 ma reo 1993 

SCELTI PER VOI 
della violenza i panorami 
sono splendidi, le facce az
zeccate e II tono crepuscola
re mai manieristico. 

AMBASSAOE, ARISTON ' 

O LA BIONDA' 
\ Thrilling psicologico sullo _;.. 
. sfondo di una Milano tutt'al- '• 

tro che da bere. Tommaso,... 
orologiaio zoppo salito a l , 

ij Nord per un corso d'agglor- " 
•';••- namento, conosce per caso 

(la investe In macchina) Cri- : 
: stlna: blonda, bella e Perico-
'. Iosa. Colpita da amnesia, la 
1 ' ragazza rimane presso di lui. -
-' e Tommaso se no innamora. ; 

J Poi lei sparisce, lui si im-
•;, prowlsa detective e la cerca, "r 

cacciandosi in un mare di 
'guai. Film insolito, Inquietan- • 

" t e , che conferma in Sergio -
' Rubini (a quasi tre anni dal- ' 
t l'ottimo esordio «La stazio-
i" ne») un regista da seguire. " 

jeaSLia.^J 26JU 

Bravi al suo fianco, la-bion
da» Nastassja Kmski e il 
«cattivo» Ennio F&ntastichi-
ni. 

CAPRANICA, MAESTOSO 2 

:.J NEL PAESE DEI SORDI 
£ un documentario, ma non 
fatevi impressionare dalla 
parola. £ un film bello e toc
cante, in cui il regista france
se Nicolas Phllibert ci fa en
trare in un paese che è do
vunque che ci circonda an-
che se spesso noi non ce ne 
accorgiamo: il «paese dei • 
sordi» (ce ne sono 130 milio
ni, in tutto il mondo), dove si : 
comunica a gesti, dove la 
comprensione (grazie al lin- • 
guaggio del segni) è interna- : 
zionale, dove la solidarietà ò ' 
sempre di casa. Film-repor- : 
tage classico, con momenti 
buffi e commoventi. Assai 
bello (e istruttivo). • •"-•--• 

GRENWICH3 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Mellinl 33/A -

Tel. 3204705) 
• Alle 21. L'Intrigata vicenda del ca

vedano Indiano di Riccardo Ca-
: ' vallo: con la Compagnia dello In-
• die. Regia di Riccardo Cavai lo 
AGORA SO (Via della Penitenza 33-

Tel. 6874167) 
• -: Alle 17 e alle 21. In versione origi-
'.. naie Lifting up Ime di M.Worth e 
•('. P.Yeldham; con Anton Alexander, 
' Bianca Ara. Regia Giovanni Lom

bardo Radice. 
ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 

;- (Largo Argentina. - 52 . - Tol 
68804601-2) • -.' -

..Alle 21. Arlecchino servitore di 
• due padroni di Carlo Goldoni; Edi

zione del buon giorno di Giorgio 
:. Strehler, prodotto dal Piccolo 
- TeatrodiMllano.. 
ARGOT (Via Natale del Grande, 21 -
. T e l 5898111) 

Alle 21. Fuga di Roberto Biondi 
'. con la Compagnia « A.T.A.». Regia 
• di Enrico Prottl. - •-' 
ATENEO (Viale delle Scienze 3 • 
, Tel.44S5332) 

Martedì alle 21. Sogno (ma forse 
'••'. no)di Luigi Pirandello:con Lucilla 
• Morlacchi, Roberto Hertltzka Ma-
• rio Fedele, Gloria Pomardi. Regia 

di Walter Pagliaro. 
BELLI (Piazza S. Apollonia. IVA -

Tel.5894875) -.-. 
'.' Alle 21. Ombre aulto acque di W ' 

B. Yeata; con Duilio Del Prete, Fio
r e l l a Rubino. Regia di Riccardo 

Bernardini. 
CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tel 
-.,.• 6797270-6785879) 
; ' Alle 21.15. La Goal Teatro prosen

ta Due piantate In caea Storte Te-
ato e regladl Nlctiolaa Pachard 

COLOSSÉQfVlaC^jc-d'ArrlcaS/A-

Bel: con ToloTKrnla, PaoloSaasa-
': nelll, Monica Samassa. Regia di 
'l[ Marinella Anaclerlo e Flavio Al

banese. 
COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 

d'Atrlca5/A-Tel. 7004932) 
. Sala A: Alle 21. Olilo a parale tue 

di Paolo Montasi e Pier Maria 
' Cecchini; con Pier Maria Cecchini 
v e Elena Pandolei. Regia di Paolo 
; Monteai. 

Sala B: Alle 22. An-Lu di Alesaan-
, dro Spanghero; con Vincenzo 
- Stango e Andrea Tesla, Regia di 
' Marco Togna. 
DEI COCa (Via Galvani, 69 - Tel 

5783502) 
' Alle 21.30. Telecomando con M 

Alllnler, T. Battlclotto, P. Bonannl 
. G. Clami; aerino e diretto da C In 
aegno. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta, 
19-Tel.6871639) ....-

•'ì. Alle 21. Leggeri peccai di Alberto 
Silvestri; con Claudia Pogglani, 
Francesco Poggi, Chiara Gobba-
to. Regia di Franca Valeri. 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottaplnta, 19-Tel. 68806244) 

. Alle 21.30 e saloni Zorro? di e 
•'' con Michele La Ginestra; regia di 
' - Alberto Rosai. 
DEI SATIRI SALA C (Via di Grotta-

pinta, 18-tei. 68806244) 
:: Domani alle 21. Con la valigia di 
; cartone da Catanzaro a New Or-
' Ioana scritto e diretto da Masslml-

\:liano Bruno: con Urbano Lione, 
' Maurizio Lopa, Roberto Valerlo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello, 4-Tel. 6784380) ••"•••• 

'Alle 21. Riatto (quell'Infrenabile 
: voglia di potere) con Francesco 

Apollonl, Lucrezia Lantedella Ro
vere. Regladi PinoQuartullo. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel 
4743584-4818598) . 

- Alle 21. Staeera el recita Poppino 
4 farse di Poppino De Filippo con 
Wide Renzi, Mario Bussollno, 

. Marco Leandria. Regia di Walter 
Mentre. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel 
, 44231300-8440749) 

; Alle 17 e alle 21. Momentanea
mente solo di Salvatore Marino. 

• P. De Silva, M. Cinque. Regia de-
' gli Autori, 
DEL PRADO (Via Sora, 28 - Tel 
,9171060) 
. Alle 21.15. Dal balconi dell'antica 
• Napoli di Renato Rlbaud; con 
' Franco Gargia, Floriana Pinto 
'•' Giovanni Rlbo. 
DE' SERVI (Via del Mortaro, 5 - Tel 

6795130) 
•. Alle 20.30. Na' eantarella di E 
; Scarpetta; con la Compagnia «La 
' • Combriccola», Regia di A. Mon

aco, r* 
ELETTRA (Via Capo d'Africa, 32 -

Tel„7096406) 
Mercoledì alle 21.. Un bacio a 
mezzanotte di e con Paola Sambo 
e Gloria Sapio. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel 
4882114) 

. Alle 20.45. La bisbetica domato di 
William Shakespeare; con Ma-

.' riangela Melato, Franco Branda-
roll. Regia di Marco Sciaccaluga 

EUCUDE (Piazza Euclide, 34/a -Tel 
. 8082511) ' ' 
• Alle21. SI...J>pero scritto e direno 
:. da Vito Boffoll; con la Compagnia 

Stabile «Teatrogruppo». 
FLAIANO (Via S. Stefano del Cacco 

15-Tel. 6796496) . 
Alle 21 Rosa, Petra e Stella di 
Salvatore Palombo, con Pina Cl-
prianl Regia di Franco Nico 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel 
6372294) 
Alle 17 e alle 21 Diaconi di Liala 
di Mario Prosperi e Renzo Gio-
vampletro, con Renzo Giovampie-
tro 

IL PUFF (Via G Zanazzo, 4 - Tel 
5810721/5800989) 

Alle 22.30. Onesti, incorruttibi
li .praticamente ladroni di M 
Amendola, S. Longo, C. Natili 
Con Landò Fiorini, Giusy Valeri. 
Tommaso Zavola, Anna Grillo 
Regia di Landò Fiorini. 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac
chi. 104 - Tel.6555936 
Alle 20.30. L'uomo dal flora In 
bocca di L. Pirandello; con la 
Compagnia «Teatro dell'Appe
so», rogla di Amedeo Di Sora. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A-Tei. 4873164) 
Alle 19.30 e alle 22.30. Svaludoa 
amlgoa scritto e interpretato da 
Dino Verde, con Elena Barerà, 
Claudio Sant Just. 

LA COMUNITÀ (Via G.Zanazzo -Tel 
5817413) - .. ,• 
Afe 21. Accademia Ackermann 
scritto e diretto da Giancarlo Se-

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano, 1 - Tel. 6783148) 
Alle 21. Colori paatello di G. Purpl 
e A. Levante; con Aurelio Levante 
e Laura Pianella. 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile. 
14-Tel. 6833867) 
Mie 2115 Senilità di Ugo Marzi 
dal romanzo di Italo Svevo con la 

(1966-1980) scrino, diretto ed In
terpretato da Ugo Do Vita. 

SCULTARCH (Via Taro. 14 - Tel. 
• 8416057-8548950) 

Al le 21.15. Stravom del solilo pro
vino In un buio teatro del posto 
spettacolo comico scritto, diretto ' 
ed interpretatop da Franco Abba e 
Mauro Stante. 

SNARK THEATRE PLACE (Via Del 
' Consolato, 10-Tel. 6544551) • 

Alle 21. Anlmula vagula alrenuto 
di e con Anna Duska Bisconti; re
gia di Ludovico Vernagallo. 

SISTINA (Via Slatina, , 129 -Tel. 
4826841) 
Alle21.Paroled'amore,parole..« . 
con Nino Manfredi, F. Mari, G. 
Guidi. Regia di Nino Manlredi. 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri, 3 -
Tel. 5896974) 
Martedì alle 21.15. PRIMA Da pic
cola ero motto normale di Anna 
Maria Ghio; con Marlsol Gabbrie-
II 

;. SPAZIOZERO (Via Galvani, 65- Tel. ' 
5743089) .• 
Alle 21. Magtoomlc di e con Stefa
no Arditi e Alberto Alivernini; con ' 
la partecipazione di marcel e .' 
ospiti a aorpreaa. 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 

Renzo Giovarnpictro ripropone nei Discorsi di Liala, in 
chiave iti monologo, tre nazioni dei grande oratore greto 

In scena al Teatro •Chiane-

Compagnia «La bottega delle Ma
schere» Regladl MarcelloAmlci 

MANZONI (Via Monte Zeblo 14 -
Tel.3223634) 
Alle 21. Amore e ufficio escluso 
sabato e domenica di S.Satta Flo
res e M.Pizzi. Con D.Petruzzl 
P Longhl, S.Bosl. Regia di Silvio 
Giordani. 

META TEATRO (Via Mam-», 5 - Tel 
5895807) 
Alle 21. Il cybergano di Lilla Alas-
larvi e Beppe Bergamasco; con 
Ulla Alasjarvl. Regia di Beppe 
Bergamasco. 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 -
Tol. 485488) 
Alle 21. Mogli, «gli, amanti di Sa
etta Guitry. Con Alberto Lionello 
Erica Blanc. Regia Alberto Lionel
lo 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17Ai -
Tel. 68308735) 
SALA CAFFÉ': Alle 21.30. L'alba 
del terzo millennio scritto e diret
to da Pietro De Silva; con Pietro 
De Silva e P. Fosso. 
SALA GRANDE: Alle 17.1 sentieri 
della poeala. Alle-21. Dottor Jeklll 
e Mr. Hlde di e con Riccardo Van-
nucclnl. 
SALA ORFEO (Tel. 66308330): Alle 
21. Strazia la notizia di Fabrio Ca-
pecelatro; con la Compagnia «I ' 
luoghi, la mente». Regia di Luigi 
Onorato. 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano. 8- tei. 5110203) 
Alle 21. Le laremo tanto male con 
Stefania Sandrelll, Pino Quartul-
lo AlessandroGassman.Regladl 
PinoQuartullo. -

PARIOU (Via Giosuè Sorsi, 20 - Tel 
8083523) 
Alle 21.30. Alla deriva di Paolo 
Hendel e Piero Metelll: con Paolo 
Mendel. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel. 4885095) -.••...-... 
Alle 20.45. Donne In amore di Al-
loisio-Colli-Gaber; con Ombretta 
Colli. Regia di Giorgio Gaber. 

QUIRINO (Via Mlnghettl, 1 - Tel 
6784585) •-••-• 
Alle 20,45. Johan Padan e la de-
ecoverte de le Americhe scritto 
diretto ed interpretato da Dario 
Fo. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - Tel 
6542770) ..-..-. 
Alle 17 e alle21. Tre mariti eporto 
uno due atti comici di Gangaros-
sa-AI'Ierl; con Altiero Altieri, Re
nato Merlino. Regia di Altiero Al
fieri. 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli. 75- Tel. 6791439). 
Alle 19.30 e alle 22.30. Tangent in-
aUnct di Castellaccl e Plngltore 
con Oreste Lionello e Martufollo 
Regia di Pierfrancesco Plngltore , 

SAN GENESIO (via Podgora, 1 -Tel 
3223432) 
Lunedi alle 21 30 Diario minimo 
Appunti di una famiglia Italiana 

871-Tol 30311078-30311107) 
Alle 20 e alle 22 30 Dell 
to di Frederick Knott; con Silvano 
Tranquilli, Giancarlo Siati, Sandra 
Romagnoli. Regia di Giancarlo Sl-
stl 

STANZE SEGRETE (Via della Scala, 
25-Tel. 5886787) 
Alle 21. Cena nel «alotto Verdurtn 
dall'opera di Marcel Proust con 
Gianni De Feo, Carmela Vincenti, . 
Blndo Toscani, Roberto ZorzuL 
Regia di Angelo Gallo. 

TENDASTRISCE (Via C. Colombo -
Tel.5415521) . •....,.;->•. 
Alile 21. Non solo gonne con Ro
dono Lagana. 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta 16-Tel.68805890) • 
Alle 11. Spettacolo per le scuole. 
Interviste con gli animali di Mirel
la Delfìni. Regia di Renato Giorda
no 

' VALLE (Via del Teatro Valle 23ra -
Tel. 68803794), 
Alle 21. Mademoiselle Molière di 
Giovanni Macchia; con Annama
ria Guarnieri, Giovanni Crlppa. 
Regladl Enzo Siciliano. 

VASCELLO (Via Giacinto Carini. 
72/78 -Tel. 5809389) 
Alle 21. Dracula, Il mualcal scritto. • 
diretto ed interpretato da Roberta 

- Larici, con Antonio Conte, Felice ' 
Loveratto. Musiche di Francesco 
Verdlnelll. 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo
va 522-tel.787791) •• 
Alle 21. La bottega del caffè di 
Carlo Goldoni; con II Teatro Stabi
le del Ragazzi. Regia di Clanzlo 
DI Claula. 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera
trice, 8-Tel. 5740598-5740170) 
Alle 21. A hice rosea (X Rated) di e 
con Daniele Formica. . , , • - ; „ , -

• PER RAGAZZI • • • 
ANFITRIONE (via a. saba, 24 - tei 

5750827) : . . . . 
Spettacoli per le scuole Cappuc
cetto roaao di Leo Surya: con Gui
do Paternesl, Daniela Tosco, Rita 
Italia, Luisa lacurtl. Regia di Patri
zia Parisi. 

ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta, 2 - Tel. 6879670-
5896201) 
Tutte le domeniche alle 17. Ceci
no alla ricerca delle uova d'oro 
Mattinate per le scuole In versio
ne inglese. 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel 
7822311-70300199) 
Oggi e domani alle 16.30. L'eroe 
del bosco disegni animati. 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL-
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 , • Tel. 2005892-
2005268) 
Tutte le domeniche alle 1330 
spettacolo di burattini Le avventu
ra di Amedeo a cura del Teatro 
delle Bollicine. Seguiranno gio
chi, muaica, clownerie. Ingresso 

L 5.000. 
TEATRO DEL CLOWN TATA DI 

OVAOA (Via Glasgow, 32 - Tel. 
., 9949116-Ladlspoli) 

Tutte le domeniche alle 11. Il 
. down delle meraviglie di G. Tatto- ' 

ne. Spettacoli per lescuole il gio- .:. 
vedi, alle 18. su prenotazione. 

TEATRO MONGtOVtNO (Via G. Ge-
noechl. 15 - Tel 8601733 - 5139405) 
Alle 18.30. La favola dell'albero ~ 

' con le Marionette degli Accettel- ' 
la. 

TEATRO S. PAOLO (Via S. Paolo, 12 
-Tel. 5817004-5814042) 

. Spettacoli per le scuole su prono- , 
tazione SMah Mahal: Il Castello >.: 

1 della prosperità testo e regia di ;'̂ . 
i < Tiziana Lucattlnl; con la Compa- ' 

gnia-Ruotallbera». 
TEATRO VERDE (Circonvallazione 

Gianicolense.10 - Tel. 5882034-
•'• S8960B5) , 

Alle 17. La fontana miracolosa re
gia di Mauro Sarzi Madidlni. „ 

M U S I C A C L A S S I C A 
• E D A N Z A « • a M a M B 
ACCADEMIA FILARMONICA RO

MANA (Teatro Olimpico Piazza G. 
da Fabriano 17-Tel. 3234*90) 
Giovedì alle 21. - presso il Teatro 
Olimpico - Concerto del Kranoa 
Quartet in programma: Quartetto - ' 
di S. Gubaldullna e Summa di Ar-
voPart 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN
TA CECILIA (Via Vittoria, 6) 
Domani alle 17.30, lunedi alle21 e ;. 
martedì alle 19.30. - presso l'Audi- ' 
torlo di via della Conciliazione - ' 
concerto diretto da Daniele Gatti 
con II violinista Raffaele Mallozzl " 
e II aoprano Barbara Frittoli. In ' 
programma musiche di MozareL 
Gradini.Schubert...,. • ,-... 

ARCUM 
• Domani alle 19^-'presso'la Basita 
'ca di S. Maria degli Angeli'-Tem- ; 
pus Quadrageelmae canti grego- . -' 
rianl quaresimali. Dirige II mae- ''. 

"at ro Bonifacio Baroffo. 1* 
ARGENTINA - TEATRO DI ROMA " 

(Largo Argentina, 52 - Tel. 
•68804601-2) 
Lunedi alle 21.30. Concerto del 
Coro e Orchestra di Roma • del ". 
Lazio diretti da Gyorivanayl Ratti . 
Gyorgy. In programma musiche '-^ 
di SchuberL Bartok. ! 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via '", 
di Porta S. Sebastiano, 2 - Tel. 
3242366) - • . « ... .:; 
Domani alle 17. Concerto d'Arpa ' 
di Alessandra Fazio. In program- :. 
ma musiche di Gllnka, Dussek, Ti 
Gombau. Guerra, Hasselmans. ';:' 
Tedeschi, Salsedo, Tournler. In- ì. 
grosso libero. 

ASSOCIAZIONE CORALE C1NECTT- ' 
TA (Tel. 4957628-76900754) 
Lunedi alle 10. - presso la Scuola , • 
Elementare G. Puccini, viale 'del "t 
Consoli 16 - Concerto dell'Asso- " 
dazione Corale Cinecittà diretta " 
da Maurizio Mlrottl, pianista Fe
derica Labanehl. In programma ' 
brani di Bellini. Verdi, Gounod, 
Puccini,Dvorak. - - , .?•-
Lunedi alle 11. - presso le Scuole '•; 
Elementari G. Rossini e S. Glo- . 
vanni Bosco, viale S. G. Bosco v 
125 - Concerto dell'AaeodazIone ; 
Corale Cinecittà diretta da Mauri-
zio Mlrottl, pianista Federica La- * 
banchi. In programma brani di ,'*' 
Bellini, Verdi, Gounod, Puccini, 
Dvorak. >'. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE HENRI- -:' 
CH NEUHAUS (Tel. 68802976- v 
5886640) •••- - .•- .•-
Giovedì alle 20.30. - presso il Mu-
seo degli Strumenti, piazza S. ' 
Croce in Gerusalemme 9/a - con- ';.:< 
certo di Luisa Fanti (pianoforte). .'.' 
In programma musiche di Scartai- w-
ti, Beethoven, Rossini e Liszt., 1 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. 
TARTINI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA
NA (Informazioni Tel. S868441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA
LE (Via Lamarmora, 18 - Tel. 

. 4464161) , . , , . . , , . . . , . 
Riposo - , " ' " . . 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO
NANZA (Via Calamatta, 16-Tel. 
6869928) .-.,•. ., . . . . . . 
Riposo " " 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A. Bar-
bosl,6-Tel.23287153)_. ,• .,. 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure-
Ila, 352 - Tel. 6638200) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE SCHARAMOUCHE 
Venerdì alle 20.45. - presso l'Aula 
Magna, piazza S. Agostino - Con
certo del T.I.M.. In programma L -
musiche per planotorto e per //. 
complessi cameristici di Rossini. 
Paganini, Chopln, Llszt. Ravel. 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosis-Tol. 5818607) '; 
Alle 21. Concerto Sintonico Pub- " -
buco direttore Paolo Olmi, plani- ' 
sta Paolo Restani. In programma '. 
musiche di Mendelssohn. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A - ~ 
Tel 7004932) 
Lunedi alle 21. Concerto dell'Ot
tetto di Flati Romano. In program- ̂  
mamu8ichedl W.A.Mozart. .:'; 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale ' 
Mazzlni,6-Tel.3225952) 
Domani alle 10.45. • presso II tea
tro del Satiri-Concerto per plano- • 
forte di Gloria Lannl. In program
ma musiche di Bela Bartok. 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. ' 
6372294) 
Lo spettacolo di domani è stato . 
annullato por maiania della piani
sta 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telelo-

nlche4814800) ••' • 
Oggi alle 21. - presso piazza Cam-
piteli! 9 • Elsenach conceno 
straordinario di Edo ivan (piano-
Ione). In programma musiche di 

; Bach, Beethoven, Brahms. 
. Doman!alle17.45.-pressopiazza 
> Campiteli! 9 • Zwicxau In pro

gramma musiche di Bach. Bee
thoven, Schumann. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI ' 
CONCERTI (Informazioni c/o lue -
Tel. 3010051/2) 
Oggi alle 17.30. - presso l'Audito
rio S. Leone Magno, via Bolzano ' 
38 - Conceno di Violetta Egorova 
(planofone). In programma musi
che di Beethoven, Chopln, Schu
mann. . x 
Manedl alle 20.30. - presso Aula 
Magna Università La Sapienza • 
concerto del Sestetto d'archi del ; 
Filarmonici di Berlino. In pro
gramma , musiche di Mozan,, : 
Brahms. ' 

MANZ1ANA (Teatro Comunale - Tel. 
9026030) 
Domani alle 19. Concerto del ". 
quartetto di sassofonisti Accade
mia. In programma musiche di 
Saray, Francaix, - Gershwln, 
Woods.Joplln. 

MANZONI (Via di Monte Zoblo, 14/c 
-Tel.3223634) 
Domani alle 10.45. Concerto del
l'Orchestra Sinfonica Abruzzese 

. direttore e solista Boris Betkln. In ; 

programma musiche di Vivaldi, 
W. A. Mozart 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia, 1/b - Tel. 

', 6875952) 
Giovedì alle 21. Amsterdam Loekl 
StarduatOuartet In concerto. 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Tel. 
. 4826841) 

Domani alle 103D. Conoerto del 
- quintenedi' ottoni di Guy Touvron. 

' In programmal'Rouret, Pureell, 
Grieg, Bach, Debussy. Strauss. 
Rota. 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be-
.. niamlno Gigli - Tel. 4817003 -
-481601) -

Domani alle 16.30. Il piotarono di . 
Johann Strauas figlio. Maestro 

, concertatore e direttore Silvano 
Corsi, regia di Silvia Cassini. In-

;>, terpretl principali: Alfonso Anto-
nlozzl, Eva Mei. Alessandra Rutti-

• ni, Francescs Franci. paolo Bar-
;,,bacini. ,^,f Su, - . . » - « I I , . ^ .-^v 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANDERPLA1Z ' CLUB < (Via 

Ostia, 9-Tel. 3729398) 
' Alle 22. Dominique Eade Oulntot-

^ to In concerto. 
ALPHEUS (Via del Commercio, 36 • 

Tel. 5747826) 
Sala Mississippi: Alle 22. Jho 
Îhenkins and the Jsmmers. Se

gue discoteca con D. Franzon. 
Sala Momotombo: Allo 22. Con
certo dei Caribe. Segue discoteca 
con Edson Santos. 
Sala Red Rlven Alle 22. Cabaret 
con Kaua Beni e Sonia Grassi. 

' SeguecabaretconDarioCeasInl. 
BIG MAMA (Vicolo S. Francesco a 
. Ripa, 18-Tel. 5812551) .. 

Alle 22. Concerto di pop ironico 
con Bretl A The Bltters. 

CAFFÉ LATINO (Via di Monte Te-
stacclo,96-Tel.5744020) -• • 

' Allo 22. Serata tunk con II gruppo 
' francese Human Spirita. 
CARUSO CAFFÉ CONCERTO (Via di 

Monte Testacelo, .36 - , Tel. 
5745019) 
Alle 22. Cristina Orsi *TheChria-
sy Nlte Band In concerto. 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI (Via La
marmora, 28-Tel. 7316196) 
Alle 21.30. Motorhead Party. Di
scoteca e musica dal vivo. 

CLASSICO (Via Liberta. 7 - Tol. 
S7459B9) 
Alle 21.30. Friend Acusttc Night 

DEJA VU (Sora. Via L. Settembrini -
tel.07767833472) ,-,•• 
Alle22.ToHetlWHhBurgund. 

EL CHARANGO (Via di Sant'Ono
frio. 28 - Tel. 6879908) 
Alle 22. Conceno del gruppo Cruz 

' DelSureAntonloAlbarran. 
FOLKSTUDIO (Via Frangipane, 42 -
• Tel. 4871063) -

; Alle 21.30. Non solo blues le can
zoni vecchie e nuove di Stefano 
Rosso, con L. Tornassi. S. Michet-
ti. 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a -
Tel. 6896302) 
Alle 22. Swing con la band di Lia
na Mltetl. 

MAMBO (Via dei Fienaroli. 30/a -
Tel.5897196) 
Alle 22. Musica Italiano, con Enrl* 

' coSenesl. 
MUSIC INN (L.go del Fiorentini, 3 -

Tel. 08804934) 
. Alle 21.30. Conceno del quintetto 

Telesdebols. 
OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, 

17 - Tel. 3234890-3234936) 
Oggi alle 21. Concerto di Fabrizio 

' De André. 
Martedì allo 21. Concerto di Enri
co Roggeri. 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
: Romano. 8) 
' Vedi spazio -Prosa». 

Lunedi alle 21.30. Macao Parker & 
Roots Revlsned ih concono. 

QUEEN UZARD (Via della Madonna 
delMonti28-Tel.6786188) • 
Alle 22. Concerto del quartetto 
Asha. Ingresso libero. 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardello 13/a - Tel. 4745076) 
Alle 22. Concerto del Roberto 
Ciotti Quinte!. 

STEUARIUM (Via Lidia. 44 . Tel. 
. 7840278) • 

Alle 22. Te guata ballar musica 
funky-latina proposta da -Little 
Havana. - . 
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La Knorr «sbraca» 
e il presidente 
si infuria 
Atleti multati 

• • Convocazione della squadra alle 9 15 mi
nuti di monologo infunato in sede infine un co
municato il presidente (che ha poi deciso una _ 
multa per i giocatori) e la squadra «si scusano ' 
per 1 indegno e ignobile spettacolo offerto du
rante Knorr-Real Madrid- Sono i «frutti» della ' 
debacle interna (56-76) che ha quasi estromes
so i bianconen di Bologna, pnmi nella sene Al ' 
di basket dalle Final tour europee 

Coppa del mondo 
La Compagnoni 
«salta» 
la discesa libera 

• • Due discese libere oggi una maschile 
in Spagna e una femminile in Norvegia per 
la Coppa del mondo di sci Ad Hafjel pista 
che ospiterà le olimpiadi sarà assente De-
bcah Compagnoni che preferisce concen
trarsi sullo slalom di domenica. Prova in cui. 
tra i maschi, si cimenterà anche Alberto 
Tomba 

Domani col Gran premio del Sudafrica si apre il mondiale di Formula 1 
Il team campione è favorito, ma la Benetton scommette sul rampante 
Schumacher e la McLaren ha ritrovato in extremis il suo asso brasiliano 
Ferrari: vettura in alto mare, lotta tra i piloti per la prima guida 

A caccia della Williams 
Parte domenica da Kyalami il mondiale di Formula 
1, l'ultimo dell'era elettronica. La Williams è la gran
de favorita con Alain Prost, la McLaren recupera 
Ayrton Senna, in casa Ferrari non si alimentano 
troppe speranze mentre la Benetton non ha mai 
puntato cosi in alto. Debutta il giovanissimo Badoer 
con la Lola Ferrari della scuderia Italia ma per i 
team minori è ancora un anno di purgatorio. 

CARLO BRACCINI 

• • È un anno di transizione 
il 1993 della Formula.l, in atte
sa che con la stagione succes
siva si completi il giro di vite ai 
regolamenti sportivi deciso 
dalla Fisa (la federazione 
sportiva dell'automobile), l'u
nico serio tentativo di arginare 
lo stranpamento dei costi è di 
nmettere i team «minori» in 
condizione di ben figurare Ad 
approfittarne, una volta bandi
ta o quasi l'elettronica più sofi
sticata, potrebbero essere i ne
mici storici della Williams 
(Ferran, perche no?), ma per 
il momento alla scuderia ingle
se motorizzata Renault tocca 
ancora il ruolo scomodo (per 
gli altn, beninteso) di domina
trice assoluta, con McLaren-
-Ford e Benetton-Ford acerca
re di spezzare l'incantesimo e 
restituire un po' di spettacolo a 
una Formula 1 avara di forti 
emozioni A metà marzo, per 
tradizione, le polemiche e le 
lotte di potere che avvelenano 
il letargo della FI si concedo
no una pausa e la parola toma 
finalmente ai motori Ecco, 
squadra per squadra, protago-
nbUecompriman del mondia
le che sta per iniziare.' 

Ferrari. È durato tutto 1 inver
no il calvano della 644bis, tra 
sospensioni elettroniche che 
non funzionano, guai al moto
re e rotture al cambio Al punto 
che la vettura completamente 
nuova, quella a cui sta lavoran
do John Bamard in Inghilterra 
e attesa per metà stagione, po
trebbe essere cancellata per 
concentrare gli sforzi sull at
tuale monoposto Per ora Alesi 
e Berger fanno i bravi, ma una 
volta in pista potrebbe riapnrsi 
la questione mai risolta della 
prima guida Nota la Ferran 

'" non vince il titolo dal 1979 
WllUama-Renault. Dimenti
cato in fretta i! numero 1 di 
Mansell (fuggito col legittimo 
detentore alla volta degli Stati 
Uniti), un Alain Prost supersti
zioso non ha voluto per il suo 
nentro in grande siile il nume
ro zero sulla Williams, prefe
rendo il più rassicurante 2 Po
co da dire tutti I tavon del pro
nostico sono con il francese, le 
ambizioni del team sono ele
vatissime, il pnmato tecnologi
co incontestabile, il campanili
smo della Renault finalmente 
soddisfatto.,La seconda guida, 

~ l'inglese Damon Hill non do

vrebbe «sconfinare» nel recinto 
di Prost ma con la macchina 
che si ritrova sarà un problema 
in più per tutti gli altri 
Benetton-Ford. Occhi punta
ti su) team anglo-italiano e non 
è solo per la chiacchierata 
pubblicità dei maglioni-spon
sor Dalla rivelazione Schuma
cher ci si aspetta molto e il 
«vecchietto» Patrese non sarà 
sicuramente da meno Struttu
re nnnovate, nuovi investimen
ti e un motore Ford in gran for
ma per cercare di battere la 
Williams e ndare luce al cam
pionato 
McLaren-Ford. Dimenticato 
il passato Honda (non senza 
nmpianti) la scudena di Ron 
Dennis sembra aver trovato un 
buon equilibro con l'otto cilin-
dn Fora Ripescato in extremis „ 
il campionissimo Senna, c e 
l'amencano Michael Andrctti, 
trasfuga dalla Formula Indy e 
soprattutto c'è ancora da chia-
nre la posizione di Mika Hakki-
nen, giovane finlandese «sacn- " 
ficaio» dal ntomo di Senna 
Lola Bma-Ferrari. Grazie ai 
colon del nuovo sponsor Che-
sterfield alla scudena Italia va 
almeno il pnmato dell'estetica 
più variopinta e aggressiva 
Motore Ferrari (anche se natu
ralmente non si tratta dell'ulti
ma evoluzione) e telaio Lola 
per portare due italiani più in 
alto possibile Michele Albore-
to, 36 anni, al podio della For
mula 1 c'è già abituato mentre 
il giovanissimo Luca Badoer, 
22 anni appena, è al suo de
butto nel massimo campiona
to "* 
Lohu-Ford. Tempi dun an
che, per i nomi famosi che la 
ex scuderia di Colin Chapman r 

appare lontana dalla competi
tività Il motore Ford V8 non di
spone delle valvole pneumati
che e fatica a tenere il passo 
dei migliori Accanto al bolo
gnese Alessandro Zanardi c'è 
"inglese Jonny Herbert, più 
esperto dell italiano (è in For
mula 1 da quattro anni) ma 
ancora alla ricerca di un nsul-
tato di prestigio 
Ugler-Renault. Il motore Re
nault è da solo una garanzia di 
una certa competitività e la 
squadra francese non nascon
de le sue ambizioni A guidare 
le due vetture blu (il colore 
dello sponsor Gitanes «sposa
to» nel lontano 1976) però 
quest'anno sono due piloti an
glosassoni Martin Brundle e 
MarkBlundell 

TyrreU-Yamana. Dopo 1 ab
bandono della supervittonosa 
Honda a difendere il prestigio < 
dei grossi costruttori giappone-, 
si nella Formula 1 è la sola Ya
maha che fornisce un evoluto 
10 cilindn 5 valvole alla mono
posto del «boscaiolo» Ken Tyr-
rel 11 romano Andrea De Cesa
re e il giapponese Ukyo Ka-
tayama difendono i colon del- * 
la scudena bntannica ma la " 
strada è tutta in salita 
Jordan Hart. Licenziato bru
scamente dalla Ferran a sta
gione non ancora conclusa, 
Ivan Capelli ha guadagnato „ 
questanno una sistemazione 
nel team inglese motorizzato 
Hart Compagno di squadra » 
del milanese è il brasiliano Ru- * 
bens Bamchiello (classe * 

1972) e le ambizioni sono 
quelle di mezza classifica 
Minardi-Ford. Sulla creatura 
di Giancarlo Minardi siedono 
Fabrizio Barbazza e il brasilia
no Cristian Rtbpaldi (è il figlio 
Wilson pilota anche lui ma 
non cosi famoso come il fratel
lo Emerson) I motori adesso 
sono ì v8 delia Ford a valvole 
meccaniche e e è chi nmpian-
ge ancora il breve matnmomo 
con i vl2 di Maranello Lar-
rouase-Lamborghlnl. Il 12 
cilindn av di Santagata Bolo
gnese batte nel cuore di questa 
monoposto francese voluta 
dallex pilota di prototipi Ge
rard Larrousse Francesi anche 
i due dnver Philippe Alliot e 
EnkComas 
Footwork-Mugen. Il team 

anglo-giapponese schiera un 
autentico veterano del calibro 
di Derek Warwick e il non più 
giovanissimo Agun Suzuki Po
che speranze anche per la sta
gione al via 
March-Dmor. Squadra stori
ca nel panorama della Formu
la 1 ma inevitabilmente con

ci, dannata a fare da «tappezze
ria» Mossa dal 10 cihndn Av 

•' progettato da Maio lllien è gui- • 
dato dal francese Gounon e 
dall olandese Lammers 
Sauber-Dmor. Il motore è lo 
stesso della March ma in casa 

•• Sauber si respira ben altra aria f 
- dopo le positive sorprese dei *" 
'.- test invernali Attesi alla con

ferma in gara sono 1 austnaco 
Wendlinger e li finlandese 
Lehto , , , Jean Alesi 

1. Ruote anteriori 

La misura massima passa da 33 a Freni ABS, sospensioni attive, 
30 cm !» cambio automatico, 

sistema antlpaWnamento e 
Q ] j ' " Y i radiocomunicazioni 

Deve misurare, come 
^ I m o ^ o a t . ^ ^ 

La larghezza massima passa da 46 L'altezza massima passa da 100 a 
a38cm 

Tra Prost e Senna 
duello senza fine 
Sorpresa: Alesi 5° 

Benzine pulite, gomme razionate 
Nuove regole per salvare il Grcus 
BB La Formula Uno si prepara alla 
grande rivoluzione tecnica del 1994 con 
una sene di limitazioni in vigore da su
bito e che, sulla carta almeno, dovreb
bero costituire una sorta di «salvataggio» 
dei team cosiddetti minori, rendendo 
inutili o quasi le maggion disponibilità 
di matenali e tecnologie 

Nel dettaglio il nuovo regolamento 
deciso a sorpresa poche settimane fa da 
Max Mosley il presidente della Fisa pre
vede 
• Prove libere e qualificazioni più cor
te (tre quarti d'ora in meno) sia al ve
nerdì che ai sabato Ma il presidente 
della Foca, Berme Ecclestone, ha già 

chiesto, per esigenze contrattuali, di n-
pnstmare le prove della durata di un'o
ra ed è probabile che il suo suggeri
mento venga accolto 
• Solo due vetture a disposizione di 
ciascun team per ogni giornata di pro
va 
© Solo sette treni di gomme a disposi
zione di ciascuna vettura per ogni gior
no di prova 
• Infine, ci sarà l'alt all'utilizzo di so
stanze speciali nei carburanti « 

Le squadre insomma nsparmieranno 
un bel mucchio di dollari, senza conta
re che il nuovo regolamento lascia po
che possibilità di recupero in caso di in

cidenti o gravi anomalie alla vettura, 
contribuendo a rendere cosi più incerta 
la griglia di partenza. 

Ma il vero «terremoto» regolamentare 
arriverà il prossimo anno, quando spari
ranno le sospensioni elettroniche ever
rà impedita l'applicazione di dispositivi 
come Abs, antipattinamento, ruote ster
zanti, cambio completamente automa
tico 

Proibiti anche la telemetria e i colle
gamenti radio tra vettura e box, mentre 
si potranno effettuare solo 12 cambi di 
motore fra prove e gara nel corso di una 
medesima stagione ' t OC.B 

• 1 Che dice la griglia che si 
srotola argentina sotto il sole 
canicolare del Sudafrica7 

Quello che diceva già nelT 88, 
e poi nell'89, e anche nel '90, 
con un intervallo nel 91 e '92 
per cause di forza maggiore 
Alain Prost contro Ayrton Sen-, 
na. Tre titoli deCmoodo_CQOlro-
altrcttanti-ttolì-del mondo *'e* 
spenenza più sofisticata con
tro la classe più limpida, la ve
locità come calcolo strategico 
contro la velocità come voca
zione mistica. 

Sono sei anni che la Formu
la 1 ripropone questo vecchio " 
film con la stessa pertinacia 
con cui i d essai continuano a 
proiettare «JohnnyGuitar» *»i 

Questo dice Kyalami dopo i 
pnmi quarantacinque minuti. ' 
giusta il nuovo regolamento, di 
prove Alain Prost pruno, Ayr
ton Senna secondo 
Prost inforca la Williams con 
motore Renault, e questo lo 
mette al nparo da ogni tipo di 
sorprese, ove si eccettui il fat
tore 5, assolutamente impon
derabile È nuscito, in questa 
pnma giornata, a tenerlo a tre 
decimi di distanza, e può co
munque dire che lui la pista 
sudafricana non la conosceva * 
e doveva abituatasi Ma Senna 
ha dimostrato che la McLaren 
non è poi di tanto infenore alla -
vettura campione del mondo, 
e che, per quanto lo riguarda, 
darà parecchio filo da torcere 
al francese Se oggi conquiste
rà la pole, non a sarà nulla di * 
strano * * -«-
Dietro vengono Michael Schu
macher, la cui foga dà ali alle 
speranze della Benetton, Da
mon Hill, compunto gregano 
della scudena campione, e. 
sorpresa delle sorprese', Jean 

Alesi su un cavallino che zom-
petta come un grillo più che fi
lare come un purosangue ma 
che comunque si attesta su un 
quinto posto che ha del mira 
coloso Come onestamente n 
conosce lo stesso pilota. Fel 
ce Jean, per il risultato positi
vo, ottenuto" Gerhard Berger. 
compagao-nval* «di, scuderia 
non ha cavato che un mesto 
quattordicesimo posto 
Ma questi sono giochi da bam
bini La rivalità vera quella con 
la erre maiuscola, è sempre e 
solo quella tra Prost e Senna 1 
due ostentatamente si ignora
no si sfiorano nei box e nel 
paddock senza reciprocamen
te degnarsi d'uno sguardo in
differenti l'uno ali altro come si 
può essere indifferenti a uno 
spiffero d'aria. Non si sono mai 
amati, si sono giocati un man-
ani ogni volta che era possibi
le, scippandosi reciprocamen
te un titolo mondiale, entram
be le volte sulla pista giappo
nese di Suzuka, con manovre 
da squalifica. Sono detentori di 
concezioni e stili di guida dia 
metralmente opposti cosi co
me sono detentori di una bella 
fetta di potere all'interno del •» 
carrozzone automobilistico 
Potere che significa, entro certi 
limiti, anche potere di veto 
ampiamente adoperato da 
Prost per evitare lo sbarco di 
Senna alia Williams - -

Se l'archetipo di nfenmento 
è quello esemplificato con 1 o-
dio strenuo tra due donne dal 
«Johnny Guitar» di Nicholas 
Ray, e è ancora da capire chi 
possa vestire ì panni avventu
rosi di Vienna (Joan Craw-
ford) e chi quelli perfidi di Em 
ma (Mercedes McCambnd-
ge) Chi cioè, sia destinato a 
trionfare D Giù Ca 

Volley. Schiacciante vittoria dei ravennati sui «cugini» della Maxicono nella finalissima di Coppa Campioni 

Messaggero, edizione straordinaria ad Atene 
MISSAGGIRO-MAXICONO 3-0 

(17-16; 15-13; 15-13) 

MESSAGGERO: Dal Zotto3+7, Vullo 1+4. Fomln 10-1-28, Gar-
dini 3+14, Giovane 14+13, Masclarelli 3+13. Margutti. Fan-
gareggi. Sartoretti Non entrati Bovolenta Venturi e Sklba 
Ali Ricci 
MAXICONO' Gravina 7+9, Carlao 3 + 22 Giani 3 + 20, Bracci 
15+19. Blangè 1 + 3. Corsano 1 + 3 Mlchleletto 1 + 6, Giretto 
Non entrati Pistoiesi, Radicionl BottleAlello Ali Bebeto 
ARBITRI: Stephanian (Russia) e Koulls (Bulgaria) 
DURATA SET: 37 .33'. 30 Tot 90 
BATTUTE SBAGLIATE: Maxicono 13 e Messaggero 12 
SPETTATORI: 6 000 

LORENZO BRIANI 

••ATENE. Sul tetto d'Europa 
per il secondo anno consecuti
vo Il Messaggero di Ravenna, 
ieri, ha battuto con un secco 3 
a 01 cugini della Maxicono di 
Parma, sovvertendo, in parte il 
pronostico La partita di ieri è 
stata la nedizione della finalis
sima scudetto delle ultime due 
stagioni di campionato Nervi 
test, tensione alle stelle Sotto 
questo segno è iniziata la fina

lissima della Coppa dei cam
pioni tra Messaggero e Maxi
cono, le due nvali di sempre 
nel volley di questi ultimi anni 
Nel pnmo set i parmensi pnma 
andavano avanti per 3 a 0, poi 
cadevano in letargo dando il 
via libera al Messaggero che n-
filava loro un parziale di 10 a 0 

Sembrava crollata di colpo 
la Maxicono e cosi non era 
Bracci e Blangè si svegliavano 

e rendevano la pariglia ai cugi
ni di Ravenna Sul 12 pan si an
dava avanti punto a punto Sul 
15 pan i romagnoli cercavano 
di chiudere il set ma Parma 
non mollava la presa, pareg
giando ancora una volta Poi 
una schiacciata di Gardini 
chiudeva il pnmo parziale do
po ben nove cambi palla 
Tremasene mìnuu dì gioco al
terno dove entrambe le forma
zioni hanno dimostrato che 
per diventare campioni d Eu
ropa ci vogliono, si, prepara
zione tecnica e tattica ma an
che 1 aspetto psicologico è una 
componente decisiva -i •<• 

Nel secondo set, l'equilibno 
dominava fino al 9 pan, poi al
cuni erron di Parma lanciava
no Il Messaggero verso la chiu
sura del parziale (13-9) La 
Maxicono non si dava comun
que per vinta anzi Iniziava a 
martellare con Giani e Bracci 
nportandosi sotto (13 a 12) e 
poi, con il solito Bracci, pareg
giava i conti Ci pensava poi 
Giovane a nportare i ravennati 

avanti sul 14 a 13 II set al Mes
saggero invece, glielo regala
va Giani con una schiacciata 
direttamente a rete Sul parzia
le di 2 a 0, il Messaggero aveva 
praUcamente un pezzetto 
d'Europa cucito sulle maglie 
Dall altra parte della rete fac
ce lunghe La Maxicono non 
riusciva a fare quello che aveva 
fino a ten pomenggio fatto 
Carlao raramente era decisivo, 
Blangè, in cabina di regia non 
nusciva a proporre schemi ca
paci d imbrigliare il muro ra
vennate (cosa che riusciva 
perfettamente a Vullo con 
quello di Parma ndr) e Giani 
incontrava sulla sua strada le 
mani avversane in più di 
un occasione 

Ecco le chiavi di una partita 
stregata per i ragazzi di Bebe
to, una partita da giocare con 
maggiore tranquillità II terzo 
set, quello che ha laureato an
cora una volta campioni d'Eu
ropa i ravennati del Messagge
ro è iniziato come al solito 
con le due formazioni a graf

fiarsi senza pero affondare i 
colpi 11 Messaggero gettava in 
campo anima, cuore e le ulti-

• me energie nmaste Dal 9 a 8 
per la Maxicono Si passava al 
14 a 12 per Ravenna Era il soli-

Ancona-Parma 1X 
Brescia-Juventus 2 
Cagl ia r i -Sampdona 1 X 
Fiorent ina-Pescara 1 
Genoa-Foggia 1 X 2 
Inter-Roma 1X 
Lazio-Mi lan X 2 

Napol i -Udinese 
Tor inc-Ata lanta 
Modena-Pisa -

1 X 2 

Monza-F Andr ias 
V Pesaro-Tr iest ina 
Palermo-Avel l ino 

to Fomin che chiudeva, dalla 
2» linea, la partita. E il Messag
gero è diventato, per il secon
do anno di seguito, Campione 
d'Europa fra I entusiasmo dei 
suoi tifosi 

Prima corsa 

Seconda corsa 

Terza corsa 

Quarta corsa 

Quinta corsa 

Sesta corsa 

22 
X1 

1X 
11 

22X 
2X2 

2X 
X2 

X1 
2X 

222 
21X 

D 

L'Indice di marzo è in edicola con: 

Il Libro del Mese 
Il diritto mite 

di Gustavo Zagrebelsky 
recensito da 

Norberto Bobbio 
e Stefano Rodotà 

e altri cento e più libri 

D 
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COME UN VECCHIO LIBRAIO. 
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Juventus 
anno 
zero 

Il tecnico bianconero continua a sorprendere: ogni domenica 
una novità. L'ultima trovata andrà in onda a Brescia: 
la staffetta Vialli-Baggio. Un «turn over» casareccio, teso 
a non affattìcare oltremisura i due big in vista del Benfica 

Ancora novità alla Juventus, in vista della partita di 
domani a Brescia, preludio al decisivo impegno di 
Coppa Uefa col Benfica (mercoledì 17 a Torino). 
Trapattoni stavolta si inventa la staffetta Vialli-Ro-
berto Baggio: nel primo tempo giocherà l'ex blucer-
chiato, nella ripresa il fantasista. «Normale turn
over», spiega il Trap, che punta tutte le sue carte sul
la Coppa, e cerca di far riposare i big. 

NOSTRO SERVIZIO 

••TORINO. Juve in crisi? 
ViallP.ln5 stato confusionale? 
Tuttcvpuò essere in casa bian
conera, In questa stagione di 
poca grazia: cosi ieri e nata 
l'ultima invenzione di Trapat
toni. «A Brescia, Viali! andrà in 
campo nel primo tempo, ma 
nella ripresa Roberto Baggio 
prenderà il suo posto. Un po' 
di turnover, come ho già detto, ' 
non guasta: e col Benfica potrò 
contare su due giocatori più 
freschi». Sarà anche una spie
gazione ineccepibile, visto che 
la Coppa Uefa oggi è il primo 
traguardo da raggiungere nei 
piani stilati a Piazza Crimea, 
però in qualche modo ieri alla 
Juventus e nata la «staffetta». Ci 
mancava anche questa. 

Staffetta è una parola non 
propriamente magica, ' basta 
fare un po' di dietrologia per 
rendersi conto che. quando a 
tavolino si è studiata l'alter
nanza di due giocatori-cardi
ne, è stata sempre un .parto 
sofferto, un'affannato compro
messo. Non può fare testo il 
Milan di quest'anno, con una 
rosa di 24 giocatori, di cui 19 o 
20 di caratura mondiale. -.•; 

•Ma questa decisione è una 
cosa naturale, niente di spe
ciale insomma, si gioca troppo 
spesso e bisogna'dosare gli 
sforzi de) giocatori», ha ribadi

to 11 Trap, il quale in questo 
momento, perduto da tempo il 
campionato, punta tutte le sue 
carte su Coppa Uefa e Coppa 

: Italia. Ma. si dice, c'è anche 
' una zona-Uefa da conquistare: 

::; e questa Juve se la deve suda
re, a cominciare proprio da 
domani a Brescia. «Trasferta 

-, durissima, contro un awersa-
'\ rio che non può commettere 
•', altri passi falsi», il ritornello 

consueto ad esaltare l'awersa-
'. rio, ma nei fatti la Juve snobbe-
- rà il confronto come indicano 
-' le intenzioni dell'allenatore, a 

beneficio dcll'impegnodi mer
coledì col Benfica. . ..•.*. 

•,- • Viali! prima, Baggio poi: sia-
, mo alla «soluzione politica», 

domenica scorsa Gianluca si 
•:' era chiamato fuori per la parti-
• '• ta col Napoli, e d'accordo con 
- Trapattoni era restato in pan-

••. china per tutti i novanta minu-
.- ti, anche quando l'andamento 

• pazzo della gara avrebbe con-
; sigliato il suo Impiego, specie 
• negli ultimi venti minuti. Giocò 
' Ravanelli: «penna bianca», un 
• ruolino tre gol in poco più di 

;•• 280 minuti (una rete a partita, 
^ in media), malgrado tutte le 

perplessità del tecnico sul suo 
.'. conto, sarà riconfermato a Bre

scia. Trapattoni per domenica 
deve risolvere un altro dubbio: 

Baggio allarga 
le braccia e 
accetta in 
silenzio la : 

nuova trovata 
di Trapattoni: 
la staffetta con 
Viali». A destra 
Papln, domani 
vuol giocare 
contro la Lazio 

Platt o Moellcr. Casiraghi è 
sempre ko. 
.; Per Vialli. comunque sia, ; 

continua la stagione difficile, a ' 
singhiozzo verrebbe da dire.,, 

, Saltato l'imnpegno col Napoli, '• 
ha giocato martedì in Coppa , 

:. Italia col Torino, e a parte un • 
paio di guizzi, non ha convinto '• 

• assolutamente. Trapattoni ha 
ammesso iU giorno dopo / ' 

'. «Gianluca vive un momento di : 

;•, indecisione, a parole è sempre •:• 
* lo stesso ma poi in campo, in '.-
• certi " momenti,sembra non '•; 
sappia più cosa fare». Da fuori, •' 
non sembra una situazione da •;". 

< ricordare fra le impreviste o : . 
imprevedibili: Vialli ha iniziato ; : 

'. il campionato sobbarcandosi . ; 
, tutto il peso dell'attacco iuven- ;/. 
'tino, vista la latitanza di Casira- ', 
•'• ghi, e si è prodotto In una deci; ;, 
,na di gara a tutto volume (in -
fatto di volontà e pressing sugli •<: 
avversari) e pochi gol; poi so

no iniziati gli «esperimenti» su 
di lui, e Trapattoni lo ha prova
to da regista, con risultati logi- : 
camente fallimentari, e un esi- -

! to supplementare: la perdita 
della maglia azzurra. Già, per
ché Sacchi, con la scusa di un 
Vialli alla ' ricerca di identità 
nella Juve, ha potuto tranquil
lamente escludere, dopo Zen-
ga, anche l'altro ex leader del
la Nazionale. Una batosta die
tro l'altra: in pochi mesi, giusto 
il tempo di passare dalla Samp ; 
alla Juve. l'uomo che era il, 
simbolo del calcio italiano, ha 
perso quasi tutta la sua dote. 

Intanto la Juve riparte dalla 
staffetta. Non saranno Rivera e -
Mazzola, ma Vialli (appena 4 
gol in 21 partite fin qui) e Ro- ' 
berlo Baggio £17 gare, 13 reti) 
domenica debùttano ufficial
mente in una squadra double-
face'. L'Ultima invenzione di un 
Trapattoni sempre più agitato. 

Disse: «Succeda a Berlusconi 
quello che è successo a Craxi» 
10 milioni di multa a Bagnoli 

• • MILANO Dicci milioni di multa La Commissione disci
plinare della lega Calcio, riunitasi ieri mattina, ha punito con 
una multa di 10 milioni l'allenatore dell'Inter Osvaldo Ba
gnoli per alcune dichiarazioni polemiche fatte dopo il derby 
di Coppa Italia (10 febbraio). 11 tecnico, in unaconversazio-
ne «informale» con i giornalisti, aveva detto, parlando dell'in-
vincibilità del Milan, che per scalfire la sua egemonia biso- : 
gna che a «Berlusconi succeda quello che e successo a Cra
xi...». Tutti i giornali, tranne la «Gazzetta dello sport», riporta- • 
rono la frase di Bagnoli come una battuta scherzosa detto a 
taccuini chiusi. Punita anche l'Inter (5 milioni) perrespon- ' 
sabilità oggettiva Quattro milioni di multa anche al Napoli 
(responsabilità oggettiva) per le intemperanze dei tifosi 
partenopei. 

mwnsmxmm; Alessandro Altobelli, un grande del pallone, ora fa il team manager del Brescia 
Domani siederà sulla panchina delle rondinelle. Ma lui attende un segnale dall'Inter: «C'è un mezzo accordo...» 

Quello «Spillo» punge dietro la scrivania 
Domani Brescia-Juve e una probabile novità sulla 
panchine delle «rondinelle»: ci sarà Alessandro Alto-
belli, appena nominato «team manager» dal presi
dente Cenoni. A Brescia, attualmente, è anche as
sessore allo sport «Spillo» spera però di tornare al
l'Inter, dove ha giocato 11 campionati, prima di tra
scorrere una breve parentesi alla Juve, contro cui 
domani si propone da «ex». 

DAL NOSTRO INVIATO 
(FRANCISCO ZUCCHINI 

Baal BRESCIA. Assessore, risto
ratore, tresco diplomato a Co-
verdano, adesso anche team 
manager del Brescia: ArtobelU, 
da alando ha «meato di gioca-
re a caldo (nel *90) ha deciso 
Onalmentedilavofare... 
Il fatto è che quando giochi al 
calcio, puoi fare quello e ba
sta. Mi piaceva la politica. Mi 
sono proposto come assessore 
a Brescia, e il primo anno non k 

sono stato eletto solo per una 
situazione curiosa: in moltissi
me schede avevano votato 
«Spillo», e quelle schede sono 
state tutte annullate. Ma quella 
Giunta è caduta quasi subito e 
al secondo tentativo sono stato 
promosso: più di 1600 prefe
renze, la gente qui mi vuole 
molto bene 

È tornato al Brescia, dove ha 
•locato ed ha latto baile del
lo staff dirigenziale floo al

l'anno panato: ma non do
veva andare all'Inter al po
sto di Bettraml? 

Con l'Inter c'è una mezza pa
rola: con Pellegrini e Boschi c'è 
amicizia e stima. Andai via dal
l'Inter solo per incompatibilità 
con Trapattoni. Kv.,. 

Intanto tei lavora gratis al 
Brescia, a sentire Corion!: 
come l'attimo del romanti
ci? ,, ,-.,,•,. ,.-.-••,...-—. 

Io lavoro qui per passione e ri
conoscenza, e poi il Brescia 
ora è in un momento delicato, 
la B è dietro l'angolo, e pensa
re che questa è una bella squa
dra. Ai ragazzi regalo consigli e 
li sto ad ascoltare come un 
confessore. Sostengono di 
aver subito molti torti arbitrali, 
e forse hanno ragione: però 
devono dimenticare e ncomin-
ciare daccapo. Solo cosi ci si Alessandro Altobelli. dai campi di calcio agli uffici moquettati 

salva 
La sta ad ascoltare anche 
Magi, un campione che vie
ne descritto come indolente 
e viziato? -

Magi è un fuoriclasse, e come i 
van Maradona e Beccalossi ha 
certo qualche lato più difficile 
del carattere, ma non è un dia
volo. •'•::,,' 

La medicina suggerita al 
Brescia da Altobelli? 

Ricominciare. Evitando certi 
errori: domani ciochiamo sen
za De Paola e Domini, squalifi
cati per l'ammonizione rime
diata a Foggia. Un'ammoni7io-
ne per proteste non dovevano 
prenderla, visto che erano dif
fidati. Fosse stata per gioco fal
loso avrei capito. Ecco, biso
gna ricominciare senza far più 
queste stupidaggini. 

Ricominciare dalla Juventus 
non sarà tacile, pero. 

E perchè? Secondo me pol ia
mo vincere. ,. ......-., 

Certo la Jave non e più quel
la di una volta: ha bruciato 
in pochi anni I migliori attac
canti in drcolazfone, Rnsh, 
Schlllaci, Casiraghi, adesso 
Vialli. Anche Altobelli non 

, andò granché bene In bian-
• conerò... ••ov,y--> 
Arrivai alla Juve a fine camera 
e poi un infortunio fece il resto 
L'errore della Juve è quello di 
non aver pazientato abbastan

za nella ricostruzione della 
squadra, e questo per aver vo
luto tornare subito a vincere. 

Macerisi di Vialli? 
Veniva da una squadra, la 
Samp, che era una famiglia 
ogni cosa veniva presa più alla 
leggera, rispetto a Tonno dove 
Gianluca è stato presentato co
me il salvatore della patria. Pe
rò la Juve ha sempre un gran
dissimo Baggio, e altre indivi
dualità di spessore. In fondo, è 
colpa del Milan se il campio
nato va cosi e tutte le avversa
ne sono in crisi. 

li prossimo anno: ancora al
l'insegna del Milan? 

Non credo: il tempo passa an
che per loro. vA 

C'è un nuovo Altobelli? 
No Però ci sono due nuovi at
taccanti bravissimi, Ganz e Si
gnori. All'inizio del campiona
to non li considerava nessuno. 

La Nazionale? •,--•••• 
Mi vedo già in America. Sacchi 
è uno dei pochi allenatori che 
può permettersi di far giocare 
una squadra secondo le sue 
idee. ,....-.-i,v;.- ..... ...... 

La passione della caccia? 
Sempre più forte. Ma qui in Ita
lia non si può più. ogni volta li
tighi con qualche Verde. Da 
due anni si va in Tunisia a cac
cia di tordi. Domenica faremo 
un eccezione, andremo a cac
cia della Juve 

Mondiali indoor di atletica 
Naròzhilenko subito doping 
• f i TORONTO (Canada). Primi 
scampoli d'atletica e l'ennesi
mo scandalo doping nella 
giornata inaugurale dei cam
pionati .mondiali indoor a To
ronto, Ludmilla Naròzhilenko, 
quest'inverno più volte prima
tista-mondiale dei 60 ostacoli, 
è risultata positiva ad un test 
antidoping effettuato il 13 feb
braio a LÌevin (Francia) pro
prio in occasione di un suo re
cord iridato. Si attendono 
adesso i risultati della controa-
nalisi. Nelle qualificazioni del 
mattinò (pomeriggio in Italia) 
buon comportamento degli 
azzurri impegnati. Giuseppe 
D'Urso si è qualificato per la fi
nale degli 800 metri grazie ad 

un provvidenziale spunto nel 
• rettilineo conclusivo. Bene an-
•£ che le marciatrici Salvador e 
• Sidoti. Entrambe si sono gua-

T, dagnate la finale sulla distanza 
'. dei 3 km. Autorevole la Salva-
' dor, vincitrice della sua batte-
• ria, mentre la Sidoti ha passato 

v il turno grazie al ripescaggio 
'• Nella finale odierna la Salva-
- dor punta decisamente al pò-
• dio, le avversarie più pericolo-
<; se saranno le due sovietiche e 
:.; l'esperta australiana Saxby. 
V Promossi alla finale i due lan

ciatori del. -peso 'Zerbini 
(19.32) e Dal Soglio (19.49). 
Non è invece andata bene a 
Stelano Tilh eliminato nelle 

batterie dei 60 metri. Il veloci
sta romano ha pagato una 
brutta partenza non riuscendo 
più a recuperare il terreno per
duto. Da registrare che le due 
piste di gara (rettilineo di 60 
metri e anello di 200) non si 
sono rivelate all'altezza delle 
magnifiche strutture dello Sky-
Dome, rimpianto sede della 
manifestazione. I modesti tem
pi ottenuti nelle qualificazioni, 
soprattutto dagli sprinter, han
no testimoniato della «lentez
za» del manto sintetico. Oggi,' 
seconda giornata della mani
festazione, è prevista l'asse
gnazione di ben nove titoli iri
dati 

Gpollini, tris in Francia 
Fidanza si consola in Italia 
SCAVEZZANO. Mano Cipolli
ni fa tris alla Parigi-Nizza. Una • • 
bella impresa per i! ciclista che • 
ieri ha messo a segno il terzo '/ 
successo personale nella tap-
pa di Sarrians a Marsiglia (204 ' ' 
chilometri). L'italiano sì è im
posto in volata bruciando i bel- ; 
gi Nelissen e Capiot e il conna- :

: 

zionale Baffi. La tappa è stata '•• 
turbata da una brutta caduta 
del francese Charly Motte! fini- " 
to in ospedale con una davi- : 
cola fratturata e varie contusio- « 
ni. I medici non considerano.' 
preoccupanti le sue condicio- '•-

:•• Una giornata da protagoni
sta len, oltre che per Cipollini, 
anche per Giovanni Fidanza, 

sprinter dcsaparecido da un 
. paio d'anni (l'ultima sua vitto
ria risale al Giro '90, tappa Sala 
Consilina). È riemerso dal suo 
lungo letargo aggiudicandosi 

. con una bella volata la terza 
frazione della Tirreno-Adriati-
co, la Ferentino-Avezzano di 
188 chilometri. Fidanza, 28 an
ni, bergamasco, ha battuto allo 
sprint il belga Vanderaerden e 
l'italiano Zanini. Michele Bar
io!!, come giovedì, si è piazza
to ancora quarto. Compagno 
di squadra dal 1989 di Gianni 

: Bugno, Fidanza si era un po' 
perso per strada. Tra l'altro nel 
suo primo anno da professio
nista aveva anche vinto una 
tappa del Tour A proposito di 
Gianni Bugno, va detto che an

che len ha confermato di attra-
,i versare un buon periodo di for-
lj': ma che fa ben sperare per la 
I: prossima Milano-Sanremo. Il 
: campione del Mondo, dopo 
"•• aver ripreso Fondriest insieme 
! a Della Santa e Bartoll, ha al-

Tl lungato da solo in una discesa 
.' a pochi chilometri dal traguar-
? do. Il tentatativo non è andato 
;./ in porto, ma è comunque sl-
p gnificativo. Bugno, che aveva ' 
J,v iniziato la . preparazione in 
i; Messico, sembra aver raggiun

g o una discreta condizione. 
- Guida la classifica generale il ' 
i danese Jesper Skibby prece-
li dendo di un secondo Maurizio 

Fondncst. Terzo il moldavo 
Tchrril a quattro secondi. 

Milan con molti assentì, Papin avverte la Lazio 

«Non fateci il funerale 
Siamo ancora i più forti» 
•ani MILANO. «Affaticato? No, 
grazie, posso giocare benissi-

• mo contro la Lazio. Ho riposa- : 
to tanto prima. Insomma, sono 
a disposizione». Jean Pierre Pa- ; 
pin, smaltita l'amarezza della 
sconfitta di mercoledì sera, ri- ', 
trova la parola e anche la vo- •• 
glia di giocare. Capello lo vor-
rebbe far «riposare» per averlo ; 
più fresco nella partita di cop-

:. pa contro il Porto. Il centravan • ] 
. ti francese infatti ultimamente 
ha quasi sempre giocato. Se si : 

' guarda il calendario si nota ' 
che, su 14 incontri, Papin ne 
hagiocatil2. - .:• •. •• 

«Sinceramente mi sento be
ne. Anche le sconfitte bisogna \ 

'. prenderle nel verso giusto. Per- '• 
derc, a volte, fa bene alla testa. .' 
Inoltre non facciamoci il fune-
rale prima del tempo. Nella 
partltadi ritomo possiamo an- : 
cora rimediare. L'unico guaio \ 
sarebbe quello di perdere con- : 

' tro il Porto, il resto sono con-
;. frattempi superabili». . 
f< • Capello intanto prende tem-
• pò. Anche Savicevic difatti non 
sta troppo bene (forte mal di 

';• gola). «Vedrò all'ultimo mo
mento. Chi sta meglio...». Ca-

" pello è preoccupato soprattut-
•••. to dal calendario. In 16 giorni il 
;; Milan dovrà affrontare cinque 
• incontri: due in trasferta e tre in 

casa. Inoltre, • mercoledì 24 
;.•' marzo, alcuni rossoneri gio-
/ cheranno nella Nazionale con-
* tro Malta. Anche Papin, sabato 

27, sarà - impegnato con la 
;; Francia nella partita contro 

l'Austria. Un'agenda foltissima 
; di impegni. In pratica, per più 

.̂  di 40 giorni i nazionali rosso-
' neri non faranno mai un gior

no di riposo. I- •:•> .'*•• •', ..•' 

. - Capello non vuole più senti-
:; re parlare della sconfìtta di 
X- Coppa Italia. Ha già archiviato 

tutto («Un errore può capitare 
anche a noi»). Dice che la La
zio è un avversario assai impe-

- gnativo e che, comunque, fa 
;: bene " ritornare nello stesso 
- campo dove si è già piarso. 
.'i Dall'infermeria, l'unica notizia 
- confortante viene da Sebastia-

;. no Rossi. A Roma sicuramente 
•, giocherà. Lo asssicura Io stes

so Capello confermando che 
, ormai il malanno alla spalla e 

superato. In attacco invece do-
:; vrebbe rientrare Massaro. In-
* tanto dei segnali di progresso 
, vengono da Van Basten. Il cen: 
•, travanti olandese - dovrebbe 
*•'• rientrare versoi primi del mese 
}', prossimo, proprio al termine 
• del ciclo di ferro del Milan. An-
. che per Rijkaard (caviglia in- " 

;J gessata) i tempi di recupero ' 
saranno più o meno analoghi. 
Il Milan potrà disporre dei tre 
olandesi solo'da aprile. 

ODaCa. 

ITALIA RADIO SI VESTE DI NUOVO ! 

PALINSESTO QUOTIDIANO - :f • 

Ore 6.30 Buongiorno Italia: notiziario musicale, appuntamen
ti della mattina, musica, r-

Ore 7.10 Rassegna stampa 
Ore 7.35 Oggi in tv: televisioni consigliate e sconsigliate 
Ore 8.15 Studenti: temi e problemi della scuola 
Ore i 8.20 Note e notizie: "Ultim'ora" 
Ore 9.05 Voltapagina: cinque minuti con la notizia, rassegna 

della terza pagina, cinema a strisce . 
Ore 10.10 Filo diretto 
Ore 11.10 Cronache italiane 
Ore 12.20 Oggi in tv 
Ore 12.30 Consumando: rubrìca sui consumi 
Ore 12.45 Note e notizie: lo spettacolo ' •• 
Ore 13.05 Studenti: temi e problemi della scuoia 
Ore 13.30 Saranno radiosi: 
Ore 14.05 Note e notizie: lo sport 
Ore 14.30 Una radio per cantare: i cantautori "live" solo per 

t v » j : ; Italia Radio • 
Ore 15.20 Note e notizie 
Ore 15.45 Diario di bordo ' 
Ore 16.10 Filo diretto ;. -
Ore 17.10 Diciassetteedieci: verso sera. 
Ore 18.20 Note e notizie: dal mondo 
Ore 19.05 Dentro "l'Unità" 
Ore 19.15 Rockland > • 
Ore 19.45 Notiziario musicale. A cura di Ernesto Assante 
Ore 20.15 Parlo dopo il Tg: commenti ai notiziari televisivi 

delle maggiori testate • 
Ore 21.05 Una radio per cantare 
Ore 22.05 Radiobox -
Ore 23.05 Accadde domani 
Ore 00.05 Oggi in tv 
Ore 00.10 Rassegna stampa: le prime pagine dei giornali fre

schi di stampa ;-
Ore 00.30 Cinema a strisce 

Dalle ore 7 alle ore 24 notiziari ogni ora 


